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La seduta comincia alle 17. 

TOGNONI, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta del 27 febbraio 1959. 

( B approvato). 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
deputati Bartesaghi, Biagioni, Caveri, Domi- 
nedò, Lucifero, Martino Gaetano, Nenni e 
Simonini. 

( I  congedi  sono concessi). 

Sostituzione di Commissari. 

PRESIDENTE. Comunico di aver chia- 
mato a far parte della Giunta del rego- 
lamento il deputato Resta, in sostituzione del 
deputato Tesauro, nominato membro del Go- 
verno. 

Ho, poi, chiamato a far parte della Commis- 
sione parlamentare per la vigilanza sulle ra- 
diodiffusioni il deputato De Meo, in sostitu- 
zione del deputato Scalfaro, nominato mem- 
bro del Governo. 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. Jl Senato ha trasmesso la 
seguente proposta di legge, approvata da  
quella XI Commissione: 

Senatore BE~LINGIERI : (( ,Proroga di  un 
anno delle disposizioni transit,orie per i con- 
corsi a posti ‘di sanitari e farmacisti ospeda- 
lieri, di cui alla legge 10 marzo 1955, n. 9 )) 

(922). - 

bilirne la sede. j 

Anniinzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate 
proposte di legge dai deputati: 

BO~TO~NELLI ed altri : (( Autorizzazione di 
spesa per la costruzione del canale di irriga- 
zione emiliano-romagnolo I )  (892); 

I~ORELLINI GINA ed altri: (C Provvidenze a 
favore delle lavoratri’ci e dei lavoratori ad- 
detti alla monda, al trapianto e al taglio del 
riso ed assistenza ai loro figli minorenni )I 

MONASTERIO ed altri : (( Abolizione dell’im- 
posia sul bestiame per i coltivatori o alleva- 
tori diretti )) (894); 

UARBIESI ed altri: (( ModisfLche alla legge 
9 agosto 1964, n. 632, per la concessione della 
pensione ai ciechi civili (895); 

SANTI e MAGLIETTA : (( R.iordinamento del- 
l’Azienda nazionale autonoma delle strade 
statali (A.N.A.S.)  )) (896); 

Itonmo ed altri: (( Modilfica del decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1963, 
n. 492, per quanto concerne l’esenzione della 
imposta di bollo per la materia delle assicura- 
zioni sociali obbligatorie e degli assegni fa- 
miliari )) (897); 

SCIORILLI BORRELLI ed altri : (( Trasforma- 
zione delle scuole sussidiate in scuole sussi- 
diarie )) (898); 

DURAND DE LA PENNE: (( Stato giuridico dei 
militari di t,ruppa dell’arma ;dei carabinieri )) 

( 9013) ; 
~ROBERTI ed  altri: (C Applicazione in favore 

dei personali dipendenti ‘dalla Corte dei conti, 
dal Consiglio di Stato e dall’Avvocatura dello 
St,ato, dell’articolo 3 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio ldello Stato, 23 maggio 1947, 
n. 400 )) (905); 

CAMANGT : (( Trasferiment,o al demanio 
dello Stato del compendio termale di Fiuggi )) 

BUCCIARELLI DUCCI : (( Rifornimento iidrico 
dell’isola del Giglio )) (908); 

GIOLIITI : (( Classificazione nella prima ca- 
tegoria, ai sensi {del testo unico 25 luglio 1904, 
11. 523, delle. oipere i’drauliche di difesa spon- 
dale e di dragaggio dei corsi d’acqua nelle 
zone montane alluvionate )) (912); 

VILLA RUGGEF~O ed altri : (( Rivalutazione 
delle pensioni di guerra indirette )) (914). 

Saranno stampate e distribuite. Poiché 
esse im!portano onere finanziario, ne sarà fis- 
sata in seguito la data di svolgimento. 

(893); 

(907); 
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Sono state presentate, inoltre, proposte di 
legge dai depulati : 

~ N V E R N ~ Z Z I  ed altri : (( Sulla navigabilità in- 
terna )) (900); 

BOZZK ed altri: (( Revisione delle esenzioni 
ed agevolazioni tributarie (901); 

SERVELLO ed altri: (( Proroga del termine 
di entrata in vigore delle norme sulla circola- 
zione stradale approvate con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 27 ottobre 1958, 
11. 956 )) (902); 

I ~ U R A N D  DE LA PENNE: (( Modifiche alla leg- 
ge 12 novembre 195,5, li. t137, sul1’avanza.- 
mento degli ufficiali dell’esercito, della marina 
e dell’aeronautica e su,ccessive modificazioni )) 

ALBARELLO ed altri : (( Integrazione della 
legge 4 aprile 1933, 11. 212, per la disciplina 
della propaganda elettorale a mezzo della ra- 
dio e della televisione )) (9CB); 

FERRARI FRANCESCO : (( Interpretazione au- 
tentica dell’articolo unico della legge 10 luglio 
1935, n: 565, relativa all’estensione dei bene- 
fici di natura combattentistica vigenti per il 
personale dipendente dalle amministrazioni 
dello Stato e dagli enti pubbli’ci locali e para- 
statali, al personale degli enti pubblici comun- 
que denoxinati )) (909); 

~CATTANI ed altri: (( Norme per la coltiva- 
zione e la cessione della barbabietola all’in- 
dustria saccarifera 1) (910); 

LUCIFREDI : (( Agevolazioni per la niunici- 
palizzazio~~r: di pubblici servizi da parte di 
comuni e provincie che siano azionisti delle 
società che esercitano i servizi )) (911); 

D U ~ A N D  DE LA PENNE: (( ‘Modifiche al testo 
unico delle disposizioni legislative sul reclu- 
tamento degli ufficiali dell’esercito, approvato 
con regio decreto 14 marzo 1938, n. 596, e scc- 
cessive modificazioni )) (915); 

(( Modifica dell’articolo 70 del testo unico 
delle norme per la protezione della selvaggina 
P per l’esercizio della caccia, approvato con 
icgio decreto 5 giugno 1939, n. 1016, e succes- 
sive mo’diificazioni 1) (916); 

RONAGNOLI ed allri: (( Noime per l’occu- 
pazione della inano d’opera in agricoltura )) 

BOZZI : (( Modificazioni alla tabella conte- 
nente i 1imit.i di età e di seivizio per il collo- 
c;smento a riposo del persona.le delle ferrovie 
dello Stato di cui all’allegato n, 15 dclla legge 
26 marzo 1958, n. 42’5 )) (918); 

,GAGLIARDI : (( Riconosciniento dei labora- 
tori sperimentali annessi alle cattedre di 
scienza delle costruzioni degli Istituti univer- 
sitari di Venezia e Firenze )) (919); 

( 904) ; 

(917); 

Annunzio di una proposta di legge 
costituzionale. 

PRESIDENTE. I deputati Ebner ed al- 
tri hanno presentato la proposta di legge co- 
stituzionale: 

(( Modifica degli articoli 116 e 131 della Co- 
stituzione e statuto speciale per il Sudtirol- 
Tirolo del sud )) (899). 

Sarà stampata e distribuita. Ne sarà fis- 
sata in seguito la data di svolgimento. 

Approvazioni in Commissione. 

PRESIDENTE. Comunico che le Commis- 
sioni riunite IX (Lavori pubblici) e X (Tra- 
sporti e poste) nella seduta di ieri 10 marzd, 
in sede legislati.va, hanno approvato i seguenti 
provvedimenti : AMENDOLA PIETRO ed altri : 
(( Proroga del termine di cui all’articolo 1 del- 
la legge 24 gennaio 1959, -n. 4, riguardante 
l’entrata in vigore delle norme concernenti la 
disciplina della circolazione stradale (861); 
C O L I ~ O  e CARCATERRA: (( Nuova proroga del 
termine di entrata in vigore delle norme 
concernenti la disciplina della circolazione 
stradale approvata con decreto del Presidente 
della Repubblica 27 ottobre 1958, n. 956 )) (863), 
in un testo unificato e con il titolo: (( Pro- 
roga del termine per l’entrata in vigore delle 
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norme concernenti la disciplina della circola- 
zione stradale )) (861-863). 

Nelle riunioni di stamane delle Commis- 
sioni permanenti, in sede legislativa, sono sta- 
ti approvati i seguenti provvedimenti : 

dalla V I  Commissione (Finanze e tesoro): 
,GAGLIARDI : (( ‘Concessione di pensione 

straordinaria alla signora Maria lteiser Bisio, 
vedova dell’ingegnere Attilio Bisio ?) (242) (Con 
modi  ficazioni) ; 

Assegnazione di lire 56.298.300 per la si- 
stemazione della spesa per l’indennità e rim- 
borso di spese di trasporto per missioni effet- 
tuate nell’interesse del servizio delle tasse e 
delle imposte indirette sugli affari nell’eserci- 
zio 1956-57 )) (App.rovato d,alla V Commissione 
del Se?sato) (646); 

dalla VI11 Commissione (1.stwzione) : 
DE GRADA ed altri: (( Modifiche alla legge 

29 luglio 1949, n. 717, contenente norme per 
l’art,? nei puh’blici edifici )I (387), in un nuovo 
testo; 

dalla I X  Commissione (Lavori pubblici): 
((Concessione di un contribu’to di lire 600 

milioni per la costruzione, in Milano, di un 
nuovo ospedale dell’Istituto nazionale per lo 
studio e la cura dei tumori )) {Approvato dalla 
P I I  Comrfiissione del Senato) (690); 

Cancellazione della Fossa Polesella in 
provincia di Rovigo e del Naviglio di Marte- 
sana da.lle linee navigabili )) (Approvato dalla 
VI1  Commissione del Senato) (713); 

(( Autorizzazione di ulteriore spesa per il 
completamento dell’aeroporto intercontinen- 
tale di Roma (Fiumicino) )) (777). 

Ritiro di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che i deputati 
Romagnoli, Foa, Aicardi, Albarello, Amiconi, 
Angelino Paolo, Avolio, Audisio Walter, 
Armaroli, Bardini, Bianco, Bigi, Brodolini, 
Cacciatore, Calasso, Cattani, Cinciari Rodano 
Maria Lisa, Colombi Arturo, Compagnoni, 
Conte, Corona Achille, Curti Ivano, Ferrari 
Francesco, Ferri, Fogliazza, Gatto Vincedzo, 
Giorgi, Gomez D’Ayala, Grifone, Maglietta, 
Magnani Otello, Magno, Mazzoni, Miceli, 
Monasterio, Montanari Silvano, Paolicchi, 
Pirastu, Pezzino, Principe, Ricca, Roffi, Scar- 
pa, Speciale, Valori, Venegoni, Venturini e 
Zerbini hanno ritirato la proposta di legge 
di loro iniziativa: 

.(! Modifiche al decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 16 settembre 19&7, 

n. 929, recante norme sul massimo impiego 
in agricoltura )) (570); 

Comunico altresì che il deputato De Vita 
ha  ritirato la proposta di legge di sua ini- 
ziativa: 

(( Modifiche agli articoli 18, secondo com- 
ma, e 20 della legge 5 gennaio 1957, n. 33, sul- 
l’ordinamento e attribuzioni del Consiglio na- 
zionale dell’economia e del lavoro )) (852). 

Le proposte di legge sono state, pertanto, 
cancellate dall’ordine del giorno. 

Annunzio di modifiche alla costituzione 
di Commissioni. 

PRESIDENTE. Comunico che le Com- 
missioni 11 (Interni), I11 (Affari esteri), V 
(Bilancio) e XIV (Igiene e sanit8) hanno 
proceduto, nelle riunioni di stamane, alla ele- 
zione dei rispettivi presidenti. 

Sono risultati eletti: 
per la I l  Commissione ( In tern i ) ,  il depu- 

per la I I I  Commissione (Af fari  esteri) ,  il 

per la V Commissione (Bilancio),  il de- 

per la XIV  Commissione (Igiene e sa- 

tato Riccio; 

deputato Scelba; 

putato Vicentini; 

n i tù ) ,  il deputato Cotellessa. 

Annunzio di sentenze della Corte costituzionale. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 30 della legge 11 marzo 1953, 
n. 87, il presidente della Corte costituzionale, 
con lettere del 9 marzo 1959, ha  trasmesso 
copia delle sentenze depositate nella stessa 
data in cancelleria, con le quali la Corte. lia 
dichiarato l’illegittimith costituzionale: 

del decreto del Presidente della Repub- 
blica 18 dicembre 1952, n. 3113 (espropria- 
zione a favore dell’ente per la trasformazione 
fondiaria e agraria in Sardegna - E.T.F.A.S.) 
(sentenza 2G febbraio 1959, n. 8); 

del decreto del Presidente della Repub- 
blica 12 agosto 1951, n. 863 (espropriazione 
a favore dell’0pera per la valorizzazione della 
Sila) (sentenza 3 marzo 1959, n. 10); 

dell’articolo 3 della legge regionale sarda 
30 marzo 1957, contenente (( disposizioni rela- 
tive all’esercizio della caccia 1) (sentenza 3 
marzo 1959, n. 21) .  
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Amunzio di trasmissione 
di atti alla Corte costituzionale. 

PRESIDENTE. Comunico che nel mese 
di febbraio I959 sono pervenute ordinanze 
eiiiesse da autorità giurisdizionali per la 
trasmissione alla Corte costituzionale di atti 
relativi a giudizi di legittimità costituzionale. 

Tali ordinanze sono depositate in segrete- 
ria a disposizione dei deputati. 

Comunicazione del Presidentc. 

PRES1DENl.E. Comunico che il deputato 
Lucchi ha presentato le dimissioni dal gruppo 
parlamentare del partito socialista democra- 
tico italiano ed è passato a far parte, a sua 
richiesta, del gruppo parlamentare misto. 

Annaiizio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute dai mi- 
nisteri competenti risposte scritte ad inter- 
rogazioni. Saranno pubblicate in allegato al 
resoconto stenografico della seduta odierna. 

Noil accettazione delle dimissioni 
del Vicepresidente Rossi. 

PRESIDENTE. Informo di avere rice- 
vuto dal vicepresidente onorevole Paolo Rossi 
la seguente lettera, datata 27 febbraio 1959: 

in conseguenza dei mutamenti inlervc- 
nuti nello schieramento politico della Camera, 
rassegno nelle sue mani le dimissioni da1l’v.f- 
ficio di vicepresidente. 

cc La prego di accogliere i sentimenti con- 
giunti del più vivo ossequio e della pii1 intero 
devozione. 

- .  

(c  Onorevole Presidente, 

a PAOLO ROSSI 11. 

CODACCl PISANELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CODACCI PISr\NELLI. Questa lettera 

conferma la nota correttezza del suo autore. 
Tuttavia, r,icordando anche il precedente che 
abbiamo avuto in questa Camera, allorché 
un deputato appartenente al partito repub- 
blicano italiano presentò le dimissioni da vice- 
presidente in relazione ad una mutata situa- 
zione politica, mi onoro proporre di respiri-* 
gere queste dimissioni, in quanto è nostra 
costante norma che, se in relazione al Governo 
la politica può dividerci, per quanto riguarda i 
lavori parlamentari 6 proprio il sentimento 
dei lavori comuni in questa Assemblea che 

deve unirci particolarmente. Avere, quindi, 
conle rappresentante nell’ Ufficio di presidenza 
un altro deputato dell’opposiziong è per noi 
motivo valido per dimostrare ancora una 
volta la funzionalità e l’imparzialità del 
nostro Parlamento. 

A queste considerazioni di carattere gene- 
rale, ci sia consentito aggiungere quelle per- 
sonali di stima per l’imparzialità, la corret- 
tezza e la dignità con cui l’onorevole vicepre- 
sidente che oggi vorrebbe dimettersi ha sempre 
esercitato il suo mandato. 

Per queste ragioni, a nome del gruppo 
democratico cristiano, mi permetto proporre 
che le dimissioni vengano respinte. (Generali 
applausi). 

ROBERTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROBERTI. Desidero aderire, a nome del 

gruppo del Movimento sociale italiano, alla 
proposta testè formulata con così nobili 
accenti dall’onorevole Codacci Pisanelli a 
nome del gruppo democratico cristiano, e 
desidero aderirvi in toto, cioè aderire anche 
a tutti gli apprezzamenti di natura tecnica 
e personale fatti dall’onorevole Codacci 
Pisanelli nei confronti dell’esimio vicepresi- 
dente onorevole Rossi. 

Desidero aggiungere che l’onorevole Rossi, 
il quale in questo modo finirà per essere, per 
una paradossale situazione verificatasi, forse 
l’unico componente della Presidenza che avrà 
avuto i voti del mio gruppo, ha dato prova 
della sua squisita sensibilità politica nel pre- 
sentare la lettera di dimissioni e nel moti- 
varla con l’argomento che è mutata la situa- 
zione politica che lo aveva portato alla 
vicepresidenza. 

A questo proposito, mi permetto sotto- 
lineare coqe sia veramente innaturale che 
1’Uficio di presidenza venga ad essere costi- 
tuito nei suoi elementi a seconda dei muta- 
menti delle situazioni politiche, per cui 
ritengo che debba essere interesse di tutti 
noi che una simile situazione abbia a finire. 
I1 tributo generale di‘ applausi che ha coro- 
nato l’intervento dell’onorevole Codacci Pisa- 
nelli dimostra come questo Parlamento abbia 
la sensibilità di scegliere, anche in vista 
delle situazioni politiche, persone tali che 
sono al di sopra della lotta e della battaglia 
politica quotidiana, senza portarne l’eco nelle 
loro funzioni. 

E mi si permetta di cogliere questa oc- 
casione per pregare l’onorevole Presidente di 
voler sollecitare, se possibile, quella riforma 
Jel regolamento che, rendendo proporzionale 
la partecipazione di tutti i gruppi politici 
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alI’UEcio di presidenza e, quindi, rendendo 
automatica la formazione dell’Uff1cio di pre- 
sidenza medesimo, non abbia a metterci per 
l’avvenire nella situazione di avere per vice- 
presidenti persone egregie, nostri colleghi 
esimi, si, ma eletti sempre sulla’base delle 
mutevoli situazioni politiche, con la conse- 
seguenza che potremmo un giorno trovarci 
a veder trascinata perfino la Presidenza nella 
mutevole situazione dello schieramento po- 
litico dei partiti. 

Con questa considerazione, che credo non 
tolga niente, anzi aggiunga al tributo di 
sensibilità politica dato testè dall’onorevole 
Codacci Pisanelli all’onorevole Rossi, con- 
fermo l’adesione alla proposta di respingerne 
le dimissioni da vicepresidente. 

PRESIDENTE. Onorevole Roberti, de- 
sidero assicurarla che inviterb la Giunta del 
regolamento a proporre sollecitamente al- 
l’Assemblea opportune modifiche regolamen- 
tari in relazione alla esigenza da lei rappre- 
sentata e che, come è noto, io condivido. 

Pongo in votazione l’accettazione delle 
dimissioni dell’onorevole Paolo Rossi da vice- 
presidente della Camera. 

(Non  b approvata). 

Coniunicherb all’onorevole Rossi questo 
voto della Camera. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

Per accordo intervenuto fra interroga,nte 
e Governo, lo svolgimento della interroga- 
zione Roberti (195) è rinviato ad altra seduta. 

Le seguenti interrogazioni, che trattano 
lo stesso argomento, entrambe rivolte ai 
ministri dell’indust<ria e del commkrcio e del 
lavoro e della previdenza sociale, saranno 
svolte congiuntamente: 

Cibotto e Romanato, ((per sapere se - 
di fronte alla preannunziata chiusura dello 
stabilimento di Costa di Rovigo da parte 
della Società italiana per l’industria degli 
zuccheri di Genova e al gravissimo disagio 
economico che tale chiusura provocherebbe 
in tutt i  i comuni interessati; considerato che 
in tale zona, eminentemente rurale e depressa 
sia per la mancanza di ogni alt.ra attività 
industriale, sia per la densità della popola- 
zione che giunge ad oltre 300 abitanti per 
chilometro quadrato, circa 500 lavoratori cor- 
rispondenti ad altrettante famiglie vivono 
quasi essenzialmente dei sia pur modesti 
proventi dovuti alle loro prestazioni della 

annuale campagna saccarifera; considerato 
inoltre che i piccoli commercianti locali, per 
un nobile atto di solidarietà sociale ed umana, 
fanno credito per ben dieci mesi all’anno a 
queste povere famiglie in attesa dei proventi 
della campagna saccarifera realizzabili nei 
mesi di agosto e settembre - int.endano in- 
tervenire presso gli interessati industriali 
perché sia assolutamente evitata, con la 
chiusura dello stabi1iment.o di che trattasi, 
una vera calamità per tante povere famiglie, 
in particolare, e per l’intera comunità della 
zona, anche perché non si ravvisano, data la 
normale produzione delle bietole, motivi 
validi a giustificare l’improvviso doloroso 
provvedimento. Gli interroganti fanno pre- 
senti i riflessi di ordine pubblico, che la ven- 
ti1at.a chiusura provocherebbe in una popola- 
zione esasperata perché privata dell’unica 
fonte annuale di guadagno )) (241); 

Merlin Angelina e Cavazzini, ccper sapere 
quali provvedimenti intendono adottare, cia- 
scuno nella sfera delle proprie competenze, 
per evitare la chiusura dello zuccherificio di 
Costa nel Polesine, il che significa la rovina 
economica del comune e la miseria e la fame 
di circa 400 famiglie di lavoratori, i quali 
vivono in una zona depressa senza altre pos- 
sibilità di vivere D (256). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’industria e il commercio ha facoltà di ri- 
spondere. 

GATTO, Sottosegretario d i  Stato per l’in- 
dustria e i l  commercio. Mi onoro rispondere 
anche per conto dell’onorevole ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. 

La chiusura dello zuccherificio di Costa 
della Società italiana per l’industria degli 
zuccheri è da attribuirsi alla scarsa resa zuc- 
cherina delle bietole destinate agli stabili- 
menti di Costa, Radia Polesine, Lendinara e 
Rovigo, nonché alla affermata necessita di 
intensificare la produzione di zucchero crj- 
stallino, in relazione alle esigenze del mercat.0, 
nelle due fabbriche di Lendinara e Badia che 
sono all’uopo attrezzate; mentre quelle di 
Costa e di Rovigo producono unicamente 
greggio di primo prodotto. 

I1 Ministero dell’industria e del commercio 
non ha mancato di intervenire, a suo tempo, 
presso i dirigenti della Società italiana per 
l’industria degli zuccheri, e, a seguito di tali 
pressanti premure, si è ottenuto che la mag- 
gior parte delle maestranze precedente- 
mente impiegate presso lo stabilimento di 
Costa di Rovigo venisse assorbita da altri 
stabilimenti della stessa società ubicati nella 
medesima zona. 
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PRESIDENTE. L’onorevole Cibotto ha 
facolta di dichiarare se sia sodisfatto. 

CIBOTTO. Devo, innanzi tutto, dichia- 
rarmi insodisfatto per il fatto che da parte 
del Ministero la risposta sia intervenuta con un 
ritardo di sette mesi, laddove ne invocavamo 
l’intervento nel mese di agosto, allorché la 
società chiudeva gli stabilimenti e lasciava 
a casa oltre 300 operai. 

Non posso, del pari, dichiararmi sodisfatto 
del merito della risposta, perché debbo dire 
con estremo dispiacere come non sia affatto 
vero che gli operai che non hanno potuto 
essere assunti per la lavorazione delle bietole 
nello zuccherificio di Costa siano stati asse- 
gnati ad altri stabilimenti della stessa società. 
Una parte di essi è bensì stata assorbita 
altrove, però a spese di altri operai che sono 
stati lasciati a casa in loro vece, cosicché 
in definitiva il numero degli operai rimasti 
senza lavoro è rimasto di circa 300 unità. 

Approfitto dell’occasione per raccoman- 
dare al ministro dell’industria di esercitare 
la massima sorveglianza, perché circolano 
voci, anche in questi giorni, di ulteriori prov- 
vedimenti da parte degli industriali sacca- 
riferi di chiusura di stabilimenti nella nostra 
provincia, il che verrebbe ad aggravaxe una 
situazione già preoccupante e che pesa sulle 
categorie economiche dell’agricoltura, perché 
è evidente che gli operai i quali non possono 
essere assorbiti dagli zuccherifici devono per 
forza di cose chiedere lavoro agli agricoltori, 
i quali sono già sufficientemente oberati di 
manodopera. 

Le industrie che sono sorte nella nostra 
provincia con il sacrificio dei nostri lavora- 
tori e delle nostre categorie economiche de- 
vono esserci conservate; non si devono asso- 
lutamente chiudere altri stabilimenti per poi 
andarli a ricostruire in altre regioni d’Italia. 

E ripeto qui quanto ho gi& det to  in 
occasione della discussione del bilancio della 
industria: non ritengo fondata la giustifica- 
zione che si dà della chiusura degli stabili- 
menti nella provincia di Rovjgo e, in generale, 
nella valle padana, adducendo il fatto che 
da noi le bietole non hanno la gradazione 
zuccherina che hanno in altre zone d’Italia. 
Anzitutto questo è ancora da dimostrare; in 
secondo luogo, devono essere ammessi ad 
assistere a questi esperimenti anche gli inte- 
ressati della provincia di Rovigo, perché non 
si continui a darci per validi dei dati che 
noi non possiamo assolutamente controllare. 

Faccio inoltre rilevare che agli agricoltori 
le bietole vengono sì pagate in base alla 
quantità, ma tenuto anche conto della gra- 

dazione zuccherina in esse contenuta; per 
cui gli zuccherieri, anche se le bietole del 
Polesine dovessero effettivamente avere una 
gradazione zuccherina inferiore a quella delle 
bietole di altre regioni d’Italia, non verreb- 
bero a spendere una lira di più. 

Non è possibile continuare in questa poli- 
tica, per cui si chiudono stabilimenti nella 
Italia settentrionale per trasferirli in zone 
dove si possono ottenere quelle provvidenze 
accordate dal Governo a favore dell’Italia 
centro-meridionale; provvidenze che noi non 
possiamo estendere al nord perché, si dice, 
l’Italia settentrionale è la zona dove si vive 
nell’abbondanza, nello splendore, dove tutti 
sono milionari. Aiutiamo, sì, i nostri fratelli 
dell’ Italia meridionale; ma, per carità, ono- 
revole sottosegretario, guardiamoci bene dal 
soffocare, per troppo affetto verso i nostri 
fratelli dell’I talia centro-meridionale, le po- 
polazioni dell’Italia settentrionale che hanno 
pure diritto alla vita, anche per tutto quello 
che esse hanno dato e hanno fatto in passato 
per la prosperità del nostro paese. (Applaus i  
al centro). 

PRESIDENTE. La onorevole Angelina 
Merlin ha facoltà di dichiarare se sia sodisfntta. 

MERLIN ANGELINA. Signor Presidente, 
forse l’onorevole sottosegretario non è respon- 
sabile del ritardo con cui viene la risposta 
alle domande contenute nelle interrogazioni 
dell’onorevole Cibotto e mia. Ma mi permetto 
di esprimere in questa sede il mio disappunto 
per questi continui e notevoli ritardi che ren- 
dono pressoché inutile e vuoto l’istituto delle 
interrogazioni: ben sette mesi in questo caso; 
senza dire che certe interrogazioni non hanno 
mai avuto risposta e sono morte per senilita. 

Fatta questa premessa, mi permetto di 
dicliiarare che non sono d’accordo sulla ri- 
sposta data dall’onorevole sottosegretario. 
Egli ci ha fornito delle notizie inesatte; ha af- 
fermato, infatti, che i lavoratori dimessi dallo 
zuccherificio di C0st.a sono stati impiegati 
altrove. L’onorevole Cibotto, che è informato 
al pari di me - e spero che l’onorevole sotto- 
segretario non vorrà dubitare delle parole di 
un deputato che appartiene al partito di mag- 
gioranza - ha affermato che è stato sì impie- 
gato altrove qualcuno dei lavoratori dimessi, 
ma non certo tutti i 300. Sono circa un cen- 
tinaio quelli che sono stati inviati in altri 
stabilimenti, con la conseguenza, natural- 
mente, che sono rimasti disoccupati altret- 
tanti lavoratori. 

11 problema, anche se la risposta è data 
con tanto ritardo, e tuttora attuale e vitale 
come è vitale ognuno di quei problemi che 
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noi del Polesine indichiamo e che rappre- 
sent,ano uno degli aspetti del dramma mille- 
nario della nost.ra regione, che è dramma di 
miseria e di disoccupazione. 

M a  fino a qual punto questo dramma è 
legato alla terra, e fino a qual punto è legato 
piuttosto alla cattiva volontà di coloro che 
potrebbero trovare rimedio alla situazione ? 
Oggi nel Polesine si dimostrano in crisi tutte 
le colture classiche: quella della canapa, che 
non si produce più perché oggi le fibre arti- 
ficiali si sono sostituite ad essa; quella del 
riso; quella del frumento; quella della bietola; 
tu t to  è in crisi. Che cosa devono dire i poveri 
polesani fintanto che non ci si decida a fare 
veramente un’opera di riforma delle coltiva- 
zioni delle terre ? E allora, che cosa possono 
fare? Emigrano con il loro sacco di  miseria, 
vanno lontani da quella terra crudele, senza 
tuttavia trovare reali possibilità, perché nelle 
fabbriche si cercano operai qualificati e nel 
Polesine non 17i sono possibilità di specializ- 
zazioni. 

E badi, onorevole sottosegretario, che il 
dramma della disoccupazione non si riflette 
so1tant.o sulla grande massa. dei disoccupati 
(35 mila circa su una popolazione - il cui 
numero è ormai diminuito - che fino a poco 
tempo fa era di 350 mila abitanti), ma si 
riflette su tutte le altre categorie: per esempio, 
sui piccoli commercianti. Ella sa che i piccoli 
commercianti del Polesine assolvono, si può 
dire, una funzione sociale, cio& quella di dare 
a credito, e non ricevono il corrispettivo fino 
alla stagione delle hietole, della monda., della 
mietitura. Quando questi poveri lavoratori 
ricevono il compenso pagano i negozianti. La 
disoccupazione, ripeto, si riflette su tutta la 
vita economica della provincia. 

Bisogna dunque pensare a questa situa 
zione. Da parte del mio partito sono siate 
già presentate tre prop0st.e di legge che, diret- 
tamente o indirettamen t,e, riguardano il Po- 
lesine: una per l’industrializzazione del Po- 
lesine, un’altra per la difesa dai fiumi e dal 
mare, un’altra ancora per la coltura delle 
barbabietole. 

Si dice che oggi vi è grande eccedenza di 
produzione zuccheriera. Forse ella conosce 
questi dati, ma sarà meglio che io ripeta qui: 
mentre il consumo medio di zucchero per 
ogni italiano i: di 13 chilogrammi all’anno, 
il confronto con altri paesi (ne cito solo qual- 
cuno) è il seguente: Irlanda 54 chilogrammi 
annui, Svezia 47 e mezzo, Svizzera 42, 
Austria 28. Forse che in Italia non v’è gente 
golosa? Non si tratta soltanto di golosit&, 
perché lo zucchero è soprattutto un alimento 

energetico. La carne e lo zucchero, che sono 
gli elementi base per la‘ nutrizione, nel Pole- 
sine non si conoscono ! 

Se non l’annoio, onorevole sottosegretario, 
vorrei citarle due episodi. Quando nel 1951 
vi fu la grande alluvione, io ero ad Adria e 
rimasi in quei luoghi dodici giorni, anche 
per incoraggiare le donne e i bambini ad 
andarsene via. Essi piangevano, non vole- 
vano andare. Avevo in tasca delle caramelle 
e le distribuivo ai bambini. Ebbene, v’erano 
uomini anziani che mi tendevano la mano per 
avere anch’essi qualche caramella, perché - 
mi confessavano - non ne avevano mai man- 
giate in tut ta  la vita ! Vi fu l’altra alluvione 
nel 1957 e riuscimmo a fare accogliere i bam- 
bini in un colonia estiva a Boccavecchia. 
Ebbene, quando ai bambini fu data della 
carne essi si misero a piangere perché fino 
ad allora - dicevano - non avevano saputo 
che cosa fosse ! 

Questi due episodi le dicano, onorevole 
sottosegretario, qual è la reale situazione del 
Polesine. Sono episodi caratteristici della vita 
del Polesine, Senza contare quelli che non 
hanno un tetto ! 

Vera  quest’unica risorsa: quella dello 
zuccherificio, che non è dovuta all’inizia- 
tiva privata nazionale, ma all’iniziativa pri- 
vata straniera. Quando vi sono settori della 
Camera che invocano l’iniziativa privata, 
io mi chiedo perché non hanno scelto quelle 
terre per le loro iniziative, perché accanto 
agli zuccherifici non hanno fatto sorgere 
altre industrie per dare lavoro e per aumen- 
tare la produttivitd del nostro paese ! 

Vi sono esperti del Ministero dell’agricol- 
tura che hanno detto: avete suggerito che 
bisogna consumare di più, ma come si fa se 
lo stomaco degli italiani non può contenere 
il di più? Ebbene, io penso che se si sezio- 
nasse post mortem lo stoma.co degli italiani, 
lo troveremmo contratt,o per la denutrizione ! 

Che cosa vogliono guadagnare i signori 
zuccherieri ? Uno zuccherificio ha incassato 
2.141.300.000 con un guadagno netto d i  
64.929.350. Vogliono guadagnare di più questi 
industriali ? 

I? vero anche quello che ha denunciato 
l’onorevole Cibotto: occorre impiantare gli 
zuccherifici nell’ Italia meridionale perché - 
si dice - lì le barbabietole rendono di più; 
si dice, ma non è ancora provato, come ha 
giustamente rilevato l’onorevole Cibotto. La 
verità è che le maestranze non verranno por- 
tate dal nord, ma saranno ut.ilizzate quelle del 
sud, le quali, non essendo organizzate, sa- 
ranno pagate con salari inferiori. A ciò de- 
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vesi aggiungere la sovvenzione da parte della 
Cassa per il mezzogiorno. Me la saluta, ono- 
revole sottosegretario, l’iniziativa privata ! 
Ripeta queste cose al ministro e dica che non 
si può trascurare una terra che fa parte del- 
,l’Italia e che richiede, quindi, il nostro in- 
teressamento. 

Noi ci batteremo perché siano discusse 
ed approvate le nostre proposte di legge, ma 
invoco la buona volontà ed il senso di ita- 
lianità di t.utti i parlamentari, a qualunque 
settore appartengano. ( Applaus i  a sinistra). 

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle in- 
terrogazioni Barbieri (402)  e Codignola (409) 
e rinviato ad altra seduta, per accordo in- 
tervenuto fra interroganti e Governo. 

Poichè i Armatari non sono presenti, alle 
seguenti interrogazioni sarà data risposta 
s cri t ta: 

Lapenna, al ministro della pubblica 
istruzione, L( per conoscere se - considerato 
che il Ministero della pubblica istruzione, 
con legge n. 1440 del 1955, si è impegnato 
a bandire annualmente concorsi per esami 
di abilitazione per l’insegnamento medio; 
considerato che dal 1953 non si sono banditi 
più concorsi; considerato che molti insegnanti 
in servizio, sprovvisti di abilitazione (per 
il semplice motivo che non hanno potuto 
partecipare ai concorsi, essendo mancati per 
cinque anni i relativi bandi), potranno per 
la prima volta an’rontare i concorsi soltanto 
nell’autunno di quest’anno e quindi potreb- 
bero restare fuori servizio nel prossimo anno 
scolastico 1958-59; considerato che, essendo 
stato riconosciuto valore abilitante alle lauree 
conseguite entro il 1924, non sono rari i 
casi in cui anziani laureati decidono di dedi- 
‘carsi all’insegnamento, occupando cattedre 
in precedenza tenute da giovani laureati - 
non ritenga necessario ed urgente adottare 
gli opportuni provvedimenti per stabilizzare, 
fino a quando non sarà espletato il concorso 
in atto, gli insegnanti medi, in servizio nel- 
l’anno scolastico 1957-58, con almeno un 
biennio di insegnamento ed in possesso di 
tutt i  i requisiti necessari per essere inclusi 
nelle graduatorie provinciali presso i prov- 
veditorati )) (317); 

Misasi Riccardo, al ministro dei lavori 
pubblici e al ministro Presidente del Comitato 
dei ministri per la Cassa per il mezzogiorno, 
(( per conoscere quali provvedimenti, nel qua- 
dro generale della politica organica di svi- 
luppo del Mezzogiorno che il Governo intende 
intraprendere, pensino di adottare per ov- 
viare con urgenza ad alcune permanenti 
insufficienze infrastrutturali che bloccano e 

strozzano alla radice ogni reale possibilità 
anche di spontanei incrementi ed espansioni 
della economia di alcune regioni meridionali. 
Di ciò è particolare ed esimio esempio l’osta- 
colo che ad ogni sforzo di valorizzazione 
turistica delle coste meridionali del Tirreno, 
come più in generale allo sviluppo economico 
della Lucania e della Calabria, è frapposto 
dalle tuttora estremamente disagevoli con- 
dizioni di viabilità che caratterizzano le sta- 
tali nn. 18 e 19, sia per la ristrettezza della 
carreggiata, sia per la tortuositd del trac- 
ciato. Fino al punto che recentemente, come 
si legge in un -comunicato Svimez, una com- 
pagnia marittima siciliana ha istituito u n  
ponte marittimo Napoli-Sicilia per il tra- 
sporto d i  mezzi e persone onde evitare acl 
essi di percorrere le suddette strade. Per 
tutto questo in particolare l’interrogante chie- 
de di conoscere se ritengano opportuno di- 
sporre, ove fosse necessario, per la program- 
mazione e la immediata esecuzione di una 
radicale opera di sistemazione delle statali 
nn. 18 e 19, sia mediante allargamento della 
carreggiata sia mediante modifiche in ret- 
tilineo )) (318). 

PHESIUENZA DEL VICEPRESIDENTE 

PRESIDENTE. Segue l‘interrogazione 
dell’onorevole Roffi, al ministro del lavoro c 
della previdenza sociale, ((per sapere se non 
intenda intervenire urgentemente perché la 
gestione della casa materna del centro sociale 
dell’l. N. A-Casa (quartiere Arianuova) sia 
affidata al comune di Ferrara che da tempo 
l’ha chiesta e che ha tutt i  i titoli per ottenerla. 
Si richiama l’attenzione del ministro sul fatto 
incredibile che i locali già pronti da due anni 
sono stati tenuti inoperosi, ignorando la ri- 
chiesta del comune e le necessità dei bambini 
e delle famiglie del popoloso quartiere, in 
attesa che il centro italiano femminile (cleri- 
cale) si decidesse a richiedere esso e - a 
quanto si dice - ad ottenere tale gestione D. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale ha facoltà di 
rispondere. 

C OTELLl ANGELA, Sottosegreturio cli 
Stalo per i l  luvoro e la previdenza sociale. 
La casa materna del complesso I. N. A. - 
Casa, quartiere Arianuova, è stata conse- 
gnata dall’impresa costruttrice soltanto in 
data 16 gennaio 1958 e, pertanto, non può 
essere rimasta inoperosa per il periodo di 
tempo indicato dall’onorevole interrogante, 

I3 UCC 1A RELL I D U CC I. 

(319). 
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e cioè per due anni. Fin dall’autunno del 
1957 fu espletato invece dall’ente gestione 
servizi sociali, al quale la gestione I. N. A.- 
Casa ha affidato l’espletamento dell’assistenza 
e dei servizi sociali in tutti i centri, un son- 
daggio tra gli enti cittadini per reperire 
l’organismo cui cedere in gestione la scuola 
materna. 

Pervennero in quel tempo richieste di 
utilizzo dei locali da parte della locale par- 
rocchia, ma quelle richieste non furono prese 
in considerazione in quanto provenienti d a  
un organismo non specializzato e strutturato 
per la gestione di scuole materne. 

I1 comune di Ferrara inoltrò, con lettera 
numero 2656 del 19 novembre 1957, richiesta 
di cessione in fitto dei locali per uso di scuola 
elementare. Anche a tale richiesta non fu dato 
seguito in quanto essa contrastava con la 
specifica destinazione data ai locali, anche dal 
lato dei requisiti tecnici della costruzione, cla 
parte della gestione I. N. A.-Casa. Furono 
allora intavolate trattative con l’amministra- 
zione per l’attività assistenziale italiana ed 
internazionale (A. A. I.), amministrazione 
pubblica che già gestisce, con ottimi risultati, 
altre scuole materne in complessi I. N. A.- 
Casa, e si pervenne ad un accordo nel dicem- 
bre del 1957. Accordo che fu confermato dal- 
l’amministrazione aiuti internazionali con 
lettera n. 76187 del 15 gennaio 1958. 

L’A. A. I. richiese inoltre di essere a€- 
fiancata nella gestione della scuola materna 
da un altro organismo, indicando a tale pro- 
posito il C. I. F. di Ferrara. 

I1 comune d i  Ferrara, con lettera n. 10250 
del 22 luglio 1958, chiedeva di ottenere in 
cessione la scuola materna di Arianuova, ma 
a tale richiesta non poteva essere dato seguito, 
stante l’impegno già assunto da parte del- 
l’amministrazione aiuti internazionali. 

La scuola materna ha iniziato la propria 
attività, completati i necessari adattamenti 
dei locali e la fornitura delle attrezzature, 
il 30 settembre 1958. 

PRESIDENTE. L’onorevole lloffi ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ROFFI. Pih che dichiarare la mia inso- 
disfazione, dovrei affermare che la risposta 
data dall’onorevole sottosegretario è addirit- 
tura strabiliante. Poco importa che ufficial- 
mente i locali siano stati consegnati il 16 
gennaio 1058, perché a noi risulta che essi, 
o almeno quelli da destinarsi a scuola ma- 
terna, erano effettivamente pronti da tempo 
e male ha fatto 1’1. N. A.-Casa a non farseli 
consegnare e a non farli funzionare. Nella 
città di Ferrara queste cose si sanno e il 

sindaco non sarebbe stato così ingenuo da 
chiedere dei locali non ancora pronti. 

Jnfondato 8, inoltre, il pretestuoso mo- 
tivo secondo cui il comune di Ferrara non 
sarebbe in grado di gestire la scuola materna. 
Infatti, il comune di Ferrara ha tutt i  i titoli 
in regola, tanto i, vero che gestisce a n  asilo 
che può essere considerato un modello sia 
per la città di Ferrara sia per tutte le altre 
città italiane, ed 8 veramente strano che i 
(( sondaggi )) effettuati dall’assis tente sociale 
non abbiano portato a questa non difficile 
scoperta. Ma, in veritd, l’assistente fece il 
suo dovere e segnalò la cosa al Ministero, che 
perb escluse di proposito il comune. 

Altrettanto pretestuoso è il motivo ad- 
dotto che il comune aveva chiesto l’affitto 
come scuola elementare: bastava rispondere 
che lo si sarebbe dato come scuola materna 
e il comune avrebbe modificato la domanda, 
come fece poi, ma, vedi caso, troppo tardi, 
perché intanto, senza nemmeno rispondere 
al comune stesso, si era provveduto nel bel 
modo che sappiamo. 

Si è quindi preferito, attraverje le vie 
pih o meno tortuose che ci h a  indicato l’ono- 
revole sott,osegretario, ciffidare praticamente 
la scuola materna al C. I. F., cioè a un orga- 
nismo rispettabile finché si vuole, ma di parte, 
che adopera il danaro non solo dello Statc! 
italiano, ma anche di altri Stati, quale quello 
che proviene dalla amministrazione degli aiuti 
internazionali. 

Mi dichiaro, dunque, insodisfatto della 
risposta e sdegnato del comportamento del 
Governo, perchk si tratta di un caso di fazio- 
sitA clericale, tanto pii1 grave in quanto si 
i! impedito a un comune di adempiere una 
propria funzione. 

PRESIDENTE. Segue la interrogazione 
degli onorevoli Pavan, Zanibelli e Calvi, al 
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai 
ministri dell’interno, del lavoro e previdenza 
sociale, di grazia e giustizia, dell’industria e 
commercio, dei lavori pubblici e delle fi- 
nanze, ((per conoscere: 10) quale opera in- 
tendono svolgere e quali eventuali provve- 
dimenti adottare, sulla scorta delle dichia- 
razioni programmatiche del Governo, af- 
finché possano essere severamente perseguiti 
casi che in questi ultimi tempi hanno atti- 
rato la condanna dell’opinione pubblica, 
come quello relativo al principe Filippo Or- 
sini, alle cui avventure sentimentali la stampa 
ha dato ampi resoconti, mentre si verificava, 
il fallimento della societti S.  I. A. E. C., pre- 
sieduta da detto principe Orsini, vincitrice 
di un appalto per la costruzione di ben 640 

’ 
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appartamenti da parte dell’Istituto auto- 
nomo case popolari della provincia di Roma, 
con grave pregiudizio per la realizzazione 
dell’opera pubblica e per le maestranze ad- 
dette all’impresa che - sempre secondo le 
informazioni della stampa - mentre il pre- 
sidente della società dedica se stesso e le 
proprie ricchezze alle galanti vicende su ri- 
cordate, da ben sei mesi non percepiscono le 
proprie retribuzioni; 20) se non ritengano op- 
portuno procedere ad un severo accerta- 
mento sulla dichiarazione dei redditi presen- 
tata dal predetto principe Orsini, rendendo 
di pubblica ragione le eventuali contestazioni 
che il Ministero delle finanze, attraverso i 
propri organi, opporrà all’interessato R (320). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

PECORARO, Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. La società italiana appalti 
e costruzioni S. I. A. E. C. assunse, a suo 
tempo, l’appalto dei lavori di costruzione in 
Roma, borgata San Basilio, di due lotti di 
fabbricati, di complessivi 640 alloggi, da 
realizzare in applicazione della legge 9 agosto 
1954, n. 640. 

Senonché, detta impresa, dopo aver ese-’ 
guito le opere per circa 4 quinti del prezzo 
netto di appalto, proseguì i lavori di che trat- 
tasi con discontinuità ed estrema lentezza. 

Riusciti vani gli ordini emanati in pro- 
posito dalla direzione dei lavori stessi, afi-  
data all’Istituto autonomo case popolari di 
Roma, nonché la formale ingiunzione pre- 
vista dalle disposizioni di legge in materia, 
si dette inizio alla procedura per la rescis- 
sione del, contratto d’appalto e per la conse- 
guente prosecuzione dei lavori a mezzo di 
al tra impresa. 

Su conforme parere del consiglio superiore 
dei lavori pubblici, vennero, pertanto, re- 
scissi i due contratti a suo tempo stipulati 
con la S. 1. A. E. C. per la costruzione degli 
alloggi sopra menzionati, i cui lavori sono 
stati proseguiti in economia, mediante cot- 
timo stipulato con altra impresa, la quale, 
per impegno contrattuale, ha assunto anche 
gli operai già addetti ai cantieri. 

Per quanto riguarda la .corresponsione 
delle mercedi dovute a detti operai, è da preci- 
sare che l’Istituto autonomo case popolari 
di Roma, constatata la inadempienza della 
società italiana appalti e costruzioni, ha 
provveduto al pagamento dei salari arretrati, 
in applicazione dell’articolo 22 del capitolato 
generale di appalto, con le somme dovute 
all’appaltatore per i lavori gi8 eseguiti. 

Si precisa, inoltre, che la societa inadem- 
piente, nei confronti della quale è in atto la 
procedura fallimentare che segue il suo nor- 
male corso presso il tribunale di Roma, dovrà 
corrispondere tutte le penalità previste nel 
contratto di appalto. 

Per quanto si riferisce al secondo punto 
dell’interrogazione, il Ministero delle finanze 
informa che l’ufficio delle imposte di Roma ha 
accertato induttivamente a carico del prin- 
cipe Filippo Orsini, ai fini dell’imposta coni- 
plementare, il reddito netto di lire 24 mi- 
lioni per ciascuno degli esercizi finanziari 
1954-55 e 19-55-56; mentre è in corso I’accer- 
tamento dei redditi relativi ai successivi 
esercizi. 

PRESIDENTE. L’onorevole Pavan ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PAVAN. Prendo atto della risposta e 
ringrazio l’onorevole sottosegretario. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Cianca, ai ministri dei lavori 
pubblici e degli affari esteri, rcper sapere 
quando finalmente sarà completato il fab- 
bricato posto in lungotevere Armando Diaz, 
destinato a sede del Ministero degli affari 
esteri. 11 fabbricato, iniziato fin dal 1936, 
non trova ancora la sua sistemazione; I’in- 
credibile ritardo conferisce credito alle voci 
che circolano secondo le quali gli impedi- 
menti vengono da alcuni alti funzionari che 
preferiscono restare a palazzo Chigi ed osta- 
colano l’opera della commissione incaricata 
di stabilire l’uso dei locali, con danno per 
le finanze dello Stato e con vantaggio invece 
per l’impresa costruttrice che fino a pochi 
anni or sono aveva impiantato nell’edificio 
un allevamento di maiali ed aveva utilizzato 
i piazzali come deposito dei materiali occor- 
renti a tut t i  i lavori edili e stradali dell’im- 
presa e che nulla avevano a che fare con 
quell’immobile. L’interrogante chiede inoltre 
quale è stata la spesa sinora sostenuta e 
quelli che dovrà ancora sostenere lo Stato 
e se il primitivo progetto è stato modificato 
o restano quelle opere e quegli impianti 
che possono richiamare alla memoria, per 
la grottesca megalomania, alcune scene del 
film IZ Dittatore di Chaplin )) (321). 

Poichè l’onorevole Cianca non è presente, 
a questa interrogazione sarà data risposta 
scritta. 

Le seguenti interrogazioni, che trattano 
lo stesso argomento, saranno svolte con- 
giuntamente: 

Prearo, Perdonà e Casati, al ministro 
delle finanze, i( per conoscere quali provve- 
dimenti eccezionali intende poter prendere 
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per alleviare con misure immediate e defi- 
niti\;& la posizione tributaria dei produttori 
agricoli, specie i minori, colpiti dal ciclone 
scatenatosi la notte del 2.3 agosto 195s su 
una fascia delle province di Brescia, Verona 
e Vicenza 1) (329); 

Albarello e Bertoldi, al ministro del- 
l’agricoltura e delle foreste, (( per sapere quali 
aiuti tangibili intende destinare agli agri- 
coltori e ai contadini che hanno subito gra- 
vissimi danni dal nubifragio che ha colpito 
numerosi comuni della provincia di Verona 
nella notte dal 25 al 26 agosto 1958. Rac- 
comandano in particolare alla attenzione del 
ministro le zone tipiche del vino ((Soave )) 
i cui vigneti colpiti dalla grandine non pro- 
durranno per qualche anno e così pure alcune 
aree già depresse e i cui danni Sscendono 
perfino al 100 per 100. Gli interroganti se- 
gnalano come degno di studio il fatto che 
la località dove hanno funzionato i razzi 
antigrandine si sono salvate del tutto o in 
parte e così pure che molte postazioni non 
hanno potuto effettare i tiri di sbarramento 
perchè i razzi appositi erano egauriti e non 
erano stati tempestivamente sostituiti dalle 
autorità preposte )) (390); 

Gliislandi, Passoni e Savoldi, al niini- 
stro dell’a.gricoltura e delle foreste. (( per co- 
noscere cpali provvedimenti egli intende pre- 
disporre a favore della Valtenesi e di altre 
zone della provincia di Brescia colpite dalla 
grandine che ha pressochè distrutto i raccolti. 
In particolare gli interroganti chiedono se 
il Governo intende intervenire tempestiva- 
mente, avvalendosi delle disposizioni di legge 
in  vigore clie consentono, laddove ciò si 
rende necessario, interventi a carattere stra- 
ordinario )) (391). 

Prearo, Perdona e Casati, al ministro 
dcll‘agricoltum, e delle foreste, (( per cono- 
scere quali provvedimenti intende poter pren- 
dere per venire incontro ai gravissimi danni 
causati dal ciclone scatenatosi il 25 agosto 
notte sulle province di Brescia, Verona e 
Vicenza ai produttori agricoli e particolar- 
mente ai minori )) (395). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste ha facoltd di rispon- 
dere. 

SEDATJ, Sottoscgretario di Stato per l’a- 
giicoltziru e l e  foreste. A favore delle popo- 
lazioni agricole delle province di Brescia, 
Verona e Vicenza, danneggiate dalle avver- 
si ttt. atmosferiche verificatesi nello scorso mese 
di agosto, sono state poste in atto le prov- 
videnze previste dalla vigente legislazione. 
Infatti, il Ministero dell’agricoltura è inter- 

venuto, per tramite dei dipendenti ispettorati 
agrari, competenti per territorio. per pre- 
s tarc agli agricolt,ori la necessaria assistenza 
tecnica e agevolarli col rilascio di certifi- 
cazioni dei danni ai fini delle possibili agevo- 
lazioni creditizie e delle consentite modera- 
zioni fiscali e contributive. 

A questo proposito, si informa che per la 
provincia di Verona, in cui i danni sono 
risultati di maggiore entità, il Ministero delle 
finanze ha ritenuto di autorizzare la compe- 
tente intendenza di finaiiza a concedere 
agevolazioni nel pagamento dei tributi fon- 
diari dovuti dai possessori maggiormente dan- 
neggiati che ne facciano richiesta. 

Gli agricoltori danneggiati hanno, poi, 
potuto fruire delle vigenti provvidenze cre- 
ditizie e in particolare dei prestiti di esercizio 
previsti dalla legge 25 luglio 1957, n. 595, per 
la concessione dei quali alle province di 
Brescia e Verona sono state assegnate, rispet- 
tivamente, le somme di lire 16 milioni 945 
mila e di lire 97 milioni 779 mila. 

Alla provincia di Vicenza non sono stati 
assegnati fondi per la concessione di tali 
prestiti, perché i danni accertati non hanno 
raggiunto la misura del 40 per cento della 
produzione lorda vendibile, come stabilito 
dall’articolo 16 della legge n. 595 del 1957. 

Ai coltivatori danneggiati è stata accordata 
la prioritk nella concessione del contributo 
nella spesa di acquisto del grano selezionato 
da seme in applicazione della legge 16 ottobre 
1954, n. 989. Al riguardo, si fa presente che 
per la corrente annata agraria alle province 
di Brescia, Verona e Vicenza sono stati as- 
segnati, rispettivarnente, 5.700, 6.000 e 4.700 
quintali di tale grano da seme, sussidiabili a 
norma della citata legge. 

Inoltre, il Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste ha assegnato alle prefetture di Verona 
un contingente di 10 mila quintali di grano, 
permutabile in farina, pasta, riso e mangime, 
da distribuire gratuitamente fra i ceti agricoli 
delle province maggiormente danneggiati. 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Prearo 
non è presente, s’intende che abbia rinunziato 
alla replica. 

L’onorevole Albarello ha facolta di dichia- 
rare se sia sodisfatto. 

ALBARELLO. Sono soltanto; parzial- 
niente sodisfatto della risposta dell’onorevole 
sottosegretario, il quale ha parlato di 97 
milioni 779 mila lire concessi, e solo come 
prestito, agli agricoltori della provincia di 
Verona sulla base della legge 25 luglio 1957, 
n. 595. I1 giorno successivo al disastro i gior- 
nali hanno parlato di danni per l’importo 



. 4  /ti ParlameEtarz - 5787 - Camera dei Deputati 
-. __ 

111 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA D E L L ’ ~ ~  MARZO 1959 
.- 

veramente rilevante d i  un miliardo. Non mi 
pare quindi che la cifra concessa abbia po- 
tuto in qualche maniera lenire l’entit8 del 
disastro. 

Mi sembra strano, poi, che si siano fatti 
dei prestiti per le sementi selezionate, quando 
si sa che in provincia di Verona sono stati 
particolarniente colpiti i vigneti e non le 
altre produzioni. 

Per quanto riguarda la distribuzione di 
grano da trasformarsi in farina, e mangime, 
vorrei osservare che quando avviene un di- 
sastro di questa gravità non sono colpiti sol- 
tanto i coltivatori diretti, ma anche i Iirac- 
cianti e in genere gli strati pii1 poveri della 
popolazione, i quali, a causa appunto del 
disastro, non possono trovare lavoro. Trovo 
quindi strano che il grano sia stato distribuito 
ai coltivatori diretti e non anche agli strati 
pih poveri della popolazione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ghisland i ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GHISLANDI. L’onorevole Albarello ha 
osservato che in provincia di Verona le zone 
più gravemente danneggiate sono state quelle 
coltivate a vigneto. Questa osservazione vale 
a maggior ragione per le zone della provincia 
di Brescia. 

In modo specifico, i miei colleghi bresciani 
ed io abbiamo richiamato l’attenzione del 
Governo sulla situazione della Valtenesi. Più 
che una valle, la Valtenesi è un succedersi di 
piccole colline di origine morenica, formatesi 
attorno al Garda a causa dell’allontanamento 
del millenario ghiacciaio che in tempi remoti 
ricopriva quella zona. Date le caratteristiche 
del terreno, la coltura granaria è poco reddi- 
tizia e di conseguenza la coltivazione preva- 
lente è a vigneto ed a frutteto. 

La laboriosa e seria popolazione aveva 
trasformato in un giardino tut ta  la zona 
circostante al Garda. Ma dopo il nubifragio 
dell’agosto scorso, che ha causato danni par- 
ticolarmente gravi ai vigneti, essa si B venuta 
a trovare in una situazione veramente de- 
solante. 

L’interessamento del Governo si è tra- 
dotto soprattutto in provvedimenti a bene- 
ficio delle zone coltivate a grano, mentre 
sono state trascurate quelle coltivate a vi- 
gneto quando invece è noto che nella Val- 
tenesi il principale prodotto è l’uva, che dà 
vini pregiati di larga rinomanza nazionale. 
In quella zona regnano oggi il dolore e la 
miseria. 

È quindi necessario che il Governo, as- 
sunte informazioni in proposito, attui ulte- 
riori interventi con provvedimenti assai pih 

efficaci di quelli rappresentati dai piccoli 
prestiti cui il so ttosegretarib ha accennato 
e che hanno un valore assai relat,ivo. 1;: 
noto, infatti, che per ricostruire un vigneto 
è necessario affrontare notevoli spese di im- 
pianto, di concimazione e di lavorazione. 

Per queste ragioni non posso dichiararmi 
sodisfatto della risposta del Governo. Mi 
riservo di ritornare sulla questione in occa- 
sione della discussione del bilancio del Mini- 
stero dell’agricoltura, augurandomi che nel 
frattempo il Governo abbia adottato provve- 
dimenti veramente efficaci. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Leccisi, al Presidente del Con- 
siglio dei ministri, Q per sapere se sia al cor- 
rente della decadenza degli spettacoli cine- 
matografici offerti in pubblica visione alla, 
mostra internazionale di Venezia. L’interro- 
gante chiede di conoscere con quali criteri 
si accettino i film a detta mostra e chi sia il 
responsabile dell’avvilente spettacolo offerto 
in questi giorni ai partecipanti al Festival, 
con i film in programmazione che con En- 
cas cle miilheur hanno raggiunto il culmine 
della impreparaxione tecnica e della degra- 
dazione artistica. L’interrogante chiede inoltre 
se il Governo non ritenga opportuna una mag- 
giore vigilanza sulla organizzazione e prepa, 
razione della mostra di Venezia che quest’anno 
ha suscitato critiche e rimostranze negli stessi 
ambienti dei cosiddetti cineasti. L’interro- 
gante chiede infine se non si ritiene spropor- 
zionata alle qualità artistiche -dell’attrice la 
somma di 12 milioni di lire spesa per ospitare 
la diva Brigitte Bardot, mentre l’intero 
costo della mostra che ormai, secondo noti- 
zie di pubblico dominio, raggiungerebbe i 
150 milioni annui dimostra la necessità, stante 
i risultati raggiunti, di una totale revisione 
dei metodi organizzativi fino ad o&’ 0. i osser- 
vati D (330). 

L’onorevole sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio ha facoltà di ri- 
spondere. 

MAGRI, Sotlosegreturio d i  Stato alla 
Presidenza del Consiglio. Nel settembre del 
19.55, al termine della XV mostra internazio- 
nale d’arte cinematografica (che fu caratte- 
rizzata da due fatti che ebbero viva eco 
nella stampa, di cui uno sul piano artistico, 
con la presentazione in concorso del film ame- 
ricano I l  Kenluckiaizo, e l’altro con il ritiro, 
su intervento dell’ex ambasciatore degli Stati 
Uniti d’America in Italia, signora Luce, del 
film americano Black Roard Jungle),  furono 
rivolte aspre critiche alla direzione della 
mostra ed al Governo (Presidenza del Consi- 
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gli0 dei ministri - direzione generale dello 
spettacolo) che ha il patrocinio e la vigilanza 
sulla manifestazione, per il metodo di accetta- 
zione dei film, subordinato esclusivamente 
alla volontA dei governi e della associazione 
dei poduttori, e furono richiesti urgenti prov- 
vedimenti per sanare in modo non dubbio la 
pericolosa situazione, che rischiava di far 
perire totalmente la mostra cinematografica 
di Venezia. 

A seguito di tali interventi, l’allora sotto- 
segretario allo spettacolo onorevole Bru- 
sasca si fece promotore della riforma del 
regolamento della mostra di Venezia, co- 
stituendo allo scopo un’apposita commissione 
di studio, composta dal direttore generale 
dello spettacolo e da diversi elementi scelti 
fra personalità dell’arte e della cultura ci- 
nematografica italiana e presieduta dallo 
stesso onorevole sottosegretario. 

I1 testo del regolamento predisposto dalla 
commissione f u  sollecitamente presentato 
all’esame e all’approvazione della apposita 
sottocommissione ordinatrice della mostra, 
prevista dall’articolo 12, lettera b ) ,  del regio 
decreto-legge del 21 luglio 1938. 

La riforma tendeva sostanzialmente ad 
eliminare le indebite ingerenze sia degli in- 
teressi delle singole produzioni nazionali, 
come quelli politici dei governi, tendenti 
a limitare, o comunque ad ostacolare le 
finalità esclusivamente artistiche e culturali 
per cui la mostra è stata creata e gli or- 
gani legislativi parlamentari l’hanno ricono- 
sciuta. 

Sulla base di tali finalità il nuovo rego- 
lamento sottraeva alla direzione della mostra 
e alla presidenza della Biennale il compito 
della scelta dei film affidandolo a d  una com- 
missione nominata dal presidente della Bien- 
nale su proposta della sottocommissione or- 
dinatrice della mostra (articolo 4 del rego- 
lamento). Per altro è da notare che la com- 
missione i! presieduta dal direttore della 
mostra. 

I1 criterio seguito dalla commissione nella 
scelta delle opere che sono state presentate in 
concorso è quello di film tali da testimoniare 
un reale progresso della cinematografia come 
mezzo di espressione artistica, avvalendosi, 
ove possibile, della collaborazione degli orga- 
nismi competenti di ciascun paese, intesi 
questi ultimi - tenendo conto della diversa 
struttura dell’industria cinematografica nei 
diversi paesi - sia come governi, sia come 
associazioni nazionali di produzione (ufficiali 
o indipendenti), sia come singole societ& di 
produzione 1). 

Le direttive di cui sopra sono assoluta- 
mente vincolanti tanto per la direzione della 
mostra, come per la presidenza della Bien- 
nale e hanno lo scopo, nello spirito della più 
stretta e cordiale collaborazione, di esone- 
rare gli organismi ufficiali dei diversi paesi 
(governi e associazioni nazionali dei produt-. 
tori) dal problema della designazione uff~ 
ciale dei film da presentare in concorso. L’azio- 
ne dei suddetti organismi si limita, pertanto, 
ad una segnalazione, non vincolante, di una 
selezione più o meno larga di film tra  i quali, 
a loro giudizio, la commissione della mostra 
può operare liberamente la sua scelta, accet- 
tando o meno i film segnalati. 

Questi i termini generali su cui è impo- 
stato il regolamento della mostra dal 1956 
in poi, accettato dalla Federazione interna- 
zionale associazioni produttori film. 

Devo dire che queste norme, che nella loro 
prima applicazione hanno suscitato alcune 
difficoltà in occasione della XIX mostra di 
Venezia, sono state applicate con sufficiente 
libertà e quindi con sufficiente esattezza, 
come è dimostrato dalle difficolta - per altro 
superate - sorte con la Germania, con 
1’U. R. S. S., con l’Argentina: con la Polonia 
ed altri paesi. 

Non mi pare si possa condividere il giu- 
dizio molto pessimistico espresso nei confronti 
della mostra di Venezia, laddove si parla di 
(( decadenza degli spettacoli cinematografici 
offerti in pubblica visione alla mostra inter- 
nazionale di Venezia B. L’onorevole interro- 
gante avrà potuto costatare (e la sua inter- 
rogazione risaliva proprio a quei giorni) come 
il giudizio di tut ta  la stampa nazionale ed 
internazionale sulla XIX mostra sia stato 
largamente positivo. Di modo che possiamo 
dire che i risultati di quella mostra autoriz- 
zano un certo ottimismo per il suo ulteriore 
sviluppo. 

L’onorevole interrogante fa cenno alle 
spese che gravano sull’erario, parlando di 
150 milioni annui. Devo dire che la spesa com- 
plessiva di questa mostra si aggira intorno ai 
90 milioni annui. 

Per quanto concerne la somma di 12 
milioni di lire che sarebbe stata spesa per 
ospitare l’artista francese Brigitte Bardot, 
devo precisare che la notizia non corrisponde 
a vwit&. La Bardot è stata ospite della mostra 
alle stesse condizioni alle quali vengono 
ospitati gli attori, i registi, i soggettisti, i 
produttori dei film. 

Preciso inoltre, anche se questo può avere 
un tono leggermente burocratico, che nelle 
spese di ospitalità sono comprese le spese 
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di albergo ed anche quelle per il pranzo e 
la cena, con esclusione degli extra (vino, 
liquori, ecc.). 

PRESIDENTE. L’onorevole Leccisi ha  
facoltd di dichiarare se sia sodisfatto. 

LECCISI. Devo innanzitutto ringraziare 
l’onorevole sottosegretario allo spetta colo per 
questa risposta che, per quanto riguarda il 
Governo attualmente in carica, rappresenta 
indubbiamente un record di celerità. Infatti 
la mia interrogazione è piuttosto vetusta: 
l’onorevole Ariosto, al quale era rivolta, evi- 
dentemente non ha ritenuto che l’argomento 
fosse degno della sua attenzione, nonostante 
egli sia un cultore dei festivals in genere e in 
modo particolare di quello di Venezia, dove 
ha dato sufficienti prove delle sue capacità 
artistiche, dilettantistiche e canore. 

Devo dire subito che la risposta datami 
dall’onorevole sottosegretario è indubbia- 
mente precisa da un punto di vista statistico- 
contabile, ed io non ho elementi per conte- 
stare le cifre che il rappresentante del Go- 
verno ha elencato. Ciò nonostante mi pare 
che non si possa negare la decadenza del 
festival, nei suoi intenti, nei suoi indirizzi e 
nei risultati che ha raggiunto. 

Infatti non è vero, onorevole sottosegre- 
tario, che la stampa sia stata unanime o con- 
corde nel ritenere raggiunti gli scopi per i 
quali il festival è sorto, poiché non si deve 
dimenticare che la mostra non ha una fun- 
zione di convocazione, più o meno mondana o 
pubblicitaria, intorno ai divi e alle produzioni 
internazionali cinematografiche; ma, soprat- 
tutto, ha lo scopo dell’esaltazione, dal punto 
di vista artistico-culturale, dell’arte cinema- 
tografica. E noi riteniamo che, soprattutto 
negli ultimi. anni, questi scopi non siano stati 
perseguiti nè tanto meno raggiunti. 

I1 potere discrezionale che ad ogni singolo 
membro della commissione è praticamente de- 
voluto nella scelta dei film, non ha dato i 
risultati sperati, tanto è vero che il festival 
di Cannes, ad esempio, che si svolgerà fra 
poco (credo in aprile), secondo gli osservatori 
specializzati internazionali, ha ormai superato 
nettamente la mostra di Venezia, laddove 
invece quest’ultima era una volta la Mecca 
del cinema. Venezia è stata veramente, in 
passato, la città nella quale questa forma di 
produzione artistica aveva raggiunto il suo 
apice. 

Quello che lamentiamo è precisamente il 
tono burocratico che si dà ad un fatto che 
non è di natura burocratica, e la elencazione di 
cifre, da parte del Governo, ci lascia parti- 
colarmente insodisfatti. 

In un paese come il nostro, con le nostre 
capacità anche nel settore cinematografico, 
non è possibile fare del festival una esposi- 
zione, più o meno bene orchestrata, di tu t te  
le vanità in voga o accettate dal pubblico, 
senza premunirsi nei riguardi di quelli che 
sono gli aspetti della decadenza cui portano 
esposizioni del genere. I1 fatto, ad esempio, 
che le case produttrici abbiano praticamente 
il monopolio dell’andamento del festival (sono 
le case produttrici che spendono il loro denaro 
per fare pubblicità ai loro film ed ai loro 
divi) non ci convince affatto e non ci lascia 
sodisfatti. Noi riteniamo che la direzione 
della mostra debba intervenire come elemento 
correttivo, come elemento limitatore rispetto 
a quelle che sono le fatali degenerazioni cui 
portano gli interessi così preminenti in gioco 
in una manifestazione del genere. 

fuori di dubbio che le case cinemat ogra- 
fiche fanno quanto possono per lanciare i 
loro film. Ma la mostra non deve essere il 
trampolino di lancio pubblicitario di film ben 
sostenuti da mezzi o da una orchestrazione 
pubblicitaria colossale, come sta accadendo 
in questi anni. La mostra ha dei fini total- 
mente diversi. 

Ora, l’arte non può essere abbandonata 
a tale formi  di speculazione ormai più che 
chiara ed evidente, perché a Venezia è acca- 
duto precisamente, nell’ultima manifestazio- 
ne, che non si è potuto accedere al teatro 
delle proiezioni in quanto i biglietti erano 
stati già tutti prenotati non dal pubblico 
pagante, ma dalle case produttrici, che si 
erano preoccupate di portare nel teatro un 
loro particolare pubblico, che applaudisse de- 
terminati film, che creasse una certa atmo- 
sfera intorno agli spettacoli, e che decretasse 
infine il successo di determinate produzioni, 
anche di quelle opere che non avevano un 
contenuto artistico, un alto contenuto arti- 
stico, come sarebbe giusto pretendere. 

Ella sa perfettamente, onorevole sotto- 
segretario, o almeno dovrebbe essere stato 
informato che si verificano, a questo propo- 
sito, spiacevolissimi incidenti. Vi sono comi- 
tive di stranieri che si sobbarcano alle spese 
di viaggio e di permanenza in Italia per 
assistere al festival; ma, una volta giunti a 
Venezia, non riescono ad entrare nel teatro 
e a vedere i film, perché non vi sono più 
biglietti disponibili, tu t t i  già prenotati, come 
ho detto, dalle famose case produttrici. 

In questo modo, le case produttrici di 
film rappresentano la vera leva di direzione 
della mostra. Allora, se la mostra nelle sue 
espressioni ufficiali deve provvedere sempli- 
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cemente ad amministrare quei 90 milioni 
destinati ai servizi ed al personale, mi pare 
che qualche cosa non funzioni. Si diano 
pure dei contingenti di biglietti alle case, 
come si fa in tante altre manifestazioni 
consimili, ma non si consenta che tut t i  i 
biglietti vengano prenotati in precedenza; 
anche perchè il bagarinaggio attorno a questa 
manifestazione si fa sempre pih intenso e 
preoccupante, come ho avuto modo di ap- 
prendere dai lavoratori dello spettacolo, da 
albergatori e da altre persone che lavorano 
e collaborano in questo settore. 

Credo, inoltre, che la commissione, co- 
stituita nel 1955 in seguito all’intervento 
dell’onorevole Brusasca, potesse forse ottenere 
dei risultati concreti per la selezione e la 
scelta dei film sempre che essa fosse stata 
composta da elementi in grado di assumere 
un atteggiamento di assoluta obiettività e 
neutralit& sul piano di una scelta rigorosa 
e attraverso criteri che dovrebbero essere 
costanti. Le varie questioni sorte con alcuni 
paesi esteri, i quali hanno ritirato le loro 
produzioni cinematografiche, sono scaturite 
dal modo piuttosto sbrigativo di  operare 
da parte della commissione stessa. Se il 
direttore generale della mostra è libero di 
scegliere e segnalare i nomi per la compo- 
sizione di questa commissione, evidentemente 
le manchevolezze, le lacune denunciate nel 
lavoro di tale organismo devono pure essere 
fatte risalire alla direzione generale della 
mostra, contro la quale non abbiamo nessuna 
ragione di muovere rilievi precostituiti. Ma 
a noi sembra che è appunto per questa 
atmosfera burocratica, venutasi a creare at- 
torno alla mostra, che si è giunti alla situa- 
zione attuale. 

Noi preghiamo l’onorevole sottosegretario 
di interessarsi vivamente del problema, per- 
chè Venezia oltre al particolare fascino che 
la rende cara a tutti,  nel mese di settembre 
rappresenta un punto di convegno per 
riunioni non soltanto a carattere mondano, 
ma anche di cultura e di elevazione spiri- 
tuale intorno alla produzione cinematogra- 
fica mondiale che oggi ha assunto un’im- 
portanza formidabile nella formazione, nel- 
l’indirizzo dei costumi e, quindi, nel pro- 
gresso dei popoli. 

Dovrei dichiararmi insodisfatto per 
quanto concerne la parte puramento espo- 
sitiva della risposta dell’onorevole sottose- 
gretario di Stato, che evidentemente non 
avrà avuto la possibilità ed il tempo di 
confrontare la situazione presente a quella 
del passato, ma nello stesso tempo vorrei 
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ancora pregare l’onorevole Magri di  inter- 
venire per rendere la mostra accessibile a 
tutti,  attraverso la libera prenotazione dei 
biglietti, ed orientarla non più in termini 
di ritrovo mondano o divistico, sì che abbia 
anche nelle sue linee essenziali quella forma 
di serietà che una manifestazione del genere 
richiede; che nella scelta dei film si operi 
in modo che le pellicole migliori non vadano 
a Cannes, ma. siano proiettate a Venezia; che 
la mostra veneziana non costituisea un puro 
e semplice trampolino di lancio pubblicitario 
dei film programmati, ma diventi veramente 
quello che doveva essere: I’accaclemia del- 
l’arte cinematografica contemporanea. 

PRES IDENTE. Segue l’interrogazione del- 
l’onorevole Servello, al ministro dell’interno, 
(( per sapere: 10) quali quantitativi di flippers 
siano stati importati in Italia, con quali 
provenienze ed a favore di quali ditte; 20) 
quali criteri abbiano ispirato il ministro com- 
petente nel dare la preferenza a determinate 
aziende importatrici e come sia stata altresì 
possibile l’importazione (( truccata 1) di cospicue 
partite di bigliardini automatici; 30) quale I 
sia stato il gettito fiscale conseguente all’uso 
di detti bigliardini; 40) in base a quale noima 
taluni questori della Repubblica abbiano ini- 
bito l’uso dei flippers, e cioè se tale divieto 
si debba all’iniziativa dei questori stessi nel- 
l’ambito dei loro poteri discrezionali, o sia 
stato loro suggerito dal competente Mini- 
stero )) (331). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

SCALFARO, Sottosegrelu,rio d i  Stcrto per 
E’intcrno. Chiedo scusa se la risposta, che è 
molto lunga, avrà forse delle lacune. 

Innanzitutto devo precisare che le auto- 
rizzazioni rilasciate dal Ministero del com- 
mercio con l’estero per la importazione dei 
cosiddetti flippers (giochi elettromeccanici 
funzionanti a gettone), unicamente per merce 
di origine e provenienza U. S. A., ammontano 
a dollari 677.809, di cui dollari 630.040 sono 
stati concessi su domande presentate dagli 
operatori interessati direttamente al suddetto 
ministero, e dollari 47.769 distribuiti in oc- 
casione di manifestazioni fieristiche interna- 
zionali sui relativi plulonds valutari apposi- 
tamente stabiliti. 

Il rilascio di tali autorizzazioni, a fronte 
di domande presentate direttamente al Mini- 
stero del commercio con l’estero, è avvenuto 
nel periodo marzo-maggio 1957, mentre le 
rimanenti autorizzazioni sono state concesse 
in occasione di varie fiere svoltesi in Italia nel 
1957 e nel primo semestre 1958. 
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Si è fatta una indagine statistica presso 
tut te  le dogane, in base alla quale, per il 
periodo di tempo dal 10 luglio 1957 al 30 
giugno 1958, si hanno i seguenti dati: dogana 
di Genova:. flippers importati 117; dogana di 
Savona: 1.543; dogana di La Spezia: 74;  
dogana di Milano,: 1.214; dogana di Domodos- 
sola: 95; dogana d i  Torino: 187; dogana di 
Bologna: 2.399; dogana di Trieste: 373; dogana 
di  Ancona: 6; dogana di Firenze: 21; dogana 
di Napoli: 317. Totale 6.306. 

Per quanto concerne i paesi di prove- 
nienza, si sono ricavati i seguenti elementi: 
U. S .  A. n. 3.523, pari al 56 per cento, Ger- 
mania occidentale 987, Belgio 367, Svizzera 3, 
Francia 5. 

Si sono tenuti distinti, nel prospetto ora 
esposto, i dati relativi alle provenienze 
U. S .  A. da quelli riguardanti altri paesi, in 
quanto i flippers statunitensi - indifferente- 
mente se nuovi o usati - erano, all’epoca 
considerata, ammissibili all’importazione a 
fronte di benestare denominati modello U .  1.C.- 
ITmport, emessi dall’Ufficio italiano dei cambi 
su autorizzazione del Ministero del commercio 
con l’estero, mentre le stesse merci delle altre 
provenienze europee, per effetto della libera 
esazione vigente t ra  i paesi dell’area 
O. E. C. E., erano importabili senza licenza 
ministeriale, se usati oppure se provenienti 
da paesi diversi da quelli di origine. 

Tali distinzioni hanno particolarmente va- 
lore ai fini delle indagini in corso, trattandosi 
di c.hiarire, tra l’altro, se i flippers importati 
da paesi europei sono tutti della effettiva 
origine dichiarata, ovvero di primitiva ori- 
gine U. S .  A. successivamente alterata nei 
marchi, ovvero scortati da  documentazione 
di origine di comodo o falsificata. 

Come è noto, già nelle prime indagini 
effettuate si è avuta in qualche caso la prova 
che taluni operatori, non potendo ottenere 
l’autorizzazione necessaria per l’importazione 
dei ’ flippers dagli Stati Uniti d’America, 
hanno alterato le caratteristiche della merce 
e ‘le certificazioni dell’origine, per poter uti- 
lizzare l’agevole via delle provenienze libe- 
ralizzate (dai paesi europei, cioè, compresi 
nell’area O. E. C. E.), per le quali non occorre 
alcuna specifica autorizzazione ministeriale. 

Per quanto concerne il numero totale 
degli apparecchi importati, è da significare 
inoltre che i dati in via di elaborazione 
concernono esclusivamente i flippers di ori- 
gine estera passati regolarmente per le vie 
doganali e pertanto sono al di fuori dell’esame 
in corso ,eventuali illecite importazioni ef- 
fettuate per le vie non consentite, trattandosi, 

nel caso, di operazioni che sfuggono ai con- 
trolli di  competenza dei servizi doganali. 

Le risultanze anzidette sono tuttavia og- 
getto di attenta considerazione da parte del 
Ministero delle finanze, d’intesa con il Mini- 
stero del commercio con l’estero, per chiarire, 
in taluni casi, l’origine degli apparecchi im- 
portati, anche in rapporto alle relative auto- 
rizzazioni. 

Si fa presente inoltre che le importazioni 
delle merci di cui trattasi sono seguite con 
ogni attenzione da parte degli uffici doganali 
allo scopo di impedire illecite introduzioni 
di flippers di produzione statunitense. 

11 Ministero delle finanze ha comunicato 
che, per quanto concerne l’imposizione di- 
retta, si fa presente che, ai fini dell’imposta 
’di ricchezza mobile (il solo tributo che qui 
interessa), una. elahopazione statistica del 
gettito fiscale da attribuire all’uso dei flip- 
pers presuppone in via preliminare l’indica- 
zione nominativa di tutte le ditte interessate 
a questa attività attraverso l’importazione, 
la distribuzione, il noleggio e l’esercizio. 

Tuttavia, tale elaborazione non può es- 
sere agevoli-nente e utilmente fatta, in quanto 
gli utili derivanti agli esercenti dall’uso dei 
flippers concorrono a formare il reddito 
complessivo delle aziende che, nella maggio- 
ranza dei casi, non esercitano esclusivamente 
la gestione dei predetti bigliardini. 

Per quanto riguarda i noleggiatori, sono 
in corso ampie indagini e verifiche da parte 
degli uffici delle imposte per l’accertamento 
dei redditi realizzati. 

Per quanto attiene, poi, al settore delle 
tasse e delle imposte indirette sugli affari, 
si comunica che il gettito erariale relativo 
all’uso dei bigliardini automatici in parola 
nell’anno 1958 è stato di circa 270 mila lire. 

Per quanto concerne, invece, le domande 
di cui al numero 40), si fa presente che il  
divieto dei flippers, emanato dai questori, è 
stato adottato ai sensi del primo comma 
dell’articolo 110 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, in base al quale le . 
autorità di polizia hanno la facoltà di inclu- 
dere nell’elenco dei giochi proibiti, oltre i 
giochi di azzardo, anche quelli che esse ri- 
tengano di vietare nel pubblico interesse. 

Si comunica, inoltre, che con le note 
circolari recentemente emanate il Ministero 
dell’interno, nel mettere in evidenza gli 
effetti pregiudizievoli sui giovani derivanti 
dal dilagare nei pubblici esercizi dei flippers, 
ha prospettato ai dipendenti organi di poli- 
zia l’opportunità di adottare, nell’ambito 
delle facoltd loro conferite dalla legge, tutt i  
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i provvedimenti ritenuti necessari per conte- 
nere o eliminare, nel pubblico interesse, il 
deprecato fenomeno. Le cennate istruzioni 
sono state diramate sia perché i locali in cui 
i flippers sono impiantati costituiscono, in 
molti casi, il ritrovo di persone non dedite 
al lavoro, sia per le sollecitazioni pervenute 
da associazioni e da privati, che, rendendosi 
interpreti di gran parte dell’opinione pub- 
blica, auspicavano vivamente l’adozione di 
misure restrittive nell’interesse dei giovani, 
che sono portati a frequentare ambienti mal- 
sani, a spendere oltre le loro possibilità, e che 
vengono distratti dai loro compiti di lavoro 
o di studio. 

Bisogna aggiungere a questo punto che, 
malgrado le restrizioni imposte dalle questure 
alle modalità del gioco, gli apparecchi in 

‘questione dilagarono in gran copia, dimo- 
strandosi capaci di suscitare una morbosa 
attrazione e di costituire una spinta al gioco 
e al vizio. Sono state date le opportune di- 
rettive alle quali ho fatto cenno poc’anzi, 
ma, come del resto era previsto, tali direttive 
hanno incontrato forte opposizione non solo 
da parte della categoria degli esercenti, ma 
anche e soprattutto da parte dei numerosi 
interessati alla importazione, fabbricazione, 
montaggio, manutenzione e noleggio degli 
apparecchi. 

In considerazione, però, della situazione 
di disagio economico. attraversata dai pub- 
blici esercenti ed allo scopo sia di evitare un 
aumento della disoccupazione, sia di con- 
sentire che la manodopera impiegata nella 
costruzione, manutenzione e sorveglianza 
dei fllippers avesse modo di trovare una di- 
versa sistemazione, venne concessa in linea 
eccezionale una prima proroga fino al 28 
febbraio ed una seconda fino al 30 giugno. 

Devo soltanto aggiungere che quanto 
ho testé detto costituisce un impegno del 
Governo, che non perde certo di vista i ri- 
flessi morali che scaturiscono dall’esercizio 
del gioco, specie sui giovani. I1 Governo 
trarrà al più presto possibile le opportune 
conclusioni, proprio in vista di questi riflessi 
morali che toccano in particolare i giovani. 
(Applaus i  al centro). 

PRESIDENTE. L’onorevole Servello ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SERVELLO. Devo innanzitutto dichia- 
rarmi sodisfatto delle delucidazioni che l’ono- 
revole sottosegretario ha voluto. fornire, so- 
prattutto per quanto concerne i criteri ai 
quali si è uniformato il Ministero del com- 
mercio con l’estero nel concedere licenze di 

importazione a vari enti ed associazioni 0 ad 
operatori economici. 

Devo tuttavia notare che è proprio at- 
traverso le parole dell’onorevole sottosegre- 
tario che si rileva la veridicitd. di quanto 
nella mia interrogazione si afferma, e cioè 
che talune importazioni sono risultate truc- 
cate: si è proceduto, cioè, ad una importa- 
zione dall’area dell’O. E. C. E. sotto forma 
di parti staccate di flippers che in effetti 
avevano una origine americana ed erano 
quindi sottoposti a licenza. 

Tuttavia ritengo che, a parte le conside- 
razioni che si possono fare circa i criteri cui 
si è uniformato il Ministero del commercio 
con l’estero per queste licenze, l’onorevole 
sottosegretario, viceversa, non ha sodisfatto 
completamente l’ultima parte della mia ri- 
chiesta, e cioè quella relativa alla politica che 
l’attuale Governo ed in particolare il Mini- 
stero dell’interno vorrà attuare nel prossimo 
avvenire. Infatti l’onorevole sottosegretario 
ha affermato che ci troviamo di fronte ad un 
(( deprecato fenomeno o e quindi ha conside- 
rato i riflessi di ordine morale che dal dila- 
gare di questo gioco possono derivare. 

Non certo per amor di polemica, ma per 
ricordo di cronaca, potrei riferire quanto, 
viceversa, lo stesso Ministero dell’interno 
asseriva nel 1957, quando con una propria 
circolare riesaminava tutta la pratica rela- 
tiva a questi giochi e riteneva che essi potes- 
sero essere consentiti non essendo giochi di 
azzardo. Tale circolare fu poi, come noi sap- 
piamo, smentita nel 1958, quando fu data 
una direttiva ai prefetti della Repubblica 
perché, nell’ambito dei loro poteri discrezio- 
nali, revocassero per il 31 dicembre 1958 le 
licenze concesse. Vi è, certo, t ra  le due circo- 
lari una discordanza evidente che ha con- 
sentito questi (( fenomeni )), prima quello che 
l’onorevole sottosegretario definiva (( depre- 
cato )), e cioè il dilagare di questi giochi, 8 poi 
quello di carattere economico che ha coinciso 
con l’importazione, da una parte, di questi 
bigliardini e dall’altra col crearsi di tut ta  una 
serie di interessi che attualmente è difficile 
contenenere e contemperare, se si VUOI dare a 
questo settore una qualunque disciplina. 

Ci troviamo, , quindi, davanti ad una 
situazione difficile ed io mi rendo conto 
che attraverso queste proroghe a catena, 
o a singhiozzo che dir si voglia, sostanzial- 
mente si manifesti uno stato di disagio da 
parte della pubblica amministrazione nei con- 
fronti di interessi che si sono nel frattempo 
solidificati non soltanto attorno alle 10 so- 
cietk che alla maniera americana monopo- 
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lizzano questo settore, m a  anche intorno 
alle piccole aziende di carattere artigianale 
clie di questo gioco vivono. Mi attendevo 
clie l’onorevole sottosegretario diccsse in che 
modo nel prossimo avvenire, cioè alla sca- 
denza del 30 giugno 1959, si vorrh risolvere 
questo problema. 

lo ,  a titolo personale, direi che ci si 
deve decidere. O si delibera una libera- 
lizzazione completa, che potrebbe coincidere 
in un futuro non molto lontano con un 
fenomeno di stanchezza d a  parte dei giovani 
ecl anche degli anziani, perchè a.ncl-le gli 
anziani sostano davanti ai f l ippew: confesso 
che qualche volta mi diletto a passarvi una 
mezz’ora. Quando il gioco è proibito, quando 
si definiscono dei limiti, è allora che la gio- 
ventù soprattutto si sente attratta d a  questi 
aggeggi multicolori e luccicanti, e non sol- 
tanto nelle ore di svago, m a  anche in quelle 
di scuola e di lavoro. La liberalizzazione, 
pertanto, potrebbe comportare un fenomeno 
di stanchezza che probabilmente finirebbe 
per determinare un certo equilibrio. 

Oppure bisognerebbe stabilire un conte- 
nimento di questo fenomeno attraverso una 
disciplina, attraverso il rilascio delle licenze 
a particolari settori che potrebbero essere 
i circoli, le associazioni, anche taluni circoli 
di partito che in ore non certo di lavoro 
potrebbero consentire questo gioco. Allora 
noi eviteremmo clie nei bar e negli esercizi 
pubblici fin dalla mattina si verificasse il 
malcostume, che attualmente si lamenta, di 
vedere attaccati a questi bigliardini i giovani 
ed i ragazzi che evidentemente vengono 
distratti dal lavoro e dallo studio. 

In definitiva mi attenderei il completa- 
mento di questa risposta attraverso precise 
direttive che evitino queste proroghe a sin- 
ghiozzo, che determinano sostanzialmente uno 
stato di incertezza nella pubblica opinione 
e negli stessi operatori economici, i quali 
evidentemente ora si sono adagiati nella 
presunzione che il fenomeno possa continuare 
in questa forma, cioè con la disciplina delle 
importazioni che consente loro, attraverso 
dei (( inarchingeni )) che spesso riescono ad 
escogitare nell’area dell’O. E. C. E. o in altre 
aree, di far permanere uno stato di monopolio 
che, viceversa, va combattuto, ripeto, con 
la liberalizzazione o con una politica pii1 
accorta e intelligente. 

PRESIDENTE. Su richiesta del Governo, 
lo svolgimento della interrogazione De Lauro 
Matera Anna (332)  è rinviato ad altra seduta. 

Segue 1’inte.rrogazione degli onorevoli Bigi 
e Gorreri Dante, al Presidente del Consiglio 

dei ministri e al ministro dell’interno, ((per 
conoscere se si intende intervenire presso le 
autorita prefettizie di Parma in ordine alla 
troppo frequente violazione dell’articolo 2 
della Costituzione (Tutti hanno diritto di 
manifestare liberamente il proprio pensiero 
con la parola, lo scritto ed ogni altro mezzo 
di diffusione. La stampa non può essere 
soggetta ad autorizzazioni o censure) abu- 
sando nell’applicazione dell’articolo 2 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
regio decreto 1s giugno 1931, 11. 763. Tale 
specifico caso 6 avvenuto anche a Fonta- 
nellato (Parma) col sequestro ingiustificato 
di manifesti, richiamanti l’attenzione dei cit- 
tadini alla difesa della pace, manifesti editi 
a cura del P. C. 1. e del P. S. I. della sezione 
del comune di Fontanellato 1) (333) .  

Poiché gli onorevoIi Bigi e Gorreri non 
sono presenti, a questa interrogazione sarB 
data risposta scritta. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli Al- 
bertini e Moscatelli, al Presidente del Consi- 
glio dei ministri, e ai ministri dell’interno e 
dei lavori pubblici, (( per conoscere come 
intendono provvedere in ordine alla grave 
sciagura e alle ingenti distruzioni che il nu- 
bifragio e le frane hanno causato nell’Ossola, 
nel Verbano e in tutto l’Alto Novarese, dove 
si lamentano tredici vittime umane finora 
accertate, oltre a enormi danni alle cose; e, 
se di fronte al ripetersi di sciagure e disastri 
del genere, dovuti a insufficienza di opere 
at te  a prevenirle, non ritengano di prendere 
adeguati provvedimenti finanziari e predi- 
sporre misure legislative idonee a risollevare 
l’economia di una zona tanto depressa e 
priva di risorse )) (334) .  

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha  facolta di rispondere. 

SCALFARO, Sottosegretario d i  Stato per 
Z’interno. 11 nubifragio di cui si parla nella 
interrogazione ha investito la parte setten- 
trionale della provincia di Novara, dalla va1 
Cannobina alle valli Antigorio, Formazza ed 
Anzasca, colpendo maggiormente i comuni di 
Crevoladossola, Domodossola, Bognanco e 
Varzo. 

I1 nubifragio ha causato la morte di 13 
persone (in territorio di Crevoladossola) e 
danni materiali ingenti consistenti nelltu di- 
struzione di strade ed impianti pubblici e 
danni all’agricoltura. 

La prefettura dispose una serie di prov- 
vedimenti assistenziali che mi permetto di 
elencare dettagliatamente: per il comune di 
Crevoladossola, maggiormente colpito, invio 
di viveri, indumenti, coperte, sussidi in de- 
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naro, ecc., per un complessivo importo di 
circa 5 milioni di lire; per il comune di Varzo, 
‘invio di viveri, indumenti, sussidi in denaro 
per oltre 700 mila lire; per il comune di Tra- 
squera, assegnazione della somma di 100 mila 
lire; per il comune di Bognanco, invio di 
viveri e sussidi per il complessivo importo 
di circa 435 mila lire. 

A cura del Ministero dei lavori pubblici 
sono stati disposti i seguenti provvedimenti: 
ripristino del transito sulla strada statale 
del Sempione in corrispondenza della fra- 
zione San Giovanni del comune di Crevola- 
dossola. I lavori sono stati eseguiti a cura 
dell’(( Anas o, compartimento di Torino. A 
cura del locale ufficio del genio civile sono 
stati disposti ed eseguiti altri lavori per I’ini- 
porto di lire 130 milioni: ripristino del tran- 
sito sulle strade della va1 Formazza, di valle 
Strona, di va1 Cannobina, di valle Androna, 
di valle Bognanco, di valle Cairasca (comuni 
di Varzo e di Trasquera), di va1 Bevero (co- 
mune di Baceno), della valle Anzasca (co- 
mune di Macugnaga), ripristino degli acque- 
dotti delle frazioni di Monteossolano (comune 
di Bognanco) delle frazioni di San Giovanni 
e di Caddo (comune di Crevola jD’Ossola), 
della frazione Staffa (comune di Macugnaga), 
della frazione del comune di Varzo; lavori di 
ripristino della fognatura del comune di Varzo; 
lavori a tutela della pubblica incolumità con 
la costruzione di opere lungo i corsi d’acqua a 
difesa degli abitati di Crodo, Monteossolano, 
della frazione Prato di Viganella, della fra- 
zione Caddo di Crevola D’OssoIa, delle fra- 
zioni Borca, Pecetto ed Isella di Macugnaga, 
del capoluogo di Domodossola. 

Per il comune di Crevoladossola la prefet- 
tura ha interessato il provveditorato per le 
opere pubbliche di Torino perché ottenga il 
finanziamento della costruzione di ricoveri 
per i senza tetto, la cui spesa presunta am- 
monta a lire 30 milioni. 

L’amministrazione provinciale di Novara 
ha disposto opere ed interventi per i seguenti 
importi: interventi per la viabilitA, circa lire 
2 milioni e mezzo; interventi di carattere 
assistenziale, lire 500 mila; interventi di ca- 
rattere agricolo, lire 1 milione e mezzo. 

I provvedimenti governativi a favore 
dell’agricoltura, dei quali possono beneficiare 
gli agricoltori danneggiati da alluvioni, sono: 
di competenza degli ispettorati provinciali 
dell’agricoltura, decreto legislativo presi- 
denziale 10 luglio 1946, n. 31 (contributi per 
ripristino terreni danneggiati da  alluvioni); 
di competenza degli ispettorati agrari com- 
partimentali, legge 15 febbraio 1933, n. 215 

e successive (prestiti e contributi per opere di 
miglioramento fondiario); di competenza degli 
ispettorati ripartimentali delle foreste, legge 
25 luglio 1952, n. 991 (contributi a favore dei 
territori montani per opere di miglioramento 
fondiario ed acquisto bestiame). 

Per quanto riguarda provvedimenti fi- 
nanziari a sollievo delle economie della zona 
colpita, non sono possibili provvedimenti di 
sgravio delle imposte a favore dei possessori 
di fondi rustici danneggiati, giacché tut to  il 
territorio del distretto di Domodossola, di 
cui fanno parte i comuni di Bognanco, 
Varzo e Crevoladossola, è classificato mon- 
tano, e pertanto beneflcia in a t to  dell’esen- 
zione dalle predette imposte ai sensi dell’arti- 
colo 8 della legge 25 luglio 1952, n. 991. 

Qualora però i danni prodotti dall’allu- 
vione rivestano carattere duraturo ed abbiano 
determinato una riduzione della potenzialità 
produttiva del fondo o un cambiamento di 
coltura che importi un minor reddito im- 
ponibile, gli interessati potranno ottenere la 
revisione dell’estimo catastale, in diminuzio- 
ne, a norma dell’articolo 43 del testo unico 
8 ottobre 1931, n. 1572, modificato dall’arti- 
colo 22 del regio decreto-legge 4 aprile 1939, 
n. 589. 

Relativamente ai danni verificatisi nei fab- 
bricati urbani, nel caso di distruzione parziale 
per rovina o inabitabilitd. degli immobili sog- 
getti al tributo fondiario, i relativi possessori 
potranno ottenere lo ‘sgravio proporzionale 
del tributo stesso dal giorno in cui il reddito 
è cessato in tut to  o in parte e per tut to  il 
periodo di inutilizzazione degli immobili, ai 
sensi dell’articolo 56 del regolamento 24 
agosto 1877, n. 4024. 

Per i titolari di aziende commerciali e 
industriali, invece, nessun provvedimento 
di sgravio può adottarsi allo stato della vi- 
gente legislazione ai fini dell’imposta di 
ricchezza mobile, salvo le eventuali detra- 
zioni in sede di dichiarazione dei redditi. 

La direzione generale delle imposte di- 
rette ha  espresso l’avviso che potrebbero 
disporsi agevolazioni sul pagamento delle 
sovrimposte ed addizionali provinciale e co- 
munali, sui redditi dominicali e agrario do- 
vuti dai possessori dei fondi rustici maggior- 
mente danneggiati. 

PRESIDENTE. L’onorevole Moscatelli, 
coflrmatario dell’interrogazione, ha  facolt& 
di dichiarare se sia sodisfatto. 

MOSCATELLI. Credo che l’onorevole 
Scalfaro, non nella sua veste di sottosegre- 
tario, m a  in qualità di interrogante (in 
quanto anch’egli il 16 settembre dello scorso 
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anno inoltrò analoga interrogazione) si di- 
chiarerebbe, con me; insodisfatto della ri- 
sposta ora datami. 

Infatti, l’onorevole Scalfaro, nella citata 
interrogazione. chiese testualmente (‘ assicu- 
razioni che la definitiva sistemazione della 
strada che conduce al Sempione fosse com- 
piuta con la costruzione di un nuovo trac- 
ciato sotto galleria perché sia il più possibile 
sottratta alle due aggressioni che nel 1951 e 
nel 1958 hanno prodotto gravissimi danni: 
l’acqua ‘del torrente e la frana della mon- 
tagna n. Ed egli aggiunse: (( Insistere per 
rifare la strada al posto di prima sarebbe a 
parere dell’interrogante (cioè dell’onorevole 
Scalfaro) estremamente pericoloso, dopo le 
ripetute catastrofi verificatesi. Inoltre, la 
strada, che è stata distrutta, era ormai insuf- 
ficiente al traffico, specie in periodi di maggior 
movimento turistico n. Concluse egli, infine, 
che i( rifare ora la strada nello stesso modo e 
nella stessa posizione vuol dire lasciare inso- 
luto ogni problema, con grave danno anche 
per l’intera provincia di Novara, che da quella 
strada trae e potrebbe trarre tanto maggior- 
mente incremento per la sua vita econo- 
mica D. 

Ma, contrariamente alla richiesta inoltrata 
dall’interrogante onorevole Scalfaro, lo stesso 
onorevole Scalfaro risponde, come sottose- 
gretario, che la strada è stata rifatta allo 
stesso posto di prima, e ne deriva quindi che 
e destinata, come in passato: ad essere por- 
ta ta  via dalle alluvioni e dalle frane che ri- 
corrono ad ogni stagione nell’Ossola. 

Ricorderà l’onorevole Scalfaro (come egli 
stesso ha denunciato nella sua interrogazione) 
che già nel 1951 1’Ossola è stata colpita da 
allagamenti e frane e che in quella triste 
circostanza, oltre ai danni alle case e alle 
colture, la galleria di Varzo e la ferrovia 
internazionale del Sempione sono state aspor- 
tate. 

Giova ricordare che nel 1951, allorquando 
avvenne quel disastro, noi ci permettemmo 
di segnalare in questa sede che il pericolo non 
era scomparso, ma ancora incombeva, perche 
migliaia e migliaia di metri cubi di terriccio 
e di sassi si erano ammassati sul rio Rido, 
da dove poi, con le piogge del 1958, sono 
franati nel torrente Diveria, provocando le 
rovine che tutti conosciamo. Noi venimmo 
allora accusati di creare inutili allarmismi e 
di compiere una speculazione politica. 

Ebbene, ancora una volta, oggi, altri 
sassi e terra sono ammassati nel rio Rido; 
ancora oggi, dopo le sciagure del 19 agosto 
dello scorso anno, migliaia e migliaia di metri 

cubi sono sul punto di cadere nuovamente 
sulla galleria che è stata ricostruita, sulla 
strada che è stata ripristinata e sulla ferrovia 
che ha ripreso in pieno il traffico proprio in 
questi . giorni. 

Dobbiamo aspettare altre piogge e altre 
frane per affermare ancora, come già fece 
l’onorevole Scalfaro nella sua interrogazione, 
che è necessario deviare la strada ? 

I1 drammatico bilancio del 1958 lo ha già 
ricordato l’onorevole Scalfaro: 13 morti; 14 
case, la galleria in cemento, la ferrovia, la 
strada, le colture ed il bestiame travolti dalle 
acque con danni per centinaia e centinaia di 
milioni. 

L’onorevole Scalfaro ha ricordato cosa 
hanno fatto come pronto intervento lo Stato, e 
per esso in particolare il prefetto di Novara, 
l ’ I (  Anas )) ed il genio civile. Diamo atto che 
qualcosa hanno fatto, male, ma hanno fatto: 
hanno speso oltre 600 milioni per ripristinare 
la ferrovia e la galleria, laddove sarà fatal- 
mente destinata a scomparire ancora, mentre 
con quella cifra si poteva risolvere diversa- 
mente il problema e in modo definitivo. 

L’importanza di quella strada è già stata 
sottolineata dall’onorevole Scalfaro. Io mi 
permetto di aggiungere qualche cifra. La 
zona del Verbano, il cui flusso turistico è ali- 
mentato soprattutto dalla strada del Sem- 
pione, dà all’erario come gettito fiscale deri- 
vante dalla sola industria turistica oltre 10 
miliardi all’anno. Sulla strada del Sempione 
transitano in media giornalmente mille veicoli 
(teniamo conto che per sei mesi all’anno il 
valico é interrotto). 

Oltre a questo, che cosa è stato fatto per 
le vittime dell’alluvione ? Lo ha detto l’ono- 
revole Scalfaro: sono stati‘spesi circa 5 mi- 
lioni per indumenti, sussidi in denaro e 
viveri. Ebbene, una sola famiglia ha subito 
un danno di 6 milioni. Come puo quindi 
vantarsi il Governo di avere speso 5 milioni 
in t u t t o ?  

L’onorevole Scalfaro ha pure accennato 
ad altre somme modeste che sarebbero state 
elargite ai danneggiati. 

Onorevole Scalfaro, ella sa benissimo che 
non è con queste piccole cose che si può recare 
aiuto e conforto alle popolazioni colpite e 
soprattutto rimediare ai disastri provocati 
dall’alluvione. Ella sa benissimo che intere 
famiglie sono rimaste prive di tutto. Ma 
forse ignora che gi8 un mese dopo l’alluvione, 
la Croce rossa chiedeva al comune di Varzo, 
e quindi ai sinistrati, la restituzione di quanto 
prestato. 
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Queste sono le disposizioni date dalle 
autorità per il ricovero dei senza tetto, 
disposizioni che sono rimaste in gran parte 
inoperanti. 

Ella ha infine aggiunto che le popola- 
zioni interessate possono beneficiare delle 
leggi vigenti. Ella mi insegna cosa VUOI 
dire sperare nelle leggi vigenti, come, per 
esempio, la legge in favore dei territori 
montani. Decine di interrogazioni perven- 
gono al ministro dei lavori pubblici per 
sollecitare, appunto, i contributi previsti 
dalla legge in favore dei territori montani. 
La risposta è una sola, netta e sempre nega- 
tiva. L’unica risposta non del tu t to  sfavo- 
revole è pervenuta dall’ex ministro del lavoro 
e della previdenza sociale, onorevole Vigorelli, 
il quale, per dimostrare come il suo Ministero 
fosse sollecito e sensibile alle necessità delle 
popolazioni ossolane così duramente colpite 
dalla sciagura, aveva stanziato 20 milioni 
per cantieri scuola. Conclusione: 20 milioni 
significano 4.600 lire pro capite in un  anno 
a favore dei disoccupati della Va1 d’0ssola. 

Queste ed altre considerazioni, che per 
brevità tralascio, inducono a pensare che 
sarebbe ormai giunto il momento di consi- 
derare con maggiore attenzione la situazione 
veramente tragica in cui versa la Va1 d’Os- 
sola colpita, sì, dalle calamitk naturali, ma 
anche dall’incuria del Governo. 

SCALFARO, Sottosegretario d i  Stato per 
Z’interno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCALFARO, Sottosegretario di Stato p e ~  

Z’interno. Ho chiesto di parlare per una bre- 
vissima precisazione, non su questioni che 
ella, onorevole Moscatelli, conosce quanto me 
e nemmeno su questioni polemiche, ma sol- 
tanto per confermare I’impostazione da me 
data in qualità di parlamentare al fondamen- 
tale problema della strada. Credo per altro 
che il Parlamento non possa non riconoscere 
agli elementi tecnici il diritto e il dovere di 
esporre le loro considerazioni tecniche in or- 
dine a questo problema. Recatomi sul posto 
ho avuto modo di discutere con esponenti 
tecnici dell’tc hnas D, del provveditorato alle 
opere pubbliche e del genio civile, ai quali mi 
permisi di sottoporre un parere, non certo 
tecnico (essendo io magistrato) per stabilire 
il posto migliore dove procedere alla costru- 
zione della strada, dato che a distanza di 
pochi anni, come è noto, si erano verificati 
due disastri. Sul posto si recarono pure il 
ministro Pastore e l’onorevole Graziosi. Ora 
tutti i tecnici esclusero che le argomenta- 
eioni che io portavo e le preoccupazioni di 

cui mi facevo eco potessero avere tecnica 
mente consistenza. Quindi, non mi rimane chi 
augurarmi che i tecnici possano in avvenire 
avere ragione dei fatti, lietissimo io se avrò 
avuto torto anche per quanto ho messo in 
rilievo nella mia interrogazione, basata, lo 
ripeto, su argomentazioni che non potevano 
presumere di avere fondamento tecnico. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Caprara e Spallone, al ministro 
degli affari esteri, ((sulla morte di  due lavo- 
ratori italiani, Fulvio Salsi e Simone Togni- 
nelli, uccisi il 30 agosto da soldati francesi di 
sentinella a un deposito di carburante presso 
Versailles, in località Athis-Mons, mentre 
passavano in motocicletta. Gli interroganti 
chiedono che il ministro degli affari esteri 
elevi la più vibrata protesta contro tale san- 
guinoso misfatto sollecitando altresì il rigo- 
roso accertamento delle responsabilità. Gl i  
interroganti chiedono infine che siano al pii; 
presto adottate le opportune misure in aiuto 
dei familiari delle vittime H (335). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di rispondere. 

DE MARTINO, Sottosegretario cli Stato 
per gli  aflari esteri. L’ambasciata e il conso1at.o 
generale d’Italia a Parigi, non appena venuti 
a conoscenza dell’uccisione dei connazionali 
Fulvio Salsi e Simone Togninelli, nella notte 
dal sabato 30 agosto alla domenica 31 agosto 
1958 nelle adiacenze dell’aeroporto di Orly, 
da parte d i  militari francesi di guardia ai depo- 
siti di benzina, sono immediatamente inter- 
venuti presso le competenti autorità francesi. 

Queste hanno anzitutto giustificato il 
ritardo della notizia del tragico incidente alle 
nostre autorità con la necessaria riservatezza 
delle indagini, intese a stabilire le ragioni del 
ripetuto passaggio dei due connazionali presso 
il serbatoio di benzina della SheZZ. Successiva- 
mente veniva chiarito che tale passa.ggio era 
stato solamente fortuito e che nessun legame 
era risultato tra i predetti e il fronte algerino. 

Pertanto, le autorità francesi, a richiesta 
della nostra rappresentanza diplomatica, han- 
no diramato un comunicato che ha eliminato 
ogni dubbio su una pretesa attività sovversiva 
dei due giovani italiani, smentendo così, in 
modo inequivocabile, le insinuazioni apparse 
nei primi giorni in alcuni organi locali di 
stampa che avevano suscitato la più viva 
indignazione non solo nel nostro paese, ma 
anche negli ambienti italiani della capitale 
francese. 

L’azione svolta dalle autorità italiane ha 
inoltre permesso il pronto riconoscimento da 
parte del governo francese del diritto ad 
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un indennizzo in favore delle famiglie delle 
vittime. I1 consolato generale italiano ha 
provveduto infine ad assistere i familiari del 
Togninelli recatisi in Francia, nonché a far 
rimpatriare le salme dei due connazionali 
Fulvio Salsi e Simone Togninelli. 

Per quanto riguarda in generale la situa- 
zione dei nostri connazionali in Francia, si 
fa presente che essi sono tutelati, oltre che 
dagli accordi di emigrazione, dalla vigente 
convenzione di stabilimento (firmata a Parigi 
il 23 agosto 1951) e consolare (firmata a 
Roma il 12 gennaio 1955). 

La richiesta per la concessione di un 
sussidio in Italia alle famiglie dei due conna- 
zionali uccisi non rientra nelle competenze 
del Ministero degli esteri. Tuttavia il Mini- 
stero degli affari esteri ha trasmesso a quello 
dell’interno le notizie per un eventuale in- 
tervento a favore delle famiglie dei due nostri 
connazionali così tragicamente uccisi in terra 
francese. 

PRESIDENTE. L’onorevole Caprara ha 
facoltà di dichiarare se sia sbdisfatto. 

CAPRARA. Mi sia innanzi tutto consen- 
tito di rinnovare l’espressione della nostra 
solidarietà alle famiglie dei due operai italiani 
uccisi in Francia presso Versailles. Prendiamo 
atto delle notizie che ci ha fornito il sottose- 
gretario e ci auguriamo che il Ministerodel- 
l’interno voglia intervenire per indennizzare i 
familiari dei due lavoratori. 

In questa sede, onorevole sottosegretario, 
noi non vogliamo dire di più, ma ci riserviamo 
di sollevare in altra occasione tu t to  il pro- 
blema della tutela dei nostri emigrati all’estero, 
in Francia e altrove. fi ancora aperta, infatti, 
la questione, non soltanto dell’integrità fisica 
dei nostri connazionali ma anchezdei loro 
diritti al lavoro e al salario, soprattutto in 
ordine alle note vicende monetarie. 

I1 nostro gruppo ha presentato una inter- 
pellanza sull’argomento e noi ne chiediamo 
il sollecito svolgimento, in modo che siano 
chiariti i propositi del Governo e si stabilisca 
al riguardo un chiaro e preciso orientamento 
delle autorità italiane. 

PRESlDENTE. Lo svolgimento dell’inter- 
rogazione Berlinguer (338) e rinviato ad 
altra seduta per accordo intervenuto fra 
interrogante e Governo. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Zur- 
lini, al ministro dell’interno, (( per conoscere 
le ragioni che hanno indotto il prefetto di 
Modena ad ordinare la sospensione per due 
giorni delle autorizzazioni di poliziazdi cui è 
titolare Bonvicini Vasco per gestire l’osteria 
sita in Savignano, via Sant’Anna, 5. A giusti- 

. 

ficazione del provvedimento nell’ordinanza 
si afferma genericamente che nell’osteria del 
Bonvicini Vasco si sono verificati avveni- 
menti pregiudizievoli per l’ordine pubblico. 
Tali avvenimenti consisterebbero in discus- 
sioni amichevoli e corrette svolte fra richia- 
mati alle armi all’esterno dell’osteria e rife- 
rentisi alle cartoline precetto che i medesimi 
avevano ricevuto. L’ordinanza prefettizia, 
che dimostra come semplici ed amichevoli 
discussioni politiche siano addirittura con- 
siderate (( avvenimenti pregiudizievoli per 
l’ordine pubblico )), costituisce un atto grave- 
mente lesivo della più elementare delle li- 
bertà democratiche. L’interrogante chiede 
al ministro di intervenire per accertare le 
responsabilità e per adottare le misure atte 
ad affermare il diritto dei cittadini di Savi- 
gnano di liberamente esercitare i diritti 
costituzionali H (339). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

SCALFARO, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. I1 prefetto di Modena, con ordinanza 
11 agosto scorso, dispose la chiusura per due 
giorni dell’esercizio pubblico gestito in Savi- 
gnano sul Panaro dal signor Bonvicini Vasco, 
perché nel locale, in occasione del recapito di 
cartoline di chiamata alle armi per servizio 
di leva, veniva svolta, con la piena tolleranza 
del gestore, propaganda disfattista ed allar- 
mista, con propagazione di notizie false. 
11 provvedimento fu emanato ai sensi del 
combinato disposto degli articoli 10 e 16 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza. 

PRESIDENTE. L’onorevole Zurlini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ZURLINI. Non posso dichiararmi sodi- 
sfatto della risposta. L’ordinanza del prefetto 
non può in alcun modo essere giustificata. 
I fatti che il prefetto di Modena ha, nella sua 
ordinanza, definiti testualmente (( pregiudi- 
zievoli per l’ordine pubblico )) altro non sono 
stati che amichevoli discussioni tra richiamati 
alle armi sulle cartoline precetto che gli stessi 
avevano ricevuto: discussioni che .si “sono 
wolte all’esterno del locale ed alle quali il 
signor Bonvicini non ha oltretutto parteci- 
pato. Gli argomenti e i termini delle discus- 
sioni sono stati questi: a chi esprimeva la sua 
preoccupazione per il danno che ne avrebbe 
nicevuto, poiché il richiamo coincideva con 
1 periodo della raccolta della frutta, che in 
pelle zone è quello di maggiore lavoro, altri 
4spondeva che in fondo si sarebbe trattato 
li un periodo di riposo. 

Ma, anche ammesso e non concesso che i 
,ermini delle discussioni siano stati altri, che 
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le discussioni si siano svolte all’interno del 
locale e che alle stesse abbia preso parte il 
Bonvicini, dove sono gli avvenimenti pregiu- 
dizievoli per l’ordine pubblico richiamati dal 
prefetto di Modena ? Di fronte all’ordinanza 
prefettizia C’è veramente da chiedersi se nel 
locale o nei pressi del locale gestito dal signor 
Bonvicini si possa o non parlare di politica. 
Questo è l’interrogativo che si sono posto, e 
non a caso, i cittadini di Savignano. La verità 
è che il Bonvicini, come tanti altri cittadini 
della nostra provincia, per le idee che professa 
è oggetto di ingiustificabili e odiose discrimi- 
nazioni. In questi ultimi tempi, oltre al prov- 
vedimento amministrativo di cui ci stiamo 
occupando, il Bonvicini ha subito una de- 
nunzia perché il figlio, in sua assenza, ha 
servito un gelato. Inoltre, una deliberazione 
adottata dal consiglio comunale il 10 marzo 
1959, che prevede l’installazione di un telefono 
pubblico nei locali dei Bonvicini, non è stata 
ancora, dopo un anno, approvata dalla pre- 
fettura perché il locale non viene considerato 
idoneo; mentre un’altra deliberazione, che 
prevede l’installazione di un telefono pubblico 
in un’altra località dello stesso comune, in un 
locale in tutto simile a quello del Bonvicini, 
è stata sollecitamente approvata. 

Non credo di dover aggiungere altro per 
suffragare le mie affermazioni. Mentre riaf- 
fermo la mia insodisfazione, desidero precisare 
che presenterò un’altra interrogazione sui 
fatti che ho richiamato affhché il ministro 
dell’interno possa, se lo vorrà, accertare che 
quanto ho detto risponde a realt& e che 
veramente a Savignano sul Panaro si pone 
l’esigenza di ripristinare il rispetto dei più ele- 
mentari diritti dei cittadini. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Pellegrino e Mogliacci, al mi- 
nistro dell’interno, ((per sapere se è a cono- 
scenza dei seguenti gravissimi fatti lesivi di 
libertà democratiche consacrate nella Costi- 
tuzione e del prestigio di membri del Parla- 
mento, commessi dall’autorita di pubblica 
sicurezza di Trapani e Marsala. 11 giorno 1i 
agosto 1958 è stata vietata a Marsala un’as- 
semblea pubblica di viticultori e fermato 
prima, e denunziato illegalmente in stato di 
arresto per pretesa contravvenzione dell’arti- 
colo 18 del testo unico di pubblica sicurezza. 
poi, il segretario di quella camera del lavoro 
tanto da essere rilasciato dopo qualche ora 
per intervento dell’autorità giudiziaria che 
faceva rilevare il grave abuso; mentre il 17 
dello stesso mese un’assemblea di migliaia di 
viticultori che si teneva in locale chiuso, 
nell’edificio del giardino d’infanzia della stessa 

città di Marsala; veniva sciolta con violenza 
dalla polizia dopo che il commissario di pub- 
blica sicurezza dottor Cammilleri con una 
decina di agenti irrompeva nella sala scaval- 
cando una finestra e strappando dalle mani 
dell’interrogante deputato Pellegrino il mi- 
crofono spingendolo violentemente: per cono- 
scere infine quali provvedimenti intenda adot- 
tare nei confronti del questore di Trapani e del 
commissario di pubblica sicurezza di Marsala 
responsabili di si gravi illegalita ed ar- 
bitri )) (341). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

SCALFARO, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. I1 17 agosto a Marsala, durante 
una pubblica assemblea di viticultori, indetta 
dalla C. G. I. L. nell’interno del giardino di 
infanzia, l’onorevole Giuseppe Pellegrino cri- 
ticò aspramente l’azione che le forze di poli- 
zia avevano spiegato in occasione di un 
tentativo di manifestazione abusiva verifi- 
catasi nei giorni precedenti, pronunciando, 
altresi, frasi offensive e minacciose nei con- 
fronti delle autorità di pubblica sicurezza.. 

I1 funzionario dirigente il lo.cale ufficio 
di polizia, di servizio nell’atrio del locale, 
fu costretto, pertanto, ad entrare nella sala, 
che era molto gremita, scavalcando una 
finestra alta 50 centimetri dal suolo, e ad 
invitare I’onorevole ad attenersi al tema 
della riunione. 

L’onorevole Pellegrino ed altri esponenti 
socialcomunisti, che erano attorno a lui, 
reagirono, ingiungendo al commissario di 
lasciare il locale, dove, a loro dire, si stava 
svolgendo una riunione privata. I1 commis- 
sario obiettò che, nella specie, si trattava 
di una pubblica assemblea, cui era stata 
invitata a partecipare la cittadinanza ed 
alla quale, pertanto, egli aveva il dovere 
di essere presente. 

Poichè le manifestazioni di intemperanza 
da parte dei promotori della manifestazione 
si facevano sempre più vivaci, e i presenti 
venivano incitati a non subire soprusi da 
parte della polizia, il funzionario, previe le 
intimazioni di rito, ordinò lo scioglimento 
della assemblea. A quel punto il segretario 
della camera del lavoro di Marsala, Gioac- 
chino Marino, si scagliò contro il commis- 
sario sferrandogli un calcio, che colpì invece 
il maresciallo di pubblica sicurezza, produ- 
cendogli lesioni giudicate guaribili in sei 
giorni. I1 Marino venne tratto in arresto 
ed associato alle carceri giudiziarie. Nei taf- 
ferugli che si verificarono rimasero inoltre 
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lievemente feriti una guardia di pubblica 
sicurezza e cinque civili. 

Dopo lo scioglimento dell’assemblea la 
forza pubblica fu costretta nuovamente ad 
intervenire per disperdere gruppi di persone 
che sostavano in atteggiamento minaccioso 
nei pressi del giardino d’infanzia. Per i 
fatt i  suindicati, vennero denunciati, oltre al 
Marino, anche l’onorevole Pellegrino ed altri 
cinque esponenti socialcomunis ti. Il relativo 
procedimento penale è ancora in fase istrut- 
toria. 

PRESIDENTE. L’onbrevole Pellegrino 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PELLEGRINO. Devo esprimere la mia 
totale insodisfazione per la risposta del 
Governo. Dato il notevole ritardo con cui il 
Governo risponde all’interrogazione, speravo 
che almeno questo tempo fosse servito a con- 
durre le indagini sui fatti denunziati e a pren- 
dere gli opportuni provvedimenti. Invece, 
il ritardo non trova nemmeno questa giusti- 
ficazione. 

L’interrogazione, che h o  presentato circa 
sette mesi fa, mirava a portare dinanzi al 
Parlamento fatti gravissimi, lesivi di libertà 
democratiche sancite nella Costituzione e 
lesivi del prestigio dei membri del Parla- 
mento. L’esistenza certa, onorevole sotto- 
segretario, di questi fatti e la loro natura anti- 
democratica non potevano non essere con- 
dannate da un Governo democratico, che si 
vuole muovere nell’ambito del rispetto delle 
norme costituzionali. Devo dise invece, ono- 
revole sottosegretario, di essere rimasto dav- 
vero perplesso, quasi deluso, per la sua ri- 
sposta. 

Per avere dei fatti la versione che ella 
ci ha dato, non era evidentemente necessario 
che io presentassi una interrogaione, perché 
questa stessa versione la si B potuta leggere, 
immediatamente dopo gli episodi cui l’in- 
terrogazione si riferiva, sui giornali locali 
ispirati direttamente dagli uffici del commis- 
sariato‘ di pubblica sicurezza. È veramente 
singolare che, per esprimere un giudizio su 
episodi che devono essere considerati gravi per 
la violazione di diritti che essi rappresen- 
tano, ci si riferisca agli autori di tali fatti, 
come se fosse possibile condannare od assol- 
vere un imputato unicamente sulla base del- 
l’interrogatorio dello stesso, senza riscon- 
trarne obiettivamente la veridicità del con- 
tenuto. 

Nella mia interrogazione mi riferivo a due 
distinti episodi, avvenuti rispettivamente i 
giorni 11 e 17 agosto 1958. AI primo di questi 
episodi l’onorevole sottosegretario non ha 

fatto alcun riferimento, soffermandosi uni- 
camente sui fatti del 17 agosto. Ignoro 
quindi quale sia il pensiero del Governo circa 
la prima parte della interrogazione. 

Era avvenuto, onorevole sottosegretario, 
che l’Alleanza coltivatori siciliani (unione di 
Marsala) aveva dato preavviso, secondo le 
prescrizioni di legge, all’autorità di polizia 
che 1’11 agosto, in una piazza periferica di 
Marsala, esattamente nella piazza della Vit- 
toria, doveva tenersi un’assemblea pubblica 
di viticultori per discutere alcune rivendica- 
zioni della categoria, data l’imminenza della 
vendemmia. Si trattava, per la precisione, 
di rivendicazioni concernenti il prezzo della 
uva, la lotta contro le sofisticazioni, l’aboli- 
zione dell’imposta di consumo; problemi che 
attendevano, e attendono ancora, di essere 
affrontati e risolti, per cui il settore accusa 
già oggi una estrema pesantezza, che rasenta 
la crisi. 

Ebbene, all’ultimo momento, poche ore 
prima dell’inizio dell’assemblea, quando non 
vi era pii1 la possibilità pratica di far cono- 
scere ai viticultori la nuova sede in cui si 
sarebbe potuto tenere l’assemblea, l’autorità 
di pubblica sicurezza fa sapere che la mani- 
festazione in piazza della Vittoria non si 
può tenere ! 

Non essendosi potuto disdire la riunione, 
dalle varie frazioni della campagna di Mar- 
sala cominciarono ad amuire nella piazza i 
viticultori, non informati del divieto del 
questore. Intervenne allora il commissario 
di pubblica sicurezza, invitando gli interve- 
nuti a non tenere il comizio. 

A questo proposito va tenuto presente che 
il divieto del questore consisteva in un prov- 
vedimento immotivato, e perciò illegittimo. 

Ella, onorevole Scalfaro, che è un sensi- 
bile giurista oltre che un illustre uomo poli- 
tico, sa come me che I’asticolo 17 della 
Costituzione afferma, al terzo Gomma, che 
le riunioni in luogo pubblico possono essere 
vietate dalle autorità soltanto per compro- 
vati motivi di sicurezza o di incolumità 
pubblica #. Il questore avrebbe dovuto quindi 
specificare i motivi (( di sicurezza o di inco- 
lumit8, pubblica D che lo avevano indotto a 
vietare la manifestazione. 

Vorrei sapere dall’onorevole sottosegre- 
tario se egli ritiene che bene abbia fatto il 
questore a vietare il comizio, e per di pii1 
con un provvedimento immotivato e perciò 
illegittimo; e se tu t to  questo non costituisca 
una violazione della norma costituzionale, 
dato che non %esistevano i motivi di ordine 
pubblico cui faceva riferimento nel suo 
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provvedimento il questore, nel vietare un 
comizio di viticultori. 

Non ho avuto risposta a questa parte 
dell’interrogazione. 11 Governo non risponde, 
e ciò è sintomatico. Il Governo è il respon- 
sabile pblitico di queste violazioni che, se 
hanno un nome, si chiamano illegalità ed 
arbitri. 

Occorre ricordare che in quei tempi, nella 
stessa provincia di Trapani, come è stato 
detto, la Costituzione era andata in vacanza. 
Infatti, non si potevano tenere comizi sulla 
situazione francese (e le elezioni ainmini- 
strative di questi giorni stanno facendo cadere 
molte illusioni che erano sorte in determinati 
ambienti politici italiani ed europei a questo 
proposito); non si potevano tenere comizi 
sulla crisi del medio oriente, nè sulla crisi 
regionale, nè si poteva trattare di probleini 
di natura economica quali quelli che avreb- 
bero dovuto essere trattati nell’assemblea 
pubblica dei vitivinicultori. 

Quando al mattino dell’ll agosto il se- 
gretario della camera del lavoro, in una 
conversazione, direi quasi amichevole, con 
il commissario di pubblica sicurezza fece 
rilevare l’inconsistenza e l’inopportunità del 
provvedimento del questore di Trapani, la 
risposta che ebbe fu quella di essere fermato, 
ciò che in quella circostanza non ha potuto 
che suonare come atto di grave provocazione. 
Al mio intervento il commissario ebbe a 
dire che avrebbe rilasciato il Marino non 
appena i vitivinicoltori se ne fossero andati 
in campagna alla proprie case. Non vi è 
stata ingiunzione per lo scioglimento della 
manifestazione; la manifestazione non si è 
tenuta e i vitivinicoltori sono andati alla 
camera del lavoro dove hanno tenuto la 
loro riunione. I1 commissario di pubblicsi 
sicurezza, dottor Camilleri, disse che dopo 
l’assemblea il segretario della camera del 
lavoro sarebbe stato rilasciato. L’assemblea 
si è tenuta, siamo andati in delegazione 
(formata dal deputato regionale Messana, 
dall’avvocato Zerilli, dal professor Giacalone 
e da me) a1 commissariato di pubblica sicu- 
rezza per sollecitare il rilascio del segretario 
della camera del lavoro Marino, consiglierc 
comunale di Marsala. La risposta del coni- 
inissario di pubblica sicurezza (incredibile 
a dirsi !) è stata che il segretario della camera 
del lavoro era stato associato alle carceri 
giudiziarie per essere denunciato in stato di 
arresto per violazione all’articolo 18 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza. 

Il Marino non aveva violato nessun arti- 
colo di legge, non aveva consumato alcun 

reato contravvenzionale. Ma se fosse stato 
così, ella, onorevole sottosegretario, mi inse- 
gna che, per il penultimo coinma dell’articolo 
18 del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, non è piinibile chi, prima del- 
l’ingiunzione dell’autorità o per obbedire ad 
essa, si ritira dalla riunione. La riunione 
pubblica non vi è stata, l’ingiunzione non 
vi è stata e tutt i  si sono ritirati, compreso 
il Marino, prima della riunione. Perciò, l’avere 
portato il Marino alle carceri di Marsala ma- 
nifestando l’intenzione di denunciarlo in sta- 
to di arresto, a me pare non significhi altro 
che commettere un abuso, un sopruso, un 
arbitrio, una illegalità. 

Devo aggiungere che la facoltà di arresto 
nella flagranza per reato contravvenzionale 
è prevista dall’articolo 236 del codice di pro- 
cedura penale, dove sono enumerati tassa- 
tivamente i casi in cui la polizia giudiziaria 
può procedere all’arresto di coloro che com- 
mettono contravvenzioni, e sono quelle con- 
cernenti le armi o le materie esplodenti,’ le 
contravvenzioni previste dagli articoli 670, 
671, GSS, 707 e 708 del codice penale, ed il 
reato dei contravventori abituali e profes- 
sionali. 

Ebbene, il Marino non aveva commesso 
nessuna contravvenzione di questo tipo. No- 
nostante ciò il coinniissario di pubblica sicu- 
rezza lo ferma e lo vuole denunciare in stato 
di arresto. &: per ciò che siamo intervenuti 
presso il pretore di Marsala, il quale ha chia- 
mato nel suo ufficio il commissario per dirgli 
che stava commettendo un grave abuso. Ed 
è stato dietro l’intervento del pretore che il 
commissario si è deciso a rilasciare il Marino. 

Chiedo di sapere se il Governo avalla 
questo arbitrio: l’arbitrio d i  un funzionario 
incapace, perché ignora le norme stesse che 
regolano la materia del fermo e dell’arresto, 
e perciò pericoloso e irresponsabile, tanto 
più che agisce sospinto da cecità anticomu- 
nista, trasformandosi da tutore dell’ordine 
pubblico in autore di pubblico disordine. 

Comunque. al di là delle responsabilità 
personali del funzionario, vi sono quelle poli- 
tiche del Governo, che ha creato il clima, ha 
dato le direttive che rendono possibile l’affer- 
marsi di situazioni di illegalità, di soprusi, d i  
arbitrii polizieschi. 

Questo per quanto riguarda la prima parte 
della mia interrogazione.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Pellegrino, se 
ella vuole trattare più ampiamente questi 
fatti, può presentare una interpellanza. Ma 
in sede di interrogazione, il regolamento le 
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consente solo cinque minuti per la replica, 
ed ella li ha già largamente superati. 

PELLEGRINO. Questi fatti non possono 
passare inosservati, e ritengo che bisognerh 
ritornarvi sopra, anche perché nella risposta 
fornita dall’onorevole sottosegretario vi sono 
molte inesattezze per ciò che concerne la 
seconda parte della mia interrogazione. Per- 
tanto, sull’argomento presenterò una inter- 
pellanza. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione del- 
l’onorevole Ingrao, al ministro dell’interno, 
(( per sapere se 5: a conoscenza che il prefetto 
di Roma, attraverso una serie di illegali ordi- 
nanze, procede al sequestro sistematico di 
manifesti, di volantini e persino di pubblica- 
zioni interne di partito, con i quali cittadini, 
organizzazioni democratiche e partiti di op- 
posizione esercitano il loro legittimo diritto 
di documentazione, di informazione e di pro- 
paganda su avvenimenti internazionali, su 
fatti di politica interna e su questione amnii- 
nistrative locali. Tali ordinanze di sequestro, 
basate su motivazioni chiaramente false e 
attraverso il pretesto del o turbamento dell’or- 
dine pubblico o, dirette ad impedire un’azione 
politica garantita dalla Costituzione, hanno 
determinato nella provincia di Roma una 
situazione di  inammissibile ed illecita cen- 
sura, e appaiono palesemente in contrasto 
e in dispregio dei pronunciati dei supremi 
organi costituzionali dello Stato. L’interro- 
gante chiede di sapere quali provvedimenti il 
ministro intende prendere nei riguardi dei 
responsabili di queste scandalose violazioni 
delle libertà fondamentali, e per assicurare 
da parte dei rappresentanti del potere ese- 
cutivo il rigoroso rispetto della legge e dei 
diritti costituzionali dei cittadini R (342). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

SCALFARO, Sottosegretario cli Stato per 
l’interno. La campagna propagandistica in- 
scenata dal partito comunista italiano per gli 
eventi del medio oriente in tutta Italia ebbe 
una punta massima a Roma dove fin dal 19 
luglio furono organizzate le prime manifesta- 
zioni di protesta innanzi alla Camera dei depu- 
tati  e all’ambasciata americana. Si trattò di 
veri e propri assembramenti sediziosi, fra i 
quali vi erano attivisti e parlamentari del- 
l’estrema sinistra; assembramenti che furono 
sciolti dalla forza pubblica. 

In esecuzione di un preordinato piano di 
agitazioni, il partito comunista, nelle sole 
giornate del 21 e 22 luglio, indisse in Roma 
ben 5 pubbliche manifestazioni, assembra- 
menti che furono sciolti. 

Tali agitazioni di piazza furono accompa- 
gnate da un’ampia campagna propagandi- 
stica, diretta a ingenerare nell’opinione~pub- 
blica la convinzione che la pace fosse in peri- 
colo, la guerra imminente, mentre il Governo 
italiano veniva indicato quale responsabile 
della grave crisi internazionale. 

11 prefetto di Roma, di fronte all’artifi- 
ciosa agitazione e alla campagna allarniistica, 
obbedendo al dovere della difesa interna dello 
Stato, emise l’ordinanza cui fa riferimento 
l’onorevole Ingrao. 

Basterebbe ricordare per altro la sentenza 
della Corte costituzionale n. 8 del 20 giugno 
1956 e quella della Corte di cassazione a 
sezioni unite del 27 marzo 1958, sulla legitti- 
mità di tali ordinanze. 

PRESIDENTE. L’onorevole lngrao ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

INGRAO. Devo, prima di tut to ,  sotto- 
lineare un aspetto che non è ancora di me- 
rito, e cioè l’eccezionale tempestività della 
risposta del Governo. Si tratta di un’inter- 
rogazione che fu presentata esattamente alla 
meta di agosto: siamo nel mese di marzo e 
finalmente abbiamo la risposta del Governo. 

D’altra parte, chiunque ne abbia letto il 
testo avrà visto che oggetto della mia inter- 
rogazione è una critica all’azione dell’autoritii 
prefettizia che richiede.va una discussione 
tempestiva. Si tratta di determinati fatti 
compiuti dal prefetto di Roma in un deter- 
minato momento e, quindi, il valore della 
risposta consisteva appunto nella possibilità 
di discutere su un’azione che era in atto allora. 
Siamo arrivati al mese di marzo 1959, il pre- 
fetto di Roma ha avuto tu t to  il tempo di 
compiere i suoi soprusi e viene qui portata 
una risposta ovvia, che non entra nemmeno 
nel merito della questione. 

Ora, onorevole sottosegretario di Statu 
per l’interno, noi siamo imbarazzati: dob- 
biamo dare la colpa dell’accaduto al Governo 
precedente o all’attuale ? Ad esempio, devo 
notare, che l’onorevole Scalfaro, come sot- 
tosegretario di Stato per l’interno, ha esposto 
una tesi contraria a quella che aveva esposto 
come parlamentare interrogante. 

SCALFARO, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. No. 

INGRAO. Una tesi contraria a quella 
sostenuta nella sua interrogazione. Ha detto 
che si doveva fare una strada, sia pure per 
decisione dei tecnici, laddove come sottose- 
gretario ha sostenuto che non si doveva fare. 

Ma a parte questo aspetto della questione, 
noi dobbiamo sottolineare a lei, onorevole 
Presidente dell’Assemblea, un fatto impor- 
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tante e cioè il ritardo nelle risposte alle in- 
terrogazioni presentate. L’istituto delle inter- 
rogazioni è da noi considerato come uno dei 
fondamentali della vita parlamentare, specie 
per quanto riguarda l’azione di controllo sul 
Governo, sul modo in cui esso agisce. In 
realtà, l’istituto viene (( niagnificato oltre 
che dal contenuto delle risposte date dal 
Governo, anche dall’eccessivo ritardo, spesso 
sei, sette mesi, nel rispondere, e si ha  l’im- 
pressione che l’istituto si traduca in una beffa. 
Ora, io richiamo l’attenzione sul fatto che 
il nostro regolamento prevede che siano 
svolte all’inizio di ogni seduta interrogazioni 
per 40 minuti. Perché non si applica questa 
norma del regolamento ? Perché le interroga- 
zioni devono essere svolte in questo modo ? 
Devo aggiungere, inoltre, che nei mesi pas- 
sati la nostra Assemblea non aveva una mole 
di lavoro che le impedisse lo svolgimento re- 
golare delle interrogazioni. Perché dunque 
non si è giunti ad uno svolgimento regolare 
delle interrogazioni, al funzionamento effet- 
tivo di questo istituto così importante per il 
controllo parlamentare ? E una questione che 
noi poniamo in modo serio all’Assemblea. 

E devo aggiungere uno cosa ancora più 
grave per quanto concerne le interrogazioni 
con risposta scritta. A volte proprio per 
avere una risposta sollecita noi rivolgianio 
al Governo interrogazioni con risposta scritta 
per non correre appunto il rischio di avere 
la risposta un anno dopo. Ora, anche qui 
vi è una norma regolamentare, la quale 
prescrive che alle interrogazioni con risposta 
scritta si deve rispondere da parte del Go- 
verno entro dieci giorni. Personalmente, io 
ho fatto un’esperienza diretta. Devo forse 
fare carico a lei, onorevole Scalfaro, del 
ritardo nella risposta ? Vedo che ella sorride, 
forse si diverte a quello che io sto dicendo, 
m a  vorrei poi che mi rispondesse. 

PRESIDENTE. Anch’io dovrò dire qual- 
che cosa. 

INGRAO. Ebbene ho presentato un’in- 
terrogazione con risposta scritta precisamen- 
te in data 15 settembre 1958, pertanto, il 
25 settembre avrei dovuto avere la risposta. 
La risposta alla interrogazione non è ve- 
nuta malgrado tre sollecitazioni rivolte alla 
Presidenza della Camera con tre diverse 
lettere. La interrogazione era rivolta al mi- 
nistro del lavoro perchè accertasse se i di- 
rigenti della (( Temi )) avevano preso o no 
determinati provvedimenti ritenuti da parte 
nostra lesivi dei diritti democratici dei lavo- 
ratori. Si trattava di una inchiesta che si 
poteva esaurire con una telefonata o con 

un viaggio a Temi di un funzionario del Mi- 
nis tero. 

Signor Presidente, noi abbiamo il diritto 
di avere le risposte alle nostre interrogazioni 
in tempo. Perchè i ministri si comportano 
in questo modo ? L’onorevole Scalfaro con- 
sidera la cosa divertente, m a  a mio avviso, 
essa investe la responsabilitk del Governo 
e il rispetto d a  parte del Gbverno stesso. 
dell’istituto parlamentare. 

Ora, noi non solo eleviamo una protesta 
nei riguardi del Governo, ma avanziamo 
anche una richiesta esplicita e pubblica alla 
Presidenza della Assemblea perchè tuteli i 
diritti della opposizione e di tutt i  i membri 
del Parlamento e difenda un istituto parla- 
mentare qual’è quello della interrogazione. 
Ma prendiamo occasione dal fatto che è 
presente l’onorevole Bettiol per esprimere, 
anche in questa sede, la nostra insodisfa- 
zione profonda per determinati aspetti della 
organizzazione del lavoro della ,Camera e 
anche dei rapporti fra Parlamento e Governo. 

Qui vi è una questione politica che noi 
- lo diciamo con chiarezza - intendiamo 
di porre. 

PRESIDENTE. Onorevole lngrao, poi- 
ché ella sta facendo una’piccola lezione sul 
modo di applicazione del regolamento, le 
faccio presente che, se mai, queste considera- 
zioni le può fare in fine di seduta: ora deve 
semplicemente dichiarare se è sodisfatto o no 
della risposta data alla sua interrogazione. 

ING RAO. Mi dispiace, signor Presidente, 
che ella abbia voluto definire col termine molto 
cortese di lezioncina alcuni argomenti che 
sto svolgendo. Invece, mi pare che in questo 
caso io esprima un certo dispiacere, perché 
le interrogazioni scritte non trovano risposta. 

PRESIDENTE. Onorevole Ingrao, non 
entravo nel merito. Le volevo soltanto indi- 
care la sede idonea per le sue argomenta- 
zioni. 

INGRAO. Considero chiuso l’argomento, 
sperando che ella si farà interprete presso il 
Presidente della Camera riguardo al tema che 
ho avuto l’onore di sottolineare. 

La risposta da  dare all’onorevole Scalfaro 
è molto semplice. Egli qui ci è venuto a ri- 
petere genericamente le affermazioni circa 
il. piano propagandistico, gli a t t i  sediziosi, ecc. 
Noi abbiamo già risposto nel merito e per ciÒ 
che riguarda il diritto a ciò che ella, onore- 
vole Scalfaro, ha  sostenuto e anche rispetto 
alle citazioni che ella ha  fatto di determinate 
sentenze della Corte costituzionale. Del resto, 
a questo proposito, vi sono una serie di deci- 
sioni di tribunali emesse in questi mesi 
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che sono di condanna proprio di determinati 
a t t i  di sequestro operati dalle autoritti go- 
vernative. Come vede, in linea di diritto ab- 
biamo buone ragioni. 

SCALFARO, Sottosegretario di Stalo per 
l’interno. Ma ho citato sentenze della Corte 
costituzionale e della Corte di cassaeione a 
sezioni unite. 

INGRAO. Ella, onorevole Scalfaro, si è 
riferito alle agitazioni promosse da noi in 
relazione alla situazione nel medio oriente. 
La questione è più vasta. Qui si è arrivati 
al punto che il prefetto di Roma ha seque- 
strato un manifesto del sindaco di Mentana 
che riproduceva un ordine del giorno del con- 
siglio comunale. Ella può leggere il libro di 
documentazioni che abbiamo pubblicato, nel 
quale le cose sono state rappresentate og- 
ge t tivamente. 

Siamo arrivati al punto che il prefetto ha 
fatto sequestrare volantini che riproducevano 
una interrogazione presentata al Parlamento 
dagli onorevli Nannuzzi e D’Onofrio. I1 pre- 
fetto ha così leso un diritto nostro, di parla- 
mentari, di far conoscere all’opinione pubblica 
ciò che affermiamo in quest’aula. 

Le dico di più: le voglio citare una ri- 
sposta che è venuta dal Governo in rapporto 
alla proibizione di un comizio a Cerano. Sa 
qual’è la motivazione che viene data alla 
proibizione di questo comizio ? Questo co- 
mizio è stato proibito poiché (( dagli accerta- 
menti svolti era risultato che il comizio avreb- 
be servito di pretesto agli organizzatori per 
riversare sul parroco e sugli oppositori poli- 
tici la responsabilità degli eventi che deter- 
minarono la gestione commissariale del co- 
mune di Gerano H. 

Queste affermazioni non sono state fatte 
da un commissario qualunque, da un mare- 
sciallo o da un brigadiere, ma dall’onorevole 
ministro Tambroni. 

Ora, che ci viene a raccontare ella del 
medio oriente ? Qui siamo arrivati al punto. 
che il prefetto e il questore fanno i profeti, 
diventano sibille, perché si mettono a indo- 
vinare il contenuto dei comizi. Vi è un co- 
mizio preordinato: essi, in base agli accerta- 
menti, stabiliscono che in esso si dirà questa 
o quell’altra cosa. Questa è la prima questione. 
La seconda è: che cosa sanno il prefetto o 
il questore di Roma sulla maniera in cui 
sono andate le cose nella gestione commis- 
sariale del comune di Gerano ? Essi non hanno 
alcuna autorità per sapere la verità; noi 
abbiamo il diritto di esporre le nostre tesi. 

Terza questione: io vorrei, onorevole Scal- 
faro, che ella mi citasse un articolo della 

Costituzione o qualche legge vigente nel 
nostro paese, da cui risulti che i commissari 
di pubblica sicurezza e i prefetti della Re- 
pubblica hanno il compito di difendere gli 
interessi politici dei parroci e degli oppositori 
politici del partito comunista o del partito 
socialista. Ce l’ha sottomano, onorevole Scal- 
faro, una tale disposizione ? Cosa ci risponde 
su questo punto? 

Eppure, il Governo ha fatto di queste 
dichiarazioni. Voi siete arrivati addirittura 
a teorizzare l’illegalità. Proprio l’onorevole 
Tambroni ci ha fornito una spiegazione del 
genere. 

PRESIDENTE. Onorevole Ingrao, la in- 
vito a stringere i tempi del suo intervento, 
che ha superato i limiti regolamentari. 

INGRAO. Dato che si discute in marzo 
su una interrogazione presentata sette mesi 
prima, voglia, signor Presidente, consentirmi 
di parlare qualche minuto di più. Certo, se 
l’interrogazione fosse stata discussa entro i 
termini previsti dal regolamento, sarei stato 
molto più laconico. Discutiamo più spesso le 
interrogazioni, e parleremo anche solo per 
un minuto. (Commenti). 

Dicevo che il fatto più grave si rileva dal 
contenuto delle risposte del Governo, perché 
si dimostra che i ministri, i questori ed i 
prefetti non soltanto non conoscono la Co- 
stituzione del nostro paese, ma teorizzano 
addirittura la violazione della Costituzione 
stessa. 

È per queste ragioni che devo dichia- 
rarmi insodisfatto, sia pure assai in ritardo, 
della risposta dell’onorevole sottosegretario. 
Devo infine sottolineare ancora una volta la 
gravità di determinati atteggiamenti nei con- 
fronti delle libertà democratiche, assunti dal 
Governo dell’onorevole Fanfani e che - alme- 
no da quanto si può comprendere dalle parole 
dell’onorevole Scalfaro - intende anche adot- 
tare il nuovo Governo dell’onorevole Segni. 

PRESIDENTE. Onorevole Ingrao, poi- 
ché ella ha rilevato che la Presidenza non 
osserverebbe il regolamento, in quanto non 
pone all’ordine del giorno di ogni seduta Io 
svolgimento di interrogazioni per i quaranta 
minuti stabiliti dal regolamento, devo farle 
presente - ed ella non ignora certamente la 
cosa - che l’ordine del giorno dei lavori del- 
l’Assemblea è stabilito dal Presidente della 
Camera, il quale per altro usa consultarsi 
con i capigruppo. 

Devo farle notare che, se non impieghiamo 
i primi quaranta minuti di ogni seduta nella 
svolgimento delle interrogazioni, destiniamo 

‘ 
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però un giorno e talvolta anche due giorni 
la settimana soltanto alle interrogazioni. 

INGRAO. E si discutono in marzo le 
interrogazioni presentate nell’agosto del- 
l’annolprecedente 

EPRESIDENTE. E ciò è tanto vero, ono- 
revoleiIngrao, che nella seduta odierna non ci 
siamo limitati solo ai quaranta minuti iniziali, 
ma stiamo svolgendo interrogazioni ormai 
da due ore e mezzo. Come vede, quindi, il 
tempo destinato allo svolgimento delle in- 
terrogazioni è concentrato, talvolta per co- 
modità degli stessi onorevoli deputati che ne 
fanno richiesta, nel giorno di martedì, e ta- 
lora anche di venerdì. Ciò ho  voluto farle 
osservare, onorevole Ingrao, affinché ella si 
convinca che la Presidenza cerca sempre, 
nei limiti del rispetto del regolamento e 
dell’accordo dei gruppi, di andare incontro 
alle richieste degli onorevoli deputati. 

INGRAO. Potremmo tenere qualche se- 
duta di più, onorevole Presidente. 

PRESIDENTE. Ne esamineremo la pos- 
sibilità. Ma, onorevole Ingrao, se vogliamo 
che, nel tempo ad esse destinato, si possa dare 
risposta a numerose interrogazioni, è so- 
prattutto necessario contenere le repliche nei 
limiti stabiliti dal regolamento. Ella ha ri- 
cordato l’articolo 117 del regolamento e ne ha 
fatto menzione, ma deve aver presente anche 
quanto prescrive l’ultimo comma dell’articolo 
114, e cioè che il tempo destinato agli inter- 
roganti, perché essi dichiarino se siano o no 
sodisfatti delle risposte ricevute, non deve 
eccedere i cinque minuti. Ella è stato presente 
quasi fin dall’inizio della seduta e ha potuto 
constatare che anche molti colleghi della sua 
parte si sono intrattenuti lungamente nel 
dichiarare le ragioni della loro insodisfazione. 
Ella, quindi, vede che talvolta è un po’ 
anche colpa degli onorevoli interroganti se il 
numero delle interrogazioni che noi riusciamo 
a svolgere nel corso di una seduta è limitato. 

Per quanto riguarda la tempestività delle 
risposte scritte alle interrogazioni, non dubiti 
che riferirò il suo rilievo al Governo, affinché 
provveda a darle entro il termine previsto 
dal regolamento. . 

SCALFARO, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCALFARO, Sottosegretario d i  Stato per 

l’interno. Per quanto fa capo al mio settore 
io sarò ben lieto‘ di essere il più puntuale 
possibile nelle risposte alle interrogazioni sia 
scritte sia orali. L’intervento dell’onorevole 
Ingrao faceva pensare che non fosse al cor- 
rente delle situazioni politiche che si sono 

determinate in questi ultimi tempi facendo 
carico al sottoscritto di ritardi che non 
credo possano imputarsi a me. 

fi chiaro per altro che il Governo 13 a 
disposizione della Presidenza e dell’ Assem- 
blea qualora si vogligno aggiungere alle se- 
dute normali delle altre sedute anche sol- 
tanto per interrogazioni, in qualsiasi momen- 
to,  perchè i! indiscutibile che è diritto del 
Parlamento di poter interrogare il Governo 
come e quando crede, così come è dovere 
del Governo portare le risposte non appena 
le ha preparate con la maggiore sollecitudine. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Cecati, al ministro dell’interno, 
(( per conoscere quali provvedimenti intende 
prendere nei confronti del commissario di 
pubblica sicurezza in funzione a Spoleto 
alla data del 24 agosto 1958 il quale, negando 
il rilascio del nulla osta per un pubblico 
comizio che avrebbe dovuto tenersi in tale 
giorno a Berocide o della copia di-un verbale 
redatto nel proprio ufficio con un rappre- 
sentante del P. S. I., ha di fatto impedito 
all’interrogante il regolare svolgimento del 
comizio stesso. L’interrogante chiede inoltre 
di sapere se l’illustrazione o la lettura della 
risoluzione votata recentemente dall’Assem- 
blea delle Nazioni Unite sul medio oriente 
possa essere considerata un attentato alla 
sicurezza e alla incolumità dei cittadini t )  

Poiché l’onorevole Cecati non i! presente, 
alla sua interrogazione sard data risposta 
seri t ta. 

Segue la interrogazione degli onorevoli 
Albertini e Moscatelli, al ministro dell’in- 
temo, ((per sapere se è a conoscenza che il 
prefetto della provincia di Novara abitual- 
mente tratta in modo scorretto e ineducato 
rappresentanti investiti di mandato parla- 
mentare e amministrativo nell’esercizio delle ~ 

loro funzioni, come è avvenuto ancora il 
29 agosto 1958 nel municipio di Domodos- 
sola in una riunione di sindaci, parlamentari 
e autorità in occasione della sciagura che 
ancora una volta ha colpito la popolazione 
ossolana; e quali provvedimenti intende adot - 
tare nei confronti del suddetto funzionario )) 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

SCALFARO, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. Mi si perdoni se mi permetto di 
dire che forse sarebbe stato meglio non por- 
tare in aula una questione che, anche nell’ipo- 
tesi che avesse potuto risolversi con la com 
pleta ragione dell’onorevole Moscatelli ( 

(343) .  

(344)  
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non pare dagli elementi forniti dal prefetto 
che sia così), sarebbe stato meglio risolvere 
su un piano di rapporti tra Ministero e par- 
lamentare e non in sede di interrogazione, 
trattandosi di problema così personale che 
avrebbe richiesto da parte dell’onorevole 
Moscatelli un ben diverso comportamento. 

I1 prefetto di Novara, che al mattino del 
giorno 20 agosto 1958 si era portato nelle 
località Bagnanco e San Giovanni di Cre- 
vodossola (Novara) colpite da frane, dopo 
aver esaminato la situazione, promuoveva 
una riunione dei sindaci delle zone colpite 
e dei tecnici delle ferrovie dello Stato, del- 
1 ’ ~  Anas )), del genio civile e della 
S .  T. I. P. E. L. giunti sul posto, per le ore 
15 del giorno 20 agosto detto. 

A tale ora il prefetto di Novara apriva 
nella sede municipale del comune di Domo- 
dossola la discussione per trattare e definire 
i seguenti argomenti: 40) soccorsi immediati 
da apprestarsi da parte dei comuni alle fami- 
glie colpite dalla disgrazia; 20) segnalazione a 
Novara del numero dei senzatetto è dei biso- 
gnosi per l’invio da parte della prefettura di 
viveri e di sussidi in danaro; 30) esame della 
possibilità di ripristino del tratto di ferrovia 
dello Stato e della strada statale numero 33 
del Sempione sulla base di quanto osservato 
e riferito dai tecnici. 

Esaminati e conclusi i predetti problemi, 
il prefetto dava la parola ai sindacipresenti 
per conoscere i danni riportati nei rispettivi 
comuni. 

Alle ore 16,20, quando già la seduta si 
avviava al termine, sopraggiungevano gli 
onorevoli Moscatelli ed Albertini il primo dei 
quali, sedutosi a fianco del prefetto, estraeva 
di tasca alcuni fogli con appunti e, inseren- 
dosi nella discussione che il prefetto stava 
tenendo in quel momento con il geometra 
Portoni, segretario di Baceno, su un problema, 
locale, prospettava che, essendosi recato sul 
posto della frana, aveva potuto accertare che 
alcune famiglie erano in istato di immediato 
bisogno ed occorreva, quindi, che si appre- 
stassero gli aiuti necessari. 

I1 prefetto rispondeva all’onorevole Mo- 
scatelli che tale argomento era già stato trat- 
tato ampiamente ed erano state definite 
tutte le provvidenze in favore delle famiglie 
sinistrate. 

L’onorevole Moscatelli replicava che egli 
veniva direttamente dal luogo del disastro 
e che credeva di fare cosa utile nel prospettare 
tali toccanti necessità; al che il prefetto ri- 
badi che tutto era stato già esaminato e che, 
mentre i signori sindaci interessati avevano 

già disposto le prime provvidenze, egli, entro 
il mattino del giorno successivo, avrebbe 
inviato viveri, medicinali e sussidi. 

L’onorevole Moscatelli, non pago di quanto 
il prefetto gli aveva prospettato, insisteva ul- 
teriormente, per cui si sollevavano nell’udi- 
torio segni aperti di disapprovazione verso 
il parlamentare, per sedare i quali il prefetto 
subito dopo dichiarava chiusa la riunione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Moscatelli, 
cofirmatario dell’interrogazione, ha facoltà di 
dichiarare se sia sodisfatto. 

MOSCATELLI. Mi dispiace di non essere 
d’accordo con l’onorevole sottosegretario; ed 
è inutile che io aggiunga che naturalmente 
non sono sodisfatto. 

Intanto rilevo - e anche questo mi di- 
spiace per l’onorevole Scalfaro nella sua qua- 
lità di sottosegretario - che i fatti hanno dato 
ragione a me e torto a lui, tanto che il prefetto 
è stato trasferito da Novara ad una delle 
ultime prefetture della nostra Repubblica. 

SCALFARO: Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. Escludo che sia mai pesata una que- 
stione del genere. 

MOSCATELLI. Non si usa rendere d i  
pubblica ragione queste cose. 

SCALFARO, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. Ella parla solo per i riflessi provin- 
ciali. Comprendo anche le esigenze sue. 

MOSCATELLI. Ed io comprendo le sue. 
La realtà, però, è ben diversa. I1 collega 

Albertini ed io avevamo raggiunto in cordata 
la frazione di San Giovanni ancora isolata 
dalle acque. Al nostro ritorno a Domodossola 
sentimmo il prefetto interpellare i sindaci circa 
le necessità delle popolazioni, e credemmo in 
dovere di dire quello che avevamo visto nella 
suddetta frazione dove nessuno dei presenti 
era ancora arrivato e le cui necessità, pertanto, 
il prefetto non poteva conoscere. Ci limitammo 
a dire che c’erano 30 famiglie con 16 bambini 
privi di indumenti di ricambio, senza un 
soldo, senza viveri, sprovvisti insomma di 
tutto, e che bisognava provvedere con la 
massima urgenza. 

Già prima che arrivassimo, l’onorevole 
Albertini ed io, il prefetto non aveva esitato 
ad assumere nei confronti del senatore Tibaldi, 
vicepresidente del Senato, un atteggiamento 
che le stesse persone presenti alla riunione 
avevano definito villano, provocatorio, e 
comunque irrispettoso per l’alta carica che il 
senatore Tibaldi riveste. 

Tornando da quel sopraluogo, noi vole- 
vamo semplicemente segnalare al prefetto le 
necessità di quelle popolazioni. Siamo inter- 
venuti alla riunione alle 16,20, perché prima 
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ci trovavamo a San Giovanni. Potrei anche ag- 
giungere che eravamo impresentabili, infan- 
gati, bagnati; perché ella, onorevole sottose- 
gretario, sa bene in qual modo si poteva 
raggiungere quella località. Ci siamo trovati 
di fronte al prefetto che urlava come un for- 
sennato, che teneva un atteggiamento sprez- 
zante nei confronti non solo. dei parlamentari, 
ma anche dei sindaci, come ad esempio stava 
facendo col sindaco di Varzo. Tale infatti è 
stato il suo costume per tu t to  il tempo che è 
rimasto a Novara. Non c’era un sindaco 
nella provincia di Novara che si recasse vo- 
lentieri in prefettura: tutti cercavano di 
mandare il segretario o l’assessore anziano, 
perché con quell’intrattabile personaggio nes- 
suno voleva parlare. 

D’altro canto il prefetto era solito rifiu- 
tare sdegnosamente di ricevere anche i rap- 
presentanti di organizzazioni sindacali, che 
per qualsiasi ragione avevano da lui solleci- 
tato una udienza. Per tutti questi motivi 
avete fatto bene a trasferirlo: se lo meritava. 

PRESIDENTE. Per accordo intervenuto 
fra interrogante e Governo, lo svolgimento 
della interrogazione Romualdi (828) è rin- 
viata ad altra seduta. 

Segue un’altra interrogazione dell’onore- 
vole Romualdi al ministro dei lavori pubblici, 
i( per conoscere quanto risulti al Ministero 
dei lavori pubblici dei danni provocati dal 
grosso franamento, in località Banzola, della 
massicciata dell’cc autostrada del sole D, tratto 
Bologna-Firenze, causata, a quanto sembra, 
da una improvvisa piena del fiume Setta. 
L’interrogante si permette di ricordare, ai 
fini di un’indagine sull’accaduto, che autore- 
volissimi tecnici dell’ateneo bolognese e di 
altri importanti uffici studi emiliani e toscani 
- che avevano a suo tempo realizzato un 
progetto di autostrada fra Bologna e Fi- 
renze - si erano premurati di esporre alle 
autorità di Governo circostanziate riserve 
circa l’opportunità di far correre il tracciato 
della nuova autostrada lungo l’alveo del 
Setta, zona di argille scagliose soggetta a 
frane frequenti e pericolosissime )) (895). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

PECORARO, Sottosegretario di  Stato per 
i lavori pubblici. In relazione al cedimento 
di un muro di sottoscarpa verificatosi nel 
tratto dell’autostrada del sole costeggiante 
il torrente Setta nei pressi di Banzola (Bo- 
logna) e più esattamente in località i( fosso 
d i  ca’ bruciata )) si fa rilevare: io )  l’autostrada, 
nel tratto indicato, scorre lungo l’alveo del 
Setta con un fianco - dal livello di massima 

piena del torrente - di oltre metri 2,50, 
largamente sufficiente ad offrire ogni garanzia 
di sicurezza; 20) la zona noli è affatto coni- 
posta di argille scagliose, e quindi non sog- 
getta a frane, in quanto trattasi di alveo 
torrentizio; 30) il cedimento ha interessato 
un tratto di 90 metri lineari per due di ele- 
vazione del solo muro di sottoscarpa posto 
a sostegno e protezione della massicciata 
stradale che ha risentito danni apprezzabili. 

I1 cedimento stesso è stato causato da 
una piena di carattere alluvionale, e quindi 
assolutamente imprevedibile, del torrente Set- 
t a  che ha determinato una eccezionale mag- 
giore velocità della corrente. Esso, inoltre, 
si è potuto verificare in quanto non erano 
completate le opere d i  difesa già previste 
e in corso di esecuzione (scogliere di prote-. 
zione, drizzagni, gabbioni, eccetera); opere 
che, peraltro, noil potevano essere realizzate 
prima della costruzione dello stesso muro 
di sostegno a protezione della massicciata. 

Nessun addebito di imperizia o di im- 
previdenza può, quindi, essere mosso all’im- 
presa appaltatrice dei lavori, nè alla società 
concessionaria, per l’evento verificatosi, il 
cui danno materiale è stato accertato nella 
complessiva somma di lire 7 milioni e 200 
mila. 

Per quanto riguarda le riparazioni delle 
opere danneggiate, esse sono in corso con 
tutte quelle maggiori misure precauzionali 
atte ad evitare, per il futuro, il possibile, 
quanto imprevedibile, ripetersi di simile even- 
t o  dannoso anche in presenza di eccezionali 
fenomeni idraulici e atmosferici. L’evento, 
eomunque, deve essere considerato di limitata 
importanza in relazione alla vastità di una 
opera di notevolissimo impegno economico 
e tecnico quale è l’autostrada del Sole. 

PRESIDENTE. L’onorevole Romualdi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ROMUALDI. Per dire che non sono sodi- 
sfatto e, soprattutto, per sostenere le ragioni 
per le quali non sono sodisfatto, dovrei fare 
un ampio intervento, che non farò. Non B 
questa l’occasione opportuna. 

Vorrei soltanto far rilevare che, se io, 
laureato in scienze politiche e sociali, ho 
sostenuto che si tratta di un terreno inadatto 
ad una autostrada perché composto di parti- 
colari argille scagliose, ecc. e quindi soggetto 
a frane, evidentemente questa affermazione 
non parte direttamente da me, ma da tecnici 
per lo meno altrettanto bravi di quelli che 
stanno costruendo l’autostrada del sole nel 
tratto fra Bologna e Firenze. E perché ogni 
dubbio sia cancellato, ed anche perché il 



Atti  Parlamentari - 5807 - Camera dei Deputati 

111 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA D E L L ’ ~ ~  MARZO 1959 

Governo sia in grado di valutare con senso di 
msponsabilità quel che va accadendo nella 
costruzione dell’autostrada del sole, non solo 
in questo tratto ma anche in altri, devo subito 
dire che questo è il giudizio dei tecnici di 
accreditata capacità dell’universitii di Bo- 
logna e dell’università di Firenze e di tutti i 
circoli tecnici di questi due importantissimi 
centri italiani, che a suo tempo avevano stu- 
diato un tracciato per un’autostrada che 
doveva chiamarsi G Leonardo da Vinci )), 

formulando un progetto accuratissimo, consi- 
derato di primissimo ordine da tut te  le com- 
missioni che hanno avuto occasione di pren- 
derlo in visione, e che è costato addirittura 
100 milioni (solo il progetto). Questo lavoro 
preparatorio compiuto per l’autostrada (( Leo- 
nardo da Vinci )), che doveva essere immedia- 
tamente costruita e il cui tracciato era natu- 
ralmente diverso dall’attuale, fu messo a di- 
sposizione della costruenda autostrada del 
sole, cioè dei dirigenti e dei tecnici che l’ave- 
vano successivamente progettata. Ma tutto 
fu respinto perché la società concessionaria 
della nuova autostrada aveva evidentemente 
i suoi particolari interessi oltre che i suoi 
particolari criteri. 

Io vorrei ora che il Ministero dei lavori 
pubblici si rendesse conto che con questo 
sistema non si dà  garanzia a nessuno, che il 
concorso di altri tecnici e di studi così severa- 
mente e responsabilmente fatti non può essere 
con leggerezza respinto, così come con leg- 
gerezza non possono essere considerate le 
interrogazioni intese a conoscere le ragioni 
per le quali sono accaduti degli inci- 
denti. 

Potrei fare rilevare soltanto, a dimostya- 
aione della superficialità con cui i tecnici 
del Ministero dei lavori pubblici hanno pre- 
parato questa risposta, che si poteva, per 
esempio, tenere almeno conto che l’autoriz- 
zazione a percorrere quella valle non fu data 
dall’autorità, ma, al contrario fu negata 
proprio in relazione a studi fatti precedente- 
mente e che l’avevano sconsigliata. Fu solo in 
virtù di non si sa bene quali ragioni di inte- 
ressi che si riuscì a convincere successiva- 
mente le autorità e a far sì che la strada pas- 
sasse attraverso terreni demaniali lungo la 
valle del torrente Setta. 

Potrei anche aggiungere che il presidente 
della (( Leonardo da Vinci )) che aveva realiz- 
zato il primo progetto della strada, si è 
opposto tenacemente fino al momento in cui 
fu- travasato nel consiglio dell’amministrazione 
della società concessionaria, successivamente 
impegnata nella costruzione. 

Questi sono fatti che voi avete il dovere 
di conoscere e di chiarire perché secondo voi 
gli incidenti, quando accadono, sono sempre 
lievi, non vi è la responsabilità di alcuno; 
ma questo non è assolutamente vero. La 
spesa è sempre modesta, minima, però io 
le dirò signor sottosegretario che siamo già 
passati per quel tratto da un preventivo di 
27 miliardi ad una spesa viva di 45 miliardi. 

Vorrei, proprio con questo, richiamare la 
vostra attenzione, dicendo che non solo non 
sono sodisfatto, ma che non è serio, da parte 
di presunti tecnici, rispondere in questo modo 
su questioni che impegnano tutto il Governo 
e tut ta  l’economia nazionale. 

PRESIDENTE. fi così esaurito lo svolgi- 
mento delle interrogazioni all’ordine del giorno. 

Annunzio di interrogazioni, di interpellanze 
e di una mozione. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni, delle interpellanze e della mozione 
pervenute alla Presidenza. 

TOGN O N I. Segret urio, legge. 

Interrogazioni a risposta orale. 

(C La sottoscritta chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’interno, del lavoro e previdenza 
sociale e dell’agricoltura e foreste, per sapere 
se sono a conoscenza del grave fermento che 
turba il Polesine, zona prevalentemente brac- 
ciantile, causa la recente sentenza della Corte 
costituzionale sull’imponibile, che ha dato 
modo agli agrari, proprietari o c,onduttori di 
aziende, di far crollare anche le esigue con- 
quiste dei lavoratori, costate anni di dura 
lotta. 

(( La interrogante ritiene che i ministri co- 
ncscano come le epiche vicende del Polesine 
non siano state inutili al riscatto, per altro 
non totale, di quella terra da terribili condi- 
zioni di miseria, così come tutte le lotte per 
il miglioramento delle condizioni degli ope- 
rai sono state l’incentivo allo sviluppo econo- 
mico del nostro paese. 

(1 La interrogante chiede pertanto se sia 
opportuno ostacolare l’attuale azione dei diri- 
genti sindacali con mezzi di cui i? discutibile 
la legalith e la portata, per esempio invitan- 
doli in questura affinché firmino un docu- 
mento per impegnarsi ad usare un determi- 
nato linguaggio; il che, in parole povere, si- 
gnifica obbligarli a mettersi un bavaglio pre- 
ventivo, mentre non i? nelle loro intenzioni 
eccitare all’odio, ma dirigere e regolare la 
sacrosanta difesa del diritto alla vita. 
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(( Sembra alla interrogante che il Governo 
debba dare disposizioni atte a dimostrare una 
maggiore sensibilità in tale penosa circostanza 
e sollecitare la soluzione della vertenza, il 
che pacificheril veramente le nostre cam- 
pagne. 
( 1053) (( MERLIN ANGELINA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri degli affari esteri e dell’interno, per 
sapere se sono a conoscenza. delle gravi diffi- 
coltà di vita in cui versa tanta parte degli ita- 
liani di Tunisia in seguito all’indirizzo di 
tunisizzazione perseguito dal Governo di quel- 
la Repubblica e che si concretizza di fatto nel 
privare i nostri connazionali dei mezzi di la- 
,voro, revocando, per esempio, la concessione 
delle licenze di circolazione dei taxi, colpen- 
do ben 400 italiani e costringendo in tal inodo 
i nostri compatrioti, -privati di ogni possibi- 
lità di lavoro, a rimpatriare; 

se è vero che essi non hanno trovato com- 
prensione ed adeguab assistenza Rresso le au- 
torità italiane a Tunisi o nel nostro paese; 

se non ritenga perciò il ministro :degli 
affari esteri di intervenire presso- l a -  Repub- 
blica tunisina per il rispetto dei diritti degli 
italiani e per un esame della sihazione gene- 
rale in cui versano questi nostri compatrioti 
nella repubblica amica; 

e se non ritenga il ministro dell’interno 
d‘intervenire a favore dei rimpat,riati ospitan- 
doli nel centro di raccolta profughi di 13010- 
gna e Monza a scelta degli interessati, conce- 
dendo un sussidio giornaliero fino all’occupa- 
zione ed uno straordinario di ‘lire 50 mila 
per ogni componente la famiglia all’atto in c,ui 
lascerebbero il centro per una nuova sistema- 
zione, concedendo a tutti i rimpatriati passa- 
porto, viaggio e trasporto masserizie gratuiti, 
alleviando in tal modu la triste sorte di chi si  
vede, lontano dal paese, offeso e ripudiato, 
facendogli sentire le immediate, doverose 
ciire della patria. 
(1054) PELLEGRINO, VIIIALI 1). 

(( Il sot,toscritto chiede d’interrogare il Go- 
verno, per conoscere se e quando intenda 
completare il bacino di carenaggio nella rada 
del Mar Grande di Taranto. 
(1055) (( DE VITA FRANCESCO ) I .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere se è 
al corrente del forzato rimpatrio dal terri- 
torio della Rodesia di un gruppo di lavora- 
tori it,aliani addetti alla costruzione della diga 
di Kariba. 

(( In caso affermativo I’int>errogante chiede: 
10) se il ministro è al corrente delle ;no- 

tivazioni della decisione delle autorità rode- 
siane e se, in caso negativo, è intervenuto per 
conoscerle; 

20) inoltre, se gli risulta che le autorità 
del territorio abbiano chiesto informazioni 
alle autorità italiane sui lavoratori emigrati 
in Rodesia e, in caso afiermativo, quali in- 
formazioni sono state comunicate; 

3”) quali interventi suno stati effettuati 
dalle autorità consolari italiane a tutela dei 
lavoratori espulsi; 

4”) quali misure intende adottare in con- 
fronto delle autoritk ro,desiane o eventual- 
mente della impresa italiana dalla quale di- 
pendevano i lavoratori interessati il cui con- 
tratto di lavoro è stato interrotto per cause 
non dipendenti dalla volontà dei lavoratori 
stessi per risarcire i nostri connazionali del 
danno ingiustamente subito. 

L’interrogante chiede infine di sapere se 
il ministro - in considerazione dei gravi di- 
sagi che incontrano i nostri lavoratori a Ka- 
r-iba - non ritiene opportuno di sconsigliare 
l’emigrazione di mano d’opera italiana in 
Rodesia. 
(1056) (( SANTI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’int,erno, per sapere se sia a co- 
noscenza che il coinmissario del comune di 
Firenze ha  recentemente aderito alla richie- 
sta avanzata dall’unione monarchica italiana 
per ottenere la disponibilità del grande sa- 
lone dei Cinquecent,o, nella sede municipale 
di Palazzo Vecchio, allo scopo di organizzarvi 
una manifestazione di chiaro sapore politico 
sotto il pretesto di una commemorazione del 
duca d’Aosta, tenuta da Carlo Delcroix. 11 
commissario del comune di Firenze ha sem- 
pre negato l’uso di sale comunali per qual- 
siasi manifestazione, che avesse potuto avere 
anche lontane connessioni politiche, ai partiti 
o alle organizzazioni che si riallacciano ai 
partiti politici costituzionali; mentre non ha  
avuto difficoltà ad accedere alla richiesta di 
una organizzazione che mira ovviamente al- 
l’eversione dell’ordine repubblicano costitui- 
to, creando un precedente di evidente 
gravitb, 

(( Gli interroganti, di fronte a così palese 
prova di insensibilitii politica dimostrata dal 
commissario del comune di Firenze verso la 
popolazione di una cit,tii che ha  combattuto 
con particolare vigore la monarchia ed il fa- 
scismo tanto da meritare la medaglia d’oro 
al merito della Resistenza, chiedono quali 



ritti Parlamentari - 5809 - Camera dei Deputati 

111 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA D E L L ’ ~ ~  MARZO 1959 

provvedimenti intenda prendere il Governo, e 
se esso non sia ancora persuaso della neces- 
sità assoluta ed urgente di porre finalmente 
fine ad una amministrazione commissa~isle 
che continua illegitt.imamente ad usurpare il 
posto di una libera amministrazione demo- 
cratica della città. 
(1057) (( CODIGNOLA, PIERACCINI )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere se è a 
conoscenza del grave stato di malcontento che 
vi è in seno alla magistratura, perché ancora 
non è stato soppresso il così detto concorso 
per titoli per la promozione in Appello e in 
Cassazione; concorso manifestatosi nella sua 
praiica attuazione, per autorevole riconosci- 
mento della stessa Associazione dei magi- 
strati, inidoneo ad una obiettiva valutazione 
dei meriti dei concorrenti e che si è prestato 
ad essere interpretato come strumento di fa- 
vori tismo. 

((E se, in omaggio al voto ripetutamente 
espresso da organi qualificati e responsabili 
non intenda, in attesa della definitiva regola- 
mentazione della delicata materia, ricono- 
scere : 

10) che il concorso per titoli va sop- 
presso; 

20) che non può essere interrotto il nor- 
male sviluppo della carriera dei magistrati 
ed il conseguente regolare corso della giusti- 
zia, con il rinvio del concorso in attesa del 
parere del Consiglio superiore della magi- 
stratura ancora in fase di costituzione, così 
previsto in un disegno di legge in corso di 
approvazione; 

3”) che, in attesa di una definitiva ri- 
forma, i posti attualmente disponibili siano 
destinati a scrutini supplementari, onde ven- 
gano attribuiti ai magistrati che seguono i 
vincitori degli ultimi concorsi. 

(( E se non ritenga opportuno dare assicu- 
razione, con l’urgenza che richiede il grave 
stato di disagio in cui vive la categoria inte- 
ressata, che il Governo, nella discussione del 
disegno di legge in fase di approvazione alla 
Camera, ispirerh la sua azione per l’awogli- 
mento delle istanze sopra spiega,te. 
(1058) (( DANTE U. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non ri- 
tenga di dover. indennizzare i l  t’erreno di pro- 
prieth privata occupato tre anni or sono dal 
Genio aeronautico per la costruzione del- 
l’aeroporto di Marausa (Trapani). 
(1059) (< DE VITA FRANCESCO 1).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nist.ro della pubblica istruzione, per cono- 
scere quanto vi sia di vero sulla cessione se- 
gnalata dal quotidiano fiorentino La Nazione 
di un gruppo di opere d’arte etrusca apparte- 
nent,e al museo arc.heologico di Firenze, opere 
d’arte che la Direzione generale per le anti- 
chità e belle arti avrebbe deciso di scambiare 
con un gruppo di opere d’arte pre-colom- 
biane, appartenenti ad un museo di San Fran- 
cisco, negli Stati Uniti. 

(( Si desidera conoscere: 
lo )  l’elenco dei pezzi ceduti dal museo 

archeologico di Firenze con relativa descri- 
zione; 

20) l’elenco dei pezzi che l’Italia rice- 
ve& dal musec di San Francisco con la rela- 
t,iva descrizione; 

30) il nome dei funzionari della compe- 
tente direzione generale che hanno approvaio 
lale scambio e designato le opere da inviare 
e quelle che dovranno essere concesse in 
cambio. 

(( L’interrogante gradirebbe inoltre cono- 
scere in forza di quale legge è stato disposto 
tale scambio. 
(1060) (c ANFUSO n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere i criteri che lo hanno indotto alla ema- . 
na,zioiie di una recente circolare con la quale 
si abolisce la prova scritta di versione dall’ita- 
l imo al latino nell’esame di licenza media. 

(( Sembra all’interrogante vivamente criti- 
cabile che una questione così delicata ed am- 
piamente discussa, com’è quella dell’insegna- 
mento del latino nelle nostre scuole, possa 
essere parzialmente risolta e compromessa a 
mezzo di una circolare emanata in via buro- 
cratica, senza connessione con una visione 
generale di riforma della nostra scuola e 
senza preventivo ric,orso al parere di organi 
tecnici e culturali. I1 problema dell’insegna- 
mento del latino B tutt’uno col problema della 
scuola dell’obbligo, e questo problema non s i  
può certo pensare di avviare a soluzione so- 
disfacente con interventi isolati presi dal- 
l’esecutivo, con incompiuta conoscenza dei 
termini della questione e per mezzo di sem- 
plici circolari. 

(( B d’altronde da osservare che, conside- 
rato il valore essenzialmente formativo del- 
l’insegnamento del latino nelle prime classi, 
è proprio in esse che la versione dall’italiano 
in latino appare utile e giustificata, mentre 
una eventuale sua soppressione poteva essere 
attuata con minor danno nelle ult,ime classi 
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liceali e nella prova di maturità classica e 
scientifica, laddove la conoscenza della lingua 
ha ormai compiuto la sua funzione formativa 
e mira piuttosto a consentire il contatto di- 
retto coi classici della civiltà antica. 
(1061 ) (( CODIGNQLA )). 

I1 sottoscritt,o chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e dell’indu- 
slria e commercio, per sapere: 

10) se sono a conoscenza della situa- 
zione determinatasi tra i bieticoltori in con- 
seguenza del fatto che gli industriali zucche- 
rieri cercano di costringere i produttori a 
sotioscrivere contratti individuali rovinosi 
sotto la minaccia di non consegnare loro le 
sementi necessarie alle prossime seminagioni 
e quali provvedimenti intendono prendere in 
relazione a tale situazione; 

2”) se ritengono ingiustificate le tratte- 
Rute effettuate dagli industriali ai bieticoltori 
per oneri di esportazione e come intendono 
affrontare tale situazione; 

3”) come intendano affrontare la situa- 
zione creatasi per la mancata corresponsione, 
dal 1954 al 1957, ai bieticoltori di 36 miliardi 
ad essi dovuti sulla base del rapporto tra la 
quantità totale di zucchero prodotto ed il 
prezzo di lire 7.371 al quintale stabilito dal 
kmitato interministeriale dei prezzi; 

4“) se e come intendano, infine, affron- 
tare una volta per tutte l’esame delle inisure 
atte a favorire - soprattutto ora - lo sviluppo 
di questa coltura industriale tenendo conto 
delle esigenze dei bieticoltori e della esigenza 
di  espansione del consumo attraverso una ri- 
duzione del prezzo dello zucchero. 
(1062) (( CARRASSI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per conoscere 
lo stato attuale della procedura giudiziaria a 
carico del noto Giovanni Battista Giuffrè. Gli 
interroganti chiedono inoltre di conoscere 
come il ministro abbia assolto od intenda, in 
questo caso, assolvere ai compiti di direzione 
che gli spettano, a norma del vigente ordina- 
mento giudiziario, nei- confronti del compe- 
tente ufficio del pubblico ministero. 
(2063) (( CAPRARA, D’ONQFRIO, ASSENNATO, 

FALETRA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere quali provve- 
dimenti intende assumere in ordine alla si- 
stemazione della i( Casa della Libertà )),, in 
Bergamo, eretta per onorare la memoria di 

Antonio Locatelli, e tutt’ora indehitamente 
occupata dal partito comunista. 

(( In merito a quanto precede fu presen- 
tata, durante la scorsa legislatura, interroga- 
zione dall’onorevole Nicosia alla quale, nel 
maggio 1956, rispose il ministro Andreotti che 
erano in corso gli accertamenti e le perizie 
per il restauro dell‘edificio e dei dipinti in 
esso contenuti, mentre per lo sgombero dei 
locali da parte dell’anzidetto partito e per la 
loro razionale LI tilizzazione il ministro stesso 
si richiamava all’articolo 38 del regio decreto- 
legge 27 luglio 1945, n.  159. 

(( Le assicurazioni ministeriali non si sono 
in alcun modo concretate per cui l’int,erro- 
gante chiede che: 

all’edificio venga restituita la denonii- 
nazione di (( Palazzo Locatelli n; 

si provveda alla sistemazione dei locali 
interni ed a quella dell’aff resco raffigurante 
le fasi salienti della gloriosa vita della tri- 
plice medaglia d’oro Antonio Locatelli; 

siano resi disponibili i locali ora occu- 
pati dal partito coniunista, analogamente a 
quanto è stat,o fatto in altre città. 

(( SERVELLO )). (1064) 

(( I1 sott,oscritlo chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
quali provvedimen ti  intende adottare in me- 
rito allo stato pericolante delle secolari 
(( mura venele )), che felicemente delimitano 
la città vecchia di Bergamo ed i suoi vetusti 
monumenti, la. cui proprietà, nel gennaio 
1958, in base ai documenti rinvenuti negli ar- 
chivi comunali, risulta essere del demanio. 

(( La conservazione delle mura, oltre che 
a rispondere ad una esigenza di carattere sto- 
rico, è att,esa. dalla popolazione legittimamente 
gelosa della integri t.à del pahimonio artistico 
dell’antica città di Rergamo. 
(1065) (( SERVELLO )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza del profondo disagio della popolazione 
di Adria, causa la situazione provocata dalla 
crisi dell’amministrazione comunale per la 
precisa responsabilità del partito deinocratico 
cristiano che nelle elezioni aveva ottenuto la 
maggioranza, ma che si è dimostrato inca- 
pace di reggere il comune. La gestione com- 
missariale, cui esso fu affidato, non può af- 
frontare, e tanto meno risolvere, i problemi 
che l’assillano, particolarmente gravi, sia 
perché Adria & zona depressa, sia perché ri- 
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sente tutkora delle conseguenze della apoca- 
littica alluvione del i951 e delle altre inolte 
che da allora hanno funestato la zona del 
Delta. 

(( La interroganle sollecita che sia posto fine 
B tale stato di cose e siano indette le elezioni, 
anche in base alle disposizioni legislative vi- 
genti per la ricostruzione della rappresen- 
tanza elettiva. 
(1066) (( MERLIN ANGELINA n .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere quale cri- 
terio abbia ispirato il Ministero difesa (eser- 
cito) ad emanare ia disposizione con tenuta 
nel foglio d’ordini, dispensa 2, pagina 13, del 
31 gennaio 1959, in virtù della quale viene 
vietato agli appartenenti dell’esercito di por- 
tare il nastrino di volontario oltre mare Sps- 
gna, la medaglia commemorativa della im- 
presa di Fiume, e quella commemorativa del- 
la crociera decennale. 

(( In particolare, l’inlerrogante si duole del 
divieto dell’ uso del nastrino della medaglia 
di Ronchi che tocca, uhimé, ormai pochi ap- 
partenenti alle forze armate e più numerosi 
soldati in congedo. 

(( Va ricordato che in numerose disposi- 
zioni legislative il legionario fiumano è stato 
parificato, in quanto a benefici, al combat- 
ten te della prima guerra mondiale (benefici 
che non potrebbero quindi essere tolti), onde 
si manifesta evidente contraddizione fra lo 
spirito del provvedimento che si deplora e il 
contenuto di varie leggi. 

(( A parte questo, l’impresa di Fiume è 
stata l’ultimo gesto ideale del nostro Risorgi- 
mento, che con puro animo i legionari effet- 
tuarono e sostennero. 

(( L’interrogante chiede quindi di c,onoscere 
se il Ministero non creda di far revocare il 
provvedimento di cui sopra. 
(1067) (( GEFTER WONDHICH )). 

(( I1 sottoscritto c.hiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritiene opportuno che si soprassieda al 
disposto della circolare ininisteriale che abo- 
lisce, nell’esame di licenza da scuola media, 
la prova dall’italiano in latino. 

(( All‘interrogante sembra, invero, che tut- 
to il dibattuto problema dell’insegnamento 
della lingua latina non debba esser oggetto 
di riesame prima che, sul piano legislativo, 
non si provveda a definire un organico ordi- 
namento di tutta la scuola dall’llo al 140 anno 
di età. In una scuola d’obbligo come la sud- 
detta, che gradualmente dovrà far posto a pii1 

~ 

di un milione di fanciulli che oggi si fer- 
iiiano alle scuole elementari, si può pensare di 
dare efficace funzione, accanto ad una sezione 
civica-culturale propriament,e a carattere po- 
stelementare, ad una sezione o scuola di in- 
dirizzo tecnico-professionale senza il latino, 
nonchk ad una scuola o sezione di indirizzo 
classico che troverebbe, ancora, nel latino il 
suo fondamento formativo e che conserve- 
rebbe la struttura della attuale scuola media. 

(C Una soluzione parziale, imprecisa, di 
compi-omesso, quale quel1.a oggi voluta, fini- 
rebbe per compromettere i buoni risultati 
della. attuale scuola: se infatti si vuol dare 
al latino non tanto una funzione culturale 
bensì, come spesso si afferma, una funzione 
formativa, sembra allora che non si debba 
prescindere da quella traduzione in latino 
che, impegnando le capacith di ragionamento 
più che la intuizione dell’alunno, e ottimo 
strumento di formazione mentale. 
(1068) (( PEDINI ) I .  

(( Ii sottoscritto chiedo d’interrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio e dell’agri- 
coltura e foreste, per sapere perché, di fronte 
all’atteggiamento assunto dai monopoli sacca- 
riferi, il Governo non provvede alla requisi- 
zione dei semi di barbabietola ed alla loro di- 
stribuzione ai contadini. 

per sapere inoltre coine il Governo in- 
tenda assicurare il pagamento delle barba- 
biet.ole, non solo per il 1958 ma anche per i 
tre anni precedenti, in base alla loro resa 
reale, secondo quello che è stato il parere 
espresso dal Comitato interministeriale dei 
prezzi; 

ed infine per sapere quali misure s’inten- 
dano adottare per assicurare che nessuna li- 
mitazione venga imposta dagli industriali 
dello zucchero sia nella superficie da desti- 
nare alla coltivazione delle bietole che alla 
qualità delle stesse da produrre. 
(1069) (( SPALLONE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, ministro 
dell’interno e il ministro dei lavori pubblici, 
per sapere quali provvedimenti di urgenza 
intendono adottare dopo l’incendio che ha 
distrutto il tetto e le pareti in legnaine del- 
l’unica chiesa del centro di Montebello Ionico 
(Reggi0 Calabria). 

(( I muri perimetrali del tempio, edificati 
prima -della guerra, sono rimasti incompleti. 
Occorre il finanziamento del progetto di ulti- 
mazione edilizia ed il completamento del- 
l’opera. In conseguenza del recente incendio 
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i cattolici di Montebello sono persino privati 
del sacro conforto della preghiera dentro la 
loro chiesa. 
(1070) (( TRIPODI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e delle partecipazioni sta- 
tali, per sapere se sono a conoscenza del 
grave episodio di violenza consumato dal ma- 
resciallo della stazione dei carabinieri del 
villaggio Polymer (Terni) che, dopo aver mi- 
nacciato ed insultato il signor Pietro Rainaldi, 
precedentemente invitato a chiarimenti, per- 
cuciteva a sangue il di lui figlio Mario che 
aveva chiesto, in modo e termini corretti, le 
ragioni di Cale comportamento. 

(( Successivamente, dopo la constatazione 
delle lesioni, veniva recapitato invito a re- 
carsi presso la squadra di posto di guardia 
dei carabinieri, a Mario Rainaldi presso lo 
stabilimento delle Acciaierie di Terni tramite 
il capo guardiano ex maresciallo dei carabi- 
nieri Staccini, il quale invitava il destinatario 
a dichiarare di essersi prodotto le lesioni acci- 
dentalmente e a tacere del suggerimento rice- 
vuto in tal senso. 

(( CiÒ premesso l’interrogante chiede di sa- 
pere quali provvedimenti i ministri interro- 
gati intendano adottare al riguardo, ed in 
particolare se sia ammissibile che un mare- 
sciollo dei carabinieri, come è il caso dello 
Staccini, sia collocato in pensione per essere 
assunto, senza soluzione di tempo, in qualith 
di capo guardiano presso una industria, dove 
utilizza le relazioni e i legami acquisiti a 
scopi di persecuzione antioperaia elevata a 
sistema da una azienda a partecipa,zione sta- 
tale, qual’& la (( Terni 1 1 .  

(1071 ) (( GUIDI )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se intende 
intervenire per sollecitare la definizione del- 
l’annosa questione creata dalla direzione dello 
stabilimento A.C.N.A.-Montecatini di Cengio 
(,Savona) con l’inquinamento delle a’cque del 
Bormida, in relazione al sempre più grave 
malcontento che si diffonde fra  i contadini 
della vallata in provincia di Cuneo, che in 
passato è già sfociato in rilevanti manife- 
stazioni. 
(1072) (( LAJQLO, AUDISIO, SPECIALE, VILLA 

GIOVANNI ORESTE, GIORGI )). 

(( I sottoscpitti chiedono d’interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se intende 
prendere nella dovuta considerazione la real- 
tà del profondo disagio economico che da di- 

versi anni colpisce i contadini della valle 
Bormida in provincia di Cuneo, in conse- 
guenza dell’inquinamento delle acque di quel 
fiume da parte dello stabilimento A.C.N.A.- 
Montecatini di Cengio (Savona). 

(( I1 fatto ha creato e crea tuttora gravi 
danni alle colture agricole, i cui prodotti ven- 
gono respinti dal commercio, ponendo i con- 
tadini nelle condizioni di continuo immiseri- 
mento. 

(( Gli interroganti chiedono venga dispo- 
sta la temporanea sospensione del pagainen to 
delle imposte erariali, fino a quando la dire- 
zione della Montecatini non abbia ottemperato 
agli obblighi che prevedono la istituzione di 
adeguati impianti di depurazione delle acque 
e di ripristino di normali condizioni per la 
coltivazione dei terreni e l’allevamento del be- 
stiame. 
(1073) (( AUDISIO, LAJOLO, VILLA GIOVANNI 

ORESTE, GIORGI, SPECIALE ) I .  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
quanto è stato effettuato, di competenza, per 
normalizzare la situazione dello sfruttamento 
delle acque del fiume Bormida da parte dello 
stabilimento A.C.N.A.-Montecatini di Cengio 
(Savona), in relazione alle gravi violazioni da 
parte della direzione dello stesso dei discipli- 
nari di concessione per i danni causati alle 
popolazioni contadine della provincia di Cu- 
neo residenti in quella vallata. 
(1074) (( GIOXGI, VILLA GIOVANNI OBESTE, 

SPECIALE, AUDISIO, LAJOLO 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dell’agricoltura e delle foreste, per 
essere informati sui passi compiuti e sui prov- 
vedimenti adottati per far cessare i gravi dan- 
ni sofferti dai conta,dini della valle Bormida 
in provincia di Cuneo, in conseguenza del- 
l’inquinamento delle acque di quel fiume da 
parte dello stabilimento A.C.N.B .-Monteca- 
tini di Cengio (Savona), i cui terreni non sono 
più in normali ,condizioni di produttività. 
(1075) (( VILLA GIOVANNI ORESTE, AUDISIO, 

LAJOLO, GIORGI, SPECIALE I ) .  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere quali pr0vvediment.i sono stati ttssun ti 
nei confronti dello stabilimento A.C.N.A.- 
Montecatini di Cengio (Savona) in merito 
all’inquinamento d’elle acque del fiumc Bor- 
mida, che da alcu,ni decenni crea ingenti 
danni alle popolazioni della vallah, le quali 
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non possono comnxrciare i ’prodotti della ter- 
ra, respinti dagli acquirenti che li giudicano 
non commestibili. 
(1076) (( SPECIALE, GIORGI, VILLA GIOVANNI 

ORESTE, LAJOLO, AUDISIO ) I .  

(( I1 sotkoscritto chiede d’ii2lerrogare i ini- 
nistri del litvoro e previdenza sociale e de.gli 
affari cslei,i, per conoscere : 

io) se siano st.ate iniziate convexizioni 
con il govcmo svizzero, al fine di raggiun- 
gere UII accordo di reciprocit,à, in mnt,eria di 
assistenza di malattia per gli operai dei due 
Stati, ed i11 particolare per ottenere: 

u )  che agli emigrant,i di un paese che 
lavoiaino nell’altro sia garantita l’assistenza 
d ,  malattia, anche p e ~  i familiari rimasti nel 
p e s e  d’origine; 

il) c.he gli emigrati, per i quali si ri- 
chieda unil prolungata degenza ospedaliera, e 
siaiio protett,i dall’assicurazione di malattia o 
d’infortunio, possano (ove non ostino 1s coi’.- 
dizioni fisiche) trasferirsi, per le necessarie 
cure, in un ospedale della propria nazione, n 
contatto dei propri familiari, superando il fat- 
tore negaiivo dell’isolamento, che spesso me- 
noma la capacit.à di ripresa dell’ammalato; 

c) che gli emigrati, caduti sul lavoio 
in terra slraniera, possano essere portati per 
l’inumazione nel propyio paese, con le neces- 
sari c agevolilxion i ; 

2”) in caso negativo, se non ritengano 
necessario effettuare al più pyesto i passi ne- 
cessari, perché sia soddisfatta la legittima at- 
tesa degli emigrant.i, che spesso vedono sva- 
nire - prima ancora del rimpatrio - i pro- 
pri risparmi, per sostenere le spese d i  ma- 
lattia di u n  familiare, mentre ciò non accade 
per chi ha la for tma di poter lavorare in 
pa h a ;  

30) se non credano doveroso corrispon 
dere all’imponente apporto degli emigrantl 
alla patria, con le rimesse, che nel 19558 hanno 
raggiunto la cifra di 219 miliardi, ed alla d i -  
minuzione dell’onere assistenziale che essi 
consento,no col lavoro in terra straniera, e 
studiando il modo di assicurare agli emigraliti 
stagionali i 1 sussidio di disoccupazione, quan- 
da forzatamente rimpatriano; 

4”) se no,n sia possibile emanare disposi- 
zioni, affinché i comuni, nell’applicazione dei 
tributi agli emigranti, debbano tener con t,o 
unicamente dei proventi derivanti da pro- 
prietà familiari esistenti in Patria, e del gua- 
dagno comunque fatto dalla famiglia dell’en-li- 
grante col lavoro nella zona di residenza, 

escludendo dal computo ciò che l’emigrante 
percepisce all’esteyo, e che giiL gravilto di 
tasse nello Stato in cui egli lilvora. 
(1077) (( 1~Icc:oLr 1). 

(( I1 sott,oscritt,o chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se gli sia nota una recentissimli 
disposizione dell’ispettora to del17 .N.P. S. pei’ 
le Venezie, in virtù della quale i pazienti re- 
sidenti a Trieste e nella sua provincia, affetti 
o sospetti di essere affetti da Cubercolosi re- 
nale, non devono più essere ricoverati per gli 
accertamenti diagnostici nel reparto urologico 
dell’ospedale di Trieste, m.8 in un altro ospe- 
dale del Veneto. 

(( Questo inopportuno provvedimento pre- 
giudica gli inkressi ‘dei ma.lati e lede il pre- 
stigio dei medici dell’ospedale di Trieste. 4 n -  
che se il provv,edimen,to interessa t d t i  gli 
ospedali del Veneto privi di specialità urolo- 
giche, doveva trovare eccezione per Trieste 
nve esiste un 1:eparto urologico in ospedale di 
prima categoria che ha 62 anni di illustre a,!- 
ti vi tlà . 

(( Trieste è stata la culla dell’urologia ita- 
liana cui ha dato maestri di fama monditalc. 
I1 repart,o urologico d,ell’ospedale ha tutte le 
att,rezzature e il personale necessario pet. ogni 
accertamento e ogni cura. 

(( L’interrogante chiede di conoscere se 
l’onorevole ministro non intenrLa inlervenire 
per far revociire questa disposizione. 
(1078) C( GEFTER WONDHICH !), 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il mi- 
nistro della sanità, per sapere se non  ritiene 
di esprimere un riconoscimento alla memoria 
del dottor Giacomo Pan taleo, medico con,dotto 
della frazione Mariotto del comune di Bi- 
bonto. 

(( I1 dottor Giacomo Panlaleo, pur essendo 
inalato ed in et8 avanzata, si recava, affron- 
tando un lungo cammino, al capezzale di un 
lavoratore infermo e al capezzale di questi 
veniva colto dalla esplosione del male, spi- 
rando nello stesso povero letto dell’infermo a 
cui era andato a port,are SOCCOPSO, lasciando 
un esempio mirabile di senso del dovere a di- 
mostrazione che la nostra Italia non è soltanto 
il paese dei Giuffrè, ma anche la patria di uo- 
mini che sanno considerare altamente il mi- 
nistero della vit,a sociale e, pur nel silenzio e 
nella modestia, affermano il profondo senti- 
mento del dovere sociale. 
(1079) (( Di BENEDETIO, PELLEGRINO 1) .  
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(1 I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere quali 
provvedimenti siano stati presi nei confronti 
del commissario di pubblica sicurezza il quale, 
alle ore 13 del 9 marzo 1959, ha ordinato ai 
suoi agenti di attaccare con violenza una mas- 
sa di lavoratori che ascoltava un comizio elet- 
t,orale del deputato Lama, davanti al Tecno- 
masio Brown Boveri di Milano, regolarmente 
autorizzato. La carica della polizia si svolgeva 
senza alcun pretesto plausibile, perche da 
quattordici anni comizi davanti alla fabbrica 
si tengono in quel luogo preciso, ed in modo 
particolarmente grave, anche perché lo stesso 
deputato Lama è stato accanitamente percosso, 
malgrado fosse stato riconosciuto come parla- 
mentare. 

(1 L’atto compiuto dalla polizia può essere 
considerato tale da turbare lo stesso pacifico 
svolgimento delle elezioni per la commissione 
interna del Tecnomasio Brown Boveri, come 
hanno affermato responsabili sindacali di tut- 
te le correnti. 
(1080) ci ROMAGNOLI, DE GRADA, LAJOLO, DE 

PASCALIS, SANTI )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere quali provve- 
dimenti abbia preso o intenda prendere a ca- 
rico delle autorità di pubblica sicurezza di 
Lavezzola (Ravenna), che, in spregio aperto 
delle norme costituzionali, hanno fatto inter- 
venire la forza pubblica alla riunione con- 
gressuale del circolo U.D.I. di quella località, 
riunione riservat,a alle sole iscritte. 
(1081) 11 RODANO MARIA LISA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere quali miswe intende adottare in 
favore dei braccianti de,l Polesine. 

C( Poiche dopo la decisione dell’Alta Corte 
Costituzionale gli agricoltori non intendono 
rispettare nemmeno il contratto provinciale 
il quale assicura 31 giornate d’imponibile per 
ettaro. 
(1082) (C CAVAZZINI 1). 

(1 I sottoscritti chiedoiio di interrogare il 
Presi,dente del Consiglio dei ministri, per sa- 
pere se considera lecita e, confacente alla pro- 
prija funzi0n.e la prassi seguita dal minist,ro 
dei lavori pubblici, rappresentante di tutti 
gli italiani e non di una sola parte, nell’infor- 
mare delle decisioai del suo dicastero la se- 
greteria di un partito politico e non gli organi 
di (Governo e gli enti competenti della pro- 
vincia interessata. 

(1 11 fatto al qiiale si rif,eriscono gli ini,e.is- 
wganti è relativo alla notizia riportala i l  
giorno 7 marzo 1951 d,ai giornali L a  Gctzzetta 
dell’Emzlia e L’Avvenire d’Italia così con,ce- 
pita : 

I( Dal ministro dei lavori pubblici è giunta 
comunicazione alla segreteria provinciale del- 
la d,emocrazia cristiana dell’approvazione di 
un programma di  edilizia sco1,astica elaborato 
d’intesa col senatore ,Medici, mi,nistro della 
pubblica istruzione e rigu’ardante 1’i.nt.era pro- 
vincia, per un t.otale di o,ltr,e 370 milioni )). 

(1 Tal,e comuni’cazione, fatta alla segreteria 
provi,nciale d,ella d,emocrazia cristiana, mentre 
enti locali e autori.tà governat’ive della pm- 
vincia non hanno ancora ricevuto nessuna in-  
formazione, suona offesa &d ogni più elemen- 
tare principio di correttezza pratica, oltm il 
ledere le prerogative degli snti direttamentc. 
interessati. 

11 Gli interroganti, pertanto, chiedono se il 
Presidente del Consiglio non ritenga doveroso 
richiamare i propri collaboratori al rispetto 
di quella r,orm%le prassi, in virtù della quale 
ogni comunicazion,e ministeriale, interessante 
enti e organi,smi, prima ‘di essere pubblica- 
mente divulgata, a fini e scopi politici, sia 
portata direttimeint’e a conoscenza di chi B le- 
gittimamente interessato. 
(1083) I( TREBBI, BORELLINI GINA )). 

Interrogazioni a risposta scrilta. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri ed il mi- 
nistro della difesa, intorno al grave ed im- 
portante problema dello stato giuridico-eco- 
nomico della benemerita categoria dei sottuf- 
ficiali. 

I1 problema peraltro, già sollevato nel- 
la passata legislatura presso la competente 
Commissione difesa della Camera e nella 
presente con numerose proposte di legge, non 
ha potuto trovare pratica attuazione in un 
concreto atto legislativo per mancanza dei 
fondi necessari. 

(1 Come B noto, la categoria chiede di con- 
seguire l’ex grado IX del gruppo C, per essere 
equiparata al medesimo trattamento econo- 
mico-giuridico concesso agli impiegati civili 
della carriera esecutiva in applicazione della 
1 egge-delega. 

(( La legge-delega, anziché risolvere il pro- 
blema, lo inasprì e ingiustamente, poiché il 
sottufficiale, oltre che ad avere funzioni ese- 
cutive, esplica anche compiti ed incarichi tal- 
volta delicatissimi. 
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(( Attese pertanto le condizioni di partico- 
lare disagio economico e morale in cui viene 
a trovarsi la categoria e la necessità di non 
procrastinare più olire una adeguata solu- 
zione del problema, l’interrogante chiede ai 
ministri interessati di voler riesaininare l’in- 
tera questione e di voler reperire fin d’ora i 
mezzi finanziari affinché le proposte di legge 
presentate possano txovare pratica soluzione. 
(4615) (( SCARASCIA I ) .  

(( I1 sottoscritl,o chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
quali misure intsenda prendere in relazione al 
mantenimento del prezzo politico del pane 
nel territorio di Trieste. 

(( L’interrogante rileva che in data 9 otto- 
bre 1958 il ministro dell’agricoltura e delle 
foreste, per incarico della Presidenza del Con- 
siglio, ebbe a rispondere ad una interroga- 
zione del 16 luglio 1958 (n. 405), che il Go- 
verno aveva (( ravvisato l’opportunith che, 
sino al 15 aprile 1959, sia conservato al ter- 
I*itorio di .Trieste l’assegnazione a prezzo spe- 
ciale della quantitk di grano occorrente al 
fabbisogno della popolazione ivi residente, 
per u n  massimo di 213 mila quintali I ) .  

(( Poiché la scadenza del termine previsto 
si approssima e le condizioni della economia 
triestina si sono ulteriormenle aggravate, si 
fa presente la necessità di pronti provvedi- 
menti onde prorogare ampiamente il termine 

vate, le ragioni in base alle quali finora era 
stata ammessa la necessità di mantenere a 
Trieste il prezzo politico del pane, sia per 
evitare un ulteriore aument,o del carovita, sia 
per evitare le serie conseguenze che tale prov- 
vedimento comport,erebbe per i tre inolini lo- 
cali e per l’attivith del porto, i cui traffici gi9 
soffrono di un continuo regresso. 
(4616) (( VIDALI ) I .  

stabilito. Persistono infatti, e si sono aob mcrra- 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il minist,ro 
della pubblica istruzione, per sapere se sono 
a conoscenza del fatto che nel territorio di 
Trieste le pagelle delle scuole con lingua d’in- 
segnamento slovena, preparate con due mesi 
di ritardo, sono in corso di distribuzione, 
malgrado contengano gravi errori di carattere 
morale, tecnico, linguistico e tipografico, tan- 
to da rendere questi documenti poco decorosi 
per l’amministrazione scolastica statale. 

(( Gli errori sono, fondamentalmente, i se- 
guenti : 

u )  la lingua slovena, lingua d’insegna- 
mento, anziché essere indicata come nel pas- 

sato al quarto posto fra le materie scolastiche, 
è stata posposta al quinto posto, dopo la lin- 
gua italiana e dopo una imprecisata voc,e (t let- 
tura, scrittura ed esercizi orali )), per la quale 
non viene precisato se si tratta di lingua ita- 
liana o slovena; 

b )  i registri scolastici, emessi nell’otto- 
hre 1958, non trovano corrispondenza, in nu- 
merose voci, nelle pagelle; 

c) in tutte le pagelle esistono degli errori 
di carattere linguistico e tipografico; 

d )  la denominazione dei vari tipi di 
scuola è stata modificata, in conformità 
agli istituti statali italiani corrispondenti, sen- 
za che questo provvedimento sia stato pre- 
ceduto da un regolare decreto per questo cam- 
biamento. D’altronde, malgrado il cambia- 
mento della denominazione, le materie d’inse- 
gnamento previste non sono uguali a quelle 
esistent.i nelle corrispondenti scuole dello stes- 
so tipo con lingua d’insegnamento italiana; 

e )  nelle pagelle dell’istituto niagistrale~ 
manca la mat.eria (( educazione fisica )), pur 
essendo questa fra le prescritte materie d’ob- 
bligo. 

(( Delegazioni di esponenti politici e rap- 
presentanti degli insegnanti delle scuole slo- 
vene hanno espresso le loro rimostranze alle 
autorità locali competenti e queste hanno ri- 
conosciuto la gravità degli errori e la fonda- 
tezza delle rimostranze. I1 direttore della pub- 
blica istruzione presso il Commissariato gene- 
rale del Governo ha temporaneamente sospeso 
la distribuzione delle pagelle e anche il prov- 
veditore agli s h d i  ha riconosciuto la neces- 
sità di riparare agli errori, mentre lo stesso 
commissario generale del Governo ha am- 
messo che le deficienze riscontrate sono da 
attribuire ad una gaffe degli uffici alle sue 
di pendenze. 

(( Tuttavia le correzioni sono state riman- 
date al prossimo anno scolastico adducendo 
ragioni di economia, senza tenere conto che le 
famiglie degli alunni contribuiscono a tale 
spesa. Nel frattempo sono state date disposi- 
zioni per la correzione dei registri, malgrado 
che i presidi siano stati solo oralmente auto- 
rizzati a procedere in questo senso. 

(( L’interrogante fa presente che questi er- 
rori, oltre a determinare difficoltà e confu- 
sione nel lavoro degli insegnanti, hanno sfa- 
vorevolmente impressionato l’opinione pub- 
blica slovena e lutti i democratici, che rav- 
visano in queste deficienze una sottovaluta- 
zione delle istituzioni scolastiche con lingua 
d’insegnamento slovena. 

(( Pertanto l’interrogante sollecita da parte 
del Presidente del Consiglio dei ministri e 
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del ministro della pubblica istruzione un pron- 
t,o intervento, affinché venga provveduto alla 
ristampa delle pagelle in questione. 
(4617) (( VIDALI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nist,ro degli affari esteri, per conoscere quali 
iniziative d’accordo con il governo francese 
o quali provvedimenti per la parte che lo ri- 
guarda intenda adottare per fronteggiare le 
auiiientate difficoltà cui andranno incontro i 
lavoratori agricoii che emigreranno in Fran- 
cia per la campagna bieticola stagionale, in 
conseguenza dei provvedimenti monetari adot- 
tati dal governo francese. 
(4618) (( DAL FALCO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’int,errogare i mi- 
nist,ri dell’interno e dell’agricoltura e foreste, 
per sapere se sono a conoscenza del grave mal- 
contento e del giusto risentimento provocato, 
nella categoria dei piccoli dettaglianti di ge- 
neri alimentari dei 13 comuni del basso Mo- 
lise inclusi nel decreto di imponibile di ma- 
nodopera, dalla. notizia che la prossima di- 
stribuzione di pasta e farina in favore dei 
braccianti, colpi ti dalla nota sentenza della 
Corte costituzionale, avverrh tramite il Con- 
sorzio agrario provinciale. 

(( Si fa notare che nel mentre l’operazione 
comiiierciale assicurerà al Consorzio agrario 
un utile netto - dicesi - di circa 10 milioni, 
pari al 20 per cento dell’int,ero importo dei 
prodotti da distribuire, essa non potrà non 
aggravare, in questi coinuni, la precaria si- 
hazione dei piccoli dettaglianti, il cui movi- 
mento di affari si è lortemente impoverito a 
causa delle ridottissime capacità di acquisto 
sia dei ccltivatori diretti per i cattivi raccolt,i 
di questi ultimi anni sia dei braccianti col- 
piti in massa dalla disoccupazione agricola, 
dopo la nota sentenza. 

(( Aggiungendo a ciò il fatto che questi 
coniinercianti sono in genere creditori, a vol- 
te di forti somme, di un gran numero di brac- 
cianti e di piccoli coltivatori diretti, e ciò per 
ovvie ragioni, deve considerarsi oltremodo 
giusta, e quindi essere senz’altro accolta, la 
loro rivendicazione, che cioè questa ed altre 
eventuali distribuzioni di pasta e farina - fin- 
ché durerà nel basso Molise una congiuntura 
così grave per queste due categorie fonda- 
mentali di lavoratori, e in genere per tutti 
i ceti produttivi, anch’essi coinvolti nella 
crisi - vengano effettuate attraverso buoni- 
acquisto da potersi utilizzare presso ogni ri- 
venditore di alimentari. 
(4619) (( AMICONI )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere se, in at- 
tesa dell’approvazione del disegno di legge 
n. 821 presentato alla Camera il 24 gennaio 
2959, concernente norme per l’avanzamento 
a direttore di sezione e direttore di divisione, 
17011 ritenga opportuno sospendere gli esami 
di concorso per merito distinto per il confe- 
rimento di n. 21 posti nella qualifica di com- 
missario capo del ruolo della carriera direttiva 
dell’amministrazione della pubblica sicurezza, 
e l’esame di idoneità per il conferiinento di 
1-1. 60 posti nella stessa qualifica, indetti con 
decreti iniiiisteriali 10 luglio 1957 pubblicati 
nel supplemento n. 23 del Bollettino Ufficiale 
del personale del Ministero dell’interno del 
l.3 gennaio 1959. 
(4620) (( BONTADE MARGHERITA )). 

(( I1 sot$oscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se è a co- 
noscenza che la questura di Ravenna ha  in 
varie occasioni emanato disposizioni secondo 
le quali la forza pubblica deve essere presente 
alle riunioni di partito, anche se riservate ai 
soli iscritti, e se non ritenga pertanto di int.er- 
venire affinché i diritti dei cittadini e ’dei par- 
titi siano rispettati. 

(( In particolare, in due distinte occasioni 
le autorith hanno preteso che i carabinieri 
assistessero allo svolgimento dei lavori di due 
assemblee appositamente convocate e ciò è 
avvenuto la sera del 20 febbraio 1959 a La- 
vezzola (Ravenna) per l’assemblea generale 
degli iscrit.ti della sezione del P.C.I., e per il 
congresso dell’Unione donne italiane a Lavez- 
zola tenutosi il 24 febbraio 1959. 

Da sottolineare il fatto che gli organizza- 
tori delle due assemblee avevano ufficialmente 
comunicato alle autorit,& che si trattava di 
riunioni aperte ai soli tesserati delle organiz- 
zazioni interessate. 

(( Tali imposizioni non possono che creare 
turbamento e provocare la più ampia e de- 
cisa protesta dei cittadini. 
(4621) (( BOLDRINI )). 

(( I1 sottoscrilto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e di grazia e giustizia, sul 
grave scandalo verificatosi nel comune di Re- 
sina (Napoli) per la scoperta del fatto che la 
nomina dell’at,tuale comandante il corpo dei 
vigili urbani è da ritenersi illegittima in quan- 
to deliberata, nell’anno 1948, sulla base di 
una documentazione non idonea. I3 risultato 
infat,ti che l’attuale comandante non aveva 
i titoli richiesti per partecipare al concorso e 
riuscire primo nel1 a graduatoria, come illeci- 
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lainente avvenne. In considerazione della gra- 
vita di quanto sopra esposto, dell’assoluta ur- 
genza di ristabilire il rispetto della legge VIO- 
lata da M e  tipico esempio di malcostume e 
favorilisino clericali e della necessità di fare 
luce completa sui fatti, l’interrogante chiede : 

a)  che venga ani;ullat,o il risultato del 
concorso; 

b )  che vengano adottate, coine gih si sa- 
rebbe dovuto fare, le opportune misure am- 
ministrative nei confronti del funzionario in 
parola; 

c) che il ministro della giust,izia, nel- 
l’esercizio dei compiti di direzione spet tan- 
tigli a norma del vigente ordinament,o giudi- 
ziario, promuova l’intervento dei competenti 
uffici del pubblico ministero per l’accertn- 
mento dei fatti e per la definizione delle re- 
sponsabilith penali innanzi tutto dei compo- 
nen ti la commissione del concorso. 

(( Tali richieste risultano previamente fon- 
date e doverose di fronte alla insensibilità, o 
peggio, dimostrata dalla giunta municipale in 
carica, la quale, respingendo la propost,a di 
una approfondi t.a inchiesta, appare interes- 
sata a coprire piutlosto che a scoprire fatt,i e 
persone. Le misure sopra indicate, infine, si 
rendono urgenti in considerazione dell’equi- 
voca inerzia sinora dimostrata dagli organi 
prefet,tizi. 
(4622) (( CAPRARA I ) .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro dell’interno, per sapere quali provve- 
dimenti egli intenda prendere nei confronti 
del comandante della sta.zione dei carabinieri 
di CB Venier, comune di Porto Tolle, l-tovigo, 
11 quale la sera dell’8 febbraio 1959 sottopo- 
neva alcuni giovani lavoratori, fermati in se- 
guito ad una agitazione a carattere sindacale, 
a percosse e minacce. 
(4623) (L CAVAZZINI )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali prov- 
vedimenti abbia preso il prefetto di Foggia: 

a)  nei confronti della situazione venu- 
t,asi a creare nell’amministrazione comunale 
di Biccari in seguito al fatto che il giorno 
24 febbraio 1959 si i! tenuta una riunione del 
consiglio comunale senza che fosse data let- 
tura di una lettera inviata parecchie ore pri- 
ma dell’inizio della riunione e con la quale 
il sindaco signor Gonato Fiorentino ritirava 
le dimissioni date il 20 gennaio 1959; 

b )  nei confronti dell’assessore signor 
Ferringo che ha convocata la giunta del con- 

siglio mentre il sindaco Fiorentino era legal- 
mente in carica, attribuendosi la qualifica di 
sindaco; 

c) nei confronti del segretario comunale, 
denunciato dal consigliere De Luca per avere, 
ifi verbale, fat,to apparire come deliberato un 
argomento mai portato all’ordine del giorno 
del consiglio comunale. 
( 4624) (( DE MARZIO ERNESTO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i motivi per 
i quali la prefettura di Campobasso non ha 
ancora sottoposto all’esame della giunta pro- 
vinciale amminist,rativa una deliberazione del- 
l’amministrazione provincinle del Molise del 
29 luglio 1957 per l’assunzione in ruolo in so- 
prannumero di quarantacinque avventizi; e 
se fra tali motivi sia compreso quello che i 
predetti avventizi furono assunti e mantenuti 
in servizio in lesione del decreto-legge 4 aprile 
1927, n. 207, che blocca le assunzioni provvi- 
sorie da parte dello Stato, esteso anche agli 
enti locali con decreto-legge 5 febbraio 1948, 
11. 6, lesione rilevata non solo dalla prefet- 
tura ma anche da un ispettore del Ministero 
dell’interno. 

(( In tale ipot,esi, l’interrogante desidera 
conoscere se il ministro reputi il mancato in- 
vio del provvedimento all’esame della giunta 
provinciale amministrat,iva rimedio lecito, op- 
portuno e adeguato alla sua illegittimità. 
(4625) (i REALE OKONZO ) I .  

(( I1 sott,oscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere s e  ri- 
tiene di concedere, a tenore del nuovo ordi- 
naineiiio degli impiegati dello Stat,o, nel con- 
corso a 905 post,i di vice cancelliere, l’aumento 
fino al 20 per cento dei posti e ciò in consi- 
derazione : 

1 0 )  del sensibile risparmio che si realiz- 
zerebbe a favore dell’erario perch6, immet- 
tendo in ruolo gli idonei del suddetto con- 
corso, si eviterebbero le spese per l’espleta- 
mento immediato di un nuovo concorso; 

20) delle numerose vacanze che dal rnar- 
zo 1957, epoca dell’ultimo bando di concorso, 
ad oggi, si sono verificate nell’organico dei 
cancellieri; 

30) della urgent.e necessitb d’inviare un 
funzionario di cancelleria nelle numerosis- 
sime preture ed alki  uffici che, con grave 
nocumento dell’amministrazione della giusti- 
zia, ne sono da molto tempo sprovvisti. 
(4626) (( CAPUA D. 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giusi,izia, per sapere: 

10) quanto di vero sia nella notizia data 
dalla stampa circa il trasferimento in altra 
sede degli archivi not.arili di Palmi e Locri; 

20) nel caso che la notizia abbia fondii- 
mento, se non ravvisi la necessith di ritor- 
nare sulla decisione presa, che ha già messo 
in allarme la provincia di Reggio Calabria, 
la quale vede in essa, come ha visto nel finora 
mancato ampliamento della sezione di corte 
d’appello, un tenace proposito delle autorità 
centrali di menomare, subendo ingiuste pres- 
sioni, i suoi interessi, la sua integrità e il suo 
prestigio. 
(4627) MISEFAHI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nist,ro di grazia e giustizia, per conoscere se 
non ritenga opportuno esaminare la incre- 
sciosa situazione che si è verificata nel campo 
dell’amministrazione della giustizia nella pro- 
vincia di Pot,enza, a causa della ingiustifica- 
bile carenza, in tale campo, di magistrati e di 
funzionari. 

(( Si tenga presente, in proposito, che ber1 
duemila processi civili e circa altrettanti pe- 
nali sono bloccati sul ruolo, mentre da ben 
due anni non si convoca la corte d’assise d’ap- 
pello per la mancanza di un consigliere di 
cassazione che possa presiederla. 

(( Cib si ripercuote negativamente nel cani- 
po forense, i cui rappresentanti hanno recen- 
temente disertato le aule dei tribunali, allo 
scopo di sollecilare, da parte delle autorità 
centrali, gli opportuni provvedi,menti. 

(( Per quanto suesposto l’interrogante chie- 
de di conoscere attraverso quali interventi di 
urgenza si intenda ovviare alla situazione, 
per garantire alla magistratura la possibilità 
di svolgere serenamente la propria funzione 
e all’ordine forense la sicurezza del sollecito 
svolgimento dei processi. 
(46%) (( SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se, essendo 
terminati i lavori della speciale commissione 
per l’esame dei risultati del bilancio tecnico- 
finanziario della Cassa per le pensioni ai di- 
pendenti degli enti locali, e per le conseguenti 
proposte in merito alla perequazione delle 
pensioni liquidate prima del 31 dicembre 
1953, non ritenga opportuna ed urgente la 
preparazione del relativo schema di disegno 
di legge per l’approvazione da parte del Con- 
siglio dei ministri e per la presentazione al 
Parlamento. 
(4629) (( HAUIJSI CONFALONIERI D. 

(( I1 sott,oscritko chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali motivi 
ancora si oppongano alla pronta liquidazione 
della pratica ed al pagamento del rateo agli 
eredi del sanitario dottor Giulio De Ferra, de- 
ceduto l’il gennaio 1.958 e di cui al decreto 
n.  19291 del 13 giugno 1958 della cassa di 
previdenza per le pensioni dei sanitari (po- 
sizione 136355). 
(4630) (( DE MICHIELI VITTURI )). 

(( I1 sottoscriito chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere ,quali motivi 
ancora si oppongano alla rapida definizione 
della pratica di pensione per una seconda le- 
sione, per la quale è già stata proposta la set- 
tima categoria, in favore del signor Rocco Or- 
lando da Udine che già gode di pensione di 
ottava categoria (decreto n .  2595416 del 13 
giugno 1935, certificato d’iscrizione 5954828). 
(4631) (( DE MICHIELI VITTURI D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali motivi 
ancora si oppongano alla rapida definizione 
della pratica di pensione di guerra al signor 
Tot,i Walter da Cividale (posizione 1409989). 
(4632) (( DE MICHIELI VITTURI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nisti-o del tesoro, per conoscere quali gravi 
motivi si oppongano alla rapida definizione 
della pratica di pensione dell’ex impiegato del 
municipio di Paluzza signor Delli Zotti Gio- 
vanni fu Matteo, di cui alla lettera della pre- 
fettura di Udine alla Direzione generale de- 
gli istituti di previdenza del 29 ottobre 1958, 
n. 57248. 
(4633) (( DE MICHIELI VITTURI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere il motivo 
del silenzio mantenuto dalla direzione gene- 
rale imposte dirette, in sede di istruzioni mi- 
nisteriali all’articolo ’7-bis della legge 27 ot- 
tobre 195’7, n. 1031, sul trattamento riservato 
alle cantine sociali che acquistano uve, mosti 
o vini a scopo correttivo nei limiti di cui 31 
l’articolo 83 del testo unico della finanza. lo- 
cale. Tale operazione era esplicitamente pre- 
cisata e consentita dalla circolare n. 6200 del 
28 giugno 1937 (istruzioni alla legge n. 1231 
del 28 giugno 1936) alle cui esemplificazioni 
si è richiamato il Ministero delle finanze nel- 
la più recente nota n. 300280 del 17 gennaio 
1959. 

(( Inollre, in sede di approvazione dell’ar- 
ticolo 7-bis, venne soppressa la limitazione af- 
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ferente l’intassabilità relativamente al con- 
ferimenlo (( non eccedente la produzione dei 
fondi propri o condotti in affitto o a mezza- 
dria o colonia )) proprio per non precludere 
la. possibilità delle correzioni che costituiscono 
imprescindibili necessità tecniche, specie i n  
determinate zone. 

(( Per una chiara e retta interpretazione del- 
la norma ed anche in relazione a recenti ini- 
ziative pregiudizievoli per gli interessi dei 
vit,icultori pugliesi, che producono ottimi vini 
d2 taglio, si chiede di considerare l’opportu- 
riità di far emanare ulteriori istruzioni di- 
rette a richiamare, esplicilamente, anche agli 
effetti del problema prospettato, i concetti di 
cui alla circolare n. 6200 del 1937. 
(4634) (( TROISI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere per quali 
ragioni nei confronti del signor Pampanelli 
Ettore, nato a Montorio al Vomano (Teramo) 
il 15 agosto 1891 ed ora residente in Pesche 
(Campobasso), non sarebbero applicabili gli 
articoli 1 e 2 della legge n. 313 del 25 aprile 
1957, se è vero che egli nella sua qualità di 
carabiniere venne richiamato durante la guer- 
ra 1940-45 (dall’ll giugno 1940 al 9 aprile 
1941 partecipò alle operazioni di guerra in 
Africa orientale con il gruppo carabinieri di 
Mogadiscio mobilitato) ed ha prestato com- 
plessivamente anni 14 e mesi 8 di servizio 
effettivo, e se non creda, quindi, di riesami- 
care la pratica e, modificando il decreto del 
15 gennaio 1959, n. 2558 (posizione n. 80657), 
concedergli la chiesta pensione. 
(4635) (( COLITTO )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere quali diffi- 
coltà ancora si oppongano alla rapida defi- 
nizione della pratica di pensione privilegiata 
indiretta della signora Pinzetta Margherita 
vedova Bisconti (Ispett. Pens. Diu. 1” P.P.O. 
n. 20389/H). 
(4636) (( DE, MICHIELI VITTURI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere i motivi in 
base ai quali il fondo di previdenza sottuffi- 
ciali, istituito con regio decreto-legge 22 giu- 
gno 1933, n. 930, ha liquidato il premio di 
previdenza. ai sottufficiali collocati a riposo 
per limiti di età e richiamati in servizio, a do- 
manda, nello stesso giorno, e quindi senza 
creare soluzioni di continuità, del compi- 
mento del 550 anno di età ai sensi dell’arti- 
colo 36, 2a comma, del testo unico della legge 

dello stato dei sottufficiali, con criteri diversi, 
e cioè: 

u)  sulla base dello stipendio goduto al 
55” anno per il periodo di servizio prestato 
sino a tale età; 

b )  sulla base dello stipendio goduto al 
60” anno di età per il servizio prestato nel- 
l‘ultimo quinquennio di servizio. 
(4637) (( DE MICHIELI VITTURI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere quale sia la 
natura dei lavori attualmente in corso nella 
zona Montoro-San Pellegrino (Terni) . 

(( Poiché le circostanze e le modalità dei 
lavori stessi hanno suscitato i preoccupati 
commenti della popolazione, l’interrogante 
chiede che siano forniti adeguati chiarimenti 
che rassicurino la pubblica opinione. 
(4638) (( GUI’DI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere se non ritiene 
di predisporre un provvedimento che migliori 
le condizioni degli assuntori addetti alle sta- 
zioni meteorologiche, che versano in gravi 
condizioni sia per la scarsa e inadeguata ri- 
munerazione che per il servizio, il quale non 
consente né licenze né riposo. 
(4639) (( RUSSO SALVATORE D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e delle poste 
e telecomunicazioni, per sapere se i? possibile, 
mediante i loro buoni uffici, appianare il con- 
trasto sorto, in Campobasso, fra il provvedi- 
torato agli studi e l’amministrazione provin- 
ciale delle poste e telegrafi circa l’utilizza- 
zione, nei giorni 25 e 26 aprile, dei locali del- 
la scuola elementare (altri locali adatti alla 
bisogna non ve ne sono, tanto che nel pas- 
sa.to le scuole hanno sempre offerto i propri 
locali per lo svolgimento di prove di concorso) 
per l’espletamento delle due prove scritte del 
concorso di gruppo B nei ruoli dell’ammini- 
strazione delle poste, dato che il Ministero 
ha prescelto la città di Canipobasso quale 
sede di esami per le prove scritte di detto con- 

(( L’interrogante crede di dover far notare 
che, oltre tutto, il 25 (anniversario della Libe- 
razione) e il 26 (domenica) sono due giorni 
festivi, e che quindi in nessun modo verrebbe 
disturbato il normale svolgimento delle le- 
zioni - che è il motivo addotto dal provvedi- 
torato agli studi - tanto più che l’ammini- 
strazione provinciale delle poste e telegrafi è 
disposta ad approntare i locali dalle ore 13,30 

corso. 
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del giorno 24 aprile, subito dopo l’uscita delle 
scolaresche, e di rimettere tutto in ordine 
prima delle ore 8,30 del giorno 27 aprile, ora- 
rio di entrata degli scolari stessi: e confida 
pertanto in un saggio e pronto intervento dei 
ministri prima che la sede venga spostata in 
altro capoluogo, e prima che - anche questo 
conl.a - un piccolo incidente di carattere bu- 
romatico, e di cui la stampa locale già si sta 
occupando e giustamente, assurga a fatto 
scandalistico, coinvolgendo, oltretutto, la se- 
rietà stessa e il buon nome dei due dicasteri 
interessati. 
(4640) (C AMICONI ) I .  

i( I soltoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nislro della pubblica istruzione, per conoscere 
se si proponga di istituire una scuola media 
nel popoloso centro di Bonorva (Sassari), pih 
volte richiesta e certanienle necessaria per i 
giovani di tale paese e dei paesi vicini, cen- 
ticaia dei quali sono ancora costretti a pro- 
seguire gli studi lontani dalle famiglie e più 
spesso ad interromperli del tutto. 
(4641) (( BERLINGUEB, PINNA 1 1 .  

c( La sottoscritta chiede d’interrogare il ml- 
nislro della pubblica istruzione, per conoscere? 
se: in attesa di modifiche alla legge 15 dicem- 
bre 1955, n. 1440, voglia sospendere l’esame- 
c.olloquio disposto dall’articolo 7 della legge 
sopradetta per gli insegnanti fuori ruolo e di 
ruolo speciale transitorio degli istituti e scuo- 
se secondarie, considerato che detto esame- 
colloquio per il programma predisposto dal 
Ministero corrisponde ad un qualsiasi con- 
corso-esame di Stato per il conseguimento 
dell’abilitazione ordinaria, perdendo così !.i 
norma di legge il carattere precipuo di sana- 
toria e danneggiando quanti abbiano dimo- 
sirat,o di possedere capacità didattiche e cul- 
turali, attraverso il lungo esercizio professio- 
nale accertato dalle ispezioni testé effettuate. 
( 4  642) (( B ~ N T A D E  MARGHERITA A .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
le disposizioni date in ordine alle supplenze 
nelle scuole elementari. 

(( L’interrogante fa presente che i posti 
messi a concorso recentemente restano insuf - 
ficienti, sia in rapporto alle esigenze della 
scuola e degli alunni, sia in rapporto al nu- 
mero degli aspiranti all’insegnamento, ragioq 
per cui si dovreblse assolutamente evitare il 
richiamo a norme superate aventi il solo ri- 
sultato - attraverso le supplenze affidate ai 
tit801ari - di precludere ogni possibilith sia 

pur modesta di lavoro ai numerosi supplenti, 
nonché contrarre le ore di normale insegna- 
mento a discapito degli alunni. 

(( L’interrogante fa presente lo stato di pro- 
fondo disagio degli alunni e degli insegnanti, 
specie in province depresse come quella di 
Rieti, e desidera perciò conoscere e le dispo- 
sizioni attuali del Ministero, e i propositi fu- 
turi in ordine alle esigenze sopra esposte. 
(4643) (( CARRASSI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non creda opportuno ed equo modificare i 
criteri di valutazione stabiliti per i trasferi- 
menti degli insegnanti elementari, elimi- 
nando l’attribuzione (n. 7 )  di punti 10 al 
maestro che ha sostenuto il concorso, che ha 
portato la sua nomina in ruolo, nella pro- 
vincia nell’ambito della quale chiede di es- 
sere trasferito, ripristinando il sistema appli- 
cato sino all’anno scolastico 1957-58. Non si 
comprende, infatti, essendo i concorsi magi- 
strali a carattere nazionale, come si possa at- 
tribuire un differente punteggio a seconda 
della sede ove il concorso sia stato sostenuto. 
E,  d’altra parte, il criterio danneggia gli in- 
segnanti, che si trovano da molti anni in una 
provincia, nella quale non hanno sostenuto il 
concorso. 
(4644) (( COLITTO 1). 

(I I1 sott,oscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non creda di addivenire alla invocata di- 
sposizione circa l’abilitazione didattica, dando 
ovviamente valore decisivo ai risultati posi- 
tivi delle ispezioni, specie quando coincidano 
con i rapporti dei presidi dopo lunghi anni 
di tirocinio d’insegnamento, rinunziando, in 
questi casi, al colloquio, oltreché superfluo, 
aleatorio, e qualche volta pesante per soggetti 
avanzati negli anni. 
(4645) (( CUCCO I l .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
risponde a verità che per l’imminente appalto 
dei lavori di sistemazione del Po (lavori che 
hanno un importo di 3-4 miliardi di lire), 
l’elenco delle ditte da invitare alle gare sarà 
compilato direttamente dal gabinetto del mi- 
nistro e non già, come si B sempre fatto, da- 
gli organi competenti (ufficio contratti del 
Ministero, direzione generale delle acque, 
provveditorato alle opere pubbliche). 
(4646) (( ANENDOLA PIETRO 1 1 ,  
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(( I1 sottoscritlo chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
risponde a verità: 

1”) che il progetto esecutivo concernente 
la costruzione e la sistemazione delle opere 
forsnee di Porto Corsini - per un ammontare 
di 8 miliardi - è stato studiato e compilato 
sugli studi della impresa Cidonio per conto 
della Società porto industriale di Ravenna; 

2”) che a tale progetto si B dedicato in 
modo particolare l’ingegnere Alfredo Caman- 
zi, già ispettore .enerale del genio civile, 
sotto la guida e le direttive dell’allora pre- 
sident,e generale del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, professor ingegnere Luigi 
Greco; 

30) che il progeth, sebbene uscito dagli 
st.udi della (( Sapir )) (Società porto industriale 
di Kavenna), e per essa,, dagli studi dell’im- 
presa Cidonio, è stato firmato dal professore 
ingegnere Luigi Greco, in veste di progettista 
ed è stat.0 accompagnato da una domanda 
della societh intesa ad ottenere la concessione 
direlta delle opere; 

4”) che il progetto è stato inviato dal Mi- 
nistero dei lavori pubblici per esame e parere 
al Consiglio superioi-e dei lavori pubblici al- 
lora presieduto dallo stesso progettista profes- 
sore ingegnere Luigi Greco; 

5”) che il professore ingegnere Luigi 
Greco, data la mole e l’importanza del pro- 
get,to e data la delicatezza del provvedimento 
di concessione, avrebbe dovuto sottoporre gli 
atti all’assemblea generale del Consiglio su- 
periore dei lavori pubblici, assemblea che, per 
regolamento, non avrebbe potuto essere pre- 
sieduta che dal professore ingegnere Luigi 
Greco; 

6”) che, invece, nella vana speranza di 
salvare le apparenze, il professore ingegnere 
Luigi Greco ha demandato l’esame del pro- 
getto alla terza sezione del Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici, la sezione compe- 
tente per le opere marittime, sicché, come 
era facile prevedere, il tutto ha  riportato la 
prescritta approvazione. 

(4647) (( AMENDOLA PIETRO D. 

(( I :ottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dei lavori pubblici ed il ministro 
presidente del Comitato dei ministri per la 
Cassa del Mezzogiorno, per conoscere se, dato 
anche il numero enorme di disoccupati nel 
paese di Bono ed in quelli vicini (Sassari- 
Nuoro), si propongano di dar corso alle opere 

più urgenti, come quella della strada Bono- 
Campu-Nazionale-Tirso-Nuoro, per la quale 
furono già date p i ù  volte assicurazioni. 

(4648) (1 RERLINGUER, PINNA 1). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della marina mer- 
cantile, per conoscere se finalmente saranno 
ripresi i lavori per l’edifizio della capitaneria 
di porto di Por tot,orres (Sassari). 
(4649) (L BERLINGUER, PINNA )). 

(( I1 sott,oscrit,to chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non creda di intervenire, perché abbia al più 
presto luogo la sistemazione della strada Ac- 
quevive-Colle Morello, lunga appena chilo- 
metri 1,500, in agro di Frosolone (Campo- 
basso), che nei inesi invernali diventa asso- 
lutamente impraticabile. 

(( COLITTO )). (4650) 

(( I1 sottoscritlo chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
ragioni, per le quali il consiglio di ammini- 
strazione dell’Istituto autonomo delle case po- 
polari di Campobasso non è stato ancora rin- 
novato, e come mai ad alcuni comuni, come 
Frosolone, che hanno diritto alla designazione 
del loro rappresentante nel consiglio, non sia 
stata ancora rivolta la relat,iva richiesta. 
(4651) (C COLITTO )). 

(( I1 sottoscrilto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
in Macchia d’Isernia. (Campobasso) del nuovo 
cimitero. 
(4652) (( COLITTO )). 

(( Il sotloscritto chiede d’interrogare i mi- 
nislri dei la.vori pubblici, dell’agricoltura e 
foreste e della sanità, per conoscere quali 
provvedimenti urgenti intendano adottare al 
fine di prosciugare le localit,à rurali del Mar- 
salese allagate dalle recenti piogge alluvio- 
nali. 

(( I1 prosciugamento delle zone sommerse 
si rende necessario sia dal punto di vista agri- 
colo che da quello igienico-sanitario. 
(4653) DE VITA )). 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
ritenga necessario disporre, anche con spe- 
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ciali provvidenze, nuovi e maggiori stanzia- 
menti per la costruzione della strada litora- 
nea Sestri Levante-La Spezia, essendo eviden- 
teinente quelli fino ad ora concessi del tutto 
inadeguati, sia per la loro entità sia per la 
dist,ribuzione nel tempo, all’importanza della 
strada in oggetto, per la quale è prevista una 
spesa di circa 14 miliardi. 

(( In modo particolare l’interrogante 0s- 
serva che i fondi assegnati colla legge 19 ago- 
sto 1950, n. 647, pari a lire 2 miliardi e 600 
milioni, saranno appena sufficienti per com- 
pletare il tratto La Spezia-Elio Maggiore e per 
costruire in piccola parte quello Levanto-Mon- 
terosso, e quelli assegnati colla legge 29 lu- 
glio 1957, n. 635, pari a lire 1 miliardo e 500 
milioni, oltre a servire nella misura di 50 mi- 
lioni anche per la costruenda strada Deiva- 
Moneglia, potranno essere solo utilizzati in 
vari e successivi esercizi a decorrere dal 1961- 
1962 sino al 1964-65. Qualora gli stanziamenti 
seguissero tale ritmo di tempo e di efficienza, 
il compimento dei lavori della Sestri Levante- 
La Spezia, iniziatasi nel 1953, si protrarrebbe 
per troppi decenni, con conseguente, spiega- 
bile rammarico, delusione e gravissimi danni 
delle popolazioni interessate di quelle zone 
depresse. 

(( In merito l’interrogante ricorda e rileva 
che la Sestri Levante-La Spezia è destinata 
a costituire l’unico illezzo di comunicazione, 
oltre quello ferroviario, ‘Lra i comuni (( delle 
Cinque Terre )), le loro frazioni ed il centro 
provinciale di La Spezia; ad essere sussidia- 
ria della via Aurelia nel tratto Sestri Levante- 
La Spezia, il quale tratto, di più lungo per- 
corso, più accidentato per troppe curve e forti 
pendenze, è talora impraticabile e sempre 
insufficiente al traffico in continuo aumento; 
n contribuire infine a risolvere notevolmente 
il complesso problenia delle comunicazioni 
stradali interessanti la Liguria tutta. 
(4654) (( GUERRIERI FILIPPO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della marina nier- 
cantile, sui lavori di banchinamento, sospesi 
dal giugno 1957, del porto di Ischia; 

sul completamento dei lavori e sulla si. 
stemazione definitiva delle opere connesse. 
(4655) (( MAGLIETTA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga di disporre con urgenza perché 
sia accertata la necessità di ulteriori opere di 
consolidamento della strada che allaccia Tau- 

reana a Tonnara, frazioni del comune di Pal- 
mi (Reggi0 Calnhria), e delle altre opere che 
eliminino il continuo pericolo, per distacco 
e caduta di massi dalla costiera rocciosa so- 
prastante la strada in questione, sottoposta 
quotidianamente ad un intenso traffico di pe- 
doni, automezzi ed autoservizi pubblici di 
linea. 
(4656) (( MISEFARI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa ai lavori di ripa- 
razione della sede stradale della strada sta- 
tale n. 86 (( Istonia )), in provincia di Campo- 
basso, che, iniziati nel corso della stagione 
autunnale 1958, furono sospesi e lasciati in- 
compiuti; per sapere, ad un tempo, se n m  
ritenga dover disporre perché detti lavori, ur- 
genti ed indilazionabili, riprendano a pieno 
ri’cmo entro i prossimi mesi, anche allo scopo 
di contribuire allo stalo di disoccupazione che 
si lamenta nel popoloso comune di Agnone, 
direttamenle interessato al percorso della ro- 
tabile stessa. . 
(4657) (( SAMMARTINO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dell’agricoltura e 
foreste, per conoscere se abbiano notizie del 
grave stato di bisogno in cui versano gli agri- 
coltori della provincia di Matera a causa della 
eccessiva tassazione ad essi imposta dall’Ente 
irrigazione Puglia e Lucania per l’avvenuta 
costruzione delle strade Ferrandina-Stigliano 
e Ferrandina-Salandra-Grassano. 

(( Si tenga, infatti, presente che le due 
strade in questione - per giunta non ultimate 
- solo in misura minima sono di utilità agri- 
cola, poiché allacciano vari comuni, hanno 
carattere di vie provinciali e di collegamento 
fra i centri abitati e sono percib destinate allo 
sviluppo del commercio, del turismo e della 
auspicata industrializzazione, ed è ingiusto 
che gli oneri di strade destinate a tali molte- 
plici attività gravino esclusivamente su una 
agricoltura boccheggiante. 

C( Per quanto suesposto, l’interrogante chie- 
ds di conoscere quali provvedimenti si inten- 
dano adottare a tutela di tutta la categoria 
degli agricoltori, costretti a sopportare il peso 
d i  lavori che tornano a vantaggio della intera 
zona e non soltanto del settore agricolo. 
(4658) (( SPADAZZI )). 

(C  I1 sottoscritto chiede di interrogare i ml- 
nistri dell’agricoltura e foreste, delle finanze 
e del lavoro e previdenza sociale, per sapere 
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se sono a conoscenza della manifestazione 
avutasi il 26 febbraio 1959 a Portocannone, 
cui hanno partecipato oltre 500 coltivatori di- 
retti e braccianti, e dove - a simiglianza di 
quanto è già avvenuto nei giorni scorsi a La- 
rino, Ururi, Santa Croce di Magliano, San 
Martino in Pensilis, e in altri centri del bas- 
so Molise - sono state avanzate dai primi le 
note richieste (vedere interrogazioni n. 4314 
e n. 4546), nel mentre che dai secondi è stata 
rivendicata l’assegnazione delle provvidenze 
assistenziali che sono state stabilite in favore 
dei braccianti di quei comuni nei quali non 

più operante l’imponibile di manodopera 
in agricoltura. Tale richiesta, infatti, è pie 
namente giustificata dal fatto che - nono- 
stante l’esclusione di Portocannone,’ che B un 
comune a forte concentrazione bracciantile, 
dal decreto di imponibile di questo come de- 
gli anni scorsi, data l’assenza in detto comune 
di aziende agricole assoggettabili all’imponi- 
bile stesso - numerosissimi braccianti di que- 
sto comune sono stati sempre e normalmente 
avviati al lavoro nelle grandi aziende agri- 
cole site negli agri contermini di Campoma- 
rino e di San Martino in Pensilis, mediante 
accordi stabiliti anno per anno fra le orga- 
nizzazioni sindacali dei 3 comuni, con l’inter- 
vento attivo delle rispettive amministrazioni 
comunali nonche della prefettura di Campo- 
basso e dell’ufficio provinciale del lavoro, che 
hanno sempre riconosciuto la fondatezza del 
diritto dei braccianti di Portocannone a tale 
avviamento, e nel modo su ricordato. 

(( L’interrogante, pertanto, nel riportarsi, 
per ciÒ che concerne le richieste dei coltivatori 
diretti di questo comune, a quanto è detto 
.nelle due interrogazioni già citate, chiede che 
la giusta rivendicazione dei numerosi brac- 
cianti, disoccupati oltre che esasperati, venga 
senz’altro accolta. 
(4659) (( AMICONI )). 

(( I1 sottoscritto chimeide d’interrogape il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se ritenga che nell’ambito della poli- 
tica di sostegno dell’agrilcoltura, che il Go- 
verno si B impegnato ad attuare, in sede di 
dichiarazioni programmatiche, debba trovare 
adeguato posto una efficace ed organica regola- 
mentazione della produzione e del commercio 
del vino, da promuovere con la migliore solle- 
citudine. 

(( A parere dell’interrogante, tale regola- 
mentazione & indispensebile ed urgente per av- 
viare a soluzione i tormentosi problemi gene- 
rali della economia vitivinicola - che è un set- 
tore fondamentale dell’economia agricola na- 

zionale - e principalmente per porre rimedio 
alle depressioni del mercato, le quali, abbat- 
tendosi con eccessiva frequenza, determinano 
prafondi turbamenti di ordine economi,co e so- 
ciale in vaste zone a monocoltura, per tradi- 
zione secolare legata alla vocazione viticola dei 
terreni . 

(( Detta regolamentazione è anche necessa- 
ria per facilitare le nostre esportazioni di vino, 
eliminando lo stato di inferiorità dell’Italia ri- 
spetto ad altre nazioni produttri,ci. Le conse- 
guenze di tale inferiorità diverrebbero eviden- 
temente più pesanti col progresso della attua- 
zione del M.E.C. 
. (( Dinanzi al profilarsi di una nuova, gra- 

ve depressione del mercato, quale sembra do- 
versi rilevare dalla entità delle giacenze e dal- 
la debolezza della domanda, nonostante la fles- 
sione dei prezzi, l’interrogante chiede inoltre 
di conoscere se non si ritenga opportuno pro- 
muovere l’immediata adozione di provvedi- 
menti contingenti, volti a ristabilire l’equili- 
brio, quali: 

Io) il ripristino delle agevolazioni con- 
cesse col decreto-legge 14 settembre 1957, 
n. 812, per la distillazione dello spirito e del- 
l’acquavite di vino; 

20) la elevazione ,del minimo di gr’ada- 
zione alcoolica del vino destinato al diretto 
consumo da 9 a 10 gradi per i bianchi, e da 
10 a 1111 gradi per i rossi; 

:30) la proroga delle agevolazioni crediti- 
zie concesse con la legge 2.4 novembre 1958, 
n. 1071, onde consentire alle cantine sociali ed 
agli altri enti gestori dei depositi volontari ,dei 
vini di produzione 1958, di sostenere l’offerta 
e se necessario, di riportare le giacenze alla 
nuova campagna; 

40) il ripristino della riduzione del 50 per 
cento ,delle tariffe ferroviarie per il trasporto 
a carro completo dei vini e dei mosti; 

5”) una più intensa, severa, implacabile 
lotta contro le frodi. Al riguardo l’interrogante 
sdtolinea che secondo voci attendibili in di- 
versi mercati la contrattazione dei vini sofi- 
dicati avverrebbe senza molte cautele, tale 
sarebbe ormai la consuetudine ad effettuarle 
e la lievità del rischio da affrontare; 

60) il divieto più rigoroso di distillazione 
delle vinacce, ,dalla ,quale si otterrebbe la ma- 
teria prima per 1.a preparazione dei sofisticati; 

7”) una approfondita indagine per cono- 
scere le cause del mancato adeguamento dei 
prezzi al dettaglio ai prezzi alla produzione, 
che attualmente sarebbero di tre o quattro vol- 
te inferiori .ai primi. 
i( 4660) (( BERRY )). 
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(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se i piani generali di massima, riguar- 
danti i territori franati di Boocasuolo, nel ter- 
ritorio del comune di Palagano, e Caselle, nel 
territorio del comune di Fanano, già redatti 
dal Ministero dell’agricoltura e foreste, e per 
i ‘quali B prevista una spesa complessiva di lire 
444 milioni, riguardano la ricostruzione delle 
opere distrutte e danneggiate o se invece si ri- 
feriscono agli spostamenti dei due abitati di 
cui sopra. 
(4@w (( TREBBI, BORELLINI GINA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e del com,mer- 
ci0 con l’estero, per sapere se sia a loro cono- 
scenza che una certa organizzazione Valen- 
tino di Roma ha invitato per iscritto molte 
cantine sociali a conaederle la rappresentanza 
esclusiva per la vendita in Francia dei vini da 
esse prodotti, aggiungendo che, allo stato at- 
tuale, i prezzi non consentono ’ possibilità di 
esportazioni in Francia. Pertanto l’organizza- 
zione propone l’alcoolizzazione dei vini, con 
alcool, in temporanea, che essa stessa si im- 
pegna di fornire. 

(( Si chiede di conoscere se detta operazione 
sia legittima e, qualora invece costituisca fro- 
de, quali provvedimenti si intendano adottare 
per l’istigazione come sopra esercitata. 
(4662) (( TROISI D. 

(( 111 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste, delle finanze 
e del tesoro, per conoscere se, in considera- 
zione della grave situazione di ristagno del 
mercato vinicolo e della formazione di note- 
voli scorte presso i singoli produttori, le can- 
tine sociali e gli enopoli, non ritengano ne- 
cessario ed urgente adottare provvedimenti 
idonei a risvegliare il mercato ed in particolar 
modo : 

I 10) concedere, anche per quest’anno, le 
agevolazioni temporanee eccezionali dell’im- 
posta di fabbricazione per la distillazione dello 
spirito e dell’aoquavite di vino previste dal 
decreto-legge 14 settembre 1957, n. 812, con- 
vertito nella legge 27 ottobre 1957, n. 1031; 

20) elevare il minimo attualmente stabi- 
lito della gradazione alcoolica del vino desti- 
nato al consumo da 9 a 10 gradi per i vini 
bianchi e da 10 a 11’ gradi per i vini rossi; 

30) concedere la proroga dei prestiti con- 
tratti dalle cantine sociali e dai consorzi agra- 
ri, quali enti gestori degli ammassi volontari 
del vino di produzione 1958, con ‘beneficio del- 
le provvidenze creditizie di cui alla legge 24 

novembre 1958, n. 1071, al fine di consentire 
agli stessi enti la possibilità di accantonare 
una parte del vino giacente da riportare- alla 
nuova campagna. 
(4f333) (( TROISI )). 

(( I1 sottoscritto chiadle d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere ,quali inten- 
zioni 8bbia l’amministrazione delle ferrovie 
dello Stato in relazione al raddoppio della li- 
nea ferroviaria Verona-Bologna; 

se tale raddoppio rientri nei programmi 
di prossima esecuzione dell’amministrazione 
ferroviaria italiana e se tale opera non appaia 
ormai indifferibile in relazione all’incremento 
dei traffici con il nord-Europa, che l’attua- 
zione del M.E.C. comporta. 
( k t w  (( DAL FALCO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiade d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere come inten- 
da risolvere il problema dei cosiddetti (( tren- 
tanovisti ) I ,  i quali, a norma dell’articolo i del- 
la legge 17 aprile 1957, n. 270, debbono godere 
i diritti previsti dalla medesima, purché in 
servizio allmeno dal 23 marzo 1939 e insqua- 
drati nei ruoli organici o nei ruoli aggiunti 
della carriera ‘direttiva, della carriera di con- 
cetto e della carriera esecutiva, mentre il vi- 
gente stato giuridico (articolo 198) dei dipen- 
denti dell’amministrazione delle ferrovie del- 
lo Stato prevede determinati requisiti iniziali 
in contrasto con la legge suddetta. 
( m 5 )  (( MAZZONI D. 

(( I1 mttoscritto chlede d’intarrogare il mi- 
nistro ,dei trasporti, per conoscere quali con- 
cretamente siano le caratteristiche principali 
che concorrono secondo la valutazione a deter- 
.minare la graduatoria delle stazioni ferroviarie 
dell’intera rete ed il loro rapporto coi criteri 
fissati dal nuovo stato giuridico del personale. 

(( L’interrogante chiede particolarmente di 
essere in8formato altresì sui motivi per cui la 
stazione di Palmi (Reggio Calabria) - classifi- 
cata mista (( principale-prima classe )) fino al 
10 giugno 1935 - B stata da tale ,data declas- 
sata a stazione di prilma classe, ponendola così 
in condizioni di evidente inferiorità, per mol- 
teplici aspetti, rispetto a,d altre del comparti- 
mento di Reggio ICalabria, che non posseggono 
assolutamente gli stessi requisiti. 

(( MISEFARI D. ( 4 6 w  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se nel comune 
di Carpi (,Modena) è già stato effettuato l’ac- 
certamento teso a constatare se tale localith 
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possa (figurare fra quelle nelle quali B neces- 
sario costruire alloggi di servizio in modo di 
adeguarne, nei limiti del piano quinsquennale 
di ammodernamento degli impianti, la dota- 
zione al quantitativo di personale tenuto a 
prestare servizio negl’impianti stessi, con l’ob- 
bligo di reper$bilità e di abitazione in prossi- 
mità dei posti di lavoro, nonché l’accertamento 
del fabbisogno di alloggi che, pur non riserva- 
bili al personale anzidetto, soddisd3no le esi- 
genze dell’altro personale in condizioni di al- 
loggio precarie o domiciliato in località molto 
distanti dalla stazione di Carpi. Risulta in- 
fatti che su 12 dipendenti aventi diritto all’al- 
loggio di servizio, appena due ne sono prov- 
visti. 

(( (Gli interroganti sottolineano che la sta- 
zione di Carpi (Modena) è al centro di un 
grande comune di 40 mila abitanti la cui eco- 
nomia i? data da una agricoltura intensiva e 
specializzata, da una industria e lavoro a do- 
micilio, specie nel settore dell’abbigliamento, 
di notevole attività, che fanno pertanto di 
Carpi un importante centro commerciale. 

(( A testimoniare cib, sta il fatto che gior- 
nalmente la gestione merci d i  quella stazione 
introita oltre mezzo milione, che lo stesso mo- 
vimento passeggeri raggiunge delle medie 
molto elevate. 

(( )Gli interroganti, tenuto conto della situa- 
zione ricordata, chiedono pertanto, se il mi- 
nistrc non ritenga doveroso disporre la solle- 
cita costruzione di alloggi di servizio per i fer- 
rovieri della stazione di Carpi, onde creare, 
per gli stessi, condizioni di lavoro più favore- 
voli ed idonee al migliore svolgimento del loro 
delicato e gravoso lavoro. 
@@7) (( TREBBI, BORELLINI GINA D. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non intenda intervenire per an- 
nullare il provvedimento della Cassa mutua 
dei coltivatori diretti della provincia di Ve- 
rona che ha portato da lire 12 a W la quota 
prevista come contributo per l’assistenza ma- 
lattia. 

.che nessuna legge e nessun decreto presiden- 
ziale lo determina ed ha sollevato il legittimo 
risentimento dei coltivatori diretti già colpiti 
dall’aggravio fiscale e dalla congiuntura eco- 
nomica sfavorevole. 
( 4 W )  (( ALBARELLO, BERTOLDI D. 

(( L’aumento del contributo B illegale, per- . 

. (( I1 solttoscritto chilede d’intsrrogape il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per. cònòscere ,quali gravi motivi ancora si op- 

pongano alla rapida definizione della pratijca 
di pensione in .favore della signora Maria 
Maxotta vedova di Dal” Arcangelo, citta- 
dino italiano gilà beneficiario di pensione del- 
le Assicurazioni sociali jugoslave, profuga 
dalla Dalmazia. (Circolare 1t2/14060/B-4 del 
fo maggio 19569. 

(( DE MICHIELI VITTURI 1). 

(( I1 sottoscritto chimede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere in che modo intenda dare concreta 
attuazione all’impegno assunto con risposta in 
data 4 febbraio 1959 nella quale si diceva, tra 
l’altro, a proposito della indennità ,C.E.lC.A. a 
favore dei 700: (( il Ministero ‘del lavoro e del- 
la previdenza sociale non man,cherà di favo- 
rire ogni possibile iniziativa per superare il 
predetto pregiudiziale ostacolo ) I .  

(( L’interrogante chiede di conoscere speci- 
ficatamente quale iniziativa il Ministero abbia 
preso o stia per prendere onde rendere efficace 
il suddetto proposito. 
(4670) (( GUIDI N. 

. .  . _. . ,. . 
(4f-339) 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e della 
pubblica istruzione, sulla indagine condotta a 
carico del centro di qualilfioazione professio- 
nale Stefano De Falco di Napoli, dove un in- 
segnante avrebbe schiaffeggiato due allievi e 
mina8cciato il padre di uno dei due. 
(14671) (( MAGLIETTA D. 

(( I1 sottoscritto chilede d’interrogape il mi- 
-nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se intende provvedere finalmente 
alla richiesta trasmessa in data 27 settembre 
1951 dall’Assessorato regionale siciliano alla 
pubblica istruzione, ‘con cui si sollecitava il 
suo ministero a dare le disposizioni di compe- 
tenza per attribuire i benefici della legge 
n. 1278 del 6 agosto 1940 al personale di fatica 
e di vigilanza addetto al funzionalmento della 
refezione scolastica nelle scuole elementari. 

(( S i  fa presente che l’interrogante s’inte- 
ressb della questione rivolgendo una interro- 
gazione in data 25 ottobre 19156 (n. 2398 del 
Senato). 

(( 8 i  desidera conoscere i moti’vi, che hanno 
sinora impedito una soluzione delle difficoltà 
e un pronto intervento a favore di una cate- 
goria di lavoratori, a cui B attribuito un com- 
penso irrisorio. 
(4672) (( Russo SALVATORE )). 
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(( I1 sottoscritto chi&e d’interrogape il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, in 
ordine ai licenziamenti annunziati dalla ditta 
Fiorentini ad allcune decine di impiegati ed 
operai dello stabilimento di Falbriano, minac- 
ciato peraltro di gravi ridimensionamenti e, a 
,quanto pare, di smobilitazione. 

(( L’interrogante fa presente che il consi- 
glio comunale di Fabriano ha costituito un co- 
mitato cittadino per la difesa della fabbrica e 
che in seguito alla rottura delle trattative, 
determinata da parte padronale, e alla conse- 
guente occupazione della fabbrica, ha avuto 
luogo il 27 febbraio 1959 un imponente scio- 
pero cittadino a cui hanno praticamente ade- 
rito tutte le categorie, e che sia la C.I.S.L. che 
la C:G.I.L. ritchiedono una urgente convoca- 
zione delle parti per addivenire ad una com- 
posizione della vertenza che veda sodisfatte 
le rivendicazioni dei lavoratori in ordine al 
ritiro dei licenziamenti e che garantisca le 
aspirazioni della cittadinanza e dello stesso 
consiglio comunale per la salvezza dello sta- 
bilimento fabrianese della Fiorentini. 

(4673) (( SANTARELLI ENZO )). 

(( I1 sottoscritto chi,ede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se intenda intervenire presso 
l’I.N.A.M. affinché tale ente si decida ad isti- 
tuire anche presso la sede di Trieste, come 
nelle altre sedi provinciali, la libera scelta 
del medico. 

(( Si rileva che tale richiesta venne avan- 
zata dal comitato provinciale dell’I.N.A.,M. di 
Trieste ancora il 2 luglio 1956, con l’appoggio 
delle organizzazioni di tutte le categorie in- 
teressate, per ovviare ai gravi inconvenienti 
del sistema tuttora in atto che impone all’as- 
sistibile il medico voluto dall’istituto. 

(( Superato ogni ostacolo di altra natura, ri- 
mase la pretesa dell’l1.N.A.M. di subordinare 
l’istituzione della libera scelta ad un aumento 
del contributo, soluzione questa non accettata 
neppure dal commisssario generale del Gover- 
no a Trieste. 

(( L’atteggiamento negativo dell’I.N.A.M., 
mantenuto per oltre due anni e mezzo, vi- 
vamente biasimato dagli oltre 150.000 assisti- 
bili di Trieste, i quali sono informati che il 
bilancio della sede triestina dell’I.N.A.1M. B 
in attivo e che localmente viene pagato un 
contributo superiore, che copre interamente il 
costo delle maggiori prestazioni rimaste in vi- 
gore a Trieste. 
(4674) (( VIDALI )). 

(( Il sottoscritto chimede d’intorrogaiTe il mi- 
nistro del commercio con l’estero, per cono- 
scere se l’attuale Governo intende fare propri 
quei provvedimenti di sostegno delle espor- 
tazioni che furono annunciati dal Governo 
presieduto dall’onorevole Amintore Fanfani 
alla immediata vigilia dell’entrata in vigore 
del Mercato comune europeo e riguardanti : 

a)  norme sugli albi nazionali degli espor- 
tatori di prodotti ortofrutticoli ed agrumari; 

b)  credito alle imprese individuali o so- 
ciali che esercitano l’attivith di esportazione 
di prodotti ortofrutticoli e agrumari, per la 
creazione e il miglioramento degli impianti e 
delle attrezzature; 

c )  restituzione della imposta generale sul- 
l’entrata gravante sugli imballaggi di prodotti 
ortofrutticoli ed agrumari in esportazione. 

(c L’interrogante fa presente al ministro 
l’eco positiva che l’attuazione di questi prov- 
vedimenti avnà fra le categorie interessate alla 
vigilia di una grande prova competitiva come 
15 quella del M.E.C. 
(4675) (( DAL FALCO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della marina ,mercantile, per conoscere 
quali urgenti misure, come il caso richiede, 
intenda adottare per imporre il rispetto, nel 
porto di Napoli, dell’articolo 143 del decreto 
del Presidente della Repubblica 15 febbraio 
1952, n. 328 (regolamento per la navigazione 
marittima) il quale stabilisce che i rappresen- 
.tanti dei lavoratori portuali nel consiglio del 
lavoro portuale debbono essere designati 
(( mediante sistema elettivo dagli operai per- 
manenti )). 

(( L’interrogante chiede pertanto di cono- 
scere quando si terranno le elezioni per la de- 
signazione dei rappresentanti dei lavoratori 
portuali nel consiglio del lavoro di Napoli 
allo scopo di porre termine all’attuale stato 
di anormalith nel funzionamento del consi- 
glio, le cui deliberazioni potrebbero venir di- 
chiarate illegittime. 
(4676) (( CAPRARA )), 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della marina mercantile, per conoscere 
quali provvedimenti intende adottare onde 
estendere alle marinerie della provincia di 
Forlì le provvidenze previste per le marinerie 
.dell’alto Adriatico, a seguito del nuovo ac- 
cordo di pesca italo-jugoslavo. 

(( 8.  noto infatti che i provvedimenti re- 
centemente annunciati dal Governo a favore 
delle flottiglie da pesca dell’alto Adriatico, da 
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Cesenatico esclusa in su, a seguito del nuovo 
accordo ’ ifalo-jugoslavo si propongono di mi- 
gliorare le attrezzature di bordo e gli appa- 
rati motori delle flottiglie da pesca dell’Adria- 
tico settentrionale, onde metterle in condizioni 
di raggiungere le lontane zone della costa dal- 
mata e montenegrina, nelle quali il nuovo 
accordo consente la pesca. 
’ 

cc La situazione di grave disagio in cui ver- 
sano le categorie marittime del litorale adria- 
tico della provincia di Forlì, in gran parte 
dedite alla piccola. pesca, ed attualmente im- 
possibilitate, per insufficienti attrezzature ed 
inadeguata potenza dei motori, a recarsi nella 
nuova e più pescosa zona prevista dal nuovo 
accordo in parola, può ulteriormente aggra- 
varsi nel futuro, a causa soprattutto della ine- 
vitabile invasione delle platee da parte dei pe- 
scherecci ai quali ,è stata tolta la possibilith 
di pescare nella zona di mare antistante le 
coste occidentali dell’Istria tra Punta Salvore 
e Orsera. 

(( Inoltre la esclusione della citata zona 
istriana dalle zone contemplate dal nuovo ac- 
cordo, non potrà non recare un effettivo, se 
pure indiretto, pregiudizio anche alle marine- 
rie della provincia di Forlì, le quali subi- 
ranno un’ulteriore riduzione delle già esigue 
possibilità di pesca, che non può essere in 
alcun modo compensata dalla possibilith, per 
le flottiglie in parola, di esercitare la propria 
attività nella zona di Pomo, in considera- 
zione della già citata carenza delle atrez- 
zature. 

(( L’interrogante auspica quindi che i me- 
desimi provvedimenti previsti per le marine- 
rie dell’alto Adriatico vengano adottati anche 
a favore delle marinerie della provincia di 
Forli, onde rendere a ,queste possibile sia 
l’adozione dei mezzi atti ad una più ampia 
cattura, sia il raggiungimento delle zone per 
le quali B prevista la concessione di permessi 
di pesca. 
(4677) (( MATTARELLI ) I .  

~ ‘ (( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle partecipazioni statali, per cono- 
‘scere se rispon,de al vero la notizia pubblicata 
sulla stampa secondo la quale tra i grandi 
super-mercati entrati recentemente in fun- 
zione nella città di Milano, con giustificato 
allarme nel settore dei normali commercianti 
‘di prodotti alimentari, due sarebbero di ini- 
ziativa e di appartenenza dell’Ente nazionale 
idrocarburi. 

(( In caso affermativo, l’interrogante chiede 
altresì di conoscere le ragioni che hanno in- 

&otto lo stesso Ente nazionale idrocarburi ad 
estendere la sua attività al settore della di- 
stribuzione di prodotti ali,mentari. 
(4678) (( DOSI ) I .  

’(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro della sanità, per sapere se non ritenga 
opportuno adottare adeguati provvedimentii 
per una più efficace azione di recupero dei 
bambini romani colpiti da poliomielite. 

(c Si deve tener presente che a Roma ben 
1’15 bambini, due terzi dei quali al disotto dei 
due anni di età, sono costretti a seguire le cure 
presso un ambulatorio situato nell’ospedale di 
San Camillo. Tra questi bambini, quelli re- 
sidenti in Roma (e precisamente 85) vengono 
trasportati all’ambulatorio il mattino dalle 
più lontane parti della città e sostenuti in 
braccio dai familiari, esposti alle intemperie 
della stagione e col pericolo di contrarre af- 
fezioni acute (come si è verificato purtroppo 
in più casi, due dei quali seguiti da morte per 
broncopolmonite). Va rilevata la non indiffe- 
rente spesa per il trasporto e il disagio dei 
familiari. Malgrado questo, i bambini possono 
così seguire una sola volta al giorno (ci08 
troppo poco) le terapie di recupero funzionale 
delle parti paralizzate, e soltanto per tre quarti 
d’ora di tempo al massimo (non potendo esse 
venir praticate più a lungo per non affaticare 
le parti colpite da paralisi e quindi provocare 
un danno o quanto meno far perdere loro 
l’eventuale beneficio apportato con le cure, 
parte del quale viene già perduto con lo stra- 
pazzo del ritorno a casa). 

(( L’interrogante chiede pertanto al mini- 
stro di sapere se, al fine di garantire ai bam- 
bini curati in ambulatorio le stesse cure riser- 
vate ai,ricoverati nei centri di recupero, non 
intenda adottare i seguenti provvedimenti : 

10) prelevare al mattino a mezzo di au- 
tomezzi dalla loro abitazione i malati per con- 
durli all’ambulatorio, onde sottoporli durante 
la mattinata alle cure prescritte; 

20) fornire a mezzogiorno ai piccoli un 
pasto caldo, adeguato alla loro età, e succes- 
sivamente assicurare un’ora di riposo; 

30) riprodurre e completare nel pome- 
riggio le kino e fisioterapie iniziate al mat- 
tino e, al loro termine, ricondurre con auto- 
mezzi i bambini alla propria casa. 
(4679) (( CINCIARI RODANO MARIA LISA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della sanit,à e della pubblica istruzione, 
per conoscere se non ritengano opportuno di 
precisare, con istruzioni adeguate, che i di- 
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rettori di scuole di ostetricia, ai sensi dell’arti- 
colo 4 del regio decreto legge 12 agosto 1927, 
n. 1634, possono essere invitati dalla ammini- 
strazione ospedaliera a far parte delle com- 
,missioni esaminatrici dei concorsi, essendo 
equiparati ai professori universitari od anche 
come primari ostetrici ginecologici nel caso 
di cui all’articolo 3 del regio ,decreto 19 gen- 
naio 1928, n. 407. 
( 4 6 w  (( DE MARTINO FRANCESCO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della sanità, per conoscere quali risul- 
tati abbia avuto l’inchiesta per accertare le 
eventuali responsabilità dei decessi avvenuti 
ad Alberobello (Bari) nel gennaio del 1958 a 
seguito delle vaccinazioni antidifteriche pra- 
ticate presso l’ambulatorio comunale, e per 
conoscere quale assistenza B stata data alle 
famiglie delle vittime, sulla cifra messa a di- 
sposizione dalla prefettura e dall’amministra- 
zione provinciale di Bari. 
(4681) (( DE MARZIO ERNESTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri per 
la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere se 
non si ritenga di dover urgentemente riesa- 
minare, in relazione al riconoscimento delle 
caratteristiche di (( località economicamente 
depresse )) e della classificazione di (( comuni 
montani )) per 170 comuni della provincia di 
Udine, le condizioni dei rimanenti 8 comuni 
con meno di 10,000 abitanti. 

(( L’interrogante ritiene che detti 8 comuni, 
che per popolazione rappresentano meno della 
ventesi,ma parte della provincia di Udine, 01- 
tre all’evidente danno derivato dalla esclu- 
sione, hanno subito anche il danno del ricono- 
scimento dato ai comuni circonvicini. 

(( In queste condizioni, la situazione si ag- 
grava vieppiù per essi, come del resto pesante 
diviene anche la. situazione dei comuni con 
oltre 10.000 abitanti. 

(( Non è sostenibile quella che appare essere 
la valutazione del Comitato dei ministri per 
quanto, ad esempio, riguarda il comune di 
Ajello al quale si attribuiscono solo 42 disoc- 
cupati, quando è notorio che la popolazione 
non trae più, come una volta, notevole motivo 
di lavoro dai cantieri navali della non tanto 
vicina Monfalcone le cui condizioni sono an- 
date sempre peggiorando, tanto da diventare 
un nuovo problema in questa regione depressa, 
e tanto che tra i lavoratori di Ajello presso i 
C.R.D.A. è altissima la percentuale dei licen- 
ziati e dei sospesi (Ajello si trova lontano dalle 
grandi linee di comunicazione). 

(( NB B sostenibile, per presentare un altro 
caso, quanto risulta essere la valutazione del 
Comitato dei ministri per quanto riguarda la 
stessa Torviscosa e basato sulla presenza di 
un’importante attività industriale, quando B 
noto che il suo solo complesso che contava nel 
1945 n. 2.987 dipendenti, nel 1949 n. 2.912, nel 
1952 n. 2.846, oggi conta solo 1.746 unità. L’in- 
dustria ha provveduto ad una drastica ridu- 
zione del personale, mentre anche i lavoratori 
occupati da due anni lavorano ad orario ri- 
dotto. 

C( La immigrazione si B contratta (da 322 
nel 19411 a 66 nel 1958) e l’emigrazione B andata 
progressivamente aumentando (da 77 nel 1941 
a 198 nel 1958). 

(( Oggi a-Torviscosa ci sono 156 disoccupati 
e 104 sottoccupati, per cui le condizioni non 
sono più quelle di  una volta. 

(( In concIusione l’interrogante chiede che 
per una soluzione di giustizia sia provveduto, 
ai fini dell’applicazione della legge 22 luglio 
1957, n. 635, al riconoscimento di (( localit& 
economicamente depressa )) per tutti i comuni 
della provincia di U.dine non ancora clas- 
sificati. 

(4682) (( DE MICHIELI VITTURI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Go- 
verno, per conoscere se non creda opportuno 
presentare al Parlamento un disegno di legge 
per sodisfare le legittime aspettative di un 
gruppo di circa 200 persone, che 1’8 settembre 
1943 prestavano servizio, in qualith di sala- 
riati temporanei, presso l’ex Balipedio (( G. 
Ronca )) di Viareggio, e che in tale data, ob- 
bedendo all’ordine di non collaborazione con 
i tedeschi, abbandonarono il proprio lavoro, 
disperdendosi sui monti. 

(( Detto personale, che in periodo bellico 
era militarizzato, dipendeva dall’Arsenale 
militare di La Spezia. Nel settembre 1946, fi- 
nita la guerra, in base all’articolo 1 del de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato del 15 settembre 1946, n. 375, venne li- 
cenziato e fu ad esso’ corrisposta una mode- 
stissima somma e cioè l’importo dei salari 
’da11’8 settembre 1943 al 30 giugno 1944, data 
della scadenza del contratto a termine, crean- 
dosi così una situazione veramente stran’a. 
Chi’ era stato fedele agli ordini del Governo 
legittimo venne posposto ai collaborazionisti 
in virtù di una legge della Repubblica ita- 
liana, sorta come reazione al fascismo. 

(( Di qui la necessità di riconoscere loro con 
legge il diritto a d  una liquidazione, che tenga 
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conto degli anni di servizio da ciascuno pre- 
stato e sia adeguata all’attuale livello dei 
prezzi e dei salari. 
(4@3) (( COLITTO X. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere se 
non intenda interporre i suoi buoni uffici al 
fine d,i sollecitare presso Ie competenti auto- 
rità degli Stati Uniti la riabilitazione dei mar- 
tiri Nicola Sacco e Bartolomeo Vanzetti, che 
è stata recentemente richiesta anche da auto- 
revoli personalit,à di quel paese, 
(4684) (( GIOLITTI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere l’esatta po- 
sizione del cittadino Longo Giuseppe nato a 
Fubine Monferrato (Alessandria) il i 5  mag- 
gio 1901 e residente a Torino, corso Giulio 
Cesare n. 129, in ordine ai benefici previsti 
dalla legge 10 marzo 1955, n. 96. I1 nominato 
perse il padre nel novembre 1922, assassinato 
dalle squadracce fasciste, subì carcere e con- 
fino, rispettivamente per i periodi 30 ottobre 
1926-io marzo 1932 e 1” aprile 1932-11! novem- 
bre 1932. Per tali periodi gli è stato ricono- 
sciuto il diritto a godere del beneficio del- 
l’I.N.P.S. di cui all’articolo 5 della citata 
legge n. 96. 

(( Perseguitato e ricercato dalla polizia fa- 
scista, dovette emigrare, ma per il periodo 
dal 1932 alla liberazione dal fascismo (aprile 
1945) non gli B stato riconosciuto identico di- 
ritto, in quanto il Longo non ha potuto pro- 
durre i documenti comprovanti il suo espa- 
trio dall’Italia. 

(( L’interrogante chiede pertanto di essere 
informato se il nominato figurava fra i (( ri- 
cercati )) dalla polizia fascista dal 1933 al 
1943 e se risultava iscritto sui registri di fron- 
tiera in tale periodo. ed anche nel decennio 
precedente. . 
(4685) . (( AUDISIO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dei lavori pubblici, per 
sapere se sono informati dell’arbitrario modo 
col quale l’amministrazione comunale di 
Viola (Cuneo) tratta la questione della forni- 
tura di acqua agli abitanti della frazione Pal- 
laria di detto comune. 

(( In quella frazione, con il contributo dello 
Stato, B stato costruito l’acquedotto. I1 pro- 
getto originario, in base al quale venne con- 
cesso il contributo, prevedeva la costruzione 
di sette fontane pubbliche a disposizione di 
>tutti i frazionisti. 

(( L’amministrazione comunale di Viola ha 
invece provveduto alla costruzione di sole tre 
fontane e crede di giustificare la propria azio- 
ne dichiarando : 

10) contrariamente alle previsioni, in 
sede di analisi, l’acqua della sorgente è al- 
quanto scarsa, specie nella stagione estiva, per 
cui la posa in opera di tante fontane avrebbe 
causato un eccessivo spreco di acqua e quindi 
pregiudicato il normale approvvigionamento 
degli utenti privati; 

20) in sede di esecuzione dell’opera il 
comune ha dovuto far fronte ad alcuni lavori 
imprevisti, per cui è stato ritenuto opportuno 
ridurre il numero delle fontane per mantenere 
le spese nei limiti dei fondi assegnati. 

(( Ì3 evidente che ogni qual volta si vuol 
giustificare un arbitrio si possono sempre tro- 
vare scuse adeguate e, pertanto, l’interrogante 
ritiene che i ministri in indirizzo debbano 
promuovere una rigorosa inchiesta per accla- 
rare i veri motivi che hanno determinato il 
denunciato atteggiamento della amministra- 
zione del comune di Viola, del cui esito l’in- 
terrogante desidera essere a suo tempo in- 
f orm.ato. 
(4@36) (( AUDISIO D.. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se e quando 
intende indire le elezioni per il rinnovo del 
consiglio comunale di Cento (Ferrara) già 
disciolto dal prefetto di Ferrara, attualmente 
sotto gestione commissariale. L’interrogante 
fa rilevare che gih da tempo è scaduto il ter- 
mine di legge per 1a.convocazione dei comizi 
elettorali. 
(4687) (( CATTANI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se e quando 
intende sodisfare alla domanda di rettifica 
del regolamento della legge 9 agosto 1954 
sull’assegno vitalizio concesso ai ciechi ita- 
liani; domanda che fu presentata dall’unione 
italiana ciechi a mezzo del suo presidente 
professor Paolo Bentivoglio al ministro An- 
dreotti e da questo trasmessa al Ministero 
dell’interno. 
(4688) (( CATTANI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione di guerra intestata al si- 
gnor Bodo Antonio (per il figlio Luigi) resi- 
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dente a Mondovì (Cuneo) via Beccaria, n. 21. 
La pratica porta il n. 591606/G di posizione. 

(( Se ne sollecita la pronta definizione,, date 
le condizioni dell’istante. 
(4@39) AUDISIO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per 
cui tanto si tarda a liquidare la pensione di 
guerra al signor Vallauri, Francesco fu Bat- 
tista, classe 1893, residente a Robilante (Cu- 
neo) per il figlio Vallauri Battista, classe 1922, 
deceduto in guerra. 

(( In forza degli articoli 6 e 7 della legge 
26 luglio 1957, n. 616, essendo stato elevato 
il reddito imponibile ai fini della valutazione 
dello stato di bisogno economico dell’istante, 
e poiche i documenti da allegarsi si trovano 
da tempo presso la segreteria speciale per le 
pensioni di guerra (n. A.492036), l’interro- 
gante ritiene sia doverosa una sollecita defi- 
nizione della pratica. 
(4690) (( AUDISIO )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno finora impedito la liquidazione delle 
pensioni di guerra alla signora Sandri Ida, 
residente a Neive (Cuneo) per i propri figli: 
Rivetti Lanfranco disperso in Russia e Rivetti 
Luigi deceduto a Cuneo il 16 luglio 1946 per 
causa di servizio, classe 1916, già apparte- 
nente al 10 autocentro col grado di caporal 
maggiore e successivamente al 121” reggi- 
mento artiglieria motorizzata, divisione Ra- 
venna, Saluzzo. 

(( Per il Rivetti Luigi, il comando del di- 
stretto militare di Mondovì trasmise fin dal 
21 gennaio 1946 pratica medico-legale al Mi- 
nistero del tesoro con foglio n. 6223/4 per la 
concessione della pensione, Detta pratica ven- 
ne poi sollecitata, dopo il decesso del Rivetti, 
dallo stesso comune di Neive in data 3 feb- 
braio 1950 con foglio n. 413 di protocollo. 
Detto comune trasmise ancora in data 2 mag- 
gio 1951 con foglio n. 508 di protocollo la pra- 
tica di pensione intestata alla signora Sandri 
Ida, ma di tutto si ottenne il solo riscontro da 
parte della Direzione generale pensioni di 
guerra in data 25 febbraio 1951 indicando il 
numero di posizione 537989. Dopo di allora 
nulla B più stato comunicato. 
(4691) (( AUDISIO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno finora impedito la definizione della 

pratica di risarcimento danni di guerra a fa- 
vore del signor Demichelis Giacomo fu Gu- 
glielmo, residente ad Entraque (Cuneo), via 
Fucina. 

, 11 nominato aveva subito un notevole 
danno da un rastrellamento dei nazifascisti 
avvenuto in quella zona nei giorni 30 e 31 
ottobre 1944, a causa del quale era stato deru- 
bato di sette bovini e di un certo quantitativo 
di fieno. 

(1 Sin dal 1945 il Demichelis inoltrb la pra- 
tica di risarcimento per il danno subito all’in- 
tendenza di finanza di Cuneo; questa venne 
rubricata col n. C /C  11521, ma dopo oltre 
quattordici anni di attesa l’interessato non ha 
potuto profittare di interessamento da parte 
delle competenti autorith per il sodisfacimento 
del suo legittimo diritto. Se la’presente ser- 
virà a tanto, servirà almeno a dimostrare che 
qualche volta la voce dei cittadini pub trovare 
adeguato riscontro. 
(4692) (( AUDISIO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri del tesoro e del lavoro e previdenza so- 
ciale,. per conoscere i motivi per i quali al 
signor Molinari Cesare residente in frazione 
Chioggi del comune di Gorzegno (Cuneo), 
cantoniere provinciale in pensione, i3 stata 
addebitata la somma di lire 329.949 quale 
quota rivalsa I.N.P.S. In  tal senso l’ufficio 
provinciale del tesoro di Cuneo ha dato comu- 
nicazione all’interessato, precisando con let- 
tera del 13 gennaio 1959 che le trattenute 
saranno di lire 3.600 mensili dal febbraio 
1959 al 31 agosto 1966 e di lire 2.349 al 30 sei- 
tembre. 1966. 
(4693) (( AUDISIO )I, 

(1 I1 sottosci.itto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere ,quali difficoltà 
s j  oppongano al sollecito esame del ricorso 
presentato ldalla signora Cozzi Marianna ve- 
dova Vallar in data 26 settembre 1958 avverso 
lo liquidazione danni di guerra (debiti con- 
tratti. tda formazioni partigiane per somma 
complessiva. di lire. 306.540 di cui al nu- 
mero 3004/5t D 6 del 3 marzo 1951). 

(a%)’ (1 DE MICHIELI VITWRI )). 

(( Il sottoscritto chie’de d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali difficoltà 
ancora si oppongano alla sollecita liquiida- 
zione della pratica beni abbandonati in Dal- 
mazia dal signor IMarcovina Eugenio (arti- 
colo 79 n. 16718). 
(4695) (1 DE MICHIELI VIITURI )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il (mi- 
.nistro del tesoro, per conoscere quali difficoltà 
ancora si oppongano alla sollecita defini- 
zione della pratica di pensione di reversibilit,à 
in favore della signora Clama Teresa vedova 
di Morocutti Lino Paolo (indiretta. nuova 
guerra, posizione n. 572002). 

(( DE MICHIELI VITTURI I ) .  

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
P.istro del tesoro, per conoscere quali difficoltà 
ancora si oppongano alla sollecita dafini- 
zione della pratica danni di guerra in Africa 
orientale della signora Clama Teresa vedova 
Morocutti da Tolmezzo (U,dine). 
(4697) (( DE MICHIELI VITFURI )I .  

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se, in conformità 
a quanto discusso nel dicembre 1958 tra il suo 
predecessore e il presi’dente dell’unione ita- 
liana ciechi, non intenda modificare il regola- 
mento della legge 9 agosto 195.4 inerent.e all’as- 
segno vitalizio concesso ai ciechi italiani, por- 
t,aado la rendita minima ‘del richiedente e dei 
componenti del nucleo famigliare da lire 
15.000 a lire 30.000 mensili, e abolendo la ri- 
chiesta conmdizione di avere ottemperato agli 
obblighi scolastici, poiché sono proprio coloro 
che a tale obbligo non hanno potuto ottempe- 
rare quelli che hanno avuto una infanzia più 
dolorosa e diseredata, in aggiunta alla enorme 
disgrazia della loro cecità. 
(46%) (( ROFFI )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
-1iistro delle finanze, per conoscere in dettaglio 
gli importi versati annualmente dalla società 
C.I.E.L.I. (Compagnia imprese elettriche li- 
guri), concessionaria per lo sfruttamento delle 
acque dello Stura di Demonte in provincia di 
Cuneo, ai comuni rivieraschi di Pietroporzio, 
Sambuco e Vina,dio, in forza dell’articolo 14 
del disciplinare di concessione del ’ 4  aprile 
1951, n. 1661. 

(( .Si fa presente che identica interrogazione 
rivolta il 22 gennaio 1959 ai ministri d,ei la- 
vori pubblici e dell’interno ha ottenuto come 
risposta l’indicazione che (( la materia rientra 
nella competenza del Ministero delle finanze )) 

‘(lettera del 9 febbraio 1959, n. 105/946, mini- 
stro dei lavori pub,blici). 

(( L’inberrogante ritiene che in casi del ge- 
nere si potrebbe ottenere un certo coordina- 
mento fra i vari uffici ministeriali e pertanto 
sollecita le notizie richieste. 
(4699) (( AUDISIO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per essere in- 
formato circa gli intendimenti di  far prose- 
guire i corsi presso la scuola reggimentale 
istituita presso il C.A.R. di Casale Monfer- 
rato (Alessandria). 

(( Detta scuola, che funzionava regolar- 
mente da molti anni, era stata soppressa la 
scorsa estate nei C.A.R. dipendenti del Comi- 
liter di Torino, ma successivamente, nel no- 
vembre 1958, la scuola riprendeva a funzio- 
nare regolarmente. 

(C I1 26 gennaio 1959 una circolare dell’uf- 
ficio provinciale scolastico ordinava l’immc- 
diata sospeiisione dei corsi, per (( mancanza 
d~ fondi n. Pare che l’increscioso fatto sia di- 
peso dalla mancata richiesta da parte del- 
1’Ispettorat.o scolastico alla Sezione scuola po- 
polare del Ministero della pubblica ist-ruzione 
d i  avere i pochi fondi necessari al pagamento 
degli insegnanti e per il funzionamento del 
corso, 

(( L’interrogante ritiene però che il mini- 
stro debba intervenire prontamente, con ade- 
guati mezzi, affinché i corsi previsti per marzo 
c luglio 1959 possano regolarmente effettuarsi 
presso il C.A.R. di Casalc Monferrato. 
(4700) (( AUDISIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro ,della pubblica istruzione, per conoscere 
quali gravi motivi si 0,ppongano alla sollecita 
definizione della pratica di riscatto, agli effetti 
della pensione,  degli anni di servizio pre- 
ruolo in favore della insegnante elementare 
Daniela Caleb nata Simich, per venti anni in- 
segnante della Lega culturale italiana in Dal- 
mazia e per due anni nei territori annessi, as- 
sunta nei ruoli ordinari nel 1947 e ormai vi- 
cina al com-pimento del 650 anno di età (,do- 
man,da tramite Provveditorato studi ,di Vene- 
zia all’ufficio riscatti - Divisione I1 - 4 feb- 
braio 1959, n. 18210). 
(4701) (( DE MICHIELI VITTUAI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
determinazioni sono state assunte in merito 
alla pratica intestata al comune di Gambasca 
(Cuneo) relativa al progetto di costruzione del- 
la strada via Blune per quanto attiene alla ri- 
chiesta del contributo di lire 1.500.00. 

(( E per essere informato se è previsto lu 
stanziamento del contributo di lire 7.000.000 
già concesso in ordine alla costruzione della 
scuola nel predetto comune, secondo il pro- 
getto approvato dal genio civile. 
(4702) (( AUDISIO D. 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della difesa, per 
sapere se sono informati del grave stato di 
disagio in cui vivono i cittadini della frazione 
Rella del comune di Villar San Cost.anzo (Cu- 
ceo) ed i milibri della locale caserma alpina 
per l’insufficienza ‘di acqua disponibile attra- 
verso il normale flusso. 

(( La frazione Rella potrebbe essere servita 
di un maggior quantitativo di acqua se po- 
tesse allacciarsi alla fontana pubblica di  via 
Busca in territorio del comune di  Dronero. 
Purtroppo l’amministrazione di questo co- 
mune sostiene di non poter aderire alle reite- 
rate richieste che sono state avanzate dalle fa- 
miglie della frazione Aella e che solo dopo la 
costruzione del nuovo acquedotto sarà passi- 
bile .dare acqua abbondante a tutta la popola- 
zione. ;Ma, purtroppo, il nuovo acquedotto si 
sta costruendo con estrema lentezza per le dif- 
ficolbà che si incontrano nell’ottenere il finan- 
ziamento dell’opera con mutui e contributi 
dello Stato. Pertanto non si può prevedere, 
dice il comune di Dronero, neppure approssi- 
mativamente, la data in cui l’opara intera. sarà 
eseguita. 

(( L’interrogante ritiene che questo sia uno 
dei casi urgenti che debbono trovare al più 
presto soddisfacente soluzione e, quindi, si 
pone la necessità di un più sollecito intervento 
da parte degli organi del potere esecut,ivo. 
(4703) (( AUDISIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici, dei trasporti e della 
marina mercantile, per sapere se siano a co- 
noscenza della riunione degli operatori econo- 
mici avvenuta il 30 febbraio 1959 ad Olbia, 
sotto la presidenza dell’avvocato Passino, pre- 
sidente della camera di commercio di Sassari, 
per discutere sull’approdo delle navi-traghetto 
in Sardegna. 

(( Si è prospettata in detta riunione una so- 
luzione che risolverebbe, anche tecnicamente, 
nel modo migliore la scelta della testa di pon- 
te con vantaggio del servizio e con sodisfa- 
zione della città di Olbia. 

(( Secondo tale proposta l’approdo potrebbe 
avvenire sulla costa sinistra del golfo di Olbia 
nella insenatura tra l’isola Gabbia e Punta 
Aspra. 

(( Essa è completamente riparata dai venti, 
con fondali di oltre 7 ,metri e con vastissimo 
retroterra. B servita da buona strada suscetti- 
bile di miglioramento, è separata dalla re- 
stante zona portuale ove liberamente potrà 
,continuare a svolgersi il servizio passeggeri e 

dista circa tre chilometri dalla stazione cen- 
trale ferroviaria. 

((Anche i rappresentanti della camera di 
commercio di Sassari, che si erano prima di- 
chiarati fautori dell’approdo a Golfo Aranci, 
hanno convenuto che il golfo-baia di Olbia ri- 
sponde meglio allo scopo sia sotto l’aspetto 
tecnico che sotto l’aspetto economico e com- 
merciale. 

(( L’interrogante chiede che il problema 
dell’approdo delle navi-traghetto, in conse- 
guenza di quanto sopra, venga ripreso in esa- 
me dai ministeri competenti per evitare gra- 
vissimi errori che potrebbero compromettere 
la efficienza dell’impresa alla quale sono le- 
gate le sorti della città di Olbia e della eco- 
nomia della Sardegna. 
(4704) . (( BARDANZELLU n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica che riguarda la costruzione 
delle fognature nel comune di Pesche (Cam- 
pobasso). 
(47735) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblki e della pubblica 
istruzione, per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione dell’edificio scola- 
stico nel comune di Pesche (Campobasso). 
(4706) (( COLITTO ) I .  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle forest,e, per sa- 
pere se non ritenga di intervenire in relazione 
al grave stato di disagio e di protesta deter- 
minatosi tra i coltivatori diretti .utenti del 
Consorzio bonifica pontino, in partkolare, ed, 
in generale, in tutti i comprensori di bonifica 
della provincia di Latina (bonifica Latina, 
Fondi, Sessa Aurunca) e di disporre : 

io) la sospensione dei pignoramenti in atto 
ai danni dei coltivatori diretti utenti del con- 
sorzio di bonifica pontino, i quali non hanno 
potuto far fronte ai contributi esosi immposti 
unilateralmente dal commissario del suddetto 
consorzio; 

20) la revoca del provvedimento di au- 
mento dei suddetti contributi disposto dal com- 
missario contro la volontà della totalith degli 
utenti, i quali avevano chiesto invece la ridu- 
zione del carico contributivo; riduzione attua- 
bile con un regime di maggiori e,conomie e con 
la rivalutazione del contributo dello Stato oggi 
corrisposto nella misura irrisoria di lire 185 
mila (centottantaciniquemila) annue; 
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3”) la revoca del commissario del con- 
sorzio pontino e degli altri oggi alla testa dei 
vari consorzi di bonifica, attraverso la libera 
elezione, da parte degli utenti e con il voto 
pro capite, di regolari organi di amministra- 
zione, capaci di attuare una politica che tenga 
conto dei reali interessi dei contadini. 
(4707) (( NANNUZZI, INGRAO D. 

(( I1 sottolscritto ,chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere se non ritenga equa ed utile al mi- 
glior servizio l’istituzione di un ruolo a parte 
per i messaggeri postali in servizio sui treni, 
che, attualmente, pur disimpegnando man- 
sioni diverse, fanno parte della terza cate- 
goria. 

(( E se intende accogliere la richiesta di 
istituire una indennità (( per maneggio valori )) 

a favore degli stessi, considerando l’elevata 
responsabili& che incombe sui messaggeri po- 
stali nell’espletamento del loro servizio. 
(4708) (( AUDISIO ) I .  

C( I1 sottoscritto chie’de d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non ,creda opportuno inter- 
venire in favore delle popolazioni dei comuni 
di Montemitro, Montefalcone del Sannio, Roc- 
cavivara, Acquaviva Collecroce (Campobasso), 
le quali, malamente servite dalla R.A.1.-T.V., 
sicché i programmi radio a modulazione di 
frequenza e televisivi si ricevono malissimo, 
invocano che siano adottati, come si è fatto 
in altre zone, tutti gli accosgimenti tecnici 
necessari per migliorare le ricezioni. 
(4709) (( COLIITO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non creda di presentare al 
Parlamento un disegno di legge, con il quale 
si slabilisca per il personale degli uffici locali 
e delle agenzie postelegrafoniche un nuovo 
termine per la richiesta di esodo volontario. 
I3 noto che la facoltà di chiedere l’esodo fu ad 
esso estesa dall’articolo 21 della legge 27 feb- 
braio 1958, n. 180, entrata in vigore il 26 mar- 
zo 1958, quando il termine per la domanda 
era già scaduto. 
(4710) (( COLITTO ) I .  

(( I1 sottbscritto ,chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i motivi per i quali è stata re- 
spinta la domanda di pensione presentata dal- 
la coltivatrice diretta signora Garnerone Ma- 
ria, resimdente a Pradleves (iCuneo), Borgata 

Grance, in una cascina ad oltre mille metri 
di al titudine. 

(C La signora, mutilata del braccio destro, 
ha compiuto i 74 anni di età, possiede oltre 
4 ettari di terreno e 2 mucche: non si com- 
prende pertanto il perché del rigetto della sua 
istanza. 

(( Identico trattamento è stato pure riser- 
vato alla cognata della predetta che, guarda 
caso, si chiama Garnerone Maria ed ha com- 
piuto i 78 anni. Anche questa possiede terra a 
sufficienza per godere dei benefici di legge per 
la pensione. 
(471.1) (( AUDISIO )). 

(( I1 sottoscritto chie’de d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se è stato informato dello scandalo 
creato dalla ‘Cassa mutua provinciale coltiva- 
tori diretti di Cuneo che in data 20 febbraio 
11959 ha inviato a tutti i presidenti delle casse 
mutue comunali la seguente lettera: (( La Cas- 
sa mutua provinciale ha spedito alle signo- 
rie loro il n. 1 de I l  Coltivatore Cuneese in 
plico di 21 copie. In questi giorni viene spe- 
dito il n. 2. Si prega la loro cortesia di voler 
distribuire le copie del giornale a tutti i si- 
gnori consiglieri, sindaci e segretario della 
Cassa, mutua comunale. Ringrazia e porge 
cordiali saluti. Firmato : il presidente (Mon- 
chiero Guido) D. 

(( Considerando che il giornale I l  Coltiva- 
tore Cuneese B l’organo ufficiale della Federa- 
zione coltivatori diretti l(cosi’ddetta (( bono- 
miana D), che la Cassa mutua è un ente pub- 
blico i cui presidenti vengono invitati a svol- 
gere compiti di diffusione e di propaganda 
per la predetta federazione, che la circolare 
sopra ‘riportata è stata stilata e diffusa a spese 
della Cassa mutua provinciale di Cuneo, l’in- 
terrogante ritiene esistano gli estremi ,per una 
pronta azione di moralizzazione nei confronti 
di quegli enti e di provvedimenti adeguati alla 
gravità di ‘quanto denunciato. 
(4712) (( AUDISIO )). 

(( I1 sottoscritto chie’de d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare al fine di assicurare per l’anno in 
corso l’applicazione a Trieste delle norme fis- 
sate dalla legge del 26 novembre 1955, n. 1148, 
riguardante le cooperative edilizie dell’1.N.A.- 
Casa. 

(( La decisione negativa del comitato di ge- 
stione 1.N.A:Casa ha suscitato profondo al- 
larme nel territorio di Trieste, ove il pro- 
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blema delle abitazioni permane notevolmente 
grave. 

(( Va rilevato che nel primo settennio del 
piano, Trieste non. ha potuto usufruire della 
legge I.N.A.dCasa, per,ché l’amministrazione 
militare alleata non estese tali disposizioni al 
territorio di Trieste. Tuttavia fin dall’ultimo 
anno del settennio e cioè dall’aprile 1955 i la- 
voratori triestini hanno contri’buito al finan- 
ziamento previsto. Si deve anche rilevare che 
sono rimasti esclusi da questo bene,ficio fino 
al 1958 anche i lavoratori dipendenti dalle fer- 
rovie dello Stato (allora dipendenti dal com- 
partimento di Venezia), come pure i marittimi 
dipendenti da sedi armatoriali in altre città, 
come numerosi dipendenti da aziende con sede 
centrale in altre città della Repubblica, i quali 
tutti versavano il contributo 1.N.A:Casa. 

(( Nel secondo settennio i lavoratori trie- 
stini hanno contribuito, tutti, come quelli del- 
le albe province, ma non hanno potuto bene- 
ficiare di alcuna costruzione fino al 1958, quan- 
do vennero previste 18 cooperative edilizie, 
ciaswna per 16 alloggi e si sarebbero potuti 
costruire quindi 324 alloggi per un totale di 
2.268 vani. 

(( Per le difficoltà imposte dal regolamento 
edilizio e dal piano regolatore cittadino le 
cooperative hanno potuto fruire però soltanto 
di 248 alloggi. 

(( Per il 1959 erano stati richiesti finanzia- 
menti per un maggior numero di cooperative. 
Invece, non soltanto il comitato di gestione 
1.N.A.JCasa non ha accolto la richiesta di au- 
mento del numero delle cooperative, ma non 
ha consentito neppure il finanziamento per le 
cooperative previste per il 1958 ed inoltre ha 
persino stornato l’importo corrispondente alla 
mancata utilizzazione del iQ58 (524 milioni). 

(( L’interrogante sottolinea la gravità par- 
tiscolare del problema degli alloggi a Trieste 
i(anche in’conseguenza del ritardo con cui la 
città ha potuto usulfruire della legge 1.N.A.- 
Casa) e sollecita l’interessamento del- ministro 
competente affinché, seppure in ritardo ri- 
spetto ai lavoratori di tutte le altre città, sia 
assicurata ai lavoratori triestini la possibilità 
di usufruire della continuità delle costruzioni 
edilizie previste dalla legge 1.N.A.-Casa. 
(4713) (( VIDALI D. 

(( I1 sottoscrit,to chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio. dei ministri e il mini- 
stro della marina mercantile, per conoscere 
quali provvedimenti intendono adottare per 
eliminare la situazione di inferiorità rispetto 
agli altri porti nazionali in cui viene a tro- 
varsi il porto di Trieste per il fatto che i 

problemi riguardanti il consiglio del lavoro 
portuale, la capitaneria del porto e gli utenti 
del porto, quando non trovino soluzione lo- 
calmente non possono essere risolti presso il 
Comitato del lavoro portuale esistente presso 
il Ministero della marina mercantile e del 
quale fa parte anche il segretario della Fede- 
razione italiana lavoratori dei porti (F,I.L.P.- 
C.G.I.L.). 

CC Infatti per le ragioni giuridiche che re- 
golano il Territorio di Trieste, il succitato 
Comitato non è competente per le questioni 
riguardanti il porto di Trieste, al quale per- 
ciò manca un organo superiore cui ricorrere. 

(( L’interrogante si permette pertanto di ri- 
levare la necessità di provvedere o nel senso 
di attribuire al Comitato esistente presso il 
Ministero la competenza anche per Trieste o 
nel senso di istituire a Trieste, presso la di- 
rezione della marina mercantile del commis- 
sariato del Governo per il Territorio di Trie- 
ste un organismo con composizione analoga 
a quello esistente presso il Ministero. 
(4714) (( VIDALI n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, ministro 
dell’interno, per conoscere quali ragioni ab- 
biano indotto il commissario generale del Go- 
verno a Trieste a negare ai dipendenti dei 
corpi di polizia del Territorio di Trieste la 
estensione di quei miglioramenti economici 
dei -quali godono i corpi di polizia della Re- 
pubblica. 

(( Nel settembre 1958 circa 2.000 dipen- 
denti dei corpi di polizia di Trieste presenta- 
rono individualmente i,stanza per l’adegua- 
mento dei loro stipendi a quelli dell’arma dei 
carabinieri. 

(( Tale richiesta era motivata dal fatto che, 
sin dal 1-945, il comando del generale Alexan- 
der, con telegramma n. Signal Service 220 
n. 271112 B del 28 agosto 1945, aveva stabi- 
lito che agli appartenenti a tali corpi spet- 
tasse la stessa paga percepita dalla polizia 
italiana. Questa disposizione, di carattere ge- 
nerale, era stata successivamente ribadita e 
chiarita dal locale Governo militare alleato - 
con foglio AMG/FTT/BFE/63/6 dell’ll ago- 
sto 1948 - nel senso che le paghe dovevano 
corrispondere a quelle indicate nelle tabelle 
in uso all’arma dei carabinieri. 

(( Secondo tale criterio infatti il personale 
ha  percepito, per tutto il periodo dell’occu- 
pazione alleata, gli stessi stipendi dei cara- 
binieri, compresi due anticipi sui futuri mi- 
glioramenti, pari a metà della +3a mensilità, 
il primo nel maggio ed il secondo nell’agosto 
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1954 ciò in conseguenza dell’estensione di 
quanto disposto rispettivamente dalla legge 
n. 85 del 10 aprile 1954 e n. 580 del 31 luglio 
1954. 

(( Non appare chiaro all’interrogante come 
oggi l’amministrazione italiana possa negare 
ai componenti questo corpo di polizia, che 
vanta oltre 14 anni di servizio, quei benefici 
economici riconosciuti ai corpi della Repub- 
blica, quando per l’amministrazione straniera 
era prassi l’estensione integrale degli stessi, 
dato che la legislazione italiana non poteva 
e non può essere direttamente operante nel 
Territorio. 

(( L’interrogante ritiene opportuno preci- 
sare che con l’indennità (( Venezia Giulia )) at- 
tualmente percepita dai dipendenti dei corpi 
di polizia locali si è voluto infatti estendere, 
a suo iempo, la misura dei benefici dell’in- 
dennità (( alloggio )), accordata ai corpi di po- 
lizia della Repubblica. 

(C L’interrogante fa inoltre presente lo sta- 
to di disagio morale nel quale vivono oggi. i 
dipendenti dai corpi di polizia del Territorio 
di Trieste, a seguito de1,diniego del ricono- 
scimento di un loro diritto da parte del com- 
missario generale del Governo, per non men- 
ziongre che i rispettivi singoli ricorsi all’or- 
gano supremo dello Stato - il Consiglio di 

, Stato - aggraverebbe la situazione economica 
‘degli interessati. 

(( La presente interrogazione ha pertanto lo 
scopo di portare ad un chiarimento della si- 
tuazione di fatto, che rispecchia un diritto ac- 
quisito nel settore del lavoro, sul cui ricono- 
scimento l’interrogante si permette di richia- 
mare l’attenzione del Governo. 
(4715) (( VIDALI N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i mini- 
stri della marina mercantile e dei trasporti, 
per sapere se sono a conoscenza dell’agitazione 
sindacale dei lavoratori portuali attualmente 
in corso e delle ragioni che l’hanno determi- 
nata e per conoscere quali provvedimenti essi 
intendano adottare in relazione alla grave 
crisi dei traffici portuali triestini. 

(( La prosperità dei traffici triestini - traf- 
fici che a differenza di quelli degli altri porti 
nazionali, sono preponderantemente di tran- 
sito di merci provenienti dall’estero e desti- 
nate all’estero - & condizionata alla possibi- 
lità di far fronte alla concorrenza dei porti 
anseatici (Amburgo e Brema) che praticano 
particolari agevolazioni tariff arie e del porto 
di Fiume che pratica tariffe politiche. Tale 
concorrenza non consente di portare a livello 

remunerativo le tariffe di Trieste, che negli 
ultimi anni hanno subito soltanto lievi au- 
menti parziali, malgrado l’aumento delle spe- 
se generali. In conseguenza di questa situa- 
zione si è avuta nel 1958 una contrazione di 
700.000 tonnellate nei traffici di massa e nei 
primi due mesi del 1959 si è registrata una 
riduzione di .oltre il 50 per cento rispetto ai 
traffici dei corrispondenti mesi dell’anno 1958, 
riduzione veramente allarmante in conside- 
razione del fatto che trattasi ,di. mesi abitual- 
mente favorevoli ai traffici. 

(( Onde far fronte alla sempre più temi- 
bile concorrenza dei porti di altre nazioni, si 
rende pertanto necessario un sovvenziona- 
mento governativo massiccio che assicuri ai 
Magazzini generali di Trieste la possibilitB 
di praticare improrogabili agevolazioni al 
traffico. 
, (( Si rileva inoltre che le spese per lo smi- 
stamento dei carri ferroviari nell’interno del 
porto di Trieste vengono sostenute dai Ma- 
gazzini generali, con un onere di circa 300 
milioni all’anno, mentre ,negli altri porti 
l’onere di tali trasporti & a carico delle fer- 
rovie dello Stato. A questo proposito ancora 
il 7 febbraio 1958 il Consiglio dei ministri 
aveva previsto un provvedimento per passare 
tale onere alle ferrovie dello Stato, ma il prov- 
vedimento non venne poi incluso nella legge 
n., 298 del 21 marzo 1958 concernente gli altri 
provvedimenti per Trieste. 

(( Si deve sottolineare ancora l’effetto ne- 
gativo sui traffici triestini derivante dal fatto 
che le tariffe ferroviarie - Austria-Trieste- 
Adriatico ed oltremare permangono notevol- 
mente alte rispetto alle altre tariffe ferro- 
viarie dei paesi concorrenti, come pure dal 
fatto che le linee regolari e le navi assegnate 
al porto di Trieste permangono insufficienti 
rispetto alle sue esigenze e possibilità, come 
& stato fatto notare dalla locale camera di 
commercio all’ex ministro della marina mer- 
cantile in occasione di una sua recente visita 
a Trieste. 

(C L’interrogante ritiene che dovrebbe es- 
sere attentamente considerato pure il fatto che 
i provvedimenti richiesti non implicano af- 
fatto una spesa a fondo perduto, ma rappre- 
sentano invece un investimento in una atti- 
vità portuale che frutta allo Stato l’afflusso 
annuo di circa 50-70 miliardi in valuta estera. 

(( Le rivendicazioni che i lavoratori por- 
tuali triestini sostengono corrispondono dun- 
que agli interessi non soltanto di una parte 
rilevante della classe operaia triestina, ma 
anche’ a quelli degli utenti del porto, dell’inl 
tera popolazione triestina profondamente al- 
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larmata per la crisi generale dell’economia 
locale, come pure agli interessi nazionali nel 
loro complesso. 
(4716) (( VIDALI i,. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere le ragioni 
per le quali il commissario governativo al 
comune di Napoli non ha apposto la sua fir- 
ma al provvedimento che estende ai dipen- 
denti comunali i benefici di cui alla legge 
17 aprile 1957, n. 270, considerando che, uf- 
ficialmente, la Direzione generale dell’ammi- 
nistrazione civile, direzione personale enti lo- 
cali, in una nota del 27 giugno 1958 ricono- 
sceva legittimi tutti i deliberati delle ammi- 
nistrazioni comunali tendenti a tale fine; 

per conoscere le misure adottate. 
(4717) (( MAGLIETTA )), 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno, dei lavori pubblici e del- 
l’agricoltura e foreste, per conoscere quali 
notizie siano pervenute ai rispettivi ministeri 
sull’entità dei danni provocati il 19 agosto 
1958 dalle alluvioni e dalle frane nei comuni 
di Crevola d’Ossola, Varzo, Bognanco e Bruo- 
gno in provincia di Novara; 

per conoscere quali interventi abbiano 
finora fatto e quali intendano fare per venire 
incontro ai familiari delle tredici vittime, ai 
comuni e alle popolazioni che hanno subìto 
gravi danni alle opere murarie e stradali, alle 
cclture, al bestiame ed alle suppellettili. 
(4718) (( MOSCATELLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere a quale risul- 
tato sia pervenuta l’apposita commissione di 
studio per l’esame del trattamento percepito 
dai dipendenti degli enti locali collocati a ri- 
poso precedentemente al 10 gennaio 1954 e se 
potrà pesumibilmente ancora tardare la pre- 
sentazione del preannunciato disegno di legge 
ir:teso a perequare sulla base della legge 11 
settembre 1955, n. 379. 
(4719) (( BARTOLE )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se non ritenga 
opportuno ed equo estendere ai dipendenti 
degli enti locali, collocati a riposo prima del 
31 dicembre 1953, i benefici della legge 11 
aprile 1955, n. 379, e di quelle successive. 
(4720) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro-del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica riguardante la pensione di guerra 
chiesta dal signor Mastropaolo Giuseppe f u  
Francesco, da Chiauci (Campobasso), padre 
dell’infortunato civile Pasqualino, deceduto 
a 20 anni il 17 febbraio 1946, in seguito a 
scop/pio di ordigno di guerra. 
(4721) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica, che da tempo B all’esame della dire- 
zione generale dei danni di guerra, riguar- 
dante Manzo Fiorello Felice, da Duronia 
(Campobasso), che non riesce ad ottenere il 
risarcimento dei gravi danni da lui sofferti 
all’estero. 
(4722) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato at- 
tuale della pratica di pensione di guerra ri- 
guardante Di Renzo Luigi fu Francesco, da 
Tufara (Campobasso), ex militare della clas- 
se 1906, nei confronti del quale sarebbero 
stati emessi provvedimenti concessivi nel 
1948, nel 1952 e nel 1957, e che cosa a lui 
spetta in avvenire. 
(4723) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se B a conoscenza del vivo malcontento esi- 
stente tra le mamme di Bognanco-Fonti (No- 
vara) a causa della mancata istituzione di una 
scuola elementare, e quali provvedimenti in- 
tenda adottare per istituire almeno le prime 
tre classi nel locale già gratuitamente offerto 
dagli abitanti del posto. 
(4724) I (( MOSCATELLI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sapere 
se non ritenga conforme a giustizia provve- 
dere perch6 a tutti gli insegnanti elementari 
reduci della seconda guerra mondiale od ex 
partigiani, che avevano presentato regolare 
domanda per partecipare al concorso magi- 
strale indetto con regio decreto 6 gennaio 
1942, n. 27, e prestavano in quel periodo ser- 
vizio militare, sia riconosciuta la retrodata- 
zione della nomina in ruolo dal 10 ottobre 
1942 qualora abbiano vinto il concorso 1948 
(cioh il primo concorso bandito dopo la fine 
della guerra). 
(4725) (( PINNA, BERLINGUER .)). 
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(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi- 
dente del Comitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere lo stato della 
pratica relativa al completamento della co- 
struzione della strada cosiddetta (1 Ripal- 
tina n ,  per il tratto lungo chilometri 10 San 
Felice del Molise-Mafalda in provincia di 
Campobasso, con una riduzione dell’attuale 
percorso di ben 27 chilometri. Di tale costru- 
zione si parla ormai da quasi un secolo e nel 
1958 l’amministrazione provinciale del Mo- 
lise, approvato il progetto, lo rimise alla 
Cassa per il Mezzogiorno, assicurando che la 
costruzione sarebbe stata presto effettuata. A 
parte tale secolare aspirazione del comune di 
San Felice del Molise, che attualmente B iso- 
lato, B certo che la strada predetta valorizze- 
rebbe circa 3.000 ettari del comune predetto e 
di Acquaviva Collecroce, Mafalda e Tavenna. 
(4726) (1 COLITTO D. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere le sue determinazioni in merito alla 
deliberazione del 30 dicembre 1958, con la 
quale la commissione censuaria provinciale di 
Messina ha approvato una richiesta di quel 
comune tendente ad estendere le provvidenze 
della legge sulla Montagna ad altro compren- 
sorio dello stesso comune precedentemente 
non compreso. 
(4727) (1 DANTE D. 

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quali somme siano state erogate, a 
titolo di mutui o di contributi, nei singoli 
comuni delle provincie di Novara e di Ver- 
celli, riconosciuti come (1 montani D, in appli- 
cazione della legge sulla montagna e dall’en- 
trata in vigore della stessa legge a tutt‘oggi. 
(47%) (1 MOSCATELLI D. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non in- 
tenda promuovere nei confronti degli agenti 
delle ferrovie dello Stato, combattenti della 
guerra 1915-18, un provvedimento analogo a 
quello approvato in favore degli agenti del- 
l’amministrazione stessa combattenti della 
guerra 1940-45, e contenuto nell’articolo 6 del- 
la-legge 14 dicembre 1954, n, 1,152. 

(1 Limitando la disposizione del predetto 
articolo - che importa notevoli benefici di 
carriera - ai soli combattenti della seconda 
guerra mondiale, non si pensò al gravissimo 
danno che si arrecava ai combattenti della 

prima guerra mondiale, i quali, pur dopo una 
intera vita spesa al servizio dell’amministra- 
zione, si vedono ora superare dai più giovani. 

(1 Non sussistendo alcun plausibile motivo 
che possa giustificare la strana disparità di 
trattamento fatto ai combattenti delle due 
guerre, che prestano servizio nell’amminktra- 
zione ferroviaria (la legge contempla solo 
questo personale e nessun’altra categoria di 
altre amministrazioni), l’interrogante chiede 
al ministro se non reputi conforme a giusti- 
zia ed equità presentare d’urgenza un dise- 
gno di legge che elimini la palese discrimi- 
nazione, estendendo i benefici di carriera pre- 
visti dalla. sopra citata legge agli agenBi fer- 
roviari della guerra 1915-18. 

(( COLITTO )). (4729) 

(( I1 sottoscritto chie’de d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se, in con- 
siderazione del crescente sviluppo che ha 
avut,o in questi ultimi anni il turismo a Fe- 
riolo, frazione di Baveno, dove migliaia di tu- 
risti stranieri hanno ormai stabilmente orien- 
tato il loro soggiorno estivo sia negli alberghi 
che nel campeggio internazionale della zona, 
non ritenga di rendere più agevole ad essi la 
possibilità di servirsi dei battelli per gite sul 
lago Maggiore, provvedendo alla sistemazione 
e al ripristino - almeno durante la stagione 
estiva - dello scalo di approdo a Feriolo, con 
evidente vantaggio della Gestione governativa 
di navigazione del lago Maggiore e come da 
tempo i3 nell’attesa della popolazione locale. 
(4730) (1 MOSCATELLI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
~nistro dei trasporti, per sapere quali sono i 
motivi che hanno indotto la Società autolinee 
Verbano a sospendere il servizio di autocor- 
riera per Gurro (Novara) costringendo gli 
abitanti del posto, molti dei quali sono emi- 
granti frontalieri che si rqcano in Svizzera a 
lavorare, a percorrere oltre 5 chilometri di 
strada a piedi aggravando così il loro già di- 
sagiato trasferimento. 

(( L’interrogante chiede pertanto quali 
provvedimenti intenda adottare nei confronti 
della società suddetta onde assicurare il ri- 
pristino del servizio automobilistico fino a 
Gurro ed in genere per migliorare i collega- 
menti tra Cannobio e la Valle Vigezzo at- 
traverso la Valcannobina. 
(4731) MOSCATELLI D. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il $mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere quali sono 
i motivi che hanno finora impedito il ripri- 

~ 
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stino della navigazione sul lago d’Orta, non 
ostante l’unani’me voto favorevole espresso 
dalla VI11 Commissione trasporti nella seduta 
del 27 febbraio 1957 e quello dell’assemblea 
in sede di discussione del bilancio dei tra- 
sporti per l’esercizio 1957-58. 

(( L’interrogante, mentre ricorda altresì 
l’impegno assunto dal ministro con la risposta 
espressa nei seguenti termini: (( L’ordine del 
giorno Moscatelli chiede un servizio di navi- 
gazione sul lago d’0rta. Assicuro che tale ser- 
vizio sarà senz’altro iniziato la prossima esta- 
te mediante il trasferimento di una nave da 
altro lago. Posso dirle che la spesa di questo 
esercizio B già compresa nel bilancio di na- 
vigazione e che grava sul capitolo 47 del bi- 
lancio in approvazione n, chiede quali prov- 
vedimenti intenda adottare affinch6, confor- 
memente al voto espresso dalla Camera e se- 
condo l’attesa delle popolazioni rivierasche in- 
teressate, la navigazione sul lago d’0rta possa 
sicuramente iniziare con la imminente sta- 
gione estiva. 
(4732) (( MOSCATELLI D. ‘ 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ,mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
”per conoscere quale sia l’esito degli accerta- 
menti richiesti alla prefettura di Novara in 
merito alla già sollecitata assunzione da par- 
te dello Stato della spesa relativa alla instal- 
lazione del telefono nella frazione Vigino del 
comune di Calasca, ai sensi della legge 22 no- 
vembre 1954, n. 1123, come da risposta del 
27 dicembre 1958 data alla interrogazione pre- 
sentata nella seduta del 28 novembre 1958, 
n. 3083. 
(4733) (( MOSCATELLI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere se il prete Salvatore D’Angelo che 
fino a qua1,che tempo fa aveva in appalto il 
servizio di nettezza urbana ,del comune di 
Maddaloni (Caserta) era regolarmente iscritto 
alla camera di commercio; 

per conoscere se il prete Salvatore Le- 
tizia, che è succeduto al precedente, risulta 
iscritto alla camera di commercio per il set- 
tore in cui opera. 
(4734) (( MAGLIETTA n. 

(( I1 sottoscritto chi,&e d’interrogare il mi- 
Ristro del lavoro e della previdenza sociale, 
sulla preannunciata (( piccola riforma )) del- 
l’I.N.A.M. in riferimento all’allarg&mento 
dell’assistenza farmaceutica, onde conoscerne 
gli esatti criteri, la valutazione preventiva del 

maggiore onere e sapere in quale maniera 
intendasi farvi fronte stante la discussa fa- 
coltà dell’ente di aumentare di propria ini- 
ziativa i contributi. 
(4735) (( BARTOLE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previ,denza sociale, 
per conoscere quali siano i risultati dell’in- 
chiesta promossa dalla magistratura di Domo- 
dossola sulle cause che hanno provocato il 
mortale infortunio sul lavoro avvenuto nelle 
scorse settimane nelle gallerie della società 
Eidison-Volta di Varzo (Novara), dove hanno 
trovata tragica morte due operai e tre sono 
rimasti feriti. 

U L’interrogante chiede come intenda in- 
tervenire presso l’Ispettorato provinciale del 
lavoro di Novara e presso l’ufficio regionale 
di Torino, affinché sia svolta tutta la neces- 
saria azione per la rigorosa applicazione delle 
norme relative alla prevenzione degli infor- 
tuni sul lavoro e di quelle sul collocamento 
della mano d’opera; e affinché siano assicu- 
rate agli operai idonee. condizioni ambientali 
e tecniche di lavoro nei cantieri, un adeguato 
trattamento vitto e dormitori più ampi e più 
confortevoli. 
(4736) (( MOSCATELLI U. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se sono in corso trattative con 
l’Alta autorità della C.E.C.A. per corrispon- 
dere ai lavoratori licenziati a tutt’oggi negli 
stabilimenti siderurgici P.M. Cerreti di Vil- 
ladossola, Piemontesi e- Cobianchi di Omegna 
e Galtarossa Ferroleghe di Domodossola le in- 
dennità previste dal trattato C.E.C.A.; 

in ogni caso come intende provvedere 
per potenziare i complessi siderurgici dell’alto 
novarese e per favorire il riassorbimento al 
lavoro dei numerosi operai e impiegati già 
licenziati. 
(4737) (( MOSCATELLI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se è a conoscenza del grave stato 
di malcontento esistente tra i coltivatori di- 
retti a causa dei notevoli ed arbitrari aumenti 
dei contributi mutualistici fissati per l’anno 
1959; 

e se, considerando le già precarie con- 
dizioni dell’economia contadina, particolar- 
mente nella zona ,montana dell’alto novarese, 
non ritenga di far sospendere la riscossione di 
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tali contributi e disporre l’integrazione del 
bilancio della cassa mutua provinciale con i 
residui di (bilancio della competente Federa- 
zione nazionale. 
(4738) (( MOSCATELLI )). 

(( I1 sottoscritto chielde d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere in base a quali direttive il Consor- 
zio di bonifica ed irrigazione Vallio-Meolo di 
Treviso e Venezia pratica ai propri dipendenti, 
manovali addetti all’espurgo ed all’approfon- 
dimento dei canali, le tabelle-paga di bra,c- 
cianti avventizi dell’agricoltura, quando la 
loro permanenza al lavoro e la qualità dello 
stesso dovrebbe dare agli stessi diritto di 
fruire del salario del manovale comune del- 
l’edilizia, come avviene presso altri consorzi 
tipo quello di Burana (Modena) e Parmi- 
giana-Maglie (Parma) tenuto conto che detto 
personale non retribuito nelle giornate di in- 
temperie dovrebbe poter godere almeno dello 
stesso trattamento previsto per i lavoratori 
edili, e considerato il danno derivante agli in- 
teressati nel piano previdenziale ed assisten- 
ziale ed assicurativo. 
(4739) (( PAVAN X. 

(( I1 sottoscritto chie,de d’interrogare il nii- 
nistro della sanità, per sapere se è a cono- 
scenza del fatto che tra gli abitanti del co- 
mune di Orasso (Novara), poverissimo paese 
montano della Valcannobina, è in corso una 
sottoscrizione volontaria in denaro ed in pre- 
stazioni di lavoro gratuito, per raccogliere i 
mezzi necessari alla costruzione di una cap- 
pella-ossario che tutt’ora manca nel cimitero 
del paese; 

chiede pertanto se, oltre a considerare 
il carattere igienico e di civile rispetto del- 
l’opera, non ritenga di voler disporre un ,con- 
gruo contributo a favore della erigenda cap- 
pella-ossario, anche per rendere meno gra- 
voso l’onere finanziario che quella popola- 
zione, con lodevole spirito di sacrificio, si è 
addossato. 
(4740) (( MOSCATELLI )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno e il ministro 
dell’industria e commercio, per conoscere se 
sono informati che lo stabilimento N.O.V.O. 
P.A.N., sorto da qualche anno a Napoli con 
i finanziamenti previsti per il Mezzogiorno, 
sta gradualmente riducendo il lavoro, in stra- 
na coincidenza con il fatto che i suoi proprie- 

tari sarebbero anche diventati proprietari del 
concorrente stabilimento Incisa di Lissone; 

per conoscere le misure adottate a tu- 
tela dell’industria meridionale e delle mae- 
stranze occupate. 
(4741) (1 MAGLIETTA, CAPRARA, GOMEZ D’AYA- 

LA, NAPOLITANO GIORGIO, FASANO, 
VIVIANI -LUCIANA, ARENELLA 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere le ragioni 
per le quali il prefetto di Cosenza non ha an- 
cora provveduto a bandire il concorso a po- 
sti di veterinario condotto vacant,i al 30 no- 
vembre 1957 e 1958, e ciò in contrasto con il 
regio decreto 11 marzo 1935, n. 281, e se non 
ritiene urgente di intervenire presso quel pre- 
fetto, onde si ottemperi senza altro ritardo, 
atteso il danno che ne consegue per gli inte- 
ressati colpiti frattanto dai limit,i di età. 
(4742) (( MESSINETTI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, al fine di conoscere le ra- 
gioni per cui il prefetto di Reggio Calabria 
indugi ancora nell’espletamento del concorso 
per la condotta veterinaria del comune di Vil- 
la San Giovanni, già bandito con decreto pre- 
fettizio n. 26380 del 20 giugno 1957, e se non 
ritiene di intervenire con urgenza presso quel 
prefetto perché vi ottemperi senza ulteriori 
indugi. 
(4743) (c MESSINETTI )). 

(( Il sottoscritto c&iede d’interrogare il mi- 
nis tro dell’interno, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda prendere nei confronti del 
colimiissario di pubblica sicurezza responsa- 
bile di un violento e ingiustificato attacco ad 
un comizio sindac,ale autorizzato alla fabbrica 
Brown Boveri di Milano. 

(( In conseguenza della carica della polizia 
yestavano feriti e conlusi l’oratore, onorevole 
Luciano Lama, ed alcuni lavoratori che assi- 
stevano al comizio. 

(( Di fronte a1 grave fatto che ha sollevato 
l’indignazione di tutti i lavoratori milanesi, 
l’interrogante chiede che siano prese misure 
atte ad evitare il ripetersi di simili eccessi 
nel coniportamento delle forze di pubblica si- 
curezza. 
(4744) (( VENEGONI.)). 

(( I1 sottoscrilto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non in- 
tenda sollecitamente dare disposizioni agli uf- 
fici periferici per la chiara ed inequivocabile 
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applicazione del disposto dell’articolo 69 del- 
la legge 27 dicembre 1953, n. 968, che non può 
essere arbitrariamente modificato dalla decla- 
ratoria ministeriale n. 204410, divisione 2”, 
del 21 settembre 1954, riguardante il tratta- 
mento fiscale dei fabbricati danneggiati dal- 
le offese belliche e riparate. 

(( I1 ristabilimento del chiaro dettato della 
cennata legge interessa migliaia di danneg- 
giati di guerra. 
(4745) (( MESSINETTI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’int,errogare il mi- 
ni$tro della pubblica istruzione, per conoscere 
lo ,stato della pratica relativa alla sistemazione 
del museo di Rimini, la cui vecchia sede subì 
gravissimo pregiudizio in seguito a bombar- 
damento aereo. 

(( L’interrogante sottolinea l’importanza 
delle collezioni riminesi, largamente incre- 
mentate da nuove recenti scoperte, e l’impro- 
Iaogabile necessità di addivenire a una solle- 
cita soluzione dell’ormai più che decennale 
problema. 
(4746) (( BIGNARDI )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere lo stato della pratica relativa alla siste- 
mazione del museo comunale di Forlimpopoli 
(Forlì), la cui sede da più anni è stata tra- 
sformata in cinematografo né si è provveduto 
a collocare altrimenti le collezioni pur di no- 
tevole interesse. 
(4747) (( BIGNARDI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere lo stato della pratica relativa alla siste- 
mazione della villa romana di Russi (Ra- 
velina) come zona archeologica permanente. 

(( L’interrogante sottolinea l’importanza 
dei rinvenimenti russiani e l’opportunitd del- 
la costituzione di un museo locale per l’espo- 
sizione di mosaici, pitture e materiali prove- 
nienti dagli scavi a fine di studio e per il 
notevole interesse turistico. 
(4748) (( BIGNAHDI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere lo stato della pratica relativa alla pro- 
gettata costituzione di un museo civico a 
Cervia (Ravenna) . 

(( L’interrogante sottolinea la opportunità 
dell’iniziativa sia dal punto di vista storico 

che dal punto di vista turistico data l’impor- 
tanza di Cervia come frequentato centro di 
soggiorno estivo. 
(4749) (( BIGNARDI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
sc,ere se non ritenga opportuno promuovere 
la migliore sistemazione del museo comunale 
di Bazzano (Bologna), uno fra i più interes- 
santi musei minori della provincia, f avoren- 
done il trasferimento - con opportuni re- 
stauri - nella Rocca, sì da farne un efficace 
elemento turistico della zona. 
(4750) (( BIGNARDI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se non ritenga opportuno promuovere 
la costituzione di un museo locale in Bondeno 
(Ferrara) per raccogliere materiali preistorici 
e protostorici dell’importante zona. 
(4751) (( BIGNARDI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dell’agricoltura 
e foreste, per conoscere il rispettivo parere in 
ordine ai recenti progetti di sbarramento de- 
gli affluenti del Reno e del Panaro per convo- 
gliarne le acque nell’ombrone a scopo irriguo 
nonché di produzione di energia elettrica. 

(( L’interrogante sottolinea il gravissimo 
pregiudizio che deriverebbe dall’attuazione di 
tali progetti all’economia agricola e indu- 
striale emiliana, e in particolare bolognese; 
depreca che, deviando le già scarse acque del 
versante adriatico a quello tirrenico, si com- 
prometterebbe ulteriormente la portata delle 
falde freatiche nelle zone pedemontane delle 
provincie di Bologna e di Modena; rileva in- 
fine, che l’attuazione di tali progetti (cfr. Fo- 
glio annunz i  legali della prefettura di Bolo- 
gna, 3 novembre 1958, n. 1297-1312) segne- 
rebbe la fine della pesca nel bacino del Reno, 
sia per carenza di acque, sia per i gravissimi 
inquinamenti che deriverebbero dall’alterato 
rapporto tra gli scarichi di fogne e la portata 
idrica del fiume. 
(4752) (( BICNARDI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per conoscere le ragioni per le 
quali si lasci ancora incompiuto l’edificio 
scolastico di Triveiito, la cui aniiiiinistrazione 
comunale, negli anni 1956, 1957 e 1968, ha 
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regolarmente ripetuto l’istanza di rito onde 
sentirsi concedere il contributo di legge sulla 
spesa di ulteriori lire 42.256.800, con le quali 
provvedere finalmente a completare l’edificio 
stesso, e a dotarlo dell’indispensabile riscal- 
damento termico, ad arredarlo delle suppel- 
lettili necessarie. 
(4753) (C SAMMARTINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga opportuno, al fine di 
contribuire ad alleviare la grave crisi del- 
1’Appennino Romagnolo, promuovere l’inclu- 
sione della parte superiore della vallata del 
Montone nella foresta denianiale di Pieve 
Santo Stefano o la creazione di una nuova 
azienda forestale. 
(4754) (( BIGNARDI 1). 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste e il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per sapere in 
qual modo intendano e possano disporre la 
costruzione della strada di bonifica che uni- 
sca la impervia e popolosa contrada Codac- 
chio al comune di Trivento, in conformith di 
analogo voto recenteniente espresso dalla 
Azienda speciale consorziale del medio Tri- 
gno, che ha sede in quell’importante centro 
del Molise. 
(4755) (( SAMMARTINO D. 

(C I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri dell’agricoltura e foreste, delle fi- 
nanze e del tesoro, per conoscere se inten- 
dano - in analogia alla legge del 6 marzo 
1958, n. 199, con la quale il personale della 
S.E.P.R.A.L. venne incorporato nel Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste, con la crea- 
zione di una competente direzione generale 
e di ispettorato compartirrien tali e provinciali 
- provvedere anche alla sistemazione del per- 
sonale del disciolto U.N.S.E.A. che, con legge 
del 22 febbraio 1951, n. 64, venne assunto, 
dopo una selezione effettuata da tre commis- 
sioni ministeriali, solo in qualità di avventi- 
zio, e poi nel 1956 inquadrato in ruoli spe- 
ciali transitori. 

(( L’interrogante ritiene equo che il detto 
pemonale dell’U,N.S.E.A., in atto alle dipen- 
denze dei Ministeri dell’agricoltura e foreste, 
del tesoro e delle finanze, venga sistemato 
nei ruoli organici delle rispettive ammini- 
strazioni, con il riconoscimento dell’anzianità 
di servizio prestat,o nel disciolto ente ai fini 

del ht tamento di quiescenza e della carriera. 
Tale sistemazione non lederebbe il principio 
relativo alle assunzioni dei dipendenti dello 
Stato In quanto l’inquadramento del perso- 
nale U.N.S.E.A. è stato compiuto a suo teni- 
po con le modalità e i rigori selett,ivi di un 
vero e proprio concorso per titoli. 

(( ‘~’13IPODI )). (4756) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle post,e e delle telecomunicazioni, 
per conoscere : 

1”) quali siano i presupposti della mo- 
tivazione del decreto ministeriale che dispo- 
ne la improvvisa sospensione delle elezioni, 
che avrebbero dovuto aver luogo il 15 marzo 
1959, per la elezione dei rappresentanti del 
personale nella cassa integrativa, atteso che 
il comitato centraie elettorale aveva predi- 
sposto tutti i provvedimenti per lo svolgi- 
mento delle elezioni desse senza che alcun 
ricorso fosse stato prodoth presso quella sede 
competente; 

20) se il ministro abbia accertato se le 
eccezioni sollevate dal sindacato italiano la- 
voratori t,elefonici di Stato, su richiesta del 
quale le elezioni sono state sospese, non na- 
scondessero la preoccupazione di un esito per 
esso non vittorioso della consultazione eletto- 
rale, ed altresì io scopo di far procrastinare 
l’attmle gestione commissariale della cassa, 
che tante perplessità ha sollevato e continua 
a sollevare tra il personale del Ministero; 

30) quando intende ordinare la ripresa 
delle operazioni elettorali, la cui sospensione 
ha sollevato t.anta indignazione ira il perso- 
nale telefonico; 

40) quali assicurazioni intende dare che 
la richiesta del S.I.L.T.S. ed il provvedimento 
di sospensione adottaho dal ministro non in- 
fluirà sulla regolanientazione delle elezioni 
particolarmente con Figuardo al ,diritto ,al 
voto ed alla eleggibilità dei pensionati ed al 
sistema delle elezioni con la proporzionale per 
liste. Questa richiesta è formulata in consi- 
derazione delle persistenti pretese del detto 
sindacato di escludere dall’elettorato i tele- 
fonici in quiescenza e della regolamentazione 
delle elezioni col metodo niaggioritario se- 
condo il quale la lista che avesse riportato 
i maggiori voti avrebbe ottenuto tutti i seggi; 

50) se il ministro non ritenga necessario, 
in ossequio ai principi della democrazia e del- 
la pubblicità degli atti di interesse generale, 
ordinare un’inchiesta sulla gestione della cas- 
sa dal 1956 ad oggi, e disporre che attraverso 
il bollettino del Ministero sia data notizia 
delle attivit,& amministrative della cassa, del- 
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la consistenza dei fondi, delle banche ove 
detti fondi sono depositati, del bilancio pre- 
ventivo e consuntivo della cassa, della rela- 
zione dei sindaci. 
(4757) (( FABBRI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle partecipazioni stat,ali, per cono- 
scere i motivi, per i quali la società Ferromin 
ha chiesto in questi giorni un ulteriore tra- 
sferimento di lavoratori dalla miniera ge- 
stita dalla società in parola nel comune di 
Pisogne (Brescia). 

(( La richiesta ha creato vivo allarme ed 
è giudicata grave, non solo per i lavoratori 
interessati, ma per l’intera economia del 
paese, essendo lo stesso collocato in una delle 
zone più depresse della provincia e preci- 
samente, la Valle Camonica, e anche perche 
recentemente i lavoratori di quel comune han- 
no subito forti riduzioni d’orari di lavoro e 
licenziamenti causati dalla crisi che ha col- 
pito quasi tutti i laminatoi locali. 

(( Si confida pertanto che tenuto conto del- 
la situazione esposta il provvedimento venga 
revocato. 
(4758) (( GIWI n. 

(( I1 sot,toscrit,to chiede d’interrogare i mi- 
nistri degli affari esteri e del lavoro e pre- 
videnza sociale, per conoscere se e quali ini- 
ziative intendono prendere onde tutelare, con 
opportuni accwdi, i lavoratori che si recano 
giornalmente a prestare In loro opera in uf- 
fici e aziende situati in Francia (esempio: da 
Bardonecchia a Modane) e che, non risultan- 
do colà residenti, restano privi di ogni pre- 
stazione sociale e di assegni familiari, pur 
pagando le relat,ive ritenute, a norma della 
legge francese. 

(( Appare logico e necessario estendere ai 
suddetti lavoratori, almeno per quanto con- 
nesso all’espletamento di un lavoro continua- 
tivo, le provvidenze concesse ai lavoratori ef- 
fettivament,e emigrati e residenti oltre fron- 
tiera. 
c4759) (( ALPINO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i provvedi- 
menti che intende adottare in ordine alle sol- 
lecitazioni avanzate da molti cittadini di 
Massa di Somma (Cercola) in provincia di 
Napoli in ordine: 

alla possibile trasformazione del monte 
Somma, area demaniale, con una opera di 
bonifica tale da poter dare lavoro a molte 
agricole del posto; 

sul notevole ritardo che si verifica in 
detto comune all’inizio di opere già richieste 
dall’aniniinistrazione per i lavori di fogna, 
edificio scolastico, costruzioni 1.N.A.-Casa, 
opere necessarie anche per sollevare la sensi- 
bile grave disoccupazione dei lavoratori del- 
l’edilizia del posto. 
(4760) (( ARENELLA n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se, a seguito dello 
studio effettuato dall’apposita commissione 
costituita con decreto ministeriale 24 maggio 
1958, ai sensi dell’articolo 49 della legge 11 
aprile 1955, n. 379, per esaminare le risul- 
tanze del bilancio tecnico della Cassa per le 
pensioni ai dipendenti degli enti locali, in- 
tenda provvedere alla perequazione delle pen- 
sioni liquidate anteriormente al 31 dicembre 
1953, onde evitare un trattamento differen- 
ziato non giustificato. 
: .(( L’interrogante fa presente il disagio eco- 

nomico determinato dal differenziato tratta- 
mento e la necessita di provvedere in favore 
degli interessati tenuto conto, peraltro, che 
la chiesta perequazione nessun onere apporte- 
rebbe al bilancio dello Stato, trattandosi di 
fondo costituito col versamento effettuato da 
parte degli stessi pensionati. 
(4761) C( FRUNZIO )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri delle finanze e dell’agricoltura e fore- 
ste, per conoscere se non ravvisano la neces- 
sità di dare una reale soluzione al problema, 
specialmente grave nelle alte valli, della tas- 
sazione dell’imposta generale sull’entrata sul 
legname di niacchiatico, non certo risolto con 
la riduzione di aliquota dall’11 al 9 per cento 
disposta con decreto ministeriale 15 dicem- 
bre 1958. 

(( Si fa presente: 
10) che l’incremento medio annuo di un 

ettaro di bosco resinoso si aggira su metri 
cubi 4 di legname; 

20) che le spese di taglio, allestimento 
ed esbosco assorbono in gran parte il ricavo 
o addirittura, nelle zone più impervie e lon- 
tane da strade, lo superano; 

30) che in forza di legge e per necessità 
idrogeologiche è vietata la trasformazione 
colturale e vincolato l’utilizzo dei boschi; 

40) che in molti casi, esempio per il le- 
gname usato e messo in opera sul posto, si 
ha un solo trapasso e quindi risulta anche 
sommamente ingiusta una aliquota di impo- 
sta che vorrebbe consolidare una inesistente 
serie di trapassi. 
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(( Quanto sopra è confermat,o non solo da 
numerose rinunce ai tagli di boschi, ma anche 
e soprattutto dal fatto che molte aste indette 
dai comuni sui loro lotti boschivi sono andate 
deserte, persino più volte. Appare percib ne- 
cessaria e urgente portare l’aliquota più vi- 
cino a quella normale del 3 per cento, che 
dovrebbe senz’altro applicarsi al taglio del 
legname usato in zona. 
(47 62) (( ALPINO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere quali provvedimenti intende adottare in 
ordine alla grave situazione nella quale versa 
l’edificio scolastico di Sant’Antimo (Napoli), 
per condizioni ambientali, per lo stato di ab- 
bandono di detto stabile, privo di caloriferi, 
mancante l’intonaco lesionato, con lastrico in 
condizioni tali per cui in periodi di pioggia 
gli alunni sono impossibilitati a restare in 
aula; sulla insufficienza di dette aule per cui 
gli insegnanti sono costretti a ridurre l’orario 
di lezione. 
(4763) (( ARENELLA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’int,errogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se e 
quali iniziative intende assumere per la solu- 
zione dei problemi derivanti dalla frana della 
rocca di Verrua Savoia (Torino), che si trasci- 
nano dal 1957. 

(( In particolare, si tratta: 
di corrispondere alle famiglie colpite gli 

opportuni indennizzi, come gih operato per 
la Società acquedotto del Monferrato; 

di affrettare la parziale ricostruzione del 
ponte sul Po, in coincidenza con la strada 
provinciale, attesa anche l’annunciata rimo- 
zione dell’equipaggio da ponte fornito dalla 
difesa. 
(4764) (( ALPINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
ravvisa la necessjtà di disporre, con inter- 
vento eccezionale e in via d’urgenza, lavori di 
allargamento della strada statale n. 10 nel 
breve tratto Chieri-Riva di Chieri-bivio di Vil- 
lafranca, tratto che per la sua modesta lar- 
ghezza (metri 7 ) ,  in contrapposto all’inten- 
sità del traffico, B teatro di incidenti frequen- 
tissimi e anche gravi. 
(4765) (( ALPINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i mo- 
tivi che sono ragione di ritardo all’inizio 

dei lavori del porto in Torre Annunziata (Na-. 
poli) e sui provvedimenti che il ministro in- 
tende adot,tare in merito. 
(4766) (( ARENELLA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
intende in qualche modo intervenire presso 
l’amministrazione comunale di Gamalero 
(Alessandria), affinché provveda - magari in 
accordo con l’amministrazione provinciale di 
Alessandria e con la direzione del1’A.N.A.S. 
- per sistemare il tratto di strada della sta- 
tale n. 30 (Valle Bormida) corrente nell’abi- 
tato del comune che continua ad essere l’og- 
getto delle imprecazioni e dei commenti più 
sfavorevoli da parte di coloro che vi transi- 
tano. 

(( Un fondo stradale primitivo, alccidtto- 
lato, con buche vaste e profonde, senza al- 
cuna bitumatura, ecco la delizia di coloro 
che guidano veicoli in un punto, fra l’altro, 
pericoloso perché ivi la strada è stretta ed 
incurvata. 

(( I1 passaggio giornaliero di molti turi- 
sti diretti alle terme di Acqui o alla riviera 
ligure offre agli st.essi il modo di considerare 
certi anacronismi esistenti in Italia e cib non 
depone certamente a vantaggio del nostro pre- 
stigio nazionale. 
(4767) (( AUDISIO, VILLA GIOVANNI ORESTE J ) ,  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere : 

se è vero che vengono sdoganati scirop- 
pi di frutta per la produzione di alcole; 

se è prevista a breve scadenza l’emana- 
zione di un provvedimento che conceda faci- 
litazioni fiscali per l’alcole proveniente dalla 
distillazione dei vini non serbevoli per l’alto 
grado di acidità volatile, al fine di allegge- 
rire il mercato del vino, i cui prezzi alla pro- 
duzione da qualche tempo segnano una co- 
stante flessione. 
(4768) (( ANGELINO PAOLO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste, delle finanze 
e dei trasporti, per conoscere le concrete pos- 
sibilità di adottare, nell’ambito delle rispet- 
tive competenze, le seguenti misure intese ad 
agevolare lo smaltimento delle ingenti scorte 
di vino giacenti, particolarmente, presso gli 
enopoli consorziali e le cantine sociali e ad 
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evitare una pericolosa prostrazione del nier- 
cato : 

ripristino delle agevolazioni previste dal 
decreto-legge i4 settembre 1957, n. 812, con- 
vertito nella legge 27 ottobre 1957, n. 1032, 
concernente distillazione di alcool da vino e 
relative riduzioni della. impost,a di fabbri- 
cazione; 

proroga delle provvidenze di carattere 
creditizio contenute nella legge 24 novembre 
1958, n. 107F, concernente contributo statale 
del 4 per cenh nel pagamento degli interessi 
sui prestiti contratti per la corresponsione di 
acconti agli agricoltori conferenti; 

estensione di dette provvidenze ai pro- 
duttori vinificai.ori; 

riduzione delle attuali tariffe ferrovia- 
rie per il trasporto di vino dal Mezzogiorno 
e dalle isole al nord. 
(4769) (( DE CAPUA ) I .  

(( I1 sottoscritt,o chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non re- 
puti opportuno migliorare la situazione fer- 
roviaria della zona della Brianza centrale con 
particolare riferimento ai vari comuni (Vil- 
lasantra, Buttafava, Biassono, Macherio, Triug- 
gio, Carate, Villa Raverio, Besana, Renate, 
Veduggio, Cassago, Costa, Molteno) raggiunti 
dalla linea ferroviaria Monza-Molteno. Trat- 
lasi di comuni, dai quali ogni giorno nume- 
rosissimi lavoratori si recano a Milano viag- 
giando in condizioni veramente disagiate (ec- 
cessiva durata del viaggio in rapporto alle di- 
stanze; difficoltà di trovare posto a causa del 
trasbordo a Monza; tariffe elevate). 

(( L’interrogante rileva che l’inconveniente 
dell’eccessiva durata dei viaggi, con lunghe 
soste obbligate a Monza, sarebbe ovviato se 
nel tratto Milano-Monza venisse consentito 
l’uso di treni direlti anche ai lavoratori mu- 
niti di abbonamento settimanale da Milano a 
stazioni oltre Monza e viceversa. Un provve- 
dimento in questo senso appare urgente in 
attesa che nuove sistemazioni milanesi con- 
sentano ai treni di detta linea di raggiungere 
direttamente Milano .senza trasbordo a Monza. 

(1 Si fa notare inoltre che l’ultimo treno 
per la zona della Brianza centrale parte da 
Milano alle ore 20,20. I3 evidente il danno 
che ne deriva ai lavoratori turnisti, i quali, 
dopo le ore 20,20, non sono più in grado di 
raggiungere i propri comuni di residenza; 
evidente è pure l’iiiipossibilit,à per gli abi- 
tanti dei comuni di detta zona di frequentare 
scuole serali a Milano. 

(( Questa disagiata situazione ferroviaria - 
peggiorata nei giorni festivi dalla soppres- 

sione di varie corse - danneggia gravemente 
il turismo che dovrebbe essere una risorsa 
fondamentale per la Brianza. 

(( I viaggiatori da Milano alle stazioni del- 
la Brianza centrale subiscono oltretutto un 
particolare svantaggio tariff ario. Trattandosi 
infatti di due linee di diverso tipo (Milano- 
Monza; Milano-Molt>eno) il costo dei biglietti 
e degli abbonamenti risulta dall’addizione di 
due minimi e supera pert,anto il prezzo in 
rapporto al chilonietraggio qualora il, per- 
corso venisse effettuato da una sola linea. 

(C L’interrogante sottolinea infine che a He 
sana Rrianza esiste, oltre alla scuola media, 
una scuola statale di avviamento professiw 
nale industriale, alla quale afluiscono allievi 
da tutti i comuni della zona. L’orario fer- 
roviario, però, coshinge gli allievi proveniet1t.i 
dai coniuni tra Molteno e Besana ad arrivare 
alla stazione di Besana con ben 81 minuti di 
anticipo sull’orario d’apertura della scuo!a. 
(4770) (( BERTÈ )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non in- 
tenda prendere in .seria considerazione la op- 
portunith di realizzare al più presto possibile 
il complesso di opere dirette a migliorare e 
inodernizzare lo scalo ferroviario di Gioia 
Tauro, uno dei più importanti ed attivi della 
regione calabrese e destinato ad ulteriori svi- 

(( Le opere che sembrano indispensabili 
per il raggiungimento degli obiettivi di cui 
sopra sono: una più ampia e moderna sta- 
zione; un sottopassaggio che disimpegni lo 
scalo merci, anch’esso da ampliare e rendere 
idoneo all’importante lavoro che si svolge 
giornalmente in quella stazione capolinea. Si 
fa presente che allo scalo di Gioia Tauro af- 
fluisce tutta la produzione olearia ed agru- 
maria, oltre che quella vinicola, della Piana; 
che diecine e diecine di carri e centinaia di 
viaggiatori arrivano e partono nelle 24 ore. 

(( Si fa inoltre presente che la costruzione 
del sottopassaggio per la particolare ubica- 
zione dello scalo merci, interromperebbe la 
triste sequela di vittime umane che si regi- 
strano quasi annualmente. 
(4771) (( MISEFARI )). 

luppi. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nist,ro dei trasporti, su quanto qui di seguito 
è esposto. 

C( Con decreto ministeriale del 21 marzo 
1956, n. 3630, è stato bandito un concorso a 
1.500 posti di allievo aiuto macchinista. A se- 
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guito di detto concorso sembra siano stati 
assunti 1.420 concorrenti e siano rimasti altri 
80 posti da assegnare ai concorrenti fuori gra- 
duatoria. Sembra inoltre che a tali posti ab- 
biano diritto i concorrenti del compartimento 
di Reggio Calabria, primi nella graduatoria 
nazionale. L’interrogante chiede di sapere se 
ciò non sia già avvenuto o se vi siano ragioni 
perché l’assegnazione ai concorrenti del com- 
partimento di Reggio Calahria non avvenga. 
(4772) (( MISEFARI n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telec,omunicazioni, 
per conoscere il numero esatto dei funzionari 
trasferiti da una sede all’altra .nel periodo 
agosto 1958 a fine gennaio 1959 e sui motivi 
di tali trasferimenti. 
(4773) (( ARENELLA n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per sa- 
pere se la Società Cogne è ancora titolare di 
concessione mineraria per l’estrazione di mi- 
nerali di zolfo e di rame in comune di Ripar- 
bella (Pisa) e per sapere quali siano i suoi 
programmi produttivi e se per la stessa atti- 
vità vi siano in atto altre concessioni e a quali 
sccietà. 
(4774) (c RAFFAELLI D. 

(( I1 sottoscritto chi,edle d’inierrogare il =i- 
nistro dell’industxia e del commercio, per co- 
noscere il programma di sfruttamento dei 
minerali di rame nel comune di Monteca.tini 
Va1 di Cecina (Pisa) nell’area concessa alla 
So,cietà Montecatini. 
(4775) (( RAFFAELLI N. 

(( I1 sottoscritto chiedle d’interrogarle il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere: il trattamento salariale e nor- 
mativo praticato dalla società Italtubi in Tor- 
I’S. Annunziata (Napoli) ai propri dipenldenti; 
sul reale numero dei lavoratori in detta 
azienda occupati sulla reale entità dei finan- 
ziamenti goduti dalla Italtubi da parte della 
I.S.V.E.I.M.E.R.; sulle violazioni alle leggi 
sociali e previdenziali e dei contratti collettivi 
di lavoro (settore cemento cui detta azienida 
non applica in violazione del disposto della 
legge di proroga della Cassa per il Mezzo- 
giorno; sui provvedimenti che intenda adot- 
tare il ministro. 
(47’76) (( .%RENELLA D. 

(( I1 sottoscritt.0 chisde d’interrogare il mi- 
nistro del !avoro e ,della previdenza sociale, 
per conoscere quali Provvedimenti intende 
adottare in ordine alla seguente questione : 

(( La sede provinciale dell’1.N.P.S. di Agri- 
Sento per il trascorso anno 1958 e per tutti 
gli anni precedenti nel procedere alla liquida- 
zione degli assegni familiari agricoli ai la- 
voratori salariati fissi a contratto annuo ha 
corrisposto un numero di giornate inferiori a 
quelle previste dalla legge. 

(C La predetta sede, infatt,i, ha pagato 
n. 300 giorni di assegni fxmiliari anziché 
P. 312, come previsto dall’articold 65 del testo 
unico delle norme sugli assegni familiari ap- 
provato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica del 30 maggio 1955, n.  797. 

(( Sertant,o, l’interrogante chiede al mini- 
stxo se ritenga di dovere intervenire nei con- 
fronti della sede di Agrigento dell’Istituto na- 
zionale della previ’denza sociale, affinché di- 
sponga l’immediato pagament,o della diff e- 
renza di giornate di assegni familiari corri- 
sposti in meno e ciò sia per gli anni non an- 
COPB prescritt,i e sia anche per tutti gli anni 
precedenti al termine di prescrizione. 
(47 77) C( DI BENEDETTO )). 

(c I1 sottosczritto chie’de d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale c dei 
lavori pubbli’ci, per conoscere per la provincia 
di Pisa: 

1”) i fondi versati (distintamente dai la- 
voratori e dalle aziende) per il piano 1.N.A.- 
Case dall’inizio al 3f dicembre 1958; 

20) i fondi stanziati per costruzione di 
alloggi nello stesso periodo dalla gestione 
1.N.A.-Case sott,o ogni titolo; 

‘3O) le previsioni dei futuri stanziamenti 
ad esaminamento del piano settennale. 
(4778) (( RAFFAELLI ) I .  

(( I1 sottoscritto ,chi,edce d’interrogare il mi- 
nistro del lavo’ro e della previdenza sociale, 
per sapere se B informato che a Fermo come 
in tutti i comuni della provincia di Ascoli 
Piceno, la Cassa mutua per l’assistenza ai col- 
tivatori diretti ospita nella propria sede l’or- 
ganizzazione sindacale, creando così una con- 
fusione fra la mutua, che è una istituzione 
prevista dalle leggi dello Stato, e un’organiz- 
zazione sindacale legata strettamente a 6n par- 
tito politico. 

((iGli impiegati di detta ;Cassa mutua im- 
pongono il pagamento della tessera dell’orga- 
nizzazione I( Bonomiana )) e spesso minacciapg 
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i coltivatori diretti di negare loro l’assistenza 
se si rifiutano di pagare la tessera st,essa. 

(( L’interrogante chiede di sapere quali 
prowedimenti intenda prendere a carico dei 
responsabili di tali illegalith, per c!iminare 
ogni interferenza dell’organizzazione sinda- 
cale a una istituzione assistenziale COIIN quel- 
lil della C~ssn mut’ua dei colt.ivatori diretti. 
(4779) (( SANTbRELLI EZIO n. 

(1 I1 sottoscrit.1.u chiede d’interrogarTe il m!- 
nistro della marina mercantile, per conoscere 
I provvedimenti che egli intenda adottare af- 
finché per i marittimi dell’isola d’Ischia si 
istituisca una sede distaccata della Cassa ma- 
rittima meridiona1,e con sede in porto d’Ischia, 
ai fini di facilitare l’assistenza mutualistica 
e tutto quanto altro concerne il rapporto di 
lavoro e 1’a.ssistenza di detti ltivorat,ori. 
(4780) (( ARENELLA ) I .  

(( I1 sott,oscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del ‘ComiCato dei ministri 
per la Cassa del .Mezzogiorno, per sapere se 
non ritenga di disporre perché sia inclusa nel 
programma del prossimo eser,cizio “ m e  
del Comitato di coordi.namento per la gestione 
della legge speciale n. 1177, la spesa per la 
costruzione di  un ponte sul torrente Santa 
Aga€a e della strada che colleghi l’abitato di 
Cardeto (Reggi0 Calabria) con le sue nume- 
rose frazioni denominate, Pantano, Scala, Pe- 
rusa, Sant’Elia, Mallamaci, .Faveliti, Maro- 
ni.no, Iriti, Cartellino e Mannarella. 

(( .Si fa presente che il collegamento attual- 
mente si realizza per mezzo di mulatti,ere dis- 
selciate e sconvolte, spesso interrotte e sempre 
di transito pericoloso, sicché tutta l’economia 
locale ne soffre e ristagna; e che .la mancanza 
del ponte, provoca inevitabilment,e quasi ogni 
inverno, e anche nelle piene improvvise del- 
l’autunno, numerose vittimc uman.e. 
(4781) (( MISEFARI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
per la riforma della burocrazia, per conoscere 
il pensiero circa l’applicazione della legge 
n. 270 del 17 aprile 1957, recante norme in fa- 
vore del personale statale in servizio al 23 
marzo 1939. 

(( L’interrogante chiede in particolare qua- 
le decorrenza giuridica debba essere data aIle 
promozioni conferite ai sensi della precitata 
legge n. 270 nei casi in cui non sia stato pos- 
sibile far riferimento alle promozioni a favore 
dei trentanovisti, non essendo stato applicato, 

a suo tempo, l’articolo 13 della legge 5 giugno 
1951, n. 376. 

(( La richiesta si fonda sul fatto che la cir- 
colare n. 499174416 del 25 gennaio 1959 del- 
l’Ufficio studi e legislazione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, mentre indica la 
soluzione dei più importanti quesiti sorti nel- 
l’applicazione della suddetta legge, nulla dice 
sulla decorrenza giuridica da attribuirsi nei 
casi in cui non sia applicabile l’articolo 2. 

(( Sarebbe stato, invece, opportuno ,che la 
circolare stessa avesse chiarito anche tale 
punto dato che le diverse amministrazioni 
hanno fissato una decorrenza giuridica di- 
versa. 

(( L’interrogante ritiene che, amhe nei casi 
del genere, l’uniformità d i  applkazione della 
legge n. 270 avrebbe dovuto e potuto essere 
assicurata fissando la decorrenza giuridica 
della promozione ad una data quanto più re- 
troattiva possibile e in ogni caso anteriore a 
quella di conferimento delle promozioni stes- 
se; ciò contrariamente a quanto è avvenuto 
nell’amministrazione dei monopoli di Stato 
che ha effettuato le promozioni il 10 marzo 
1938, stabilendo la st,essa data anche agli effetti 
giuridici. 
(4782) (( MAROTTA VINCENZO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere le ragioni 
per le quali, in pieno contrasto con le norme 
contenute negli articoli 161 e seguenti del te- 
sto unico delle leggi sulle imposte dirette che 
sanciscono agevolazioni per le famiglie nu- 
merose, l’amministrazione dei monopoli di 
Stato continua a liquidare al netto delle rite- 
nute erariali, anziche al lordo di esse, il pre- 
mio di rendimento per l’incremento indu- 
striale. 

(c  L’interroganle tiene a mettere in evi- 
denza che a favore della. tesi sostenuta dai 
numerosi dipendenti dei inonopoli di Stato, 
capi di famiglia numerosa, si i! gih pronun- 
ciato dal luglio 1958 l’ufficio legislativo del 
Ministero delle finanze il quale, nell’esprimere 
il richiesto parere, ha giudicato del tutto ar- 
bitraria la discriminazione attuata in senso 
negativo dalla stessa amministrazione. 
(4783)’ (( MAROTTA VINCENZO )). 

I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro della difesa, per conoscere quali osta- 
coli si frappongano all’accoglimento della ri- 
chiesta della società inglese Eagle Aviution di 
istituire linee fra l’Inghilterra e Pisa e per 
sapere se non ritiene di dover esaminare tem- 
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pestivamente tale problema, onde giungere 
alla soluzione positiva nell’interesse del tu- 
rismo nazionale e della economia di Pisa e 
della Toscana. 
(4784) (( RAFFAELLI, PUCCI ANSELMO, DIAZ 

LAURA, LIBERATORE 1). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e del tesoro, per sapere 
quando verrà attuata la riforma del regola- 
mento del 15 gennaio 1956, n. 32, il quale rese 
operante la legge 9 agosfo 1954, n: 632, che 
.concede l’assegno vitalizio ai minorati fisici 
ciechi civili. 
. (( Gli interroganti sollecitano vivamente 
l’interessamento dei ministri competenti, poi- 
ché da più di quattro anni i ciechi attendono 
le modifiche auspicate. 

(( Lo stato di malcontento, che da t,empo 
serpeggia fra gli interessati, tende giusta- 
mente ad accrescere sino a che dette modifi- 
che non verranno attuate. 
(4785) (( GOKRERI DANTE, BIGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per 
i quali non viene definita la pratica di pen- 
sione diretta nuova guerra n. 338131 di posi- 
zione del signor Gatto Pantaleo fu Michele. 
(4786) (( SPONZIELLO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
n,istro del tesoro, per conoscere se in favore 
della signora Frassanito Pasqualina, vedova 
del grande invalido di guerra Blasi Arturo, 
in possesso del certificato di iscrizione nu- 
mero 1935443 che l’,autorizzava’ alla riscossione 
di quota parte della pensione spettante al de- 
funto marito, n. 287119 di posizione, può es- 
sere disposta la corresponsione dell’intera pen- 
sione per il primo anno successivo alla morte 
del di lei marito in virtù della legge 26 luglio 
1957, n. 618. 
(4787) (( SPONZIELLO I].  

(( Il sottoscritto chiede d’intersogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali ostacoli 
si frappongono per la corresponsione della 
pensione in favore della signora Margarito 
Maria di Salvatore, madre del defunto in 
guerra Giuri Antonio; posizione n. 423927. 
(4788) (( SPONZIELLO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogase il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali ostacoli 
si frappongono per la definizione della pra- 
tica di reversibilith, in favore della signorina 

Vasola Agata, della pensione vecchia guersa, 
n. 1027543% di certificato di iscrizione, della 
qua,le era titolare il defunto genitore della ri- 
chiedente, Varola Goff redo. 
(4789) (( SPONZIELLO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali ostacoli 
si frappongono alla definizione della pratica di 
pensione diretta nuova guerra del signor Spi- 
na Ercole, n. 1’459904 di posizione. 
(4790) (( SPONZIELLO ) I .  

(( I1 sottoscrit,to chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere quali motivi 
si oppongono alla definizione della pratica di 
pensione privilegiata n. 1091293 di posizione 
riguardante il signor Francesco Giustizieri. 
(4791) (( SPONZIELLO I ) .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
quali sono i provvedimenti che intende adot- 
tare per l’apertura della scuola media nel co- 
mune di Porto Tolle (Rovigo). 

(( La pratica completa è stata inviata dal 
comune al provveditore agli studi di Rovigo, e 
il i’ gennaio 1958 inviata al Ministero della 
pubblica istruzione con n. 17670, corredata di 
ulteriore deliberazione del consiglio comunale 
di Porto Tolle. 

(( Questa richiesta della scuola media è una 
necessità per più di cento famiglie, che de- 
vono mandare i loro bambini alle scuole fuori 
comune affrontando sacrifici morali ed eco- 
nomici. I1 ministro Rossi, aveva dato assicu- 
razioni e poi non se ne seppe più nulla. 

(( L’interrogante sollecita l’accoglimento 
della richiesta, poiché ci sono tutte le condi- 
zioni per attuare la scuola media nel comune 
di Porto Tolle. 
(4792) (( CAVAZZINI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga doveroso comprendere, avvalendosi del- 
le facoltà attribuitegli dall’articolo 208 dello 
stato giuridico, tra il personale già in servizio 
non di ruolo, alla data del 23 marzo 1939, 
delle ferrovie dello Stato, che può chiedere di 
essere ammesso ai benefici previsti dall’arti- 
colo 198 dello stato giuridico del personale 
ferroviario, anche gli attuali agenti di ruolo 
che, alla data suindicata, rivestivano la qua- 
lità di assuntori di stazione. 

(( La posizione di non di ruolo alla data 
prevista di detta, categoria di personale si iden- 
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tifica con quella dei gia contrattisti in quanto 
entrambe le categorie erano regolate da un 
contratto ‘che traeva origine giuridica da un 
capitolato che prevedeva la precarietà dell’im- 
p i e p  ed il tacito rinnovo annuale del mede- 
simo. 

(( Per quanto concerne la qualifica da attri- 
buirsi al 23 marzo 1939 (non inferiore ad 
alunno così voluta dall’articolo 198) agli ex 
assuntori di stazione cui la presente si rife- 
risce, bastera riportarsi alla classificazione 
delle assuntorie di stazione operata con le 
norme di cui alla legge 14 febbraio 1949, n. 40. 
(4793) (( CAPONI D. 

(( I sottoscritti chiedono di in,terro.gare il 
ministro dei trasporti, per sa.pere se la dire- 
zione generale dei lavori pubblici abbia preso 
in esame ,l’o.pportunità di ,eseguire lavori d i  
ammo.dernameiito all’,e,dificio della stazione 
ferroviaria di Carpi (Modena) nonché un ra- 
zionale aggiornamento e potenziamento di 
tutti i servizi. 

(( I1 comune di Carpi coata oltre 40.000 abi- 
tanti e.d annovera un complesso di industri,e, 
specie nel settone dell’abbigliamento, di ec- 
cezionale importanza, occupando quel cmtro, 
i! primato in campo nazionale e il secondo in 
Europa nella pro,duzione d,ella maglieria, ca- 
miceria ad altre confezioni si.milari. 

(( Il traffico del1,e merci e dei viaggiatori è 
assai intenso ed ha assunto proporzioni tali 
che l’attuale ple,sso ferroviario non è più ri- 
spmdente alle n,ecessità d,el centro, tanto da 
dover induTre una buona parte degli indu- 
sthali a.d effettuare le spedizioni nelle stazioni 
di Soliera e Modena, distanti da Carpi rispet- 
tivamente 10 e 20 chilometri. 

(( ,Gli interroganti ritengono pertanto dove- 
roso richiamare l’attenzione d,el ministro dei 
trasporti sulla nec,essità di predisporre un ef- 
ficace urgente intervento affinché l’edificio del- 
la stazione e gli impianti siano conveniente- 
mente migliorati in relazione alle o,dierne esi- 
geme della città, creando migliori comodità 
per il movimento d,elle merci e dei viaggia- 
tori, così com’è nei voti ,della cithdinanza e 
di quel consiglio comunale. 
(4794) (( TREBBI, BORELLINI GINA, ZURLINI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi: 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
non intenda soprassedere alla firma dei de- 
creti di  graduatoria dei concorsi a consigliere 
di corte di appello e di Cassazione, il cui esito - Doto negli ambienti della magistratura - ha 

suscitato una viva sorpresa e numerose, fon- 
date proteste. 

(( In particolare, il fatto che, secondo quan- 
to è noto, la stragrttnde maggioranza degli 
ammessi in graduatoria appartengono a due 
sole sedi - per cui le capacita e i meriti pro- 
fessionali possono apparire in gran parte gih 
definiti in relazione ad un elemento territo- 
riale - non pub non risultare come una me- 
nomazione del prestigio di tutt,i gli altri ma- 
gistrati che operano nelle altre sedi. 

(( L’interrogante ritiene che la soluzione di 
una questione tanto delicata debba essere de- 
mandata. al Consiglio superiore della magi- 
stratura, di prossima elezione, secondo i cri- 
teri che l’alto consesso riterrà opportuno adot- 
tare. 
(4795) (( ADAMOLI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi pey 
i quali non è ancora liquidata la pratica di 
risarcimento danni di guerra alla signora 
Gior,dano Maria Lucia, Pesidente in Robilante 
(Cuneo) via Vittorio Veneto 2 .  Si tratta dei 
danni provocati dalla polveriera costruit,a in 
località frazione Ciastellar del comune di Ver- 
nante (Cuneo), che inizialmente vennero de- 
nunciati dalla signora Giordanengo Lucia, re- 
si,dente a Tetto Mundet di Vernante, madre 
della Giordano, successivament~e deceduta. 

(( L’interessata non ha avuto adeguato ri- 
scontro e la sua lunga attesa postula un pron- 
to interessamento per una sollecita definizione 
della pratica. 
(4793) (( AUDISIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’inlerrogare il mi- 
nistro del tesoro e il ministro-presidente del 
Comitato dei ministri per la Cassa del Mez- 
zogiorno, per conoscere le ragioni per le quali 
il Comitato interministeriale del credito e ri- 
sparmio, nell’approvare i provvedimenti pro- 
posti dal Comitato dei ministri per il Mezzo- 
giorno, ha stabilito che delle nuove provvi- 
denze - riduzione del tasso di interesse al 4 
per cento e durata del mutuo in 15 anni - pos- 
sono beneficiare solo gli operatori che stipu- 
lano finanziamenti a partire dal 10 gennaio 
1959, oppure non abbiano riscosso alcuna ero- 
gazione a tale data. 

C( L’interrogante ritiene infatti che l’aver 
voluto escludere da tale beneficio i finanzia- 
menti precedenti al 1959, rappresenta un dan- 
no rilevante per gli imprenditori più solleciti 
che per i primi hanno affrontat,o il rischio in- 
dustriale, assecondando le direttive del Go- 
verno, in favore delle aree depresse. 



A t t i  Parlamentari  - 5849 - Camera dei Deputali 

111 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA D E L L ’ ~ ~  MARZO 1959 

(( Proprio questi imprenditori, da molti 
anni, in numerosi convegni hanno dimostrato 
le difficoltà a fronteggiare l’onere derivante 
dagli interessi e principalmente il breve pe- 
riodo previsto per l’ammortamento dei finan- 
ziamenti invocando i provvedimenti ora ema- 
nati. Questa situazione è stata accertata e ri- 
conosciuta dalle coinpe tenti autorità e dagli 
stessi istituti finanziatori. 

(( I1 recente provvedimento, oltre a rappre- 
sentare una delusione per questi benemeriti 
operatori, aggrava la situazione delle loro 
aziende che dovranno front,eggiare la concor- 
renza delle nuove iniziative industriali, am- 
messe a maggiori benefici. 

(( L’interrogante chiede ancora di interro- 
gare i ministri sopra indicati per conoscere se 
essi, per le ragioni anzidette, non ritengono 
necessario estendere le nuove provvidenze a 
tutte le aziende con ammortamenti in corso 
per le rate a maturarsi e autorizzare gli isti- 
tuti finanziatori, a richiesta degli interessati, 
a predisporre nuovi piani di ammortamento 
da 10 a 15 anni. 
(4797) (( FOSCHINI I ) .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica ist,ruzione, per conoscere 
l’elenco delle opere d’arte acquistate, durante 
gli anni 1956, 1957, 1958, dal Ministero della 
pubblica istruzione per la Galleria nazionale 
d’arte moderna di Roma. 

(( Di ogni singola opera comperata l’inter- 
rogante desidera conoscere l’autore, il titolo, 
il prezzo, la data ed il luogo della compra- 
vendita, specificando chi ne propose l’acqui- 
sto e chi l’approvò. 
(4798) (( FOSCHINI D. 

(( I1 sottoscri!lo chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se è informato di quanto avviene ad ope- 
ra dell’Ispettorato dell’agricoltura e foreste di 
Cuneo in ordine alla concessione del contri- 
buto del 35 per cento per l’acquisto di patate 
da seme selezionate da parte dei coltivatori 
diretti del comune di Robilante. 

(C Viene asserito che soltanto i contadini 
aderenti al C.E.M.O.P.A. hanno diritto di be- 
nefi,ciare del predetto contributo e pertanto co- 
loro che hanno provveduto ad acquistare pa- 
tate da seme presso altri enti, quali ad esem- 
pio la A.P.P.C.A. di l’orino, hanno visto ne- 
gato tale diritto, con ciò aggravando le loro 
già misere condizioni. 

(( Si chiede di conoscere, inoltre, il prezzo 
autentico praticato dal Consorzio agrario di 

Cuneo per le patate Mccyestic e se la loro pro- 
venienza era dalla riproduzione nazionale op- 
pure importate direttamente dalla Scozia o 
dalla Danimarca. 
(4799) (( AUDISIO I ) .  

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se è informato di quanto avviene 
in provincia di Cuneo in ordine all’accetta- 
zione delle domande presentate da coltivatori 
dirett,i, tendenti ad ott,enere il riconoscimento 
del diritto a pensione, a t,erinini di legge. 

(( Sono sempre più numerosi i casi in cui 
le domande vengono respinte, senza alcun giu- 
stificato motivo, dall’ufficio della previdenza 
sociale di Cuneo. Pertanto si chiede che per 
ognuno dei sottonotati ricorrenti di quella pro- 
vincia sia data spiegazione delle motivazioni 
che per ognuno di essi sono state addotte per 
non accogliere le rispettive domande : Alberto 
Rosa, di Chiusa Pesio; Armando Rosa, di Ca- 
raglio; Armando Caterina, di Caraglio; Avena 
Giuseppe, di Roccavione; Armando Marghe- 
rita, di Vinadio; Briatore G. Battista, di Mon- 
taldo Mondovì; Bella Lodovica, di Lequio Ta- 
naro; Brignone Margherita, di Valgrana; 
Bruno Giuseppe, di Cuneo; Bertaina Maria, di 
Robilaatc; Baudino Sebastiano, di Chiusa Pc- 
sio; Bovetti Maddalena, di Mondovì; Benes- 
sia Clemente, di Caraglio; Bernocco Teresa, 
di Lequio Tanaro; Cuniberti Dionira, di Bria- 
glia; Coccini Olimpia, di Montaldo Mondovì; 
Chiapale Caterina, di Valgrana; Chiapella 
Mansuetina, di Dogliani; Chiabo Margherita, 
di Caraglio; Cerri Maddalena, di Chiusa Pe- 
sio; Chiapale Giovanni, di Caraglio; Dutto 
Giuseppe, di Peveragno; Dardo Giuseppe, di 
Monforte d’Alba; Ferrato Mario, di Sanfront; 
Gola Angela, di Chiusa Pesio; Giordano 
G. Battist,a, di Robilante; Gerbotto Simone, di 
Chiusa Pesio; Grosso Maria, di Chiusa Pesio; 
Girodengo Anna, di Valloriate; Giordanengo 
Sebastiano, di Robilante; Gas taldi Paola, di 
Chiusa Pesio; Giorgis Anna, di Peveragno; 
Garro Anna, di Peveragno; Giordano Maria, 
di Vernante; Giordano Giuseppe, di Caraglio; 
Garnerone Maria, di Pradleves; Garnerone 
Maria, {di Pradleves; Garneri Maria, ,di Cellc 
Macm; Ghio Margherita, d i  Castelmagno; Gi- 
raudo Rosa, di Entraque; Garro Teresa, di Pe- 
veragno; Gavotto (in Davi) Lucia, di Rocca- 
forte Mondovì; Maineri Maria, di Peveragno; 
Massimino Anna, di Carru; Liboi Maria, di 
Beinette; Marino Maddalena, di Vinadio; Mac- 
cario Lucia, di Cervasca; Migliore Virginia, 
di Valgrana; Mattio Sebastiano, di Bernezzo; 
Margaria Angela, di Paesana; Molineri Do- 



Atti Parlam>entari - 5850 - Camera dei Deputali 
~~ ~~ 

111 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA D E L L ’ ~ ~  MARZO 1959 

menico, di Pradlleves; Nazianza Sebastiano Pe, 
di Msonterosso Grana; Pennacino Cesare, di 
Clavesana; Rina1,di Ailtosina, di Chiusa Pe- 
sio; Roggero Teresa, di Benevagienna; Ra- 
viola Maria, di Briaglia; Risso Caterina, di 
Vernmte; Simonidi Elisabetta, di Vitnadio; Si- 
gauto Giacomo, di Vinadio; Vietto Giovanni, 
di Farigliano; Zurletti Batti,sta, di  Chiusa 
Pesio. 
(4800) (( AUDISIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistrfi dell’industria e del commercio e il mi- 
nistro presi’dente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
quali misure intendono prendere allo scopo di 
favorire la normalità produttiva della ditta 
Ferretti di Castellammare. 

(( I3 di questi giorni infatii l’annunzio, dato 
dalla società ai lavoratori, di voler procedere 
alla chiusura dell’azienda a seguito della con- 
trazione produttiva che si è andata man mano 
aggravando da alcuni mesi a questa parte. 
(480i) (( FASANO D. 

r( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle partecipazioni statali, per cono- 
scere i motivi per cui la società per azioni 
A.G.4.P. del gruppo E.N.I., secondo quanto 
è emerso dalla discussione avvenuta nel con- 
siglio comunale di Genova sul bilancio di pre- 
visione del i959 della azienda municipaliz- 
zata acqua e gas, intenderebbe rivedere, ag- 
gravandolo, il scontratto di fornitura del me- 
tano. 

I1 contratto attualmente in vigore è ca- 
i.atterizz.ato dalle seguenti clausole : se il con- 
sumo del metano B inferiore ai 615.000 metri 
cubi annui l’azienda municipalizzata paga un 
import.0 corrispondente a 65.000 metri cu’bi, 
sino a 100.000 metri cubi il pagamento è in 
ragione del consumo effettivo, oltre il con- 
sumo di 100.000 metri cubi il pa3amento è ef- 
fettuato sulla base di 200.000 met,ri cubi, oltre 
il consumo di 200.000 metri cubi il pagamento 
avviiene sulla bxse di 400.000 metri cubi. 1.1 
prezzo B quello del mercato con lo sconto del 
i 7  per cento. 

(( Ora non solo si intenderebbero mante- 
nere le gravose clausole sopraindicate, ma si 
vorrebbe ridurre lo sconto (dal i7 per cento al 
10 per cento, per cui l’azienda gas sareh’be 
messa di fronte a serie difficoltà per la com- 
pleta realizzazione dei programmi tecnici fi- 
nanziari basati sulle precedenti condizioni. 

(I Sembra all’interrogante che la politica 
perseguita da1l’AG.J.P. per la fornitura del 

metano ad una azienda munioipalizzata con- 
trasti con la funzione di sviluppo del pro- 
gresso tecnico sociale che deve svolgere una 
azienda di Stato e che, soprattutto, l’aumento 
del prezzo di cessione del combustibile, per 
le ripercussioni che avrebbe sul prezzo al con- 
sumo di un genere di -fonidamentale neces- 
sità, contrasti con l’esigenza di combattere 
l’aumento del costo della vita. 

(( L’interrogante in relazione a quanto so- 
pra esposto chiede al ministro di intervenire 
opportunamente e chiede di conoscere i risul- 
tati dell’azione svolta affinché nel rinnovo del 
contratto fra l’A.G.I.P. e l’azienda municipa- 
lizzata gas e acqua di Genova non solo non 
venga maggiorato il prezzo di cessione del me- 
tano, ma siano riviste quelle clausole contrat- 
tuali che risultano partijcolarmente pesanti. 
,(4802) (( ADAMOLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
non ritiene opportuno e giusto abolire con 
immediato provvedimento legislativo, il cosid- 
detto (( colloquio )) per ‘quei professori che 
hanno superato l’ispezione didattica, confe- 
rendo loro, senz’altro, l’abilitazione didattica, 
togliendo in tal modo la grave preoccupazione 
che l’esame suo1 dare, e specialmente ai meno 
giovani, e tenen,do soprattutto presente che 
nel suo progetto iniziale, l’abilitazione doveva 
conferirsi de iure a quei professori che aves- 
sero dimostrato un lodevolissi,mo comporta- . 
‘mento durante un quinquennio di insegna- 
mento. 
(4803) (( DEL GIUDICE N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle forest’e, per sa- 
pere se non ritiene opportuno ripristinare una 
legge del 1922, magari aggiornandola, che pre- 
vede l’obbligatorietà della lotta contro la 
mowa olearia, che ingenti danni procura alla 
olivicoltur,a. 

(( L’interrogsnie inoltre desi,dera sapere se 
non sia il caso, all’uopo, di istituire dei cen- 
tri temporanei per la lotta contro la (( Dacus )) 

come si fa in atto per l’irrorazione del D.D.T. 
nelle case di campagna, migliorando in tal 
modo l,a produzione delle olive e dell’olio, sia 
nella qualità, che nella quantità. 
(4804) (( DEL GIUDICE )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’agrilcoltura e delle foreste, per 
sapere se non ritenga ormai in’dispensabile un 
suo deciso intervento per porre fine alla grave 
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ed anormale situazione in cui si trova il con- 
sorzio di bonifica della Versilia (Lucca), che 
da anni è gestito da un commissario anziché 
dai normali organismi eletti dai consorziati, 
con conseguenze letteralmente disastrose, sino 
al punto che gli effetti cambiari emessi a nome 
del c.onsorzio suddetto ricoprono le pagine del 
bollettino protesti della camera di commercio 
di Lucca, mentre le opere ed i servizi per at- 
tuare i quali il consorzio B stato creato, non 
vengono eseguite con grave conseguenza per 
tuttii la produzionp, agricola della Versilia. 
(4806) (( LIBERATORE, RAF‘FAELLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro ‘dei t,raspoiti, per sapere se non ritiene 
opportuno amme t,tere al beneficio della ridu- 
zione ferroviaria anche la congregazione del- 
le wore dei pove1.i di san Vincenzo de’ Paoli, 
come in atto avviene in favore di tutti gli altxi 
istituti di assistenza e di beneficenza. 
(4SO6) (( DEL GIUDICE 1). 

Interpellanze. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro degli affari esteri, per conoscere - a pro- 
posito della nota di una agenzia americana, 
diffusa sabato 28 febbraio 1959, in cui si par- 
lava di (( accelerazione delle trattative per la 
creazione in Italia di basi di lancio per mis- 
sili balistici a medio raggio )), come di una 
delle C( misure militari del Dipartimento di 
Stato e del Ministero della difesa americano 
(( in relazione alla crisi di Berlino 1) - quale 
fondamento abbia tale notizia, e quale sia 
comunque il pensiero del Governo italiano 
al riguardo, sia per le gravi responsabilità 
che un attegginiiiento e una decisione come 
quelli prospettati nella citata nota comporte- 
rebbero, quando la situazione internazionale 
richiede i massimi sforzi per non aggravarne 
e ridurne anzi gli elementi di tensione e di 
pericolo, sia in relazione al fatto che davanti 
al Parlamento si trova una proposta di legge 
per il divieto di installazione di basi per mis- 
sili sul territorio nazionale, e che su tale pro- 
posta le Camere devono ancora essere chia- 
mate a deliberare. 
(241) (( BARTESAGHI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare il mi- 
nistro degli affari esteri, circa i sanguinosi 
incidenti avvenuti in Somalia, dove i vari 
gruppi politici che si preparano alle elezioni 
della Costituente hanno determinato una at- 

mosfera di violenza che si risolve in defini- 
tiva contro la maggioranza degli italiani, i 
loro interessi presenti e il loro futuro stabili- 
limento in quella regione. 
(242) (( ANFUSO )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interpellare i mi- 
nistri dell’interno e dell’agricoltura e forest,e, 
per sapere come intendono affrontare il grave 
problema della prevenzione degli incendi in 
Sardegna e se non ritengano anzitutto neces- 
sario provvedere per 1’aumeiTf.o del personale 
degli ispettorati ripartimentali delle foreste e 
particolarmente delle sezioni forestali, se- 
condo la richiesta già fatta dagli interpel- 
1 a n ti. 
(2433 (( PINNA, CERLINCUER )). 

(( I1 soitoscrjtto chiede d’interpellare il nii- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
i motivi di carattere giuridico, pedagogico e 
morale che hanno det,erminato il preside del 
liceo Orazio Flacco, di Bari, e del liceo Be- 
nedetto Marzolla, di Brindisi, ad assumere 
ingiusti, inopportuni, anacronistici provvedi- 
menti punitivi nei confronti dei giovani stu- 
denti che ebbero a manifestare il loro senti- 
mento di italianità in occasione degli ultimi 
avvenimenti riguardanti :’Alto Adige. 

(( I capi d i  istituti sopra citati avrebbero 
infatti inflitto bassissimo voto di condotta ai 
giovani studenti, dimostrando in tal modo di 
non saper o voler percepire il contenulo nio- 
i-ale e patriottic.o della manifestazione e di- 
mostrando ancora di voler, con siffatta pro- 
cedura e con siffatt.i mEtodi, imporre agli 
studenti, per l’avvenire, la soffocazione di pu- 
rissimi ideali. 

(( Per conoscere infine quali urgenti prov- 
vedimenti si intenda assumere perché gli 
sludenti non ablsiano a subire danno alcuno 
e perché i capi responsabili degli istituti si 
adeguino al dovere di non impedire, soprat- 
tutto nei giovani, il sentimento di amor pa- 
trio: in particolare, per quanto riguarda il 
liceo Benedetto Marzolla, di Brindisi, se non 
si intendano assumere provvedimenti nei con- 
fronti del capo dell’istituto, il quale noto- 
riamente e da tempo svolge o consente di 
svolgere tra i giovani attivith propagandi- 
stica chiaramente sovversiva. 
(244)  I( MANCO X .  

(( Il sotloscritlo chiede d’interpellare i mi- 
nistri della sanità e della pubblica istruzione, 
per sapere se essi ritengano di prendere le 
opport.une iniziative e adot.tare i necessari 
provvedimenti perché finalmente abbia piena 
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e legittima cittadinanza in Italia la terapia 
omeopatica, sia sul piano accademico che su 
quello sanitario, così come si verifica in tutti 
gli stati del mondo, colmando la poco onore- 
vole lacuna con l’impegno e la sollecitudine 
necessari a recuperare il tempo fin qui per- 
duto. 
(245) (( CAVANGI )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dell’agricoltura e 
forest,e, per sapere se non intendono provve- 
dere ad accelerare i tempi di attuazione della 
legge 9 agosto 1954, n. 638, relativa alla com- 
pleta sist,emazione del complesso Adige-Min- 
cio-Tartaro-Canal Bianco in vista anche degli 
urgenti provvedimenti da adottarsi per com- 
battere la depressione congiunturale, che si fa 
duramente sentire nelle zone interessate ai la- 

’ vori con l’aumento della manodopera disoc- 
cupata e con le difficolth sempre crescenti che 
investono la piccola e media azienda conta- 
dina. 

(( La legge del 1954 riguarda la regolariz- 
zazione delle piene dell’hdige e il problema 
idrico di buona parte delle provincie di Man- 
tova, Verona e Rovigo e prevede la spesa com- 
plessiva di lire 30.705.000.000 ripartite, come 
è noto, negli esercizi dal 1954-55 al 1965-66. 

( 1 .  Le tragiche giornate della alluvione vis- 
sute nell’aprile 1958 in tutto il vasto territ,o- 
rio dominato dal Tartafo sono pressoché di- 
menticate da tutti all’infuori dei diretti inte- 
ressati, ma il pericolo non è certamente sconi- 
parso e non scomparirà se non al termine dei 
lavori progettati appunto perché la situazione 
generale del comprensorio i? dovuta fondamen- 
talmente alla insufficiente capacità del Tartaro, 
la cui sistemazione rientra nel complesso di 
opere da eseguire ed iniziate nel lontano 1938. 

(( Le camere di commercio di Verona, Man- 
tova e Rovigo hanno avuto assicurazioni dal 
Ministero competente che (( i lavori procedono 
regolarmente e che al 31 marzo 1958 risulta- 
vano approvati vari progetti per un importo 
complessivo di 14.430.000 lire 1). 

(C Malgrado le assicurazioni in tutto il va- 
sto territorio delle tre provincie esiste un de- 
primente stato di incertezze e di dubbi che 
determinano nei consorzi e nei privati inde- 
cisioni su moltissime opere, anche urgenti, 
da compiere per la sicurezza degli argini e per 
l’aggiornamento degli impianti idrovori. Mol- 
te di queste incertezze cadrebbero se esistesse 
un organo veramente coordinatore di tutti i 
lavori in corso e programmati secondo la leg- 
ge votata dal Parlamento. Questo organo do- 

vrebbe poi fornire notizie tempestive e non 
reticent,i sui lavori, sui finanziamenti, sulle 
prospettive più vicine in modo da permettere 
anche ai consorzi e ai privati di prendere 
delle decisioni a ragion veduta e con cogni- 
zione di causa. 

(( Ma, a parte queste osservazioni sull’an- 
damento dei lavori, gli interpellanti insistono 
soprattutto sulla necessità di procedere alla 
ultiiiiazione dei lavori stessi con (( quattro )) 

anni almeno di anticipo sulla data fissata dal- 
la legge. 

(( Le ricorrenti alluvioni ed inondazioni del 
comprensorio ci avvertono che non basta pih 
la normale prosecuzione dei lavori. 

C( C i  troviamo di fronte agli interessi di 
migliaia e migliaia di piccoli contadini diretti 
coltivatori che hanno profuso tesori di opero- 
sità e di tenacia per rendere produtt,iva la loro 
terra e che ad onta di tutto ciò, non mancano 
occasioni, come è avvenuto, il 14 aprile 1958, 
in cui debbono assist,ere impotenti e desolati 
all’allagamento dei loro campi in seguito alla 
disposizione prefettizia di fermare tutte le 
jdrovore per evitare traciinazioni e rotture de- 
gli argini. 

(( Gli int,erpellanti sono persuasi che le in- 
dubbie difficolth di ordine economico che si 
debbono affrontare nel settore dei finanzia- 
menti, per procedere alla propost,a accelera- 
zione dei tempi, sono abbondantemente com- 
pensate appunto dai disastri che si possono 
escludere per sempre dalla spinta alle tra- 
sformazioni fondiarie e colturali, tanto neces- 
sarie, che risulterebbe dalla cessazione della 
minaccia ricorrente, ed infine dalla occupa- 
zione che sarebbe assicurata nella accelera- 
zione dei lavori e nella successiva trasforma- 
zion2 del comprensorio a molti lavoratori at- 
tualmente senza prospettiva di rapida assun- 
zione. 
(246) (( ALBARELLO, BERTOLDI, RICCA, CO- 

LOMBO RENATO, MERLIN ANGELINA, 
CERAVOLO DOMENICO 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ,ministri, per co- 
noscere i suoi intendimenti nei confronti del- 
la annosa questione dell’in,quinamento delle 
acque del fiume Bormida di Millesimo da 
parte dello stabilimento A.C.N.A.-Montecatini 
di Cengio (Savona) che, con gli scoli d i  lavo- 
razione, genera esalazioni vene,fiche sulle cir- 
costanti campagne e continua a procurare 
danni ingentissimi ai contadini dell’intera val- 
lata. 

(( Al punto irr cui sono giunte le cose si ri- 
tiene che il Presidente del Consiglio debba 
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avocwe a sé ogni aspetto del problema che, 
in passato, è s t ah  trattato separat.amente da 
alcuni Ministeri, senza ,mai giuagere a qual- 
che conclusione. 

(( I contadini della Va1 Bormida, da lunghi 
anni danneggiati dall’inquinamento delle ac- 
que, sono esasperati .dalle continue manife- 
stazioni di impotenza fornite dalle autorith 
nei confronli del grande monopolio chimico, 
che tutto può permettersi, anche la violazione 
dei disciplinwi di concessione per l’utilizzo 
delle acque. 

(( Vi sono state, in passato, numerose peti- 
zioni rivolte ai singoli ministri per invocare 
giustizia : ognuno riconobbe sempre la giu- 
stezzn delle rivendiscazioni e l’urgenza di in- 
tervenire per porre fine a quanto appariva 
fonte di gravi danni. 

(( Nel gennaio 1967 il Ministero dell’indu- 
stria e del commercio assicurava che le auto- 
rità locali erano state sollecitate ad interve- 
nire presso la direzione dello stabili,mento per 
la (( necessaria opera di incitamento e stimolo, 
atta ad eliminare l’inquinamento del corso di 
acqua N, 

(( Nel marzo 1958 il Ministero dei lavori 
pubblici assi,curavn una rapida decisione da 
parte del Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici che aveva finalmente disposto (( la istrut- 
toria di rito e gli accertamenti del caso n. 

(( Ai sindaci della vallata si era data assi- 
curazione, da parte dell’amminislrazione pro- 
vinciale di Cuneo, che rapidamente si sareb- 
bero ridiscussi nuovi disciplinari di conces- 
sione al predetto stabilimento, con la inser- 
zione di precisi impegni atti a far cessare i 
lamentati danni. 

(( Ma il tempo è trascorso invano e i danni 
per i contadini, di questa estesa zona della pro- 
vincia di Cuneo, sono ancora aumentati, ag- 
gravando lo stato di decadi,mento economico 
di t,utta la zona stessa. 

(: Gli interpellanti chiedono, pertanto : 
10) che venga effettuata una rigorosa in- 

chiesta per accertare l’entità dei danni pro- 
vocati alle popolazioni dei comuni rivieraschi 
del Bormida e stabilire le responsabilith risa- 
lenti al1’A.C.N.A.-Montecatini in ordine ai 
danni stessi; 

20) che si provveda ad elargire ai conta- 
dini danneggiati sussidi, contributi, esenzioni 
:fiscali, aiuti con distribuzione gratuita di gra- 
no e di concimi chimici, al fine di permettere 
un loro reinserimento nel processo produttivo 
normale. 
(247) (( LONGO, AUDISIO, GIORGI, LAJOLO, SPE- 

CIALE, VILLA GIOVANNI OBESTE n. 

(: I sottoscriiti chiedono di interpellare il 
Governo, sulle cause della ritornante fles- 
sione del prezzo del vino, accentuatasi in que- 
sti ultimi cjo,rni sull’intero mercato nazionale 
con tendenza preoccupante; e, conseguente- 
mente sui provvedimenti relativi, che intende 
tempestivamente adottare al fine di rimuoverne 
le cause e, sollecitamente, alleviarne le con- 
seguenze, particolarmente rovi.nose ed inso,p- 
portabili per ,le eco,nomié dei piccoli viticul- 
tori. 

(( Per conoscere se non rit,iene che, oltre ai 
noti motivi di fondo della restrizione della 
esportazione e della vendita al minuto, ostaco- 
lata, fra l’altm, dalla permanenza degli alti 
prezzi al consumo, concorrano a fare preci- 
pitare la flessione mche motivi determinat,i 
da:lla ca’renza dell’assistenza tecnica al viticul- 
tore, come denuaziano le segnalazioni di ogni 
regione di una accentuata acidità volatile nei 
vini prodotti nella recente stagione vinicola, 
da attribuirsi a,d una cattiva maturazioae del- 
le uve, apparentemente del tntBo normali, ma 
pregne di (( microflora selvaggia 

(( Per conoscere se non intende puntare la 
sua responsabile e sollecita attenzione, non 
esseln’dosi spenta ancora la dolorosa eco dei 
fatti di San Donaci, di San Biase (Catanzaro), 
della zona di Palmi (Reggio Calabria), sulle 
zo,ne vitivinicole delle Puglie, della Calabria, 
ove dalla crisi sono investite e travolte le eco- 
nomie di migliaia e’migliaia di piccoli pro- 
duttori. 

(( Se non intende, finalmente, assolvere 
l’impegno inderogabile ed indilazionabile del- 
l’abolizione dell’imposta di  consumo, della so- 
spe,nsione per almeno un ainno del pagamento 
delle i.mp0st.e per i piccoli pro,duttori ,delle 
zone più depresse delle Puglie, di San Biase- 
Nicastro (Catanzaro), di Palmi-Seminarci e 
Bagnara-’Cali~bra-Scilla (Reggio Calabria), di  
agevolare validamente la cost,ituzione di can- 
tine sociali, nonché assicurare per le annate 
successive un’adeguata assistenza tecnica al 
viticultore per attrezzarlo alla difesa del pro- 
dotto dalle avversità stagionali, che, per come 
6 awenuto nell’ultima stagione, non si mani- 
fest,ano solhnto con la pioggia o ,la gran- 
dine. 
(248) (( MINASI, DE LAURO MATERA ANNA, 

GATTO VINCENZO, CACCIATORE, Mu- 
SOTTO, AVOLIO D. 

(( I sottoscritti chiedono d’interpellare il 
ministro dell’interno, per conoscere se le ele- 
zioni amministrative per porre fine alla ge- 
stione coinmissariale provvisoria insediata al 
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comune di Napoli con decret,o presidenziale 
10 febbraio 1958 si intendano fissare nella pri- 
mavera prossima 1959. 
(249) (( CAPBARA, NAPOLITANO GIORGIO, MA- 

GLIETTA )). 

(( I sottoscritki chiedono d’interpellare il 
ministro degli affari esteri, in merito al grave 
stato di disagio economico e morale, in cui 
versa larga parte dei lavoratori italiani emi- 
grati nel Belgio, in seguito alla crisi che ha 
investito in part3colare l’industria mineraria 
del carbone in quel paese, e che B risentita 
anche da numerosi altri settori industriali, 
tanto che cima 300.000 lavoratori sono a cas- 
sa integrazione guadagni, mentre migliaia e 
migliaia di minatori, per la maggior parte ita- 
liani, sono minacciati di licenziamento. 

(( In particolare gli interpellanti intendono 
interpellare il ministro suddetto circa : 

a)  i passi che il Governo italiano intende 
compiere perché il governo belga si impegni 
ad usare, in ogni caso, nei riguardi dei la- 
voratori italiani, lo stesso trattamento riser- 
vato ai lavoratori belgi, e cioe si impegni a 
non usare riei riguardi dei lavoratori italiani 
n6 dell’arma dell’espulsione né di quella del 
mancato rinnovo del permesso di lavoro; 

6 )  i provvedimenti che il Governo in- 
tende prendere per garantire alle famiglie di 
lavoratori emigrati restate in Italia e che ver- 
sino in disagiate condizioni economiche, un 
minimo di aiuto che permetta loro di vivere 
decentemente, e per mettere i lavoratori, che 
sono costretti a rimpatriare, in condizioni di 
fruire di sostanziali agevolazioni ferroviarie 
per il trasporto di se stessi, delle proprie fa- 
miglie e delle proprie masserizie, ed in con- 
dizioni, appena rientrati in Italia, di trovare 
una casa e il lavoro. 
(250) CC CONTE, SPALLONE, SPECIALE, BEL- 

TRAME, LACONI )). 

Mozione. 
(( La Camera, 

consi,derato che la crisi della vitivinicul- 
tura ha iiuovammte assunto proporzioni 
preoccupanti e minaccia di rovinare milioni 
d i  viticultori; 

ritenuto che B necessario ed urgeille aldot- 
tare provve.dimmti atti ad evitare il crollo .di 
uno dei settori più importanti della economia 
agricola del paese e a riportarlo su un piano 
di salda vitali& economica, 

impegna il Governo: 
i o )  ad intmsificare seriamente la lotta 

contro le sofisticazioni e le frodi che sviliscono 

il lavoro e il prodotto .di onesti lavoratori a 
vant,aggio di speculatori e con gran,de ,danno 
d,elJa sa1ut.e dei consumatori; 

2”) a r,ealizzare solleci,lamente le condi- 
zioni atte a :  

a) impedire l’impiego di sostanze zu.c- 
cherine fermentescibili nella pratica enolo- 
gi’ca e l’importazione dall’est,ero delle sostanze 
stesse; 

b )  abolire 1’impo:sta ,di consumo sul 
vino che colpisoe, con particolare gravita dial 
punto .di vista fiscale ad economico, una pro- 
duzione ed u a  consumo di  massa; 

c) ripristinare i ‘diritti erariali sugli 
alcool provenienti dalla distillazioae dalla 
frutta; 

d )  concedere l’abbuono della imposta 
sull’alcool di vino impiegato nella prepara- 
zione dei vermut, inarsala e vini li,quorosi; 

e) ridurre le tariffe ferroviarie per le 
derrate agricole ed in particolare per i vini 
provenienti dalle regioni meridionali e dalle 
isole; 

f )  alleggerire gli oneri fiscali attual- 
icente gravanti sull’agricoltura mediante una 
revisione delle aliquote, una maggiore rateiz- 
zazione del residuo carico dell’iniposta sul red- 
dito fondiario e agrario, nonché ,mediante la 
sospensione del pagsmento dei contributi uni- 
ficat,i e la rtheizzazione del residuo carimco al 
fine di non costringere l’agricoltore a svendere 
le giacenze di vino; 

q) potenziare le cantine sociali esistenti 
e facilitare l’impianto di nuove cantine nelle 
zone attualmente sfornite; 

30) a presentare un programma organico 
capace di riportare la viticoltura su un piano 
di salda vitalità economica, tenuto conto del- 
le varie proposte già avanzate dall’iniziativa 
parlamentare e sostenute dalle adesioni delle 
organizzazioni dei viticoltori. 
(34) (( DE VITA FRANCESCO, PACCIARDI, GAU- 

DIOSO, ,CAMANGI, REALE ORONZO, 

NIERI, GIGLIA, ALDISIO D. 
DI LEO, CAPUA, BADINI CONFALO- 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mini- 
stri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qualora i ministri inte- 
ressati non vi si oppongono nel termine re- 
golamentare. 

Per la mozione, sarA fissato in seguito il 
giorno della discussione. 
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DE VITA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
DE VITA. Signor Presidente, ho presen- 

tato una mozione sulla viticoltura e, data la 
gravità della situazione, le sarei grato se 
volesse sollecitare il Governo a indicare al 
più presto una data per la discussione. 

PRESIDENTE. Sarà tenuto conto di 
questa richiesta. 

ROMAGNOLI. Chiedo di parlare. a 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROMAGNOLI. Mi permetto di solleci- 

tare la discussione delle mozioni sull’impo- 
nibile di mano d’opera. Credo che questa di- 
scussione si possa e si debba fare presto, data 
la gravità della situazione. 

ZACCAGNINI, Ministro del lavoro e dellu 
previdenza sociale. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
ZACCAGNINI, Ministro del lavoro e della 

previdenza sociale. Effettivamente il problema 
è di notevole urgenza e mi rendo conto che 
al più presto possibile dovremmo cercare di 
trovare una soluzione, per quanto sia consen- 
tito dalla situazione attuale, la più favorevole 
possibile. 

Sono, quindi, d’accordo che si ponga la 
mozione all’ordine del giorno della seduta di 
venerdi prossimo, salvo vedere in prosieguo 
come arrivare ad una conclusione. 

ROMAGNOLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROMAGNOLI. Sono molto grato all’ono- 

revole ministro di aver voluto indicare per 
venerdì l’inizio della discussione. Vorrei sot- 
tolineare l’urgenza non solo di discutere ma 
anche di concludere. 

PAJETTA GIAN CARLO. Mi associo. 
PRESIDENTE. Per la discussione di una 

mozione vi 6 una procedura identica a quella 
per i disegni di legge: poiché non è possibile, 
tra l’altro, prevedere il numero degli inter- 
venti, non si può stabilire a priori quando 
una discussione possa essere conclusa. 

ANFUSO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ANFUSO. Ho presentato nei giorni scorsi 

un’interpellanza concernente i sanguinosi in- 
cidenti avvenuti in Somalia il 28 febbraio. 
Data anche l’attuale situazione elettorale 
somala, credo che il Governo sia interessato 
a rispondere con urgenza a questa interpel- 
lanza, di cui mi permetto di sollecitare lo 
svolgimento. 

MAGLIETTA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MAGLIETTA. Prego il signor Presidente 

di voler cortesemente far presente al Governo 

l’opportunità di rispondere con urgenza ad 
una interpellanza e ad una interrogazione 
circa una questione che sta suscitando un 
grave scandalo, relativo a certi quantitativi 
di farina (che partono e non arrivano), di 
cui si è anche occupato il settimanale L’Eu- 
ropeo; nonche ad una seconda interpellanza 
che reca per prima la firma dell’onorevole 
Fasano sugli stabilimenti meccanici in pro- 
vincia di Napoli. 

GULLO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GULLO. Signor Presidente, ho presen- 

tato un’interrogazione sulla partecipazione 
del primo presidente della Corte di cassa- 
zione a collegi arbitrali. La cosa ha provocato 
parecchie pubblicazioni sulla stampa e per- 
sino un’intervista del ministro di grazia e 
giustizia, il quale ha giustamente detto che 
della questione non intende occuparsi sulla 
stampa, ma nella sede più propria, ciod nella 
sede parlamentare. Poiché la stampa e ca- 
duta in certe inesattezze e in considerazione 
anche della presa di posizione del ministro, 
chiedo che la mia interrogazione sia svolta 
al piu presto. 

DIAZ LAURA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DIAZ LAURA. Con altri colleghi ho pre- 

sentato giorni fa due interrogazioni riguar- 
danti l’intervento della autorità prefettizia 
di Livorno nei confronti della azienda tran- 
viaria municipalizzata e lo scioglimento del- 
l’amministrazione di un’altra azienda essa 
pure municipalizzata. Chiedo I’abbinamento 
delle due interrogazioni e il loro sollecito 
svolgimento dato che la situazione è grave e 
i provvedimenti hanno destato non poco 
allarme. 

CALABRO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CALABRO. Sollecito lo svolgimento della 

mia interpellanza relativa alla revisione della 
concessione alla -R. A. 1.-TV. Si tratta di un 
problema assai sentito, ed è veramente ur- 
gente che il Parlamento se ne occupi. 

PEZZINO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PEZZINO. Sollecito lo svolgimento di una 

interrogazione che riguarda irregolarità com- 
messe durante il taglio di un bosco a Ran- 
dazzo. Pare che vi siano anche responsabilith 
dell’autorità forestale. La discussione i: ur- 
gente poiché la situazione si sta aggravando. 

TREBBI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TREBBI. Nel novembre scorso ho pre- 

sentato una interrogazione, con richiesta di 
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risposta scritta, in ordine ‘alla situazione delle 
officine Maserati di Modena. 130 fatto due 
solleciti, ma la risposta non è ancora arrivata. 
Poiché la situazione si è ulteriormente ag- 
gravata, in novembre ho presentato una nuova 
interrogazione, anche questa rimasta senza 
risposta. A Modena, intanto, circolano nu- 
merose voci, basate anche su dichiarazioni di 
ministri, mentre i parlamentari non vengono 
informati di niente. fi dunque ora che il Go- 
verno esca dal suo riserbo, ed è per questo 
che io sollecito la risposta alle mie interroga- 
zioni. 

PRESIDENTE. Assicuro i colleghi che 
la Presidenza si farti interprete presso i mi- 
nistri competenti delle loro richieste. 

La seduta termina alle 19,55. 

Oruine del giorno per la  sedula di domai,,ì. 

Alle ore 16: 

1. - Svolgimenlo delle proposte d i  legge: 
ROMITA e.d altri : Perequazione d,el trat- 

tiln1ent.o e svi,luppo di carriera degli inse- 
gnanti di. lingue straniere prov,enienti dal 
vecchio ruolo del ginnasio (335); 

TOGNONI ed altri : Agevolazioai fiscali 
per a1cu:ne cat.egorie di conta,dini coltivatori 
diretti (499); 

IMAZZONI ed altri : Estensione dell’assicu- 
razione obbligatoria contro le malattie ai v,en- 
ditori axnb,ulanti, ai comm’ercianti al minuto 
e agli esercenti pubb,lici (681); 

AUDISIO WALTER e:d altri: Contributi ed 
agevolazioni per le cantine sociali (709); 

:BADALONI MARIA ed altri: Norme inter- 
pretative della leg.ge 13 marzo 1958, n. 165, 
sull’.or;dinamento delbe carriere e trattamento 
economico del persona1,e insegnan,te ,e direttivo 
d’egli Istituti di istruzione elementare, secon- 
daria e artistica (750); 

l T ~ ~ ~ ~ ~  : ,Provvedimenti a favore del- 
l’Ente meri’dionale di cultura popolar’e e di 
educazione professionale (835). 

2. - Relazione della V Commissione per  la 
presa in considerazione delle proposte d i  
legge: 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA : 
Tassa sugli spiriti in Sardegna (56) - Rela- 
lore: Belotti; 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA : 
Provvedimenti i,n favore della citth di Car- 
bonia (57) - Relatore: Belotti; 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA : 
Sospension,e dell’imposta di consumo sui vini, 
mosti e uve da vino, nel territorio della Re- 
gione Sarda (58) - Relatore: Belotti; 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA : 
Devoluzione a favore della Regione autonoma 
della Sardegna della quota di  nove decimi 
ddle  imposte ,di fabbricazion,e e dogmale, 
perceke nel territorio della Regione (108) - 
Relalore: Belotti. 

3. - Discussione della proposta d i  legge: 
Senatore TRABUCCHI : Modificazione del 

penultilmo ed ultimo comma dell’articolo 17 
del decreto-legge, istitutivo dell’imposta gene- 
rale sull’ent’rata, 9 maggio 1940, n. 2, conver- 
tito, c0.n modificazioni, nella legge 19 giugno 
1940, n. 762 (Approvaba dalla V Commissione 
permanente del Senato) (312) - Relatore: Vi- 
centini. 

4. - Discussione de i  disegni d i  legge: 

Proroga idell’esenzione idal1’im’post.a d i  
bollo per gli akti relativi all’mimasso per con- 
tingent,e del frumento (490) - Relatore: Vi- 
centi.ni; 

‘Convalidazioee del decreto del Presi- 
dent.e della Repubblica 17 gennaio 1958, 
n. 2433, ,emanato ai sensi dell’articolo 42 del 
regio decreto 18 nove,mbre 1923, n. 2440, sul- 
l’amministrazione del patrimonio e sulla con- 
tabilith generale d,el,lo Stato, per prelevamento 
dal iondo di riserva per ‘le spese im.previmstc 
dell’esercizio fin,a.nziario 1957-58 (Approvato 
dalla V C0m.mission.e permanente del S e t u l o )  

Convalidazione del d,ecreto del Pyeci- 
dente della Repubblica 8 aprile 1958, n. 376, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440; sull’am’iiiini- 
st,razione del pataimonio e sulla contabilith 
generale (dello Stato, per prelevamento dal 
fon’do di riserva per le spese impreviste del- 
l’,esercizio finanziario 1957-58 (Approvato dal-  
I n  V Commission.e perman,ente del Sennto) 

Conva1idazion.e del decreto del Presi- 
dente della Re.pubblica 17 maggio 1958, n .  644, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio de- 
creto 18 nov,emlsre 1923, n. 2440, sull’animini- 
strazione ‘del patrimonio e sulla contabilit,b 
generale dello Stato, per prelevamento dal 
fonido di riserva per le spese imprevi.stc del- 
l’,esercizio finanziario 1957-’5S (Approvalo dal- 
la V Commission.e perm;nnen.te del Sctiato) 

(6i.1) ; 

(612); 

(613); 
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Convalidazione del decreto del Presi- 
dente d e l h  Repubblica 16 ottobre 1957, 
n. 1OUf.3, emanato ai sensi dell’arti,colo 42 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla 
amministrazione del pa.trimonio e sulla con- 
tabilità generale idello Stato, per preleva- 
mento dal fondo di riserva per le spese im- 
previste dell’esercizio finanziario 1957-58 
( A p p m v a t o  dalla V C o m i s s i o n e  permanente 
del Se-nato) (626); 

:Convalidazion,e del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 30 ottobre 1957, 
11. 1’123, emanato ai sensi dell’articolo 42 del 
regio decreto 18 n o v b b r e  1923, n. 2440, suJla 
am\mi,nistrazione del patrimonio e sulla con- 
tabilitla generale dello Stato, per preleva- 
mento dal fondo di riserva per le spese im- 
previste dell’esercizio finanziario 195768 
(Approvato d,alla V Co”mnnissione pernvanenfe 
del Senato) (627); 

Convalidazion,e del decreto del Presi- 
dente, dells Repubblica 30 ottobre 1957, 
n .  1201, emanato ai semi dell’articolo 42 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla 
amministrazione del patrimonio e sulla con- 
tabilità generale dello Stato, per prelevamento 
dal fondo di riserva per le spese icmpreviste 
d,ell’,esercizio finanziario 1957-58 (Approvato 
dalla V Commissione permanente del Senato)  
(I6B) ; 

- Relatore: Berloffa; 
Convalisdazion,e del decreto del Presi- 

‘dente daella Repubblica. 31 marzo i956, n. 229, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio d,e- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amlmini- 
strazione del patrimonio e sulla contabilità 
gmertile fd,e,llo Stato, per prelevamento dal1 
fon,do di riserva per le spese impreviste del- 
l’,esercizio finanziario 1935-56 (Approvato dal- 
lo. V Commissione permanente del Senato)  
( 6  14) ; 

Convalidazionte del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 25 gennaio 19516, 
n. 297, ema,na’to ai se,nsi dell’articolo 42 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla 
almministrazione del patrimonio e sulla coata- 
bilità generale dello Stato, per prelevame’nto 
dal fondo .di riserva per le spese ilmpreviste 
dell’esercizio finanziario 1935-156 (Approv’alto 
dalla V C o m i s s i o n e  permimeate del Senato) 
(615); 

Convalidazione del decreto del Presi- 
dente della Repubb,lica 23 marzo 1956, n. 300, 
emanato ai sensi d,ell’&rticolo 42 del regio de- 
creto 18 novemb.re 1923, n. 2440, sulla ammi- 
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generalse dello Stato, per pi?elevammto dal 
foado di riserva per le spese ilmpr,eviste dal- 

l’esercizio finanziario 1955-56 (Approvato dal- 
la  V Commissione permabente d,el Senato) 

~Canvalidazion,e del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 31 marzo 1956, n. 303, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio d,e- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla ammi- 
nistrazione del patrimonio e, sulla contabilità 
generxle dello Stato, per prelevmento dal 
fondo di riserva per le spese ilmpreviste del- 
l‘esercizio finanziario 1955-’56 (Approvato dal- 
la V Comm‘ssione permanente del Smato )  

(616) ; 

(617) ; 
- Relatore: Berloffa; 
iConvalidazion,e del decreto del Presi- 

dente della R’epubblica 11 giugno 1956, 
n. 700, emanato ai sen’si dell’articolo 42 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla 
amministrazione del patrimonio e sulla conta- 
bilità generale dello Stato, per prelevamento 
‘dal fon!do di riserva per 1.e spese impreviste 
dell’esercizio finanziario 1955256 (Approvato 
dalla V Commissione pemnia’nente del Senato) 
(618) ; 

Convalidazione del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 28 giugno 1956, n. 710, 
emanato ai ,sensi dell’articalo 42 del r,egio de- 
creto 18 novembtre 1923, n. 2440, sulla. ammi- 
nistrazione del patrimonio e sulla con’tab,ilitk 
generale d’e110 Stato, per prelevamento dal 
fonido !di riserva per le spese ismpreviste dlel- 
l’esercizio fi.nmziario 1955-56 (Approvalo d‘al- 
la V Comm‘ssione permn.an.ente del Scnato) 

Coavalidazion,e del decreio del Presi- 
dente della Repubblica B giugno 1956, i:. 881, 
e,manato ai sensi dell’articolo 42 del re,gio de- 
cr,eto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla ammi- 
nistrazione del patrimonio e sulla contabilitk 
gen,erale dello Stato, per prelevmento dad 
fonldo di riserva per le spese im,previste del- 
l’esercizio finanziario 1955-33 (Approvato dal- 
la V Commissione permanen,te del Senato) 

(619); 

(1620) ; 
- Relatore: Berloffa; 
iCoavalidazion,e del decreto del Presi- 

dente della. Repubblica 28 giugno 1956, 
n. 1240, emanato ai sensi dell’articolo 42 del 
regio decr,eto 18 novelmbre 1923, n. 2440, sulla. 
amministrazione del patrimonio e sulla conta- 
bilità generale dello Stato, per prelevamento 
dal fondo di riserva per le spese in1.previst.e 
idell ’ esercizio finanziario 1,935-56 ( A  pp-ov aCo 
daUa V Commissione pernzimente del Senato) 
(621); 

:Convalidazion,e del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 30 settembre 1956, 
n. 1242, emanato ai sensi dell’articolo 42 ,del 
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regio decreto 18 novenibr,e 1923, n.  2440, sulla 
amministrazione del patrimonio e sulla coa- 
tabilità generale idello Stato, per preleva- 
mento da;l fondo di riserva per le spese ini- 
pr,eviste dell’esercizio finanziario 1933-57 ( A p -  
provato dalla V Co?nmissione permanente del 
Senato) (622) ; 

’ Co:nvalidazioae del decreto del Presi- 
dente della Repubb,lica 4 (dicembre 19516, 
ri. 11473, enimato ai sensi d,ell’articolo 42 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla 
amministrazione del patrimonio e sulla coata- 
bi1it.à generale ,dello Stato, per prelevamento 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’,ese’rcizio finanziario 1956-57 (Approvato 
uulla V Commissione permanente d‘e1 Senato) 
(623); 

- Relatore: Berloffa; 
Convalidaziolne ‘del decreto del Presi- 

dente della Repubblica 5 npri,le 1957, n. 230, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del mgio de- 
creto 1,8 novembre 1923, n. 2440, sulla ammi- 
nistrazione del patrinmnio e sulla contabilitA 
generale dello Sta to ,  ,per prelevaimento dal I 

fondo di riserva per ,le spese i,nipr:eviste del- 
l’esercizio finanziario 1956-57 (Approvato dlal- 
la  V Commissione permanente del Senato) 

Convali,dazio,ne ‘del decwto del Presi- 
dente della Repubblica 25 giugno 1957, n. 556, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla am- 
miaistrazicne del patrimonio e sulla contabi- 
lità generale dello Stato, per pre1ewmen.t.o 
dal fondo di ri.serva per le spese im,previste 
dell’e,ser.cizio finlanziario 1956-,57 ( A p p o v a t o  
dalla V C o m , i s s i o n e  permanente d.el Senato) 
(6.25) ; 

(624) ; 

- Relatore: Berloffa. 

5. - Domande di autorizBazione a proce- 
dere in giudizio. 

I L  DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 

Dott. VITTORIO FALZONE 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


